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Miliardi di danni 
per il maltempo in 
quasi tutta Italia 
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Seconda giornata di 
colloqui di Vance 

con i dirigenti cinesi 
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Dibattito alla commissione Difesa del Senato sull'affare Kappler; 

Il governo chiamato a fornire un quadro 
più preciso dei fatti e delle responsabilità 

I * 4 

Restano punti oscuri e interrogativi dopo la relazione del ministro Lattanzio- Riconosciute le gravi insufficienze del servizio di vigilanza e i 
ritardi nel dare l'allarme - Assoluta assenza del SID - Il governo impegnato a mantenere continui contatti con le due Camere 

L'intervento 
di Bòldrini 

H compagno Arrigo Bòldri
ni. intervenuto nel dibat
tito sulla relazione del mi
nistro Lattanzio, ha sottoli
neato come in tutta la scan
dalosa vicenda vi sia stata 
una sottovalutazione politica. 
che investe la responsabilità 
di alcuni alti comandi del
l'Arma dei carabinieri, del 
Sid. ed anche delle autorità 
politiche. 

Da questa fondamentale con
siderazione il compagno Bòl
drini ha fatto discendere que
ste richieste: 

A prendere con rapidità e 
fermezza tutte le misure 

necessarie, politiche e disci
plinari, investendo • la magi
stratura militare per le re
sponsabilità penali che pos
sano esistere ad ogni livello. 
Nel contempo, le due com
missioni di inchiesta — quel
la amministrativa-disciplinare 
e quella _ sanitaria — riferi
scano al più presto al Par
lamento sulle conclusioni a 
cui sono giunte, in modo di 
avere un quadro più chiaro 
e preciso dei fatti e delle 
relative responsabilità, impe
gnando il governo a mante
nere continui contatti con le 
due Camere: 

A il governo deve sentirsi 
particolarmente impegna

to, sensibile al fatto che l'ap
parato statale è in una fase 
di transizione, sia per l'evo
luzione politica in corso nel 
nostro Paese, sia per le ri
chieste di riforma già affron
tate dalla Camera (alcune di 
queste riforme — legge dei 
principi, nuovi servizi di si
curezza. servitù militari — 
sono già state approvate) che. 
mentre da una parte vengo
no incontro alle esigenze e 
alla maturità democratica 
del Paese ed anche di un 
ampia parte dei corpi dello 
stato, dall'altro suscitano la 
reazione preoccupante delle 
forze ostili al rinnovamento 
per vecchie mentalità e per 
interessi precostituiti. 

Lo stesso governo, mentre 
da un lato accetta le rifor
me proposte dalle forze poli
tiche democratiche, non si 
comporta del tutto coerente
mente nei suoi atti concreti 
e specifici (vedi per esempio 
fl metodo seguito ancora una 
volta per alcune nomine nel

le alte gerarchie militari), per 
cui si deve procedere subito 
ad una selezione dei quadri 
ed alla bonifica di certi set
tori, per accelerare il pro
cesso di rinnovamento e di 
sviluppo; 

A il governo italiano, nono-
stante le prime risposte 

negative delle autorità di Bonn 
— che pure sono obbligate 
a dare una risposta di me
rito anche in considerazione 
delle ampie pressioni interna
zionali, e in primo luogo del 
nostro Paese. — deve insistere 
nella richiesta di estradizio
ne per Kappler già avanza
ta il 15 agosto scorso. Più 
che ' di riparazione o di un 
diritto leso o di un debito 
che si deve pagare alle vit
time dei nazisti, si tratta in
fatti di un atto di sensibi
lità democratica da parte del
la RFT. 

Appare evidente — ha pro
seguito Bòldrini — che molti 
sono i nodi da sciogliere sul
la fuga, ma intanto due in
terrogativi devono essere al 
centro della nostra attenzio
ne. SÌ può o no riconsiderare 
clie vi è stata una responsa
bilità politica e una sottova
lutazione del caso Kappler 
avvertita da tempo da molti 
settori del nostro paese? No
nostante le posizioni assunte 
dai vari governi italiani con
tro la sua scarcerazione, non 
appare forse chiaro che vi 
sono state responsabilità di 
apparati, con atti di negli
genza, con violazione di con
segne, con complicità, nella 
fuga di Kappler? 

Il ministro — ha rilevato il 
parlamentare del PCI — ci 
ha detto che il SID non ha 
operato se non dopo la fuga 
di Kappler. Quali direttive gli 
erano state date? Il capo dei 
servizi di sicurezza, Casardi, 
era stato convocato e da chi? 
In tutta questa vicenda balza 
agli occhi un colpevole lassi
smo che non ha giustificazio
ni. Sappiamo benissimo come 
sono ridotti i nostri servizi se
greti, ma sappiamo anche che 
vi sono forze professional
mente preparate e fedeli alla 
Repubblica e alle sue istitu
zioni. Perchè non sono state 
impegnate per controllare, per 
esempio, tutto quello che fa-

(Segue a pagina 2) 

Nota di Bonn alle 
richieste italiane 

Durante la sua relazione 
fi ministro della Difesa ha 
letto il seguente telegramma 
pervenutogli dall'ambasciata 
d'Italia a Bonn, contenente 
la risposta •• del sottosegreta
rio di Stato agli Esteri Van 
Well alla richiesta italiana 
di estradizione: 

«Il Governo Italiano, il 18 
agosto 1977. ha chiesto al Go
verno Federale l'estradizione 
di Herbert Kappler. La ri
chiesta verrà accuratamen
te esaminata secondo il vi
gente diritto tedesco dalle au
torità competenti e successi
vamente le verrà data ri
sposta. Il Governo Federale 
esprime nuovamente il suo 
rispetto per le vittime della 
fucilazione delle Fosse Ardea-
tine e la sua solildarietà per 
i familiari. Esso è convinto 
che gli sforzi del Governo 
italiano per chiarire le cir
costanze della fuga di Kap-
ler dall'Italia confermeran
no che non vi è stato alcun 
motivo per un turbamento 
dei rapporti amichevoli tra i 
due Paesi. Né il Governo Fe
derale né qualsiasi organo 
ufficiale ha preso parte alla 
preparazione o all'attuazio
ne della fuga del Kappler. 
Essi ne sono venuti a cono
scenza solo in seguito. Le a-
michevqli relazioni fra la 
Repubblica Federale di Ger
mania e l'Itali» sono il ri
sultato della fiduciosa col
laborazione dei due Stati e 
del due Governi che sem
pre più sarà rafforzata at
traverso l'incontro di milio
ni di tedeschi e di italiani. 
Il Governo Federale è, come 
«ueHo Italiano, deciso attra
verso la politica di stretta 
collaborazione con un part

itella Comunità Econo

mica Europea e dell'Alleanza 
Atlantica ad assicurare ai po
poli dell'Europa il cammino 
verso un futuro nel quale 
gli orrori del passato non si 
possano. ripetere ». 

Con ' questo messaggio il 
Governo di Bonn rompe un 
troppo lungo silenzio sulla 
fuga di Kappler. Se sono 
apprezzabili • le espressioni 
di rispetto per i martiri del
le Fosse Ardeatine e le assi
curazioni formali che né il 
governo né alcun organo uf
ficiale della RFT hanno avu
to a che fare con la fuga di 
Kappler. per un aspetto 
importante il documento è 
senz'altro manchevole: in es
so non figura infatti alcun 
cenno di rammarico per ti 
modo come il ritorno di Kap
pler in Germania è avvenuto, 
con una fuga organizzata, da 
parte di cittadini tedesco-oc
cidentali, con una violazione 
patente della sovranità ita
liana, e una profonda offe
sa al sentimento antifascista 
del popolo italiano. 

Questo era il minimo che 
ci si dovesse attendere dal 
governo di un paese sul cui 
territorio ha trovato rifugio 
e appoggi compiacenti un cri
minale di guerra strappato 
alla giustizia italiana, appog
gi che danno luogo anche 
a preoccupanti manifestazio
ni neofasciste. Sulla sostanza 
politica e morale delYaffare 
Kappler, dunque, da parte 
di Bonn, il silenzio continua. 
Un silenzio che auspichiamo 
finisca nell'interesse di tut
te le forze democratiche e 
antifasciste europee e in pri
mo luogo di quelle tedesco-
occidentali. 

ROMA — Il Parlamento ha 
preso ieri in esame la scan
dalosa vicenda della fuga dal 
Celio del criminale nazista 
Herbert Kappler. Se ne è oc
cupata la commissione difesa 
del Senato, convocata in se
duta straordinaria, che ha 
ascoltato e discusso una re
lazione del ministro della di
fesa Lattanzio. Il dibattito 
— hanno parlato i rappre
sentanti di tutti i gruppi — 
è stato ampio e assai vivace 
ed ha permesso di aprire al
cuni spiragli su una vicenda 
che ha offeso e indignato l'in
tera opinione pubblica italia
na ed europea. Nella sala 
stampa erano stati installati 
alcuni televisori che hanno 
consentito di seguire il dibat
tito trasmesso attraverso l'im
pianto a circuito chiuso. 

Dalla relazione d d ministro 
Lattanzio, che non ha chia
rito molti punti oscuri e non 
ha fornito le risposte a molti 
interrogativi sono emerse co
munque pesanti responsabilità 
di settori degli apparati dello 
stato e soprattutto — come 
ha rilevato il compagno Arri
go Bòldrini che ha illustrato 
la (posizione del gruppo comu
nista — di alcuni comandi del
l'arma dei carabinieri, del 
SID e anche delle autorità po
litiche. 

Il repubblicano Spadolini 
che ha espresso giudizi pres
soché analoghi a quelli di Bòl
drini e di altri senatori rela
tivamente alla necessità di fa
re piena luce sull'intera vi
cenda, ha proposto una inchie
sta parlamentare. Sono inter
venuti inoltre i democristia
ni Dezan, Amadeo, Rebecchi
ni, Todini e Pecoraro, i so
cialisti Signori. Albertini e 
Cipellini, il ' liberale Baldo, 
Brezzi della sinistra indipen
dente. il demonazionale Tede
schi e il missino La Russa. 
Ha replicato brevemente agli 
intervenuti il ministro Lattan
zio. che ha sottolineato l'uti
lità dei dibattito (alla fine lo 
ha concluso il presidente del
la commissione difesa Schie-
troma) che tuttavia avrà ul
teriori sviluppi. Domani in
fatti del e caso » Kappler si 
occuperà la commissione dife
sa della Camera. 

Il ministro Lattanzio ha ini
ziato a leggere le 34 cartel
le della sua relazione alle 
11.23. Ha parlato per l'esat
tezza 1 ora e 34 minuti. La 
prima parte del suo discorso 
è stata dedicata alla difesa 
del proprio operato e di quel
lo del governo su tutta la 
vicenda Kappler. e Abbiamo 
scelto — ha detto — la stra
da della più scrupolosa ri
cerca della verità, convinti 
come siamo che solo nella 
verità, e quindi nell'attuazio
ne della giustizia, si raffor
zino le istituzioni e si con
validi la democrazia, sorta 
proprio da quella lotta al na
zifascismo che è stata e con
tinuerà ad essere un metodo 
di vita oltre che un generoso 
ossequio ai martiri delle Ar
deatine >. 

Fatta questa premessa, 
Lattanzio ha proseguito pun
tualizzando la posizione giu
ridica di Kappler, e ricor
dando la condanna . all'erga
stolo inflittagli da un tribu
nale militare nel luglio del 
'48 e passata in giudicato, 
con la conferma del Tribu
nale supremo militare, il 15 
ottobre del '52. Pur essendo 
stato condannato anche per 
delitti punibili dalla legge co
mune (15 anni di reclusione 
per requisizione arbitraria di 
50 chili d'oro sottratto agli 
ebrei del ghetto di Roma e 
l'ergastolo per omicidio con
tinuato di 335 persone alle 
Ardeatine) Kappler ha godu
to, quale prigioniero di guer
ra. delle disposizioni dettate 
dalla e Convenzione di Gine
vra >, tra le quali la non 
privazione del grado e il trat
tamento non difforme da 
quello degli altri prigionieri 
di guerra. 

Questo stato di espiazione 
— ha ricordato Lattanzio — 
si è protratto ininterrotta
mente fino al 12 marzo 1976, 
quando il ministro « prò tem
pore » (l'onorevole Forlani) in 
conseguenza delle condizioni 
di salute di Kappler. «ade
rto carcinoma del retto, con 
diagnosi infausta >). docu
mentate da autorevoli relazio
ni sanitarie, dispose «la so
spensione della pena, espres
samente condizionando però 
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Nel cuore del quartiere israelitico, in una delle zone più 
popolari di Roma, una folla di migliaia di persone si è stretta 
ieri attorno ai dirigenti delle organizzazioni antifasciste e al 
sindaco della capitale per manifestare il proprio sdegno per 
la fuga del criminale nazista Kappler. Nuove manifestazioni 
popqlari sono state indette per i prossimi giorni dai Comuni 

decorati con medaglia d'oro al valor militare riuniti ieri 
mattina in Campidoglio. Gli appuntamenti sono per l'8 set
tembre a Roma, per il 28 settembre a Napoli e per il 2 otto
bre a Marzabotto. 
NELLA FOTO: una immagine parziale della immensa folla 
che ha gremito Portico d'Ottavia. A PAG. 8 

Negli stabilimenti di Milano, S. Salvo (Chieti) e Torino 
. - e 

Alla Morelli tremila operai 
messi in cassa integrazione 

Il provvedimento scatterà dalla metà circa di settembre - L'azienda, controlla
ta dalla Fiat, risente della crisi nei ricambi auto -1 lavoratori in lotta da 9 mesi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La ripresa del 
lavoro nelle fabbriche della 
Magneti Marelli — nove sta
bilimenti per la produzione 
di apparecchiature elettriche 
per auto con dodicimila di
pendenti circa, gruppo con
trollato dal capitale FIAT — 
è coincisa con l'arrivo alla 
FLM milanese di una lettera 
della direzione che annuncia 
un massiccio ricorso alla cas
sa integrazione guadagni. 
Tremila lavoratori delle fab
briche di Crescenzago in pro
vincia di Milano. San Salvo 
in provincia di Chieti e To
rino dovrebbero essere sospe
si a zero ore per periodi che 
variano a seconda dei re

parti. dalle quattro alle do
dici settimane. La cassa in
tegrazione dovrebbe scattare, 
al termine dei venticinque 
giorni fissati dalla procedura, 
alla metà del mese di settem
bre. La direzione della Ma
gneti Marelli ha già fissato 
un incontro con le parti per 
il 6 settembre prossimo. Al 
di là dell'esito di questa trat
tativa, il meccanismo della 
cassa integrazione è messo 
in moto. 

Quali le reazioni immedia
te nelle fabbriche e al sin
dacato? A Crescenzago. uno 
dei maggiori stabilimenti del 
gruppo con circa 4.000 dipen
denti, quasi la metà del per
sonale è ancora in ferie. Ri
ceverà la notizia che 1.500 
lavoratori rischiano un lungo 

periodo di riposo forzato dal
la stampa. 

« E' una brutta sorpresa — 
dice Crippa — della FLM 
di Sesto San Giovanni —. Al
la fine di luglio avevamo avu
to l'ultimo incontro con la 
direzione della Magneti Ma
relli. I lavoratori del gruppo 
sono in lotta da nove mesi 
e abbiamo fatto decine di 
riunioni. L'azienda, che ave
va continuato a "dribblare" 
quando si trattava di chiarire 
i suoi programmi a breve e 
a medio termine, per non par
lare di quelli a lungo termine. 
aveva sì accennato a diffi
coltà di mercato, ma ci era
vamo lasciati con l'impegno 
di rivederci a ferie rinite. 
Il nuovo incontro era già sta
to fissato per il 12 settembre 

prossimo presso l'Assolom-
barda. Che significato ha la 
richiesta di cassa integrazio
ne oggi, alla ripresa del la
voro. con una trattativa in 
corso che confermava se non 
altro la volontà di continuare 
il confronto? ». 

La lettera che ieri pome
riggio il postino ha portato, 
con la seconda distribuzione. 
negli uffici della FLM mila
nese è fitta di dati relativi 
ai reparti « in crisi ». ma non 
dà alcuna risposta agli in
terrogativi che sorgono - in 
questo momento. 

Nello stabilimento milanese 
di Crescenzago. dove sono 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 

I timori sui prezzi 

Pressioni 
e manovre 
per rincari 
alimentari 

Crolla la produzione di frutta nella CEE 
I pastai chiedono sessanta lire in più 

ROMA — L'allarme è stato 
lanciato: massaie attenzione 
che. finite le ferie, troverete 
nei negozi amare sorprese: i 
cai telimi dei prezzi, soprat
tutto dei generi alimentari. 
verranno ritoccati — natural
mente al rialzo. I giornali in 
questi giorni nelle cronache e 
sulle pagine nazionali sono 
lanciati sulla notizia dell'on
data speculativa che si pre
parerebbe per settembre. Ci 
sono dati e cifre che confer
mino le preoccupazioni dei 
consumatori? In realtà si trat
ta finora di segnali, di so
spetti. di intenzioni più che 
di fatti; ma hanno un serio 
fondamento. A sentire il se
gretario generale della Con-
fesercenti, Ezio Bonpani. l'e
lenco dei generi alimentari che 
dovrebbero aumentare è ab
bastanza lungo. Produttori e 
grossisti hanno messo a pun 
to. infatti, nuovi listini che i 
dettaglianti attendono di gior
no in giorno. Eccone le prin
cipali voci: salumi + 200 lire 
al chilo; formaggi + 300 li
re al chilo quelli duri e + 200 
quelli molli: pomodori: + 100 
lire al chilo quelli freschi e 
+ 150 quelli conservati: frut
ta sciroppata: + 200 lire: sot
taceti: + 500 lire al chilo; ver
dure conservate: + 400 lire; 
vini: + 50 lire al litro. 

Si deve aggiungere, poi. la 
pasta: l'associazione dei pro
duttori. infatti, ha già chie
sto un aumento di 60 lire al 
chilo e domani terrà una con
ferenza stampa per spiegar
ne i motivi: la causa princi
pale, comunque, è il rincaro 
del grano duro che sarebbe 
arrivato a 24 mila lire il quin
tale per via della cattiva an
nata. Per completare il qua
dro bisogna ricordare che da 
mesi, ormai, la frutta la si 
paga a prezzi esorbitanti già 
all'ingrosso (sulle 500 lire il 
chilo le pere e le pesche, ad 
esempio). 

Penalizzata 
l'agricoltura 

Sulla frutta e sul grano. 
tuttavia, occorre soffermarsi 
un poco; l'analisi per quan
to sommaria, può servire a 
farci capire anche il perché 
degli aumenti alimentari, più 
in generale. Il raccolto di 
frutta dei nove paesi della 
CEE ha raggiunto quest'anno 
un minimo storico: non su 
pererà i 15 milioni di ton
nellate. esattamente la stes
sa quantità del 1962. quando 
la CEE aveva solo sei mem
bri e una popolazione netta
mente inferiore. In partico
lare. le mele diminuiranno 
del 20CÓ rispetto all'anno scor
so; le pere del 25° o; le pru
gne del 31 rf. le albicocche 
del 30'o; le ciliege del 26̂ > 
e le pesche del 10%. E' la 

conseguenza di una ixihtica 
agricola basata sulle sovven
zioni e i premi a chi distrug
ge più fi ulta; sul protezio
nismo sfrenato verso »h al
tri pat"ii (nelle settimane 
scorse è scoppiata anche la 
guerra alle pesche provenien
ti dalla Grecia). Una poli
tica che ha penalizzato l'agri
coltura meno sviluppata — 
vedi quella italiana — e ha 
favorito l'assistenzialismo an
ziché lo sviluppo produttivo. 
Ora siamo arrivati ad una 
resa dei conti e i consuma
tori ne pagano pesanti con 
seguenze. 

I listini 
all'ingrosso 

Dietro la vicenda del gra
no c'è una storia molto simi
le, anche se più specifica
mente italiana. Infatti, è vero 
che il raccolto è stato pessi
mo quest'anno, ma perché 
sono state ridimensionate no
tevolmente le superlici colti
vate; anche le condizioni at
mosferiche hanno influito, ma 
non sono state le uniche e 
le principali cause. La prò 
duzione di grano è determi
nata in gran parte da contrat 
ti clic le aziende fanno di 
anno in anno con i grossisti. 
E proprio costoro hanno gio
cato al ribasso. 

Se da noi è andata male, 
in tutto il mondo dagli Stati 
Uniti all'Unione sovietica. 
al resto d'Europa si è regi
strato invece un vero boom 
del raccolto che ha fatto 
ribassare i prezza sul mer
cato mondiale. 

Ma questa congiuntura fe
nomenale non ha avuto in
fluenze positive perché il com
mercio del grano è in ma
no a pochi importatori clic 
regolano l'interscambio con 
l'estero. E' a questo « car
tello » che si deve la ridu
zione delle superlici coltivate 
e il fatto che si preferisce 
vendere più caro lo scarso 
raccolto italiano piuttosto che 
importare dall'estero a prez
zi più bassi. E l'AlMA m 
tutta questa vicenda che ruo 
lo ha ? Perché non si è fat
ta viva l'inora ? 

A manovre speculative sono 
da imputare, d'altra parte. 
la maggior pane degli au
menti di generi alimentari. 
che rischiano di far compie
re un nuovo balzo all'infla
zione. Questa volta, infatti. 
non v» sono giustificazioni 
di mercato da poter accam
pare. L'indice dei prezzi al
l'ingrosso nel mese di giu
gno aveva fatto registrare 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. B 

A proposito della centrale elettronucleare un invito alla DC e alle altre forze politiche 

Perché Donat Cattili non va a discutere a Montalto? 
Facciamo una proposta 

molto semplice: che sia • il 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin sia gli esponenti na
zionali della Democrazia cri
stiana e delle altre forze po
litiche radano a Montalto di 
Castro a discutere direttamen 
te con le popolazioni détta zo
na, con i sindaci e con le am
ministrazioni del comprenso
rio. i problemi relatiri all'in-
sediamento di una centrale 
elettronucleare a Pian dei 
Cangani. La situazione attuale 
è nota. La Regione Lazio ha 
invitato l'Enel a non ripren
dere i latori di installazione 
fino a quando non sarà stata 
ratificata la convenzione tra 
il Comune di Montalto e lo 
stesso Enel: e il 'Comune 
chiede, prima di procedere 
alla ratifica, che siano date 
tutte le informazioni necessa
rie e siano soddisfacentemen
te definite tutte le questioni 
attinenti alla sicurezza degli 
impianti, olla - salvaguardia 
ecologica, alla difesa e allo 
sviluppo delle attività produt
tive, agricole, turistiche, e 
delle infrastrutture civili. Poi
ché queste richieste sono as
solutamente sacrosante, è di 
qui che bisogna partire. -

7 comunisti hanno preso 
chiara e responsabile posizio

ne sia in sede nazionale sia 
in sede locale, con piena coe
renza. E' indilazionabile do
vere del ministro Donat Cat
tin, dell'Enel, del CNEN, delle 
autorità interessate parla
re apertamente e condurre un 
dialogo diretto con la citta
dinanza e con i suoi legittimi 
rappresentanti democratici. 
Ed è davvero ora che la DC 
abbandoni l'immorale sistema 
di giocare su diversi tavoli. 
cercando di defilarsi sul ter
reno nazionale e confondendo
si demagogicamente in loco 
con quanti puntano soltanto 
sulla confusione e su insul
se strumentalizzazioni antico
muniste, con quanti tentano ài 
diffondere solo ignoranza e 
superstizione, con quanti di
fendono unicamente interes
si personali e speculativi. 

Il piano energetico è del go
verno e del ministro dell'In
dustria. Questo piano lo ab
biamo criticato fin dal pri
mo momento, fondamental
mente per due motivi: pri
mo, perchè in pratica limita 
le scelte al saio settore nu
cleare, trascurando le altre 
possibilità che la scienza ren
de in prospettiva — sia pur 
non immediata — applicabili; 
secondo, perchè non contiene 
organici e razionali indirizzi 

per quanto riguarda il con
tenimento di determinati con
sumi, la distribuzione e la 
utilizzazione dell'energia. Ci 
siamo pronunciati per il più 
ampio € ventaglio » possibile 
di fonti energetiche, sia tra
dizionali (carbone, altri com
bustibili solidi, idrocarburi li
quidi e gassosi) sia d'altro 
tipo (fonti geotermiche, so
lari. i venti, i rifiuti solidi ); 
e ribadiamo l'esigenza di ac
celerare al massimo le ricer
che e le applicazioni in tut
ti questi campi. Siamo consa 
pevoli che gli attuali livelli 
della tecnologia e i costi enor
mi e crescenti di alcune fotti 
(il petrolio in primo luogo) 
richiedono, perchè non si crei
no catastrofici vuoti energz-
tici. l'introduzione di un li
mitato numero di reattori 
« provati » (tre centrali nu
cleari sono del resto da tem
po in funzione nel nostro Pae
se). Respingiamo dunque ogni 
orientamento verso U € tutto 
nucleare ». L'istallazione di 
un limitato numero di reatto
ri tprovati* non apre i pro
blemi assai più complessi re
lativi ai reattori e veloci > (at
torno ai quali aspre e dram
matiche polemiche si so
no aperte, ad esempio in 
Francia), non compromette le 

scelte future, non lega il no 
stro Paese a vincolanti impe
gni internazionali di lungo pe
riodo. 

Lo sviluppo economico non 
può essere fermato, bensì de
ve essere diversamente indi
rizzato. Le tesi sulla « cresci
ta zero » ammantate magari 
di bizzarre fantasie bucoliche 
sul ritorno alla « uifa sem
plice» sono in realtà fonda 
mentalmente reazionarie e co
prono concreti interessi spe
culativi e parassitari. E' as
solutamente vero che in Ita
lia ri sono sprechi vergogno
si e distorsioni consumistiche 
assurde: siamo stati i primi 
a denunciarlo, quando in tan
ti si entusiasmavano acriti
camente per i galoppi del 
« miracolo economico ». Ma 
per dare lavoro a tutti, e in 
primo luogo ai giovani, per 
una ripresa industriale in for
me nuove, per il rilancio della 
agricoltura arretrata, per la 
rinascita del Mezzogiorno, per 
assicurare i consumi colletti
vi e la vita civile occorrono 
grandi risorse energetiche. La 
alternativa non è la « vita 
semplice* ma la vita misera, 
è nuova disoccupazione, nuo
va povertà, nuova emargina
zione per intere zone del Pae
se e per vaste masse popo-

' lari. Chi pensa il contrario, 
o chi punta su questo, ab
bia il coraggio di dirlo. 

Naturalmente ogni progetto 
in campo energetico deve es
sere accompagnato dalle più 
complete garanzie relative il
io sicurezza e alla protezio
ne ambientale. I problemi del
la difesa dall'inquinamento si 
pongono d'altra parte, come 
ben sappiamo, anche per le 
centrali termoelettriche tradì 
zionali e per tutta un'altra 
serie di industrie, siderurgi
che, chimiche, ecc. I comu
nisti sono in prima fila in 
questa lotta, come lo sono sta 
ti nei decenni passati, quan
do speculazione, economia 'li 
rapina, malgoverno hanno 
manomesse e distrutto in co
si larga misura la naturagli 
territorio, i beni culturali. Sia
mo decisi a collaborare con 
quanti hanno serie e fondate 
preoccupazioni in proposito, 
con quanti hanno proposte da 
avanzare, con quanti sono di
sposti a una discussione se
rena, competente, ragionevo
le. Tocca però alle persone e 
agli istituti che intendono ope
rare in questo senso distin
guersi con nettezza da chi per
segue tutt'altri scopi o ha so
lo intenti eversivi e provoca
tori. 

Occorre prima di ogni al

tra co«i che le popolazioni 
interessate possano acquisire 
lutti i dati obiettivi necessa
ri, dibattere i loro problemi 
attuali e di prospettiva, esse
re presenti e partecipare alle 
decisioni. E' per questo che, 
grazie proprio all'azione dei 
comunisti, è stato possibile in
trodurre nella legge una va
sta salvaguardia di poteri di 
intervento per gli Enti loca
li, le Regioni, il Parlamento. 
Ciò deve valere sia per gli 
impianti in sé, sia per le ini
ziative di carattere occupa
zionale, produttivo, infrastnit
turale. da assumere nel com
prensorio dove l'impianto vie
ne istallato. 

E allora, per seguire una 
giusta linea di comportamen
to. per isolare gli atteggia
menti irrazionali e isterici, 
per dare alla popolazione le 
risposte che essa giustamente 
pretende, ripetiamo la nostra 
semplice proposta: gli auto
ri del piano energetico, il mi
nistro dell'Industria Donat 
Cattin. gli esponenti naziona
li della DC vadano a Montal
to, discutano con i cittadini 
del comprensorio, spieghino i 
perchè degli indirizzi seguiti 
e che cosa si intende fare 
per dare piena tranquillità al
la gente, proteggere la mtu-
ra, garantire lo «vtispp». •> 
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L'evasione del criminale nazista e le sue implicazioni al centro del dibàttito politico 

«Indecisioni e incertezze» 
.*' 
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favorirono la fuga dal Celio 
La ricostruzione delle mosse del fuggitivo e del comportamento dei suoi sorveglianti insufficiente 
ad accertare circostanze e responsabilità - Irrisolto un punto chiave: perché.mutò la vigilanza 

é t -W 

L'intervento al Senato 
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del compagno Boldrini 
-«. 
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ce va la signora Kappler a 
Roma, i suoi legami, indagare 
sui vasti mezzi finanziari a 
sua disposizione? Che cosa 
ha fatto la nostra ambascia
ta a Bonn? L'addetto militare 
a Bonn, colonnello Angelo Vi-
viani, già del S1D, ha mai in
formato di quanto avveniva 
in certi circoli tedeschi neo
fascisti? 

La custodia dei Kappler, 
non poteva non essere affida
ta all'Arma dei carabinieri. 
Lo stabiliscono le leggi in
ternazionali. Si poteva però 
e si doveva utilizzare anche 
gli altri apparati di sicurezza 
che invece, non sono stati im
pegnati. Kappler, infatti, non 
era solo un prigioniero di 
guerra, ma un ergastolano la 
cui condanna era solo sospe
sa per le sue condizioni di sa
lute. Tutto ciò doveva essere 
tenuto presente, ma non lo è 
stato. 

Boldrini si è riferito poi 
al famoso « disciplinare > per 
la custodia di Kappler, per 
chiedere al ministro « come 
sono state applicate le sue 
direttive »: se ha ricevuto del
le relazioni, dei verbali e se 
li ha mai chiesti. « Questo 
è un punto molto importante 
perché riguarda il problema 
più complesso dei rapporti 
che intercorrono tra il Mini
stro della Difesa, il coman
dante generale dell'Arma dei 
carabinieri e i comandi peri
ferici. Si tratta in sostanza 
dei rapporti tra potere poli
tico, indirizzi generali e cor
pi dello Stato*. Il 22 agosto 
del '76 il ministero della Di-

.; :v. ' • 
fesa tenne un vertice poli
tico militare dove furono da
te precise disposizioni sulla 
sorveglianza a Kappler. Qua
li controlli sono stati succes
sivamente effettuati ? Nessu
no. Intanto il « disciplinare » 
è stato manipolato e non si 
capisce bene da chi, come 
non si sa quali siano i < mo
tivi particolari » che hanno 
suggerito di modificare il pia
no di sicurezza attorno a 
Kappler. E* stata una inizia
tiva personale del colonnello 
Fioretta, che ha accolto la 
proposta del comandante del 
gruppo di Roma 1.. capitano 
Capozzella. dal quale dipen
de la compagnia del Celio ? 
Oppure chi, al di sopra di 
lui. nell'apparato militare del
l'Arma o fra le autorità poli
tiche. ha deciso o sanzionato 
questa grave iniziativa ? 

Riferendosi poi alle inchie
ste ordinate dal ministro Lat
tanzio (oltre a quella della 
Procura militare di Roma) 
il compagno Boldrini ha chie
sto perché la direzione di 
quella amministrativa disci
plinare è stata affidata al ge
nerale Terenziani. comandan
te della divisione Podgora del 
quale non sappiamo ancora 
quale sia la sua posizione? 
Può essere infatti fuori gioco 
ma anche coinvolto. Dopo la 
fuga di Kappler sono stati 
trasferiti in altra sede il ca
pitano Capozzella, il tenente 
colonnello Or està, il colonnel
lo Fiorlctta e il generale Ca-
sarico. L'art. 32 del regola
mento di disciplina stabilisce 
che « il superiore risponde 
dei propri subordinati » e che 

non può dare ordini velie siano 
in contrasto con il regolamen
to e con ogni altra disposi

zione ». Ci si deve chiedere — 
ha detto Boldrini — vi è vio
lazione o no di queste dispo
sizioni ? Vi sono o no respon
sabilità dirette ? Se si, que
sti ufficiali non sono trasferi
bili, ma punibili. Se no, allo
ra non si capisce la decisio
ne del loro trasferimento a 
meno di pressioni politiche o 
d'altre responsabilità. Biso
gna essere precisi per l'Arma 
dei carabinieri e " per il 
Paese. Anche l'avere affidato 
alla direzione generale di sa
nità - il compito di condurre 
l'inchiesta sanitaria, è stato 
criticato da Boldrini, il quale 
si è chiesto perché non sono 
state scelte persone del tutto 
al di fuori del caso Kappler. 
Il parlamentare del PCI ha 
avanzato quindi le tre fon
damentali richieste di cui ab
biamo parlato all'inizio. 
5 Dopo aver sottolineato la 
necessità di metodi e di in
dirizzi nuovi e di una gestio
ne aperta, pubblica, delle ri
forme che devono -investire 
tutti i settori e i livelli * e 
coinvolgere tutte le forze de
mocratiche, ed essersi riferi
to alle reazioni nella Germa
nia di Bonn alla fuga di Kap
pler, Boldrini ha ccnduso 
affermando che «noi comuni
sti faremo la nostra parte con 
fermezza, responsabilità e de
cisione perché da questo gra
ve fatto, che investe l'auto
rità e il prestigio del nostro 
Paese, si tragga la necessa
ria lezione per andare 
avanti *. 

Una più rigorosa ricerca 
di colpe e di connivenze 
Gli altri interventi sulla relazione del ministro al Senato 

ROMA — Un largo dibattito 
che ha impegnato i parlamen
tari per l'intera giornata, si 
è svolto alla commissione Di
fesa de! Senato sulle dichiara
zioni del ministro Lattanzio in 
merito alla clamorosa fuga 
del criminale nazista Kappler. 

Tutti gli oratori (diamo a 
parte il resoconto dell'ampio 
e documentato intervento del 
compagno Boldrini) hanno vo
luto sottolineare la «riprova
zione e il disgusto morale» 
— come ha detto il senatore 
Brezzi della Sinistra indipen
dente — per una vicenda che 
ha duramente colpito il po
polo italiano nei suoi senti
menti antifascisti e democra
tici. i » * 

Gli oratori della Democra-
tia Cristiana hanno difeso il 
comportamento tenuto dal mi
nistro prima e dopo la fuga 
di Kappler. ma non hanno 
sottaciuto i dubbi e le per
plessità (così si è espresso il 
senatore Amadeo) che per
mangono in tutta la vicenda 
e che feriscono profondamen
te la coscienza di ogni sin
cero democratico. 

L'esigenza di accertare tut
te le responsabilità e di non 
colpire soltanto in basso, ma 
ad ogni livello, è stato il mo
tivo centrale di molti inter
venti: vi hanno in particolare 
insistito i socialisti Signori (il 
quale ha anche lamentato la 
mancata presenza al dibat
tito del Presidente del Consi
glio. presenza che era stata 
esplicitamente chiesta dal suo 
gruppo). Albertini e Cipellinì, 
il democristiano Rebecchini e 
il liberale Balbo. Accertamen
ti. è stato affermato, che deb
bono avvenire con rapidità. 
evitando insabbiamenti e rin
vìi. che sono stati troppe vol
te la norma in questo delicato 
settore dello Stato. 

In particolare sono venute 
alla luce le trascuratezze e le 
colpevoli negligenze dell'ape 
parato dello Stato e dei suoi 
servizi di sicurezza. Partendo 
da questa constatazione, di
versi sono stati gli interventi 
(ricordiamo quelli dei senato
ri Spadolini del PRI. Rebec
chini. Dezan e Amadeo del
la DC) che hanno ribadito la 
urgenza e la necessità di una 
profonda riforma- g:à d'al
tronde all'attenzione del Par
lamento e punto qualificante 
dell'accordo programmatico 
tra i partiti dell'arco costi
tuzionale. • 

La richiesta di dimissioni 
éeì ministro della Difesa che 
tra stata avanzata nei giorni 
•corsi con particolare insi

stenza dal PRI e da qualche 
settore del PSI non è stata 
ripetuta ieri in modo esplici
to: lo stesso Spadolini l'ha 
presentata soltanto come una 
eventualità conseguente alle 
implicazioni giuridiche che 
nascono dal caso particolare. 
«C'è — ha detto Spadolini — 
una responsabilità oggettiva 
del potere politico, che non 
può colpire i gradi inferiori 
quando le sue direttive non 
sono chiare e precise ». Di 
qui anche la sua perplessi
tà (manifestata d'altra parte 
da diversi senatori) sul tra
sferimento dei quattro alti uf
ficiali dell'Arma dei carabi
nieri effettuato nelle ore im
mediatamente successive alla 
fuga. 

Unanimemente condanna-o 
è stato il silenzio del governo 
di Bonn, che solo la scorsa 
notte ha fatto pervenire al 
nostro ministero della Difesa. 
a proposito della estradizio
ne. un telegramma firmato 
peraltro da un sottosegreta
rio, telegramma che i senato-
ri hanno giudicato insuffi
ciente ed elusivo. 

Particolarmente duro nei 
confronti, oltre che del go
verno della RFT. anche della 
stampa e dell'opinione pub
blica tedesca è stato il sena
tore Pecoraro (DC) il quale 
ha affermato che per una 
larga parte di tedeschi Kap
pler non è un massacratore 
in fin di vita per il quale 
avere eventualmente pietà, 
ma addirittura un eroe na

zionale. A questo proposito !1 
senatore Dezan, pure demo
cristiano, ha affermato che 
purtroppo nella Germania 
federale un malinteso spirito 
nazionale resta più forte del
lo spirito della democrazia. 

Di grande interesse, a pro
posito delle implicazioni poli
tiche del caso Kappler. già 
richiamate dal compagno 
Boldrini. é stato l'intervento 
dello stesso senatore Dezan. 
Partendo dalla considerazione 
che il nuovo clima politico 
creato dopo l'accordo tra i 
partiti democratici, aiuta più 
che nel passato una rapida 
ricerca della verità il senato
re democristiano ha sottoli
neato che sicuramente la fu
ga è stata preparata da un 
piano accuratamente organiz
zato. in cui è da individuare 
la mano dei gruppi neonazi
sti, un piano che è anche una 
sfida contro le istituzioni 
democratiche del nostro pae
se e un pretesto per un at
tacco che ha per obiettivo 
l'intesa a sei e la nuova si
tuazione italiana. « E' ' neces
sario — ha ricordato Dezan 
— uno sforzo comune di tut
te le forze democratiche per 
una valutazione unitaria dei 
fatti e per approfondire le 
loro radici politiche, naziona
li ed internazionali ». Questo 
potrà avvenire anche attra
verso un'inchiesta parlamen
tare, che è stata sollecitata 
da numerosi interventi. 

Nedo Canetti 

Si difende il capitano dei CC 

«Da molti mesi chiedevo 
rinforzi della vigilanza» 
Il comandante della compagnia « Celio », Capozzel
la, aveva inviato una serie di lettere ai superiori 

ROMA — n pericolo che il 
criminale nazista Kappler 
potesse fuggire dall'ospedale 
militare approfittando delle 
lacune del servizio di sorve
glianza era stato denunciato 
ripetutamente dal capitano 
Capozzella, della compagnia 
dei carabinieri Celio, al co
mandi superiori. Abbiamo ap
preso Ieri che l'ufficiale ave
va Inviato una serio di let
tere, per elencare tutti i 
suoi medivi di preoccupazio
ne. Tra l'altro aveva denta-
ciato che non disponeva di 
uom ni da mettere di guar
dia atte no al padiglione di 
chirurgia dov'era ricoverato 

Kappler, e che la finestra 
delia stanza del prigioniero 
era priva di sbarre. 

Le missive del capitano Ca
pozzella in un primo tem
po ncn erano state sottova
lutate del tutto, tanto che 
nell'aprile di quest'anno lo 
stesso comandante della Le
gione Roma dei carabinieri, 
colonnello Fioretta, si era 
recato all'ospedale militare 
del Celio per compiere un 
sopralluogo, n risultato di 
quest'ispezione è stato un 
rapporto inviato a sua volt* 
da Fiorletta al comandi su-

rriorl. Ma la vigilanza ncn 
stata mai rafforzata, 

(Dalla prima pagina) 

l'efficacia del provvedimento 
al perdurare di dette gravis
sime condizioni di salute. In 
questa natura provvisoria del 
provvedimento — ha voluto 
precisare il ministro — era p 
insito che il Kappler non po
teva considerarsi libero per
ché, oltre ad essere prigio
niero di guerra, doveva es
sere anche costantemente di
sponibile per i controlli sani
tari ». 

L'atteggiamento del gover
no italiano — ha precisato 
— è stato sempre lineare, 
respingendo tutte le richieste 
avanzate dalle autorità della 
RFT e non ha mai proposto 
al presidente della Repubbli
ca la sollecitata domanda di 
grazia, poiché Kappler « era 
ed è il simbolo • della cru
deltà della occupazione nazi
sta che non potrà mai essere 
dimenticata >. i - -

A questo punto Lattanzio 
ha affrontato il problema dei 
compiti e delle responsabilità 
dell'Arma dei carabinieri, al
la quale fu «espressamente 
e chiaramente affidato, con 
apposito disciplinare », il 
compito di « impedire i'eva-
sione di Kappler ed anche 
eventuali danni alla sua per
sona da parte di terzi » mi
nimizzando in sostanza la leg-. 
gerezza con cui l'ex ufficiale 
nazista è stato sorvegliato: 
la larghezza con cui veniva 
egli trattato, l'incredibile pos
sibilità per sua moglie di dor
mire nella sua stanza, i per
messi largamente concessi ai 
diplomatici di Bonn. 
' Lattanzio ha quindi esposto 

quanto è stato fatto sul « ca
so» Kappler, dopo la sua no
mina a ministro della difesa, 
affermando di avere subito 
disposto una ulteriore visita 
fiscale. « allo scopo di poter 
constatare se persistevano le 
condizioni che avevano por
tato alla sospensione della pe
na » (la visita fu affidata ad 
un equipe medica la - quale 
confermò le condizioni gravis
sime e la prognosi ritenuta 
« infausta a breve termine »). 

I successivi controlli medici 
evidenziarono — ha continua
to Lattanzio —un continuo 
scadimento delle condizioni di 
Kappler. fino a quello esegui
to nel pomeriggio del 14 ago
sto - —poche ore prima del
la fuga — dal capitano Con-
treas. secondo il quale l'ex 
colonnello delle SS appariva 
« all' estremo delle forze, in 
imminente pericolo di vita » 
(«Non arriva a domattina». 
confessò a dei colleghi, ndr). 

Vigilanza 
« in esclusiva » 

Particolare rilievo ed am
pio spazio sono stati riservati 
dal ministro della Difesa al
le disposizioni impartite per 
la vigilanza a Kappler. Egli 
ha in proposito affermato di 
aver ribadito ai comandanti 
dell'Arma dei carabinieri — 
alla quale la sorveglianza di 
Kappler era stata affidata 
« in esclusiva » — (così come 

prevede del resto la conven
zione di Ginevra) la neces
sità di « accorta vigilanza > 
e la responsabilità «della 
puntuale esecuzione delle di
sposizioni dirette ad evitare 
sia attentati ' che la fuga». 
II Comando generale dell'Ar
ma impartì ai comandi di
pendenti « ordini inequivoca
bili ». « Tali mie disposizioni 
originarie, che risalgono all' 
agosto del 76 — ha con
cluso Lattanzio su questo 
punto — non ho mai revo
cato». (Si tratta del «disci
plinare» le cui modalità ab
biamo rese note sulla edizione 
di ieri, che prevedevano tra 
l'altro l'uso di un centinaio 
di uomini, all'interno e all' 
estemo del Celio, modalità 
venute immotivamente meno 
a partire dal 7 gennaio scor
so). 

Ricostruita la meccanica 
della fuga, senza tuttavia po
ter indicare come essa sia 
stata effettivamente messa in 
atto, ne da chi sia stata or
ganizzata. Lattanzio ha spie
gato ai membri della com
missione Difesa del Senato 
quali furono le misure adot
tate immediatamente dopo 
per la ricerca di Kappler: la 
revoca del decreto di sospen
sione dell'esecuzione della pe
na. mentre il procuratore mi
litare di Roma emetteva nuo
vo ordine di carcerazione. 
« Con procedura di estrema 
urgenza — ha precisato il 
ministro — veniva nel frat
tempo avviata ra formale ri
chiesta di estradizione, per 
la quale — ha detto Lat
tanzio — le questioni giuri
diche sono e saranno appro
fondite sulla base di motivi 
ben fondati e ponderati». 

Accogliendo una esplìcita 
richiesta del comandante del
l'Arma dei CC generale Mi
no e di concerto con il mi
nistro Cossìga, Lattanzio au
torizzava quindi l'immediato 
trasferimento dei comandanti 
della VI brigata, generale Ca-
sarico, della Legione Roma, 

.1 
col. Fiorletta. del Gruppo Ro
ma I. ten. col Oreste e del
la Compagnia .. carabinieri 
« Cello », capitano Capozzella. 
Questi provvedimenti — ha 

' detto il-ministro — « non han-
. no inteso camuffare sanzioni 
disciplinari », ma sono sta
ti emanati per «motivi di op

portunità », mentre è appar
sa certa la « insufficienza del
le modalità del servizio di 
vigilanza predisposto ». , , 

Inattivo 
il SID 

Circa l'azione del SID Lat-', 
tanzio ha • pregiudizialmente ' 
riconosciuto che « la sua ri
forma rappresenta un eie- ' 
mento importante per dare 
nuova sensibilità a questo or
ganismo che — ha detto — 
cosi come si è trovato ad 
operare, non è • slato (que
sta l'accusa • gravissima cui 
dovrano seguire misure ade
guate nei confronti dei re
sponsabili ndr) in condizioni 
di vedere tutta l'importanza 
di ciò che il colonnello delle 
SS, non solo ieri ma anche 
oggi, continua ' a rappresen
tare per la vita civile e de
mocratica del nostro Paese». 
11 servizio di sicurezza, pur 
interessandosi al Kappler, ha 
riferito che « non ha mai avu
to motivo di intensificare, in 
modo particolare, la sorve
glianza ed il controllo dell' 
ex ufficiale nazista, in quan
to prima era ristretto in un 
carcere militare, e poi rico
verato in ospedale militare 
in estreme condizioni fisiche 
e. comunque, sottoposto alla 
vigilanza dei carabinieri ». 

A proposito delle responsa
bilità per la fuga di Kappler. 
è risultato, dall'indagine am
ministrativa - disciplinare — 
ordinata dal Ministro e con
dotta dal comandante della 
Divisione carabinieri « Pod
gora ». generale Terenziani — 
che il famoso « disciplinare ». 
tradotto in specifiche conse
gne dal comandante della 
Compagnia «Celio» dell'epo
ca. è stato mutato dal suo 
successore, capitano Capoz
zella, che il 10 marzo scor
so compilò «nuove» conse
gne. che erano comprensive 
sia della custodia del colon
nello Spiazzi e del colonnel
lo Pecorella, sia di Kappler. 
«Il servizio di vigilanza e-
sterno — ha precisato Lat
tanzio che però non ha spie
gato perché già dal 7 gen
naio precedente tutto era 
cambiato nella vigilanza "al 
boia nazista — non era nor
malmente previsto: venne at
tuato dal 16 novembre '76 al 
4 gennaio *77, (« su ordine del 
Comando Legione carabinieri 
Roma » e cioè dal col. Fior-
letta che successivamente lo 
ha revocato) in relazione a 
manifestazioni popolari verifi
catesi dopo la notizia che 
Kappler era stato ammesso 
alla libertà condizionale ». I 
capi dell'Arma dei CC erano 
preoccupati evidentemente di 
questo e non del pericolo che 
venisse fatto fuggire. Vi so
no quindi ben ' altre respon
sabilità oltre a quelle, chia
rissime. del capitano Capoz
zella! 

Lo riconosce del resto anche 
Lattanzio, là dove afferma 
che le modalità concrete del 
«disciplinare» e le succes
sive puntualizzazioni del mi
nistro, « non sono state con
grue al fine della realizza
zione del compito affidato all' 
Arma ». e che sono emerse 
« indecisioni, incertezze - di 
comportamento, assoluta man
canza di spirito di iniziati
va ». non solo prima ma anche 
dopo, « che hanno determina
to il ritardo di un ora nella 
segnalazione della fuga al Co 
mando generale, ritardo che 
va fermamente deplorato in 
rapporto alla particolare gra
vità del fatto ». 

Gli ufficiali 
trasferiti 

II generale Terenziani. che 
conduce l'inchiesta ammini
strativa - disciplinare, ha fat
to profilare — questa è 
una delle novità più rilevan
ti — nei riguardi dei quat
tro ufficiali trasferiti il 16 
agosto. « responsabilità di va
rio ordine e "diversamente 
differenziate" per i singoli.. », 
dichiarando che ulteriori ac
certamenti « possono interes
sare il campo delle respon
sabilità penali». 

Ultimo argomento di Lat
tanzio: le sue dimissioni, ri
chieste dal PRI. Ha dichia
rato che. prima di tutto per 
« ragioni di principio » « non 
può farsi risalire ad un mi
nistro la responsabilità della 
mancata o difettosa esecuzio
ne di direttive da lui ema
nate», e che, con l'esplicito 
mandato al Comandante ge
nerale dei carabinieri, confe
rito il 22 agosto 1976. egli 
«aveva adempiuto agli ob
blighi di sua competenza ». 
Lattanzio ha quindi dichiarato 
che in tutto quest'anno « nes
sun cenno alle deficienze ed 

anche soltanto a difficoltà o 
disguidi nel servizio di vigi
lanza mi è stato fatto né 
da parte dell'Arma dei CC, 
né da altre autorità militari. 
Pienamente consapevole che 
altri elementi " dovranno * ag
giungersi per la definitiva va
lutazione del grave episodio 
— ha aggiunto r — ribadisco 
che la volontà ' del governo 
è stata rivolta chiaramente a 
compiere tutto intero il suo 
dovere ». 

Il ministro ha concluso con 
un omaggio alla memoria dei 
martiri delle Ardeatine, di
chiarando che dalla fuga di 
Kappler nasce per tutti ' un 
nuovo impegno: quello di « ri
considerare tutta la vita in
terna e il funzionamento de
gli organi di sicurezza del 
nostro Paese, attuando tutte 
quelle riforme che sono già 
all'esame del Parlamento ». 
' Nel suo discorso Lattanzio 

aveva fatto cenno anche al
la morte del generale Anzà, 
per affermare che non vi è 
assolutamente alcuna connes
sione con la fuga di Kappler. 
né con disattese aspirazioni 
di carriera. L'alto ufficiale 
aveva accolto « con soddisfa
zione » la notizia della proba
bilità di un futuro importan
te incarico in ambito inter-
forze. Un particolare della manifestazione a Portico d'Ottavia 

Kappler visto su un aereo 
decollato da Fiumicino? 
La deposizione di un assistente di volo dell'Alitalia - 1 ! boia delle Ardeatine avrebbe viag
giato sul volo « 4 2 2 » partito alle 11,30 del 15 - Un brindisi prima dell'atterraggio 

ROMA — Il boia delle Ardea
tine potrebbe essere fuggito 
a bordo di un « DC-9 » del 
l'Alitalia partito da Fiumici
no alle 11.30 del 15 agosto 
scorso e atterrato a Franco
forte un'ora e cinquanta mi
nuti più tardi: è l'ultima ipo
tesi su cui stanno lavorando 
i funzionari dell'ufficio po
litico della questura romana. 
dopo aver raccolto la testi
monianza di un assistente di 
volo della Compagnia di ban
diera. L'uomo — del ' quale 
si conoscono soltanto le ini
ziali. L.C. — si è recato in 
questura soltanto ieri sera. 
dopo aver meditato a lungo 
in questi ultimi giorni, che 
ha trascorso a letto per una 
influenza. Non è certo di aver 
riconosciuto Kappler a bordo 
dell'aereo, tuttavia ha fornito 
una serie di particolari che 
hanno indotto gli investigato
ri a prendere in esame se
riamente un'ipotesi del genere. 

Vediamo subito la testimo
nianza. « La mattina di Fer
ragosto — ha detto L.C. — 
ero in servizio sul volo " 422 " 
dell'Alitalia. che va a Franco
forte senza scali intermedi. 
Tra i novanta passeggeri c'era 
un uomo anziano, magrissi-
mo. gli occhi azzurri, i ca
pelli bianco grigiastri, il fol
to sbarbato, che non posso 
escludere fosse Kappler. Ac
canto a lui sedeva una si
gnora di mezza età che non 
ricordo assolutamente, anche 
perchè aveva un grosso paio 
d'occhiali scuri sul volto e 
qualcosa legato in testa, for

se un foulard. I due parlava
no in tedesco tra loro, e venti 
minuti prima dell'atterraggio 
hanno chiesto dello champa
gne, forse per un brindisi. E' 
stato questo particolare che 
me li ha fatti notare partico
larmente, tra tutti gli altri 
passeggeri ». 

Prima di vedere gli altri 
particolari del racconto è utile 
stabilire alcuni punti fermi. 
1) Il volo «422» dell'Alitalia, 
partenza alle 11.30 da Fiumi
cino. è il primo della mattina 
che collega la capitale alla 
Germania. Quello successivo 
parte a mezzogiorno, poi ce 
n'è un altro della «Lufrliansa» 
alle 16.30. 2) L'unico control
lo che viene effettuato al
l'aeroporto quando si espatria 
è quello del passaporto. L'a
gente di ' servizio dà uno 
sguardo al documento (che 
nel caso di Kappler ovviamen
te sarebbe stato falso), poi 
il passeggero entra nella sala 
transiti e da quel momento 
la sua identità non viene p'ù 
verificata. 3) Un controllo suc
cessivo sulla lista dei passeg
geri in possesso dell'Alitalia 
è praticamente inutile: chi 
acquista il biglietto di fatto 
è libero di dare un nome in
ventato. e la cosa non viene 
considerata neanche illegitti
ma. E' una consuetudine con
solidata soprattutto per gli at
tori famosi o per gli uomini 
d'affari, che desiderano viag
giare in incognito per svariati 
motivi. 

Torniamo dunque alla te
stimonianza dell'assistente di 

volo. « Mancavano venti mi
nuti all'atterraggio a Fran
coforte quando la signora 
che sedeva accanto al vec
chio mi ha chiamato e mi ha 
detto: " Uno champagne e 
una vodka, prego ". lo sono 
andato a prendere due botti
gliette, ma mi sono accorto 
che lo champagne non era 
fresco. Allora sono tornato 
indietro e ho chiesto alla 
donna se voleva attendere 
qualche minuto, e lei, dopo 
aver scambiato qualche paro
la in tedesco con il vecchio, 
ha annuito. Poco dopo sono 
tornato con una bottiglietta 
di vodka, una di champagne 
e tre bicchieri, pensando che 
lo champagne lo bevessero 
tutti e due. Infine, prima che 
l'aereo atterrasse, mi sono 
riavvicinato ai due presen
tando il conto di duemila lire. 

« 71 vecchio mi ha dato un 
foglio da diecimila lire — 
continua L. C. — e io gli ho 
dato per resto un biglietto da 
cinque marchi, alcuni da cin
quecento lire e una banconota 
da duemila. Ho contato i sol
di ad alta voce: mentre fa
cevo questo ero chinato sul 
vecchio, che mi guardava fis
so negli occhi. E' stato in 
quel momento che l'ho potu
to osservare bene da vicino: 
ho notato subilo il suo volto 
scarato e i capelli grigi. Poi 
ricordo che aveva il corpo 
covi magro che i vestiti gli 
stavano addosso due volte. 
Aveva un completo color noc
ciola. una camicia azzurrina 
e una cravatta. Ripeto, se 

ora guardo le foto di Kappler 
pubblicate dai giornali, in co 
scienza non posso dire di ri
conoscerlo con certezza an 
che perchè nelle foto appare 
con la barba. Però c'è sen 
z'altro una forte rassow 
glianza. Non sono in grado 
di aggiungere altro, e non 
so quanto potrà essere utile 
questa testimonianza. 

« Sono andato in questura 
soltanto ora — dice ancora 
l'assistente di volo — perchè 
la settimana scorsa Ito conti 
nuoto a volare su altri acrei 
e ho seguito la vicenda della 
fuga di Kappler un po' appros 
simativamente. ascoltando la 
radio e guardando i titoli dei 
giornali. Poi sabato scorso mi 
sono ammalato e, restando a 
casa, ho riflettuto a lungo. 
Improvvisamente, come un'il
luminazione, mi ù tornata in 
mente la scena di quel vec 
ch'io sul volo 422. Non so per
chè non ci ho pensato prima. 
forse perchè finora nessuno 
aveva iootizzato la fuga su 
un aereo di linea, e si è sem
pre parlato di tutte quelle 
macchine sull'autostrada ». 

Già. gli investigatori hanno 
anche la testimonianza del ca
sellante di Campogalliano. che 
avrebbe riconosciuto i coniugi 
Kappler all'alba di Ferrago 
sto a bordo di una grossa au 
to tedesca: ma neppure lui è 
molto sicuro. Qual'è la «pista > 
giusta? Non sarà facile ac
certarlo. • 1 . * 

Sergio Criscuoli 

Sdegno e duri commenti all'estero 
L'Internazionale dei giovani socialisti a Stoccarda chiede l'estradizione del 
criminale - La « CSU » invece definis ce « inaccettabile * la lettera di Brandt 

Il «caso Kappler». con le 
implicazioni politiche che ha 
assunto, continua a suscitare 
commenti e prese di posi
zione in tutto il mondo. An
che nella Repubblica Federa
le Tedesca preoccupazione e 
sdegno dei democratici trova
no espressione in una serie 
di documenti e di dichiara
zioni. Non mancano, tutta
via, anche posizioni in sen
so contrario, come quella 
espressa ieri della « CSU », il 
partito cristiano sociale di 
Josef Strauss. 

L'internazionale dei giova
ni socialisti, riunita a Stoc
carda per il suo dodicesimo 
congresso, ha approvato una 
mozione — sottoscritta dalla 
organizzazione giovanile del 
partito socialdemocratico del 
la RFT (Jusos) — in cui si 
sollecita la ricerca e l'estra
dizione di Herbert Kappler. Il 
documento è stato approvato 
dopo alcuni giorni di discus
sione — hanno detto alcuni 
rappresentanti della presiden
za degli Jusos — anche in 
seguito alla pressante richie
sta della delegazione italia
na. Nella mozione 1 Piovani 
dell'Internazionale socialista 
tra l'altro si dicono « profon
damente turbati per i tenta
tivi di alcuni ambienti di pre
sentare in modo ambiguo o 
addirittura allettante la figu

ra dj Hitler », e a questo pro
posito chiedono che sia vie
tata nella RFT la proiezione 
del film di Joachim Fest. 
«Hitler: una carriera», che 
in questo periodo e program
mato con successo. Michael 
Pape, portavoce dei Jusos, 
ha a sua volta dichiarato che 
la fuga di Kappler ha sotto
lineato l'esistenza nella Re
pubblica Federale Tedesca di 
una crescente spinta a de
stra che potrebbe sfociare in 
un revival del nazismo. 

La «CSU». ha, invece, so
stenuto ieri che il presidente 
del partito socialdemocratico 
Willy Brandt — con la sua 
lettera a Schmidt sull'estre
mismo di destra — avrebbe 
offerto gradite munizioni a al
la sinistra internazionale» e 
alla sua nuova propaganda 
antitedesca. La CSU ha de
finito « inaccettabile » la let
tera di Brandt. 

Il partito socialdemocratico 
di Stoccarda si è intanto ri
volto ai propri deputati del 
Land di Baden-Wurttemberg 
perchè assumano iniziative 
per impedire lo svolgimento 
ad Ulma di un «incontro di 
veterani» della divisione SS 
«Relch», la stessa che nel 
1044 distrusse la città fran
cese di Orsour-sur-Olane eli
minandone l'intera popolazio
ne maschile. Il divieto agli 

•incontri» di ex SS, che si 
sono faiti sempre più fre
quenti. è chiesto ancne dalle 
organizzazioni sindacali, dal 
Partito comunista, dalle orga
nizzazioni giovanili e studen
tesche del Baden-Wurttem
berg. 

La «Lega per l'amicizia tra 
i popoli» della Repubblica 
Democratica Tedesca e l'As
sociazione RDT-Italia hanno 
Inviato un messaggio da Ber
lino alla senatrice Tullia Ca-
rettoni. presidente dell'Asso
ciazione Itaha-RDT. espri
mendo la dura condanna di 
tutti i democratici per la fu
ga di Kappler e chiedendo 
la restituzione del criminale 
nazista alla giustizia ita'lana. 

Il New York Times scrive 
nell'editoriale che se vi sono 
motivi a spiegazione «dei 
temporeggiamenti » di Bonn. 
per altro essi «non li giusti
ficano». Dopo aver detto che 
la Bassa Sassonia « ha la re
sponsabilità legale» di apri
re un procedimento giudizia
rio contro Kappler e contro 
la moglie, l'autorevole quoti
diano aggiunge che « Bonn ha 
l'obbligo di provvedere affin
chè 1 funzionari statali non si 
sottraggano alle loro respon
sabilità» e che «la giustizia 

esige che non si debba per
mettere il successo del tenta
tivo di sfuggire alle conse
guenze di un omicidio di mas
sa». 

// Times e il Guardian de
dicano a loro volta l'editoriale 
alla situazione politica della 
Repubblica Federale Tedesca. 
dimostrando come anche la 
stampa Inglese sia attenta al 
clima in cui si colloca la fuga 
di Kappler. Il Times dopo 
aver ricordato la recente let
tera di Willy Brandt al Can
celliere Schmidt. rileva lo 
spostamento a destra di una, 
parte dell'opinione pubblica e 
la tendenza «a chiudere un 
occhio» delle autorità, in par
ticolare quelle locali, nei con
fronti dei gruppi nostalgici. 

Stella Rossa, organo del
le Forze armate dell'URSS. 
afferma che le organizzazioni 
neofasciste nella RFT cerca
no di sfruttare la fuga di 
Kappler per raggiungere il 
loro scopo, cioè la « ria bi sta
zione dì tutti t criminali na
zifascisti e la cessazione di 
tutti i processi a loro carice 
per 1 delitti commessi con
tro l'umanità duraat* H 
seconda guerra mondiale ». 
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La riflessione teorica di Walther Rathenau Le risposte che mancano sulle trame eversive 

diWeìmar 
Dalle anticipazioni nella critica del pregiudizio liberistico 
air utopia' di una pianificazione « neutrale » nella tem
pesta della crisi che travolse la Germania degli anni '20 

\*' 

LA STRATEGIA DEL SILENZIO 
l .T> 

• I 1 

Il processo sugli attentati di Trento che incomincerà in ottobre ripropone il problema delle complicità e delle reticenze 
all'interno dell'apparato statale nei confronti del terrorismo fascista - Le inchieste giudiziarie hanno avuto il merito 
di provare dinanzi al paese l'esistenza di responsabilità fino ai più alti livelli - Un'occasione per cambiare rotta 

• Il problema della ricon
versione economica non si 
pone solo sul finire dei con
flitti bellici (come è accadu
to dopo la prima e la se
conda guerra mondiale), co
me riconquista della- pro
spettiva dello sviluppo nel 
momento in cui la scompar
sa della eccezionale spinta 
espansiva prodotta dalle esi
genze militari lascia senza 
sostegni un sistema econo
mico e una struttura socia
le ormai del tutto rigidi. An
che il superamento di una 
crisi economica in tempo di 
pace (come quella attuale) 
e legato infatti alla realiz
zazione di interventi che per 
estensione e profondità, pos
siedono il carattere di una 
vera e propria « ricostru
zione ». ' j 

E' per questo che la let
tura più adunata' (Ml'opu-
scolo di Walther Rathenau, 
L'economia nuova (con in-
t«-of'uzio"n di TjU»»'̂  vr'-^i,' 
Torino, Einaudi, 1976 L. due
mila), scritto nel 1917 per 
mettere a fuoco i problemi 
che si sarebbero aperti in 
Germania alla fine della 
guerra, sembra essere quel
la in . chiave di attualità. 
Dall'analisi del famoso in
dustriale tedesco — che 
fu ministro della ricostru
zione, e poi degli esteri, 
della repubblica di Wei
mar — l'immediato dopo
guerra emerge infatti co
me pieno di tendenze con
traddittorie di motivi di 
crisi riscontrabili anche og
gi e identificabili con la ne
cessità di un incremento con
sistente della produttività — 
presupposto di quell'essen
ziale < spinta al consumo » 
che è l'aumento dei livelli sa
lariali — nonostante le ten
sioni inflazionistiche, la di
soccupazione massiccia e 1' 
ingovernabilità di un appa
rato industriale imponente 
ma anelastico. Egualmente 
attuale appare il riconosci
mento del ruolo dello Sta
to, sola garanzia di uno svi
luppo fondato sulle trasfor
mazioni strutturali, di una 
accumulazione collegata al 
rinnovamento della forma 
dell'economia. 

Ma occorre sottrarsi al fa
scino di talune suggestioni 
proprie dell'Economia nuova 
ed evitare di ricavarne indi
cazioni immediate per la de
finizione dei possibili conno
tati della « transizione »: nel 
saggio di Rathenau tutte le 
energìe vengono spese per 
dimostrare l'inevitabilità del
l'intervento dello Stato nell' 
economia, contro il pregiudi
zio liberale che impedisce di 
cogliere la grande funzione 
svolta dall'amministrazione 
pubblica negli anni di guer
ra anche nella sfera della 
produzione e della distribu
zione. L'impianto del suo di
scorso è ormai scontato ri
spetto ai tempi odierni, in 
cui, per la presenza di diver
si modelli di pianificazione, 
il problema cui occorre dar 
soluzione non è quello origi
nario che si manifesta con 
l'opposizione fra economia 
libera ed economia control
lata ma quello della ricogni
zione dei contenuti del pia
no, del particolare senso che 
deve assumere il rapporto 
politica-economia. 

Un'epoca 
complessa 

E' più vantaggioso < usa
re > l'indagine di Rathenau 
per ricostruire un momento 
assai importante della sto
ria del capitalismo e della 
borghesia e cercarvi infor
mazioni sul sienificato di un' 
epoca tanto complessa come 
è quella in cui si svolge la 
sua attività politica e impren
ditoriale. 

Da questo punto di vista 
«in contributo interessante è 
offerto dall'introduzione : di 
Lucio Villari, grazie alla qua
le è possibile individuare le 
coordinate che delimitano lo 
spazio storico-culturale che 
fa da sfondo al prototipo di 
management moderno rap
presentato dall'opera di Ra
thenau: la crescita eccezio
nale dell'economia tedesca 
nei due decenni a cavallo 
del 1900 e lo sconvolgimen
to che la trasformazione ge
nerale della società provoca 
negli intellettuali atterriti 
dalla < crisi della razionali
tà »; la violenza di ut n»"o-
•esso di espansione che im
prime al sistema un assetto 
coerente con nessun altra 
«ragione» all'infuori di quel
la dello sviluppo e la sco
perta di una insospettata 
ma sempre più rapida diver
genza della linea della cre
scita ' da quella * del • pro
gresso ». ' 

La particolarità della po
sizione di Rathenau è data 
sia dal suo avvertire l'in
trinseco nesso tra irraziona
lità e razionalizzazione sia 
dal suo tentativo di sgancia
re la prodazione della rie-

dagli esiti cui sembra 

inevitabilmente pervenire : 
l'estensione 'del controllo 
collettivo sull'economia, me
diante l'intervento statale, 
strumento di organizzazione 
razionale e di ricomposizio
ne sociale, è quindi per lui 
una < istanza liberatoria ». 
Rathenau preannuncia cosi, 
come nota giustamente Vil
lari, esperienze teoriche e 
politiche di grande - impor
tanza per l'età contempora
nea, dalla Scuola di Franco
forte al New Deal, ed indi
ca con estrema precisione 
quale sarà a partire dagli 
anni '20 il terreno specifico 
dello scontro di classe. ' 

La revisione radicale del
la pratica del rapporto tra 
istituzioni ed economia non 
comporta la negazione del 
capitalismo ma rende non 
più proponibile l'immagine 
che del modo di produzione 
dà la teoria neoclassica: uno 
dei risultati più cospicui del 
lavoro di Rathenau è la di
struzione dei canoni della 
economia ortodossa. 

Il progresso 
tecnico 

Tutto il suo progetto eco
nomico e politico («se ci riu
scirà di costruire una nuova 
economia ci sarà assicurata 
la collaborazione delle clas
si inferiori*) passa, infatti, 
per l'incremento generaliz
zato della produttività, si 
fonda sul progresso, tecnico 
( « è necessario prendere co
me punto di partenza la pro
duzione ed aumentare in ta
le modo U grado di produt
tività del lavoro umano, che 
una produzione raddoppiata 
possa sopportare gli aggra
vi maggiori e tuttavia dare 
un salario ed un manteni
mento migliore alle sue for
ze di lavoro »). 

Ma rispetto a Schumpeter, 
che per primo lega il siste
ma dell'economia, il suo rit
mo di accrescimento ai tem
pi dell'innovazione tecnolo
gica. Rathenau mostra una 
ocncezione più avanzata in 
quanto sopprime i presup

posti - neoclassici • che per
mangono nella Teoria dello 
sviluano economico schum-
peteriana, sottrae la totalità 
degli obiettivi e delle stra
tegie industriali alle leggi 
dell'equilibrio che in Schum
peter ancora irretiscono il 
comportamento dell'impresa 
e dell'apparato produttivo. 

Rathenau stravolge il «pa
radiso » teorico dell'Econo
mica, anticipa di oltre un 
decennio l'analisi di Berle 
& Means, fonda la scienza 
del capitalismo manageria
le; è nella sua opera che 
trovano la prima formulazio
ne tanto la critica dei miti 
neoclassici sulla impresa 
(coincidenza di proprietà e 
potere decisionale, massi
mizzazione del Drofitto co
me unico obbiettivo e in
sieme condiziono di soprav
vivenza dell'impresa e cosi 
via) quanto l'individuazione 
del ventaglio dei fattori che 
ne determinano, nella realtà, 
lo sviluppo (riduzione del 
profitto da unica categoria 
significativa a « vincolo mi
nimo », rilevanza del tasso 
di crescita, del miglioramen
to tecnologico, ecc.). 

La rottura con la tradizio
ne teorica e la inedita pvo- ! 
posta politica e strategica 
fanno di Rathenau un pro
tagonista del suo tempo di 
statura tale da richiamare la 
attenzione di Lenin e di 
Gramsci. " <.• . . .. 

Ma il «piano generale» del 
capitale tedesco era solo in 
parte quello di sciogliere il 
nodo storico della « ripresa » 
mediante l'integrazione del
la classe operaia, attraverso 
la divisione del potere con 
le sue organizzazioni. E già 
nel giugno del '22 Rathenau, 
assassinato da terroristi di 
destra dopo la firma del 
trattato di Rapallo, paga con 
la vita, anche l'utopia di 
una pianificazione neutrale, 
la pretesa di un perfezio
namento della società al di 
fuori dei rapporti effettivi 
di classe. 

Antonio C. Pelino 

Gli esponenti del MAR imputati al processo di Brescia 

Quando nel .prossimo au
tunno riprenderanno il via i 
tre grossi • processi (Brescia, 
Roma, Catanzaro) sulla stra
tegia della tensione, a Trento 
se ne aprirà un altro: quello 
sugli attentati terroristici del
l'inverno del 1371. La senten

za di rinvio a giudizio è stata 
depositata dal giudice istrut
tore Antonio Crea il 28 giu
gno scorso. Il dibattimento è 
stato fissato per la prima me

tà di ottobre. Sul banco degli 
imputati, • assieme a Sergio 
Zani e Claudio Widman, indi
cati come esecutori materiali, 
siederanno i colonnelli Mi
chele Santoro e Angelo Pigna-

telli e il vice-questore Saverio 
Molino, accusati di favoreg
giamento. Anche se nel^ capo 
d'imputazione non si parla più 

di strage ma solamente di 
detenzione e trasporto • • di 
esplosivi, le • responsabilità 
gravissime degli alti funzio
nari , e, più in generale, dei 
titolari dei ministeri cui fa
cevano capo (Difesa e In

terni) risultano fondate. v 

Ancora una volta, insomma, 
i servizi segreti erano perfet
tamente informati di tutto, 
ma nulla fecero per sventare 
gli attentati. Non solo non 
informarono la magistratura, 
che aveva aperto una inchie
sta su tali delitti, ma non 
mossero tcn dito per preveni
re e reprimere gli atti crimi
nali. L'inchiesta venne così 
archiviata e se, anni dopo, 
venne riaperta, ciò avvenne 
per iniziativa di un tribunale 
romano, chiamato a giudicare 
un reato di diffamazione 

contro il responsabile del 
quotidiano ' Lotta continua. , 

Dimostratasi falsa l'accusa, 
risultò, di conseguenza, che 
erano fondate le denunce del 
giornale contro alcuni titolari 
dell'ordine pubblico della cit
tà di Trento. All'epoca il 
dott. Molino era capo dell'Uf
ficio - politico della Questura, 
dopo avere ricoperto analogo 

incarico a Padova, la città 
della *Rosa dei venti». Santo
ro comandava ti Nucleo dei 
carabinieri. Pigtiatelli era il 
responsabile del CS (Con

trospionaggio) che faceva ca
po al SID. 

Che cosa dicono, in sostan
za, questi tre signori a loro 
difesa? Il colonnello Pìgnatel-
li, tanto per cambiare, affer
ma che il suo compito, in 
quanto ufficiale del SID, era 

puramente ' informativo, non 
comportante l'obbligo di « no-

tìziare» la magistratura. In
formò, invece, l'Autorità giu
diziaria, e cioè la Questura 
e i carabinieri. Che cosa dice 
il colonnello Santoro? Dichia
ra di avere informato il suo 
superiore diretto, vale a dire 
il generale Grassini, che co
mandava allora la Legione 

CC di Bolzano e che dirige 
oggi la Brigata di Padova. Il 
generale Grassini, a suo dire, 
gli impose il segreto politico 

militare. Per la verità, il co
lonnello Santoro cercò suc
cessivamente di far ricadere 
la responsabilità sui servizi 
informativi della Guardia di 

Finanza, e dunque ' tanto ri
servato non si mantenne, 
fornendo anzi indicazioni de-
vianti agli inquirenti. 

A quindici anni dalla scomparsa dell'attrice 

LA GRANDE PAURA DI MARILYN 

Marilyn Monroe con Arthur Miller in una foto del 1*54 

• In agosto, quindici anni fa. 
moriva suicida Marilyn Mon
roe. Ed ecco, come già al 
compiersi dei dicci anni dal
l'avvenimento. - celebrarsi 
compunto o altisonante il ri
to della carta stampata che. 
superato il mito, ora deside
rerebbe organizzare un mito 
del mito: o cucina l'ennesima 
biografia-filmografia soffer
mandosi sullo stupro subito 
da Marilyn ragazzina, oppure 
indugiando sulle sue labbra 
dischiuse sullo sfondo della 
voragine d'acqua nel film 
Niagara (1S53). sequenza 
freudianamente esemplare 
per un album cinerotico ma 
facente parte del ' film più 
brutto - della sua carriera. 
Oppure ancora si va a ripe
scare il maledetto telefono 
che la ragazza morta teneva 
in mano e che probabilmente 
aveva avuto poco prima al
l'altro capo del filo la mas
sima personalità della Casa 
Bianca di allora. Ipotesi che 
non costa niente ormai, tanto 
è sempre di cadaveri che si 
parla. 

Per ' il quindicennio viene 
distribuito un film in cui 
Marilyn è chiamata col suo 
vero nome di Norma Jean. 
Anche questa non è un'inizia

tiva di prima mano perchè 
documentari sulla attrice so
no già stati prodotti a più 
riprese pochi anni dopo la 
sua scomparsa. La Rai-Tv si 
dà da fare con interviste. ; 
brani cantati " e altre scene 
retrospettive dalle pellicole di 
Marilyn. Si osa addirittura. 
fatto impensabile fino a po
chi anni addietro, presentare 
in video la celebre cartolina 
pubblicitaria di Marilyn nuda 
su fondali viola, scattata 
quando aveva 17 anni e che 
rappresentò un po' il porta
fortuna della sua carriera. 

Ma fu fortuna davvero? Se 
il termine coincide con fama. 
non c'era bisogno di attende
re un quindicennio per ac
corgersene. Marilyn non ne
cessita di un revival, non è un 
successo da far rivivere, sot
to questo aspetto è sempre 
viva, forse persino più viva 
dì prima. Il male è che tanta 
popolarità non ' riusciva a 
portarle fortuna. Era un'at
trice, e la produzione hol
lywoodiana voleva valorizzar
la esclusivamente come sim
bolo del sesso. Di far coesi
stere - questi ' due impegni. 
Marilyn ebbe sempre paura: 
fu la grande angoscia della 
sua vita, confessata a pochi, 

inavvertita da molti, ironizza
ta spesso dai produttori. Ep
pure durante il suo periodo 
newyorkese Marilyn quella 
battaglia la vinse, o sembrò 
averla vinta. Frequentò l'alta 
scuola dell'Actor's Studio, 
conobbe la recitazione libera, 
sposò il drammaturgo Arthur 
Miller. Interpretò anche, in 
Gran Bretagna, una specie di 
cine-operetta. II principe e la 
ballerina (1957), diretto e in
terpretato addirittura da 
Laurence Olivier. Un Olivier 
distaccato e passivo in un la
voro che gli somigliava e do
ve l'unica presenza intelligen
te e squillante restava lei, 
Marilyn. 

Ma rientrando a Hollywood 
l'attrice si accorse che queste 
disperate esperienze non era
no - servite praticamente a 
nulla. La aspettavano a brac
cia aperte, l'oca dal sesso 
dorato, e se qualche testa 
d'uovo della costa orientale 
asseriva che era diventata 
più brava tanto meglio, l'ini- | 
portante era riavvicinarsi al j 
gran pubblico, al guardone ' 
instancabile per il quale Ma- j 
rilyn • è un oggetto biondo ; 
disteso sul lenzuolo del Ci
nemascope. 

I vari buoni registi che 
l'attrice ha avuto in sorte 
sono concordi su quella pau
ra e su quell'incertezza che 
l'ha agitata fino alla morte e 
che la costringeva a ricorrere 
al whisky come sonnifero e 

' al sonnifero come whisky. Ne 
parla John Huston. che la 
guidò in una particina agli i-
nizi in Giungla d'asfalto 
(1930) e la esaltò a fine car
riera in quello che resta il 
più illuminante ritratto psico
logico di lei. Gli spostati 
(1961). Ne parla anche il re
gista Joseph L. Mankievicz. 
che nel 1950 quando la per
sonalità di Marilyn sì deli
neava. contrappose sarcasti
camente la sua candida igno
ranza di ragazza bellissima 
all'harem delle dive bisbeti
che e cinquantenni di Eva 
contro Eva. 

E la decifra naturalmente 
un regista che nella comme
dia drammatica prima, •" in 
quella brillante poi. è stato 
sempre un grande analizzato
re di donne. Billy Wilder. 
Nei suoi due film con Ma
rilyn, Quando la moglie è m 
vacanza (1965) e A qualcuno 
piace caldo (1958), che sem
brano fatti tutti per ridere. 
Wilder traccia in controluce i 
vari segreti della sua attrice. 

Come la produzione hollywoodiana 
tenne a valorizzare la Monroe 

unicamente in quanto simbolo del 
sesso, così si assiste oggi 

al tentativo di costruire un 
« mito nel mito » sulla sua biografia 

Una singolare espressione di Marilyn Monroe 

la sua apparente ma sterile 
fortuna, la sua fragilità in un 
mondo belluino, le sue sba
gliate vie per la libertà, il 
suo forzato annullarsi in u-
n'industria che esigeva da lei 
soltanto sesso. Wilder è un 
cinico vero, e può dire tutte 
queste cose senza pietà, sul 
personaggio stesso, a Marilyn 
in persona: e Marilyn non è 
più tanto sciocca da non ca
pire quanto di autobiografico 
quelle due cinecommedie. che 
sono subito un - successo 
commerciale, rechino con sé. 
Le accetta anche in un tenta
tivo disperato di respingere 
la paura, di avere finalmente 
coraggio. 

Quanto al discorso sul ses
so, non evitabile nei film di 
Marilyn. Wilder lo affronta e 
m un certo modo lo nobilita 
in due modi diversi. In A 
qualcuno piace caldo, stra
volgendo addirittura la for
mula solita, Marilyn rimane 
certo la bellezza dirompente 
che tutti conoscono, m a è 
nello stesso tempo la donna 
angelicata. innocente, protet
ta da ogni basso desiderio da 
un alone quasi magico di 
soave autodifesa: gli anni 
ruggenti, Chicago con le sue 
stragi, la Florida con le sue 

ricchezze peccaminose, tutto 
trascorre per lei come oltre 
un velario che la lascerà in
tatta fino alla fine e alla 
scoperta del grande amore. 
Con questo non è che Wilder 
voglia donare a Marilyn la 
terapia di una reinventata 
verginità. Ma è probabilmen
te l'invito a prendere distan
za dai timori e dalle figure 
del passato, non facendosene 
più condizionare specie nel
l'ora del successo. 

Il secondo modo, per Wil
der, è quello di denunciare al 
di là della risata la brutale 
massificazione del fenomeno 
della donna-oggetto. Ciò si 
produce con virulenza parti
colare nel film Quando la 
moglie è in vacanza, dove la 
disponibilità sessuale nella 
più o meno consapevole sot
tomissione al maschio assu
me proporzioni enormi, fan
tascientifiche. Vi è una se
quenza apparentemente solo 
umoristica, nella quale il ma
turo, scialbo e sposatissimo 
Tom Ewell, rimasto solo in 
città con la famiglia in ferie, 
si trova quasi per caso a 
corteggiare la vicina di casa, 
Marilyn per l'appunto. E' ti
midissimo e inesperto, ma 
l'occasione è troppo bella. 

Tenta il colpo al pianoforte 
con il pretesto di una suona
ti na a quattro mani ma l'atto 
di seduzione finisce male e 
ruzzolano tutti e due sul 
tappeto. Lui, passato il mo
mento magico, si profonde in 
scuse: «Vogliate perdonarmi. 
non mi era mai successo». E 
lei, con una specie di giocon
da rassegnazione: «Davvero? 
A me succede continuamen
te». 

Ecco come parla l'oggetto. 
o se preferite la Cosa, quella 
creatura che non fa nemme
no parte del nostro mondo 
solo perchè l'alienazione e la 
persuasione occulta l'hanno 
respinta oltre i margini del 
nostro mondo. Questo avreb
bero voluto fare di lei. una 
specie di magma erotico e-
ternamente pronto a colare 
dagli schermi sugli avidi 
spettatori. Qualcosa di ben 
diverso dalla patetica leggen
da bionda ricuperabile anche 
post-mortem a date fisse. In 
realtà l'ultima grande paura 
di Marilyn fu proprio questa: 
di essere una leggenda viva. 
di doversi riconoscere -per 
sempre in quell'allegoria di 
carne di cui si sentiva — ed 
era — migliore. 

Nell'ultimo film della sua 
vita. Gli spostali, scritto per 
lei da Arthur Miller poco 
prima del loro divorzio. Ma
rilyn conosce finalmente un 
breve periodo di libertà. Li
bertà artistica, libertà psico
logica. libertà vitale. Ma du
rerà poco, perché ella non sa 
interpretare fino in fondo il 
simbolo ' del grande cavallo 
bianco che Miller e John 
Huston le offrono come un 
estremo segnale di pericolo: 
il cavallo bianco che nella 
pianura sassosa del Nevada 
viene cacciato con la jeep e 
le land-rover come una belva 
da safari, da uomini che a-
mano più questa caccia che 
le donne bionde. Sola in 
quella vastità (deserto del
l'industria. deserto del ses
so?) Marilyn tenta di salvare 
il cavallo più di quanto non 
tenti di salvare se stessa, e 
in fondo vi riesce. Ma i lacci 
destinati all'animale non ri-
sparmieranno lei. Forse per 
molta parte del pubblico Gli 
spostati rimane nel ricordo 
come una storia a lieto fine. 
Ma nella petraia spietata del 
Nevada era già racchiuso per 
Marilyn l'ultimo presagio, 
l'ultimo grande anfiteatro 
della sua paura di donna. 

Tino Ranieri 

71 vice questore Molino, in
fine, dice di essersi accordato 
con l'allora questore di Tren
to Musumeci (il quale, però, 
lo smentisce seccamente) per 
non riferire nulla alla ma
gistratura. Anche lui fece un 

rapporto dettagliatissimo al
l'Ufficio Affari riservati del 
Ministero degli Interni, at
tendendo disposizioni che, a 
suo dire, non arrivarono mai. 

Che cosa si ricava da que
ste rutilanti dichiarazioni tut
te fatte all'insegna dello 
«scaricabarile»? Che tutti sa

pevano che le bombe sareb
bero scoppiate e che esplo
dendo avrebbero potuto pro
vocare delle vittime. E' poca 
cosa? Le responsabilità pos
sono essere anche più gravi, 
e difatti, dall'inchiesta è sta
to operato uno stralcio. Il 
PM Francesco Simeoni che, 
recentemente, ha assunto la 
carica di Procuratore-capo 
della Repubblica, sta inda
gando proprio per stabilire il 
livello di responsabilità del 
SID e degli «Affari riservati», 
diretti allora da persone che 
sono ancora in libera circola
zione come Federico D'Amato 
e l'ammiraglio Eugenio Henke. 

Sono nomi che ricorrono, 
quasi sempre per gli stessi 
motivi, in altre numerose in

chieste giudiziarie. Nella sen
tenza di rinvio a giudizio del 
giudice istruttore di Catanza

ro, ad esempio, si afferma 
che gli attentatori del 1969 
erano rappresentati in seno 
al SID, e anche allora il SID. 
per l'appunto, era diretto da 
Henke. Il giudice istruttore 
di Padova, Giovanni Tambu
rino, prima di essere scanda
losamente estromesso dall'in-
chiesta sulla «Rosa dei ven
ti*, pervenne addirittura alla 
grave decisione di spiccare 
mandato di cattura contro il 
capo del SID, generale Vito 
Miceli. 

Nel corso delle indagini 
per la strage di Peteano, un 
altro colonnello che faceva 
capo al SID — Dino Mingarel-
li — fornì ai giudici indica

zioni devianti, sempre con il 
lodevole intento di collabora

re, a suo modo, all'accerta
mento della verità. Al pro
cesso di Brescia è saltato 
fuori che quelli del SID (ma 
la cosa era già nota sin dai 
primi giorni delle indagini) 
sapevano tutto sull'organizza
zione eversiva del MAR, ma 
nulla fecero per prevenire o 
reprimere i programmi che 
prevedevano azioni terroristi
che. 

Le omissioni, gli ostacoli 
frapposti ai magistrati inqui
renti, lo spostamento di sede 
di numerosi processi, la ver
gognosa estromissione di 
magistrati scomodi, hanno sì 

ritardato paurosamente il 
cammino della giustizia, non 
hanno però impedito che al
cune verità brucianti emer
gessero comunque alla luce 
del sole. Non si è però per
venuti a trarre le dovute 
conseguenze in sede giudizia
ria. Sotto questo punto di 
vista, la esautorazione dei 
magistrati è valsa ad assicu
rare la impunità dei respon
sabili a più alto livello. 

L'interrogativo che si pone 
oggi è se dalla verifica dibat
timentale si riuscirà a spez
zare quei nodi, non sciolti 
nella fase istruttoria per i 
motivi che si sono visti. Il 
tempo — inutile nasconderse

lo — ha lavorato a favore di 
chi ha sempre operato per 
impedire l'accertamento della 
verità. E tuttavia, i risultati 
della prima fase di questi 
processi pubblici non può es
sere considerata del tutto 
negativa. A Catanzaro, passi 
importanti in aranti sono 
stati fatti. Molte delle ipotesi 
inquietanti, avanzate come 
intuizioni sin dai primi gior
ni delle inchieste dalla stam
pa democratica, hanno trova
to conferme inoppugnabili. 

La tesi che esponenti dei 
servizi segreti si servissero di 
organizzazioni eversive di 
destra per sviluppare nel 
Paese la strategia della ten
sione e del terrore è uscita 
consolidata. Alla ripresa del 
processo di Catanzaro, ad e-
sempio, U generale Aloja e 
l'ammiraglio Henke dovranno 
spiegare U perchè della im
missione massiccia di estre
misti di destra nel SID. Ex 
ministri come Rumor e To
nassi dovranno spiegare per
chè opposero un secco rifiuto 
al giudice milanese D'Ambro
sio sulla scottante questione 
di Giannettini. L'on. Andreot-
ti dovrà spiegare un po' più 
chiaramente che cosa ha in
teso dire quando ha usato il 
gerundio rìmputandh. 

Non tutti i giochi, quindi, 
sono stati fatti. Sono stati, 
anzi, aperti nuoci spazi im
portanti per ' l'accertamento 
della verità, anche in sede 
processuale. Il metodo detta 
verifica dibattimentale si è 

dimostrato utile ed efficace. 

La manovra di far saltare i 
processi, intanto, è stata re
spinta. E' possibile che nuovi 
tentativi vengano messi in at
to per fare slittare i dibatti
menti a tempi migliori, ma è 
molto difficile che tali inizia
tive ottengano successo. Non 
c'è ragione, quindi, di essere 
ottimisti ad oltranza, ma 
siamo anche convinti che 
debba essere combattuta ogni 
forma di pessimismo fru
strante. 

Il lavoro compiuto da tanti 
magistrati intelligenti e leali 
non è stato vano. Gli elemen
ti di accusa da loro acquisiti 
non sono tali da essere de
moliti. Molti di loro sono 
stati messi da parte quando il 

loro paziente lavoro di scavo 
stava per giungere a risultati 
decisivi. Ma molte prove era
no già state raccolte. La rete 
delle omertà e delle potenti 
complicità era già stata evi
denziata con grande chiarez
za. 

Non siamo all'anno zero, 
dunque, anche se il cammino 
dell'accertamento della verità 
si presenta tutt'altro che pri
vo di ostacoli. Chi ha mano
vrato, a tutti i lire/Ir. per 

insabbiare e ritardare tale 
accertamento, lo ha fatto an
che nella presunzione che il 
tempo avrebbe attenuato la 
vigilante pressione delle forze 
democratiche, in assenza del
la quale sarebbe stato assai 
più facile giungere ad un nul
la di fatto. Anche tali spe
ranze sono però cadute. La 
scelta maliziosa della sede di 
Catanzaro ha portato sì il 

processo in una città lontana 
più di mille chilometri dalla 
sua sede naturale. Ma la Ca
labria non è sulla luna e pu
re in questa sede, anche se 
fenomeni di parziale disinte
resse si sono registrati, la 
partecipazione non è mancata. 

Che cosa accadrà, dunque, 
alla ripresa atunnale dei 
processi? Si perverrà, intan
to. ad imprimere un ritmo 
un po' più celere ai dibatti
menti? Si riuscirà a spazzare 
via altri polveroni che. inevi
tabilmente. verranno solleva
ti? Si arriverà, finalmente, a 
stabilire la verità, anche' in 
sede processuale, • sui retro
scena della strategia della 
tensione? « Si arriverà ad una 

giusta sentenza? I veri re
sponsabili saranno finalmente 
chiamati a rispondere delle 
loro colpe di fronte alla giu
stizia? A tutti questi interro
gativi. oggi, non è facile dare 
una risposta. Noi credi imo, 
però, che il metodo delta ve
rifica dibattimentale, già spe-
rimer.tiio con risultati non 
irrilevanti, dovrà essere svi
luppato con tenacia e intelli
genza, con pazienza e lucidità. 

Non a tutte le domande sa
rà fornita una risposta. E' 
probabile, anzi, che sarà con
tinuata la strategia del silen
zio. Ma anche i silenzi e le 
reticenze non sono privi di 
significato, se nell'analisi dei 
comportamenti non verrà 
meno la visione della globali
tà dei processi e se, soprat
tutto, non si attenuerà l'ap
passionata mobilitazione della 
pubblica opinione attorno a 
questi dibattimenti. La posta 
in gioco, inutile rammentarlo, 
è grossa, giacché in questi 
processi è della storia recen
tissima del nostro Paese che 
si discute. Una storia che ha 
sconvolto e insanguinato l'I
talia. Una storia che non è 
alle nostre spalle, giacché 
l'eversione, aggiornate le tec
niche e mutati i segni, è an
cora ben presènte e operante 
con l'immutato obiettivo di 
scardinare le istituzioni de
mocratiche, nate dalla Resi
stenza. 

Ibio Paolucci 

« La Fiera 
Letteraria » 
sospende le 

pubblicazioni 
'La fiera letteraria», ha 

sospeso le pubblicazioni. 
La notizia è stata data dal 
settimanale « Prospettive 
nel mondo » che. in un «-
ditoriale del suo direttore 
Gian Paolo Cresci, annun
cia come da questo nume
ro due dei quattro redattori 
della « Fiera letteraria » i-
niziano la collaborazione 
entrando a far parte della 
équipe redazionale della ri
vista. «La fiera lettera
ria > fu fondata 51 anni fa 
e conobbe nel passato mo
menti di grande prestigio 
nel mondo culturale ita
liano. 
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La vertenza di settembre 

I ferrovieri 
alla ricerca 
di una nuova 

» c » 

identità 
11 contralto • triennale dei 

220.000 laboratori delle FS do
veva rinnovarsi nel luglio 
1976 e tredici mesi dopo, ado
tto 1977, ai ferrovieri è dato 
un acconto di 25.000 lire men
tili lorde, con le quali la bu
tta paga ' raggiunge media-
niente ]e 300.000 lire. 

Una busta paga, dunque, 
che mette in evidenza una 
condizione retributiva assolu
tamente • insufficiente per le 
qualifiche più basse e per i 
nuovi assunti (cioè per la 
massa dei ferrovieri); clic non 
tiene nel dovuto conto l'alta 
specializzazione • u l'elevata 
professionalità richieste dal 
mestiere di ferroviere; che non 
è certamente « da nababbo », 
per i tecnici e dirigenti degli 
impianti e per gli stessi fun
zionari ed alti dirigenti azien
dali. 

A questo si aggiungono l'in-

sufficiente e ritardato recupe
ro operato dalla scala mobile 
(che nel pubblico impiego 
scatta ogni sei mesi mentre 
soltanto nel '78 il valore del 
punto raggiungerà la parità 
con il settore privato); la 
mancanza di contralti integra
tivi aziendali; la scarsissima 
incidenza dei compensi per 
lavori straordinari (la cui spe
sa complessiva di circa 20 mi
liardi annui, non raggiunge il 
2% del costo complessivo del 
personale). Il malcontento e 
l'esasperazione della categoria 
sono dunque giustificati e for
ti. Altrettanto forte è la ri
chiesta clic ad essi si dia ri
sposta. Tuttavia, una risposta 
puramente e semplicemente 
salariale, quando anche pos
sibile, non sarebbe certo suf
ficiente ad operare il a cam
biamento » che invece è neces
sario. 

Le proposte del sindacato 
per il rinnovo del contratto 

Per questo, la proposta che 
il sindacato avanza con il rin
novo contrattuale non elude, 
né potrebbe farlo, l'esigenza 
salariale, ma dà ad essa la 
dovuta compiutezza afferman
do che il problema della con
dizione retributiva del ferro
viere è risolvibile nella misu
ra in cui sarà possibile con
quistare sostanziali trasforma' 
zioni nell'azienda e nell'orga
nizzazione della produzione e 
del lavoro. 

Nel movimento complessi
vamente- preso è forse man
cata, in passato, una visione 
chiara di questo stretto col
legamento. Certo, i ferrovieri 
avevano posto anche nei pre
cedenti rinnovi contrattuali i 
problemi del ruolo delle FS 
nel settore dei trasporti e, 
quindi, della riforma e decen
tramento dell'azienda ferrovia
ria nonché dello sganciamen-

• to del trattamento economico-
: normativo da quello degli 
( statali. 

> Tuttavia, le difficoltà com
plessive del movimento ope
raio negli anni '60 e le divi
sioni interne non consentiro
no, allora, ' di realizzare ' ri
forma e sganciamento. Ne de
rivarono due conseguenze: che 
l'azienda ferroviaria è rima
sta anchilosata e burocratiz-
lata e che il trattamento del 
ferroviere è stato largamente 
condizionato dalla logica con
trattuale del pubblico impie
go con l'imposizione di solu
zioni irrazionali (ruoli aperti; 
ripartizione degli organici in 
base a percentuali prefissate), 
sganciate da qualsiasi valuta
zione funzionale e professio
nale. 

Nell'ultimo numero di « Ri
nascita », Libertini afferma 
che • le forze politiche, nel
la loro grande maggioranza, 
hanno ribadito di essere a fa
vore di una politica che con
ducesse ad un sistema integra

to e dominato dal trasporto 
collettivo, con un nuovo ruolo 
delle ferrovie: in sostanza, il 
rovesciamento della strategia 
degli ultimi 30 anni » e per 
realizzare ciò occorre in pri
mo luogo a un piano che met
te in moto direttamente 20 
mila miliardi, definisce la stra
tegia di sviluppo del sistema 
ferroviario e il suo ruolo per 
i prossimi 30 anni ». 

Per raggiungere questo tra
guardo occorre a cambiare » 
l'azienda e le condizioni di 
produzione e di lavoro. Se 
allo stato attuale l'azienda si 
dimostra incapace di spendere, 
per gli impianti fissi, più di 
200 miliardi l'anno, come 
pensare di realizzare un pia
no di investimenti di 20 mila 
miliardi? 

Se allo slato attuale di eser
cizio (e cioè una rete ferro
viaria di 16.000 Km. e con un 
traffico che per 1*80% è con
centrato sulla rete principale 
— costituita da 5-6.000 Km. — 
con l'a«scnza di percorsi al
ternativi e con una rete se
condaria che è tanto vasta 
quanto sempre più fatiscente) 
ogni pur lieve aumento di 
traffico merci o viaggiatori de
termina congestionamentì, dis
servizi e condizioni di lavoro 
spaventose, come è possibile 
far assumere alle ferrovie un 
ruolo primario nel trasporto 
delle merci e delle persone? 

Da qui emerge la necessità 
di una radicale trasformazio
ne aziendale che i sindacati 
unitari rivendicano e che, as
sieme a quello degli investi
menti, hanno posto come il 
primo degli obiettivi del nuo
vo contratto, dichiarandosi 
apertamente disponibili anche 
a modificare la natura giuri
dica dell'azienda, ove la rea
lizzazione della riforma e lo 
* sganciamento » dalle servitù 
ed obblighi burocratici lo ri
chiedessero. 

Organizzazione del lavoro 
e struttura del salario 

Strettamente connessi a tale 
trasformazione sono i proble
mi dell'organizzazione della 
produzione e del servizio che 
richiedono il cambiamento 
dell'organizzazione del lavoro 
e della condizione complessi
va del ferroviere, includendo 
in questa non solo il tratta
mento economico e normati
vo, ma anche il suo stato giu
ridico, in una prospettiva di 
accorpamento con il settore 
trasporti ormai sanzionata dai 
congressi CGIL, CISL, L'IL e 
quindi dì sganciamento dalle 
logiche contrattuali degli sta
tali. In questo contesto si po
ne la questione del salario. I 
sindacati sostengono con for
ca che anche ai fini del gra
duale superamento della giun
gla retributiva, devono essere 
concretamente avviate la pe
requazione e l'omogeneizza
zione dei trattamenti con il 
settore dei trasporti e che, 
pur nel rispetto dell'accordo 
Confederazioni-Governo del S 
gennaio '77, devono essere evi
tate soluzioni contrastanti con 
l'indirizzo perseguilo e con la 
realtà sociale e produttiva del
la categoria. 

Si pone, quindi, subito e 
contestualmente allo sviluppo 
produttivo rtì ai processi di 
avvio della nuova organizza
ti one del lavoro, la necessità 
di affrontare ì problemi del
la struttura del salario in coe
renza con gli obiettivi che 
persegue il movimento sinda
cale, per privilegiare non gli 
automatismi, il carrierismo, il 
parassitismo, ma il salario di
retto e con esso la professio
nalità e la produttività sociale 
in una azienda destinata ad 
ampliare il ruolo nel trasporto 
pubblico e collettivo. 

Infatti, l'aumento già in at
to del traffico e quindi della 
produzione e della manuten-
•ìone non può non trovare 
Immediato ed adeguato cor
rispettivo economico. Questa 
fjajMtica e questa impostazio

ne abbiamo dato alla riunione 
nazionale degli operai del 29 
luglio e si stanno lenendo, an
che in questi giorni, assem
blee e riunioni in molli im
pianti e province. Nei prossi
mi giorni si riunirà il diret

tivo nazionale della Federazio
ne Unitaria dei ferrovieri che 
farà una prima sintesi del di
battilo nella categoria. 

Proprio per dare concretez
za e certezza sia alla esigenza 
di cambiamento nelle ferrovie 
che di miglioramento comples
sivo della condizione del fer
roviere. si dovranno inve
stire. subilo e immediatamen
te la riforma e lo sgancia
mento, l'organizzazione della 
produzione e del lavoro, l'ade
guamento dei compensi re-
latiiì. 
' Appare chiaro, allora, che 
il rinnovo contrattuale dei fer
rovieri, che dal mese di set
tembre si porrà in termini di 
iniziativa e di lotta, non può 
risolversi nel chiuso della ca
tegoria e nella contrattazione 
azienda-sindacali. 

Per la portata politica dei 
problemi posti la « vertenza 
ferrovia » richiede certamente 
l'apporto di lolla dei lavora
tori delle FS (che decideran
no in apposita A«si«c nazio
nale dei Delegali) ma deve 
anche vedere fortemente im
pegnato tutto il movimento 
operaio, i partiti e il partilo: 
il « cambiamento » nelle fer
rovie e nei trasporti è infatti 
una scelta decisiva per il cam
biamento della società e giu
stamente trova collocazione 
anche nell'accordo di pro
gramma Ira le forze politiche 
dell'arco costituzionale. 

Tenendo conto della dimen
sione ed importanza che as
sume la vertenza « Ferrovia > 
appaiono fuori luogo le agi-
fazioni di gruppi e degli Au
tonomi dei prossimi giorni. 

Giovanni Valentimizzi 
(segr. naz. SFI-COIL) 

Diramata ieri una lunga nota del dicastero dei Trasporti 

Ecco le spiegazioni del ministro 
per le nuove concessioni aeree 

Il comunicato dopo giorni di silenzio nonostante le polemiche e le proteste -1 conti che non tornano 
Gli « sforzi di conciliazione » e ; i dosaggi «da farmacista» - Domani riunione con i sindacati 

ROMA — Una lunga nota e 
una dichiarazione dello stesso 
ministro hanno ieri rotto il 
silenzio del ministero dei Tra
sporti sulla questione delle 
nuove concessioni delle linee 
aeree che in questi giorni 
hanno suscitato polemiche e 
agitazioni dei lavoratori. Sem
pre ieri — ma la richiesta 
era stata rivolta venerdì — 
lo stesso Ruffini ha convo
cato i sindacati: l'incontro 
con la Federazione unitaria 
dei lavoratori del trasporto 
aereo - (Fulat) è fissato per 
domani giovedì alle 18.30. ' <• 

' Il ministro esprime « soddi
sfazione > per il fatto che Ali-
talia. Ati e Alisarda «hanno 
accettato gli schemi di rinno
vo decennale delle rispettive 
convenzioni » e quindi anche 
le « rotte » ad esse assegnate. 
L'Itavia, invece, non ha an
cora dato una risposta uffi
ciale, ma — conferma il mi
nistero — e peraltro ha già 
informalmente annunciato il 
suo dissenso». 

Vediamo — seguendo il do
cumento che le rende final
mente ufficiali — quali sono 
le innovazioni apportate da 
questi schemi. 

L'Alitalia — si afferma — 
<r ha avuto concesse tutte le 
linee interne oggetto della 
precedente convenzione e ope
rate dal gruppo, ' tranne la 
Milano-Reggio Calabria, offer
ta all'Itavia e la Cagliari-Mi
lano. offerta all'Alisarda ». 
L'Ati — che si occupa soltanto 
di voli nazionali — e ha avuto 
offerte tutte le linee oggetto 
della precedente convenzione, 
da essa richieste, tranne la 
Reggio C-Roma offerta alla 
Itavia. e continuerà quindi ad 
esercire le altre 35 rotte in 
atto da essa operate ». Sem
pre per quanto riguarda Ali-
talia e Ati sono state soppres
se 32 rotte (diciotto Ati — di 
cui 11 non operate — e 14 
Alitalia, non esercitate). 

Confronti sbagliati 
«Nel complesso il gruppo 

Alitalia — sostiene il mini
stero —, oltre all'esclusiva 
per le rotte internazionali e 
di fronte al sacrificio di soli 
tre collegamenti interni tra
sferiti alle due società pri
vate, sarà chiamato a gesti
re complessivamente 66 rotte 

interne (20 Alitalia e 46 Ati) 
contro le 58 rotte in atto ope
rate (17 Alitalia e 41 Ati» ». 
Qui. però, i conti non tornano 
perchè Ruffini raffronta dati 
non omogenei. Le 66 rotte che 
si prevede di concedere con 
i nuovi schemi " andrebbero 
raffrontate con le concessioni 
previste nel vecchio piano e 
non con quelle effettivamente 
poi esercite dall'azienda pub
blica. Si può obiettare che 

sono state sottratte (oltre -a 
quelle trasferite ai privati) 
linee sulle quali Alitalia e 
Ati ' non operavano. Giusto, 
ma questo metodo va appli
cato sempre. Vediamo inve
ce che cosa è accaduto con 
l'Itavia (oltre al presidente 
Davanzali, sono azionisti an
che la Fiat e Pesenti). 
-' L'Itavia — dice il ministe
ro — «aveva in concessione 
oltre 30 linee interne, di cui 
solo 13 esercite, e gestiva 5 
linee in regime di autorizza
zione provvisoria ». Il nuovo 
schema prevede la riconfer
ma delle vecchie concessioni 
— tutte —, trasforma in con
cessione decennale le 5 rotte 
«autorizzate» (5 miliardi di 
fatturato annuo su un totale 

di fatturato dell'Itavia di 25 
miliardi) e concede due nuove 
linee (altri 5 miliardi annui). 
Come si vede, le scelte ope
rate non sembrano obbedire 
ad un unico metodo. Perchè, 
insomma, non sono state tolte 
all'Itavia le linee non opera
te? D'altronde bisogna - chie
dersi perché le compagnie non 
operano su alcune linee che 
pure danno in concessione: 
esistono evidentemente proble
mi di economicità che vanno 
affrontati. 

Occasione perduta 
All'Alisarda sono state con

fermate le 5 linee che già 
aveva, oltre la Genova-Olbia 
della quale l'Ati non ha chie
sto il rinnovo della concessio
ne: in più è stato concesso 
il collegamento Cagliari-Mila
no. Perché il gruppo Alitalia 
ha fatto questo regalo all'Ali-
sarda lasciando a questa com
pagnia rotte considerate appe
tibili? 

Il ministro ha parlato di 
« difficile sforzo di concilia
zione» delle varie esigenze: 

la verità è che le nuove con
venzioni sembrano il frutto di 
dosaggi « da. farmacista » in
vece dte obbedire ad una vi
sione di ampio respiro e di 
prospettiva. Proprio ieri la 
Direzione generale dell'avia
zione civile ha inviato al mi
nistero gli schemi del piano-
ponte degli aeroporta, nel qua
le fra l'altro si prevedono gli 
investimenti negli scali gestiti 
dallo Stato e in quelli da so
cietà private. Le nuove con
cessioni — elaborate in pre
cedenza — non tengono conto 
di questo piano aeroportuale 
e rischiano — in questo senso 
sì — di ridursi a mero fatto 
amministrativo. Non è un ca
so, d'altronde, che la lunga 
nota del ministero non sfiora 
neppure l'argomento delle ae
rostazioni e delle loro attrez
zature. Sembra di essere di 
fronte ad un'occasione per
duta: le nuove convenzioni 
decennali avrebbero potuto 
rappresentare la premessa 
per una diversa programma
zione aeroportuale e dei tra
sporti più in generale. 

Giuseppe F. Mennella 

Per la chiusura di due fabbriche del settore abbigliamento 

A Bari duecento donne perdono il lavoro 
Si tratta della « Country Jacket » e della « Teda » di Putignano - Cresce intanto il decentramento 
produttivo - Altre sei aziende in crisi: 500 dipendenti in cassa integrazione - Un duro colpo 

Sale ancora 
il numero 

dei disoccupati 

nella CEE 
BRUXELLES — H numero 
dei disoccupati regolarmen
te iscritti nelle liste di col
locamento dei paesi della 
Comunità economica euro
pea è aumentato di 360 
mila persone fra giugno e 
luglio, salendo a 5.685.000. 
Questo livello è superiore 
di quasi mezzo milione di 
persone rispetto al 1976 e 
di due milioni e mezzo ri
spetto al 1975. Gli uffici 
della CEE, nel fornire 1 
dati, si limitano ad accu
sare le iscrizioni conse
guenti al fatto che i gio
vani a giugno si sono di
plomati ed hanno cercato 
un lavoro. 

La situazione è talmen
te grave che ha toccato 
un record di trenta anni 
in Inghilterra, con un mi
lione e 635 mila disoccupa
ti. In questo paese, come 
del resto in Germania oc
cidentale, riscrizione alle 
liste comporta sensibili be
nefici: questo spiega per
ché, paradossalmente, i di
soccupati risultino più in 
Inghilterra che in Italia, 
più in Germania che in 
Francia. 

Quanto alla Commissio
ne esecutiva della CEE ed 
al Consiglio della CEE bril
lano per l'assenza di qual
siasi iniziativa diretta a 
rimuovere queste situazio
ni. Per mesi si è discusso 
attorno ad una « conferen
za tripartita», governi-sin
dacati-dirigenti d'impresa, 
ma nessuna concreta mo
difica delle linee di poli
tica economica è stata a-
vanzata per affrontare il 
problema delia disoccupa
zione. Escluse misure a-
genti sulle strutture, re
stano solo i palliativi as
sistenziali. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Prima la «Country 
Jacket » e poi la « Teda » di 
Putignano: due fabbriche sono 
fallite in questi giorni lascian
do senza lavoro circa 200 don
ne. In una si confezionavano 
giacche e nell'altra maglieria 
per bambini. 

Poi, sempre nel settore tes
sile e dell'abbigliamento, in 
provincia di Bari ci sono sei 
fabbriche i cui dipendenti (cir
ca 500 in tutto) sono in cassa 
integrazione: la « Dixon » che 
fa pantaloni, la « Siiti > che 
è una tessitura-tintoria del 
gruppo Snia, la «Gipa> che 
fa camìcie, la « Sir Donald's » 
(capi-spalla per uomo), la 
«Nivoconf» di Molletta che 
fa lavori per conto di ditte ' 
tedesche, la «Palmisano> di 
Putignano che la cassa inte
grazione l'ha chiesta a partire 
dal giorno di ferragosto. L* 
occupazione in queste fabbri
che è prevalentemente fem
minile. 

Le vicende della «Country 
Jacket » e della « Teda > sono 
illuminanti per comprendere 
come nel Sud troppo spesso 
le fabbriche vanno male e 
poi falliscono. 

La « Country Jacket » nac
que per iniziativa dei fratelli 
Petruzzi, due notabili baresi, 
figli di antichi farmacisti, in
traprendenti in diversi settori. 
Nacque come « Windsor » e 
la produzione era di qualità 
medio-alta: giacche che nelle 
boutique di Roma o Milano 
venivano vendute anche a 200-
300 mila lire l'una. Nel '75 
i fratelli cedettero il marchio 
« Windsor » alla Montefibre e 
l'azienda si trasformò, pren
dendo anche il nuovo nome. 
Ma da allora i Petruzzi di
mostrarono solo disinteresse 
per la fabbrica, « praticamen
te la lasciarono andare a ro
toli 9, dicono le lavoratrici. 

«Nella fabbrica i padroni 
— aggiungono — non hanno 
più voluto investire. Noi ab
biamo indicato più volte quel
lo che secondo noi si poteva 
fare, per rilanciare la pro
duzione. per tornare ad es
sere presenti sul mercato co
me prima o meglio di prima. 
ma non c'è stato niente da 
fare. La scelta è stata quella 
della chiusura >. Dopo otto 
mesi di amministrazione con
trollata s'è arrivati al falli
mento. 

La «Teda» di Putignano 

l'hanno messa in piedi due 
venuti da Milano, con soldi 
pubblici. Hanno sfruttato un 
momento di mercato favore
vole per la loro produzione 
poi anche loro hanno deciso 
di chiudere. L'anno scorso fe
cero trovare ai lavoratori la 
fabbrica chiusa al ritorno dal
le ferie. I lavoratori si ri
volsero al tribunale il quale 
li reintegrò tutti nel loro posto 
di lavoro, ma i due milanesi 
dimostrarono disinteresse as
soluto per la fabbrica: ave
vano in testa solo la chiu
sura. Per un anno i lavo
ratori e le organizzazioni sin
dacali si sono dati da fare 
per cercare un nuovo impren
ditore. Si sono rivolti anche 
all'Associazione degli indu
striali di Putignano (c'è stato 
anche un incontro alla Re
gione Puglia), ma le condi
zioni poste per rilevare la 
« Teda > sono state esagerate. 
Nessuno ha voluto salvare la 
fabbrica di Putignano, abban
donata dai proprietari. E si 
è lasciato che si arrivasse al 
fallimento. 

Altre fabbriche in cui c'è 
la cassa integrazione potreb
bero fare la stessa fine. Sem
bra che le fabbriche dell'abbi

gliamento servano solo per 
un certo periodo e basta, poi 
vengono «buttate via». E la 
situazione esistente a Bari 
non è diversa da quella del 
resto del Mezzogiorno. Men
tre fabbriche chiudono, vanno 
avanti vergognosi processi di 
decentramento basati sul la
voro nero, clandestino e sot
topagato. A Bari ogni giorno, 
in qualche scantinato, nasce 
un nuovo piccolo laboratorio 
dove si confezionano cami
cie, tovaglie e lenzuola: tro
vano lavoro ragazze o addirit
tura bambini, per poche mi
gliaia di lire alla settimana. 
- «Mentre da una parte si 
restringe l'area del lavoro 
stabile — dice Margherita Di 
Ronzo, segretaria della Filtea-
Cgil barese — dall'altra si 
allarga quella del lavoro pre
cario. Ciò sottolinea l'esigenza 
di approntare per Bari e per 
tutta la Puglia un piano del 
settore, individuando i limiti 
e le storture esistenti e de
finendo precise alternative 
possibili >. 

Domenico Commisso 
NELLA FOTO: una manife
startene di lavoratori tessili 
• dell'abbigliamento tfi Bari 

Nel disegno di legge che verrà presentato venerdì 

Controlli della CONSOB estesi alle finanziarie 
Ieri la Borsa ha registrato un arretramento - Falsa manovra o tentativo di guadagnare sull'attesa degli sgravi fiscali? 

MILANO — Le quotazioni 
della borsa valori hanno se
gnato ieri un prevalente ar
retramento. Hanno perduto 
quota le azioni Finmare (me
no 7,ire), Romana Zuccheri 
(meno 28^), Trafilerie (me
no 6,6^). Ginori (meno 
6.4Te), Eternit (meno 5.6<~e), 
Cascami (meno 5,6%). Rina
scente (meno 5,6%) per rima
nere nel gruppo che ha su
bito riduzioni superiori al 
cinque per cento. L'arretra
mento è stato attribuito ad 
un « raffreddamento » delle 
previsioni circa gii effetti de
gli sgravi di imposte che il 
Consiglio dei ministri deci
derà venerdì ma mette in 
evidenza, probabilmente, an
che il «vizio» di una situa
zione che vede impegnati gii 
operatori soprattutto nelle 
speculazioni di realizzo sfrut
tando le oscillazioni psicolo
giche dei pubblico. Questo 
modo di operar* è una delle 

cause di sfiducia del pub
blico verso l'investimento in 
borsa. 

CONSOB — Le agenzie 
hanno diffuso alcune antici
pazioni circa il contenuto del 
disegno di legge che il mi
nistro del Tesoro Staminali 
presenterà venerdì per il con
trollo sulle società aziona
rie. La proposta principale 
sarebbe l'estensione del con
trollo CONSOB sulle società 
finanziarie, ccn capitale su
periore ai 5 miliardi, anche 
se non quotate in borsa. Ver
rebbe generalizzato l'obbligo 
di comunicare le partecipa
zioni possedute. Misure sono 
previste per obbligare le so
cietà a pubblicare più infor
mazioni mentre la stessa 
CONSOB svolgerebbe una 
maggiore azione informativa. 
Viene ripristinato il potere 
di comminare sanzioni pe
nali per determinati reati 
compiuti da amministratori. 

Poiché la CONSOB aveva 
trovato difficoltà ' a costi
tuire un organico, che avreb
be dovuto mutuare dai 
ranghi stessi del Tesoro, vie
ne creato un ruolo dei dipen
denti della Commissione. 

A parere di molti, tutta
via. la Commissione control
lo borse-CONSOB ha funzio
nato poco non soltanto per 
mancanza di poteri o di or
ganici ma soprattutto per 
insufficienze di direzione. 
Già è noto il vecchio con
flitto fra poteri ispettivi 
bancari ed i nuovi conferiti 
alla Commissione. Vi è il 
fatto che investirsi di un pro
blema di disciplina e di chia
rezza nei mercati finanziari 
implica una battaglia quo
tidiana ed una capacità di 
iniziativa di cui in questi 
anni non si sono intravisti 
nemmeno i sintomi. 

IMPOSTE — Le avvisatile, 
più o meno ben mformate, 

sul contenuto del disegno di 
legge che istituisce il cre
dito di imposta nel settore 
della proprietà azionaria 
stanno provocando una va
rietà di prese di posizione, 
con alternanze di ottimismo 
e pessimismo. L'idea che la 
cedolare secca di acconto 
verrebbe del tutto abolita, 
togliendo la possibilità di 
scegliere fra imposta d'ac
conto (e credito di imposta) 
ed il pagamento di un for
fait che evita l'accertamento 
fiscale ulteriore, provoca ma
lumori in taluni ambienti 
che preferiscono pagare su
bito il 25 od il 30 per cento 
sul dividendi ma impedire 
che il fisco metta il naso 
ulteriormente nella formazio
ne del loro reddito. D'altra 
parte, il credito d'imposta 
presuppone, al contrario, un 
accertamento. 

SI ripresenta, cioè, negli 
ambienti d'Affari la tendenm 

a chiedere al fisco non un 
trattamento soltanto agevo
lato, ma soprattutto una ri
nuncia all'accertamento. 

L'orientamento del fisco, 
una volta concesse le agevo
lazioni — che si prospettano 
cospicue, specie per nuove 
sottoscrizioni di capitale — è 
invece diretto ad acquisire i 
dati necessari per un accer
tamento puntuale delle posi
zioni di reddito personale. 
Oltre alla agevolazione fisca
le, quindi, la questione del
la « ricapitalizzazione delle 
imprese», si pone in termini 
di revisione di molti altri 
aspetti della vita delle so
cietà e del mercato finan
ziario. Questi problemi, og
getto anche di una indagine 
parlamentare (del Senato) e 
di proposte specifiche (per 
la formazione di consorzi 
bancari), costituiscono capi
toli a se stanti. rispetto al 
disegno di legge fiscale pre
visto per venerdì. 

Assemblee dopo le ferie 

Alla Montedison 
sono in lotta 

anche i tecnici 
Si fa il punto sui risultati positivi rag
giunti - Mancano i programmi aziendali 
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Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dopo la chiusu
ra positiva delle vertenze dei 
gruppi Fiat. Olivetti e Mar-
zotto la piattaforma Montedi
son si è confermata, nell'am
bito delle vertenze dei grandi 
gruppi, uno dei punti caldi, 
all'interno del problema della 
riorganizzazione del comparto 
industriale pubblico. 

In questi giorni, alla vigilia 
dell'atteso incontro governo -
sindacati sulla questione 
Montedison da cui ci si at
tende anche uno sblocco del
le resistenze che il gruppo 
chimico ha fin qui dimostra
to nei confronti dell'apertura 
di un tavolo nazionale delle 
trattative con i sindacati, nei 
centri della vasta area Monte
dison migliaia di lavoratori, 
tornati — se ci sono andati — 
dalle ferie più brevi del dopo
guerra, hanno ripreso in nu
merose assemblee l'esame dei 
risultati positivi, anche se par
ziali, ottenuti prima delle fe
rie estive. 

Questo vale soprattutto per 
i lavoratori di Porto Marghe-
ra, di Mantova e di Ferrara 
che nei mesi ' scorsi hanno 
costretto il gruppo, con una 
mobilitazione massiccia e 
continua, ad impegnarsi su 
alcuni punti fermi relativi al
l'assetto impiantistico e alle 
prospettive della presenza 
Montedison nelle singole zo
ne, alla definizione dei lega
mi con l'indotto, al risana
mento di fabbrica e ambien
tale, alla comunicazione dei 
piani di ricerca agli organi
smi di fabbrica. 

, Quest'ultimo punto è giudi
cato, dalle organizzazioni sin
dacali come il risultato più 
apprezzabile della trattativa. 

Qual è il significato di 
questa strategia del sindaca
to. che ha battuto la strada 
della articolazione delle sin
gole vertenze pur perseguen
do l'obiettivo di una conclu
sione nazionale delle trattati
ve? A differenza dalla strate
gia praticata nel '74. quando 
fu presentato il piano chimi
co nazionale da cui. con pro
cesso deduttivo, furono fatte 
discendere le piattaforme di 
zona, oggi, il sindacato ha 
puntato proprio sulla artico
lazione di queste piattaforme. 
telaio attorno al quale ri
comporre una organica pro
posta per un diverso svilup
po del settore a livello na
zionale. 

I verbali di incontro siglati 
a Porto Marghera, a Mantova 
e a Ferrara non vanno, quin
di. interpretati come accordi 
separati, ma come < punti 
fermi * su cui si è ottenuto 
l'impegno della Montedison e 
che non contraddicono, ma 
confermano gli indirizzi ge
neral: definiti dai sindacati a 
livello nazionale riguardanti 
il mantenimento dei livelli 
occupazionali e la qualifica
zione della forza lavoro al 
Nord e la concentrazione 
degli investimenti al Sud per 
la creazione di nuovi posti 
lavoro. 

Uno degli aspetti qualifi
canti della contrattazione a 
livello locale, almeno . per 
quanto riguarda l'area nord 
della Montedison è stata la 
lettura integrata della com
plessa presenza Montedison 
che ha informato le proposte 
contenute nelle singole piat
taforme sindacali, fatto che 
ha confermato il definitivo 
superamento delle visioni 
strettamente aziendalistiche e 
campanilistiche dei problemi 
da affrontare soprattutto per 
quanto riguarda la domanda 
di ''nvestimenti e la diversifi
cazione produttiva all'interno 
del € pentagono» Porto Mar
ghera, Mantova, Ferrara, Ra
venna • Forlì. Si è trattato, 

dunque, di un salto qualitati
vo che è stato accompagnato. 
in ogni realtà interessata dal
la contrattazione locale, da 
uno straordinario aumento 
della partecipazione dei lavo
ratori non solo alle fasi più 
aspre della lotta ma anche 
alla definizione delle scelte di 
sviluppo contenute nelle piat
taforme aziendali. 

A Porto Marghera. ad e-
sempio, per la prima volta si 
sono dimostrate disponibili 
alla iniziativa del sindacato 
fasce di lavoratori (tecnici e 
capi reparto) ad essa tradi
zionalmente estranei. 

Lo si è potuto verificare. 
sempre a Porto Marghera, in 
occasione della conferenza di 
produzione dei ' fertilizzanti 
(organizzata dalla Fulc pro
vinciale, dai Consigli di 
fabbrica della divisione Diag, 
con la collaborazione delle 
organizzazioni bracciantili e 
dei contadini) alla cui prepa
razione hanno attivamente 
lavorato capitecnici e ricerca
tori. 

Va detto, ancora, che il 
nuovo atteggiamento dimo
strato anche in altre realtà 
Montedison da queste fasce 
di lavoratori, risponde chia
ramente alla pressoché totale 
assenza di programmi e di 
precisi indirizzi per lo svi
luppo del settore (a Porto 
Marghera gli impegni Monte
dison riguardano il triennio 
fino al 79. dòpo c'è il buio 
totale) sottoscritti dalle dire
zioni aziendali. 

In questa situazione le sole 
proposte sono quelle fornite 
dal sindacato e. più comples
sivamente. dal movimento dei 
lavoratori. Dopo le dimissioni 
di Cefis. le divisioni del 
gruppo chimico sembrano ab
bandonate a se stesse; i 
programmi produttivi, non 
aggiornati, perseguono scelte 
ormai vecchie e non rispon
dono alla crescente richiesta 
di programmazione a medio -
lungo raggio, né tengono con
to della necessità di un piano 
organico complessivo che re
goli tutta la produzione del 
gruppo garantendo, contem
poraneamente, concreti ag
ganci ed integrazioni con tut
ta la produzione chimica na
zionale. 

Toni Jop 

NELLA FOTO: lavoratori «el
la Montedison di Peri* Mar
ghera in lotta. 

Il 1° settembre 
sciopera 
l'Utiidd 

MILANO — D I . settembre 
scendono in sciopero i lavo
ratori deirUNIDAL. ET questa 
la decisione presa al termine 
della riunione del Consiglio di 
fabbrica dell* Unidal e della 
Federazione unitaria degli ali
mentaristi di Milano. 

Al centro della riunione di 
ieri sono stati i problemi del
l'unificazione delle gestioni 
di tutte le presenze pubbli
che del settore Sme-Enm-
Eagat al fine di un collega
mento stretto con il piano 
di sviluppo agro-alimentare, 
per il comparto commerciale, 
distributivo, della ristorazione 
urbana e soprattutto per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. TI 
sindacato ha ribadito i> rifiuto 
di ogni ipotesi di riprivatiz
zazione e di disarticolazione 
di aziende a Partecipazione 
statale e di scorpori che pre
ludano a questi sbocchi, * la 
necessità di un piano di di
versificazione e di ristruttura
zione delle aziende Unidal al 
Nord e al Sud che abbia co
me punto fermo la difesa del
l'occupazione 

• *.,. «. .-.-.w. A.--. **«'*••«: <ii-~*>*£-KÌ&>'JL i&~Aiti-*$**&*.'&.<.< . i d S i i 2 Ì ! & ^ ^ ;'ù^uA1*-.*'«>'-•'•'*-•-• *"> *t.-L^--



l ' U n i t à / mercoledì 24 agosto 1977 PAG. 5 / c r o n a c l i 
i \ '.M 

L'assassinio del col. Russo e del suo amico Costa 

Finiti coii identici colpi di grazia 
i 2 uomini « dovevano» morire entrambi 
Nessun elemento dalle indagini: gli interrogatori non hanno approdato a nulla - Il delitto legato 
alla sanguinosa faida del dopo-Corleo? - Controllati migliaia di fascicoli sulla vecchia e nuova mafia 

Si decide oggi 

per la libertà 

provvisoria 

a Petra Krause 
NAPOLI — Stamane si avran
no le due attese decisioni per 
Petra Krau.se: alle 9 in tri
bunale si riunirà la sezione 

- istruttoria ' per prendere in 
esame l'istanza di libertà prov
visoria per motivi di salute 
(avanzata fin dal 16 agosto. 
e non ancora discussa in at
tesa di una perizia d'ufficio 
che la Krause ha rifiutato). 

Alle 10 il ministro Boni
facio si incontrerà con il dr. 
Pasquale Buondonno, dirigen
te dell'XI ufficio del mini
stero (settore sanitario pe
nitenziario). Quest'ultimo è 
stato inviato dal ministro pro
prio per accertare in quali 
condizioni si trova la dete
nuta che da venerdì scorso 
sta effettuando lo sciopero 
della fame. 

In base alla relazione del 
dr. Buondonno (che con i due 
medici del carcere femmini
le di Pozzuoli ha fornito ele
menti anche alla sezione istrut
toria) Bonifacio deciderà se 
autorizzare il procuratore ge
nerale a revocare il secondo 
ordine di cattura, quello e-
messo su sua richiesta per 
dare garanzia alla Svizzera. I 

PALERMO 
funerali 

— La vedova del colonnello Russo durante I 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sei indiziati 
sottoposti alla prova del guan
to di paraffina, almeno al
tre dieci persone interrogate 
a lungo a Palermo e nelle 
caserme di alcune città del 
nord; il- controllo rigoroso 
della posizione dei numerosi 
siciliani al soggiorno obbli
gato, una serie di perqui
sizioni domiciliari. Le indagi
ni sulla feroce esecuzione del 
colonnello Giuseppe Russo, e 
del suo amico, l'ambiguo e 
sconcertante professor Filip
po Costa, procedono senza 
colpi di scena. 

Sono passati più di tre gior
ni e non se ne è cavato nul
la: a parte le misure, che 
sanno di ordinaria ammini
strazione, uno strano silenzio 
sembra essere sceso sulla vi
cenda. Dagli inquirenti — ca
rabinieri, polizia, magistrati 
— non è possibile apprendere 
alcun particolare; l'inchiesta 
è circondata dal massimo ri
serbo. non c'è un filo cui ag
grapparsi e che possa impri
mere, come si dice in questi 
casi, una svolta decisiva. 
•' Il ; quadro della situazione 
presenta dunque questi scarni 
risultati e perciò ancora più 
inquietanti. Possibile che le 
ore scorrano veloci senza che 
in mano degli investigatori 
sia pervenuta una traccia, una 
piccola indicazione sui man
danti e gli esecutori materia
li del duplice omicidio? 

L'unico dato certo che se ne 
può trarre viene proprio dai 
risultati dell'autopsia eseguita 
l'altro ieri: i due uomini. Giu
seppe Russo e Filippo Costa, 
« dovevano » morire insieme. 
I colpi di grazia sparati alla 
testa dai killers confermano 
questa tesi. Dunque, c'è sen-

Terribile « infortunio » in USA 

Bimbo apprende 
dalla TV di essere 
morente di cancro 

Nel dedicargli una partita di base-ball, insie
me al nome, hanno letto anche la diagnosi 

CHICAGO — E' morto Scott 
Crull, il dodicenne appassio
nato di baseball che due set
timane fa apprese dalla voce 
del telecronista, mentre esul
tava perchè un famoso gio
catore gli aveva dedicato un 
fuori campo, di essere con
dannato a morte dal cancro. 

Scott lottava da tre anni 
con la malattia. In questi tre 
anni il bambino era stato co
stretto a restare quasi sem
pre a letto. Sapeva natural
mente di essere malato, ma 
ignorava la gravità dello spie
tato morbo, il cancro osseo. 
Dwight Crull, il padre del 
ragazzo, ha detto, dopo il 
« terribile infortunio » (cosi 
ha definito l'annuncio televi
sivo). che Scott non aveva 
mai indagato sulla natura del 
suo male: « E mai glielo ab
biamo detto. Non si dice una 
cosa cosi se uno non fa do-' 
mande ». 

II medico aveva detto alla 
famiglia che al ragazzo re
stavano. nella migliore delle 
Ipotesi, undici mesi e mezzo 
di vita. Per tutta l'estate 
Scott aveva seguito le impre
se della sua squadra e. in 
particolare ammirava le pro
dezze di Bobby Murcer, for
tissimo battitore. Un dirigen
te della squadra, l'addetto al
le statistiche Jim Davidovich. 
Informato della situazione di 
Scott da un amico dei Crull. 
aveva pensato di rialzare il 
morale del piccolo ammalato. 
e chiesto a Murcer di tele

fonargli. 
Cosi l'esterno destro dei 

« Cubs » promise al ragazzo 
che avrebbe cercato, nel cor
so della partita con i «Pira
ti ». di fare un « fuori cam
po » e di dedicarglielo. Mur
cer è stato di parola; di fuo
ri campo ne ha fatti due. 
Ma quando ha realizzato il 
secondo la tragedia di Scott 
Crull era ormai compiuta: 
il bambino sapeva di essere 
in punto di morte. 

E' stato un susseguirsi di 
eventi sfortunati. Davidovich 
ha passato a • Keti Jackson 
un biglietto nel quale si di
ceva della promessa del gio
catore al ragazzo. II telecro
nista ignorava che Scott non 
sapesse di avere il cancro 
terminale. Cosi ha detto, a 
milioni di persone che segui
vano la telecronaca e a Scott 
che la guardava con due dei 
fratellini: a Questo fuori cam
po è stato dedicato da Mur
cer a un piccolo che sta mo
rendo di cancro, Scott Crull ». 

Ha poi detto Davidovich di 
non avere immaginato, con
segnando la nota al cronista. 
che auesti avrebbe letto al 
microfono il nome di Scott: 
«Si deve essere un po' di
screti » ha dichiarato. « Pen
savo che non avrebbe letto 
quello che gli avevo comuni
cato. Mi sento molto male. 
Uno fa qualcosa per aiutare 
un ragazzo e per qualch» ra
gione va tutto a rovescio, e 
si fa la figura del farabutto ». 

Gli fu prescritta la cobaltoterapia 

Trovato il.neonato 
in pericolo per la 
terapia sbagliata 

Medici svizzeri avevano diagnosticato al 
piccolo, cieco dalla nascita, un tumore 

LECCE — E' finito forse l'in
cubo per il piccolo Lorenzo 
Panaccione al quale, per una 
diagnosi sbagliata, erano sta
te diagnosticate delle applica
zioni di cobalto. I genitori 
del neonato sarebbero stati 
rintracciati e la pericolosa 
cura sospesa. 

L'allucinante vicenda di cui 
è stato protagonista il picco
lo di tre mesi aveva avuto 
inizio pochi giorni fa a Lo
sanna. Il neonato, cieco dal
la nascita, era stato condot
to in Svizzera, dietro consi
glio dei medici dell'Istituto 
oftalmico di Milano, che non 
erano riusciti a stabilire una 
diagnosi precisa. 

I genitori del piccolo Lo
renzo, Mario Panaccione e 
Barbara Grass. abitanti a Lec
ce, prima di rivolgersi al 
centro milanese avevano con
sultato numerosi altri specia
listi. ma senza alcun risul
tato: nessuno riusciva a ca
pire quale male affliggesse 
il bambino. 

Giunti a Milano, poco pri
ma di ferragosto, i coniugi 
Panaccione ne erano ripartiti 
pochi giorni dopo per por
tare il - figlio nella clinica 
svizzera, consigliata dai medi
ci dell'* Oftalmico ». A Losan
na i genitori di Lorenzo ave
vano avuto un terribile re
sponso: il piccolo era affet
to da tumore e aveva biso
gno di immediate applicazio
ni di cobalto. Tornati subito 
a Milano i Panaccione aveva

no cominciato a cercare un 
ospedale attrezzato per quel
la terapia. 

Mentre il bambino comin
ciava ad essere sottoposto al
le prime applicazioni di co
baltoterapia, i medici elveti
ci, ricontrollando i risultati 
delle analisi compiute si so
no resi conto di aver com
messo un errore nella dia
gnosi. Dalla clinica sono im
mediatamente partite le pri
me telefonate per rintrac
ciare i genitori del bambino 
e comunicare loro che non 
si doveva assolutamente sot
toporre il piccolo a quella 
terapia. 

Le prime ricerche hanno 
dato esito negativo (gii isti
tuti di Milano dove si ef
fettua la cobaltoterapia sono 
numerosissimi) costringendo 

! ì medici a mettersi in con
tatto con la polizia italiana. 

Solo nella tarda mattinata 
di ieri, tramite un cognato 
dei Panaccione — Antonio 
Meleleo — si è riusciti a sa
pere che. avvertiti i genito
ri. il bambino aveva già smes
so le applicazioni. 

Due giorni fa — ha spiega
to Antonio Meleleo — il pa
dre del piccolo Lorenzo è 
rientrato per poche ore e Lec
ce, lasciando moglie e figlio 
a Milano. Successivamente è 
ripartito dal capoluogo lom
bardo per raggiungere I con
giunti r. Losanna. Dalla Sviz
zera la famiglia si è nuova
mente spostata a Milano. 

Indagini d i Scotland Yard nel nostro paese dopo l'arresto di Pierluigi Torri 

Ditte italiane coinvolte nella truffa 
che fece fallire 2 banche a Londra ? 

TORINO — La colossale truf
fa internazionale, con ramifi
cazioni molteplici e comples
se che vide protagonisti nel 
maggio scorso alcuni nostri 
connazionali a Londra, ha con
dotto Scotland Yard nel no
stro paese. Come si ricorderà 
nel mese di maggio a Lon
dra. venivano arrestati una 
decina di intraprendenti av
venturieri della finanza, cin
que dei quali italiani, « capita
nati » dal play-boy miliarda
rio Pier Luigi Torri, già coin
volto nello scandalo romano 
del « Number one ». 

• La tentata truffa (circa 250 
miliardi di lire), secondo in
formazioni di fonte inglese, 
avrebbe messo addirittura in 
crisi due istituti di credito 
l ud inn i . oltre a provocare 

il noto « crack » della « Inter
national commerce bank ». la 
« banca fantasma > creata da 
Torri e dai suoi amici. Per 
approfondire le cause del fai 
limento di questo istituto di 
credito, il funzionario di Sco
tland Yard Roger Kenneth è 
sceso in Italia, effettuando in 
alcune grandi città degli ac
certamenti su alcune ditte. A 
Torino, ad esempio, il funzio
nario di Scotland Yard avreb
be scoperto più di cinque dit
te corrispondenti della « Me
tal research >. la società fon
data a Londra da alcuni 
« amici > di Pier Luigi Torri. 
che sarebbe stata protagoni
sta principale della tentata 
truffa sventata nel maggio 
scorso. Quali fossero realmen
te i traffici della «Metal re
search > non è dato, per ora. 

saperlo. Gli inquirenti (la 
squadra mobile di Torino ha 
collaborato con Roger Ken
neth) mantengono il più stret
to riserbo. 

Si è parlato, comunque (e 
alcuni inquietanti episodi le
gati alla storia recente del 
terrorismo eversivo danno un 
qualche credito a questa te
si). di finanziamenti a grup
pi eversivi di destra, di traffi
co di armi, di riciclaggio di 
soldi sporchi. Difficile capire 
quanto di vero e quanto di 
fantasioso ci sia in quest'ipo
tesi. Forse, se le indagini da
ranno i frutti sperati, qualco
sa di più si saprà quando il 
funzionario di polizìa britan
nico avrà terminato le sue ri
cerche nel nostro paese. Al
tri interessanti risultati sono 
stati ottenuti da Roger Ken

neth a Milano, dove l'atten
zione degli inquirenti è stata 
rnolta alla Banca Bellinzaghi. 
presso la quale una delle «so
cietà fantasma » protagoniste 
della truffa di Londra ave\a 
un conto corrente. Intestatario 
di questo conto corrente è ri
sultato essere l'agente immo
biliare Emesto Penati, per
sonaggio sulle cui attività in
daga da tempo il Sostituto 
procuratore dottoressa Di 
Grazia. Pare che il Penati. 
tra l'altro, abbia mostrato 
(non si sa bene perché) al 
Sostituto procuratore un muc
chio di obbligazioni Iri false 
per un valore di flOO milioni. 

Risulterebbe interessato nel
le indagini anche il finanziere 
Franco Ambrosio, già coin
volto in altre vicende giudi
ziarie. 

z'altro un filo che univa da 
vivi gli amici e che è ri
masto tenacemente integro 
nella morte. Se così è, allora 
appare sin troppo facile — un 
gioco da ragazzi — intuire 
che ufficiale e maestro custo
dissero un identico segreto. 
Si può agevolmente dedurre 
che il colonnello non era an
dato per nulla in ferie ma che 
anzi, il legame con l'antico 
mestiere fosse più solido che 
mai. anche se da oltre sei 
mesi aveva lasciato il « servi
zio attivo » come hanno te
nuto a sottolineare i suoi col
leghi. 

Indagava da solo? Aveva 
imboccato una pista impor
tante e delicata e se la te
neva tutta per sé? E an
cora: Filippo Costa, a parte 
la lunga e decennale amicizia, 
era un informatore, uno dei 
tanti di cui il colonnello sole
va servirsi anche con tanta, 
forse eccessiva, disinvoltura? 

Si è appreso che la sera 
di sabato, qualche ora pri
ma dell'agguato, sia Russo. 
sia Costa, erano andati a Pa
lermo, ognuno per conto pro
prio. Poi si erano ritrovati 
alla « Ficuzza » per la pas
seggiata, finita tragicamente. 
E' una pista valida? Al pa
lazzo di Giustizia il procurato
re aggiunto della Repubbli
ca. Gaetano Martorana. è ab-
bottonatissimo. Parla solo dei 
« tanti nemici » che, nel suo 
lavoro, il colonnello Russo si 
era inevitabilmente creato. E 
intanto il magistrato si è mes
so a consultare negli archivi 
le migliaia di fascicoli sul
la vecchia e nuova mafia, sui 
piccoli e grossi boss, specie 
quelli che hanno visto l'im: 

pronta e la firma dell'uffi
ciale. 

Ma, a lume di logica, sem
bra, già in partenza, uno sfor
zo encomiabile ma vano. Mol
te cose, a cominciare dall'ul
timo periodo di attività di 
Russo, portano a concludere 
che la chiave del delitto deb
ba ricercarsi molto probabil
mente nei fatti più recenti: 
magari nella sanguinosa fai
da del dopo-Corleo. il poten
te esattore sequestrato (e pro
babilmente già morto da tem
po) il 17 luglio del '75 a Sa-
lemi, nel Trapanese (l'uomo 
era il capostipite di una fa
miglia di danarosissimi pro
prietari terrieri, i Salvo e i 
Cambria), una faida che ha 
visto scomparire almeno ven
tisette persone, chi morto am
mazzato, chi fatto scompa
rire. 

Oppure, in qualche scono
sciuta e ancora più inquie
tante vicenda i cui unici de
positari erano proprio Russo 
e l'amico Costa. Se si tratta 
di quest'ultima ipotesi (ma è 
pensabile che Russo non ne 
avesse neppure accennato ai 
superiori in una delle tante 
visite che. nel suo lungo pe
riodo di vacanza, effettuava 
alla caserma Carini, sede del 
nucleo investigativo?) ben dif
ficile sarà scoprire la verità. 

Alle esequie del colonnello 
hanno partecipato centinaia di 
cittadini e le massime auto
rità militari, con alla testa 
il generale Enrico Mino e il 
vice capo della Polizia Per-
ris. 

II comandante dell'Arma 
dei carabinieri, che aveva ac
canto il nuovo titolare della 
brigata di Palermo, generale 
Casarico. trasferito per il ca
so Kappler da Roma in Si
cilia. si è lasciato andare ad 
una sintomatica dichiarazio
ne: « Quando uno dell'Arma 
cade in questo modo come il 
colonnello Russo — ha det
to — lava con il sangue quel 
tanto che può non andare be
ne anche nelle migliori fa
miglie >. A nessuno è sfuggi
to il chiaro riferimento alla 
fuga del criminale nazista la 
cui custodia era stata affi
data ai carabinieri. 

Poca folla invece ai fune
rali del professor Costa che 
è stato tumulato nel cimite
ro dei Rotoli. 

La necessità di far presto 
chiarezza sulla feroce esecu
zione dell'ufficiale dei cara
binieri e di scoprire tutti i 
segreti che stanno dietro que
sta ennesima, tragica storia 
palermitana (già in questo 
senso si pronuncia una in
terrogazione al Senato rivolta 
al ministro degli Interni, pri
mi firmatari i compagni Ma-
caluso e Giacalone) è stata 
sottolineata in una intervista 
rilasciata al giornale l'Ora dal 
compagno onorevole Pio La 
Torre, che fu componente del
la commissione antimafia. 

La Torre afferma che l'at
tentato « tocca questioni di in
teresse generale e mette in 
evidenza che esiste una or
ganizzazione impressionante 
in grado di colpire i punti 
nevralgici della struttura sta
tale ». La Torre ricorda inol
tre le decisioni finali prese 
dalla commissione Antimafia 
e sottolinea ancora l'esigenza 
che il Parlamento affronti in 
autunno la questione della 
presenza mafiosa utilizzando 
come base di discussione il 
lavoro della Commissione 
svolto in Sicilia. 

Sergio Sergi 

Senza danni la notte della paura a Messina 
MESSINA -- Il terrore è durato lo 
spazio di una notte. Ieri mattina, infat
ti,, riconquistata la serenità, Messina ha 
ripreso la solita vita, sconvolta lunedì 
scorso, in un'ondata di panico, da una 
forte scossa di . terremoto, che, alle . 
22,51, ha fatto tremare la città assor
dandola con un boato pauroso. L'inten
sità della scossa, pari al sesto grado 
della scala Mercalli. è stata tale da 
svegliare la città, facendo accorrere in 
strada migliaia di messinesi. Soltanto -
all'alba la maggior parte di loro. ha 
fatto ritorno a casa. 

Il terremoto, della durata di tre se
condi, ha avuto l'epicentro nello stretto . 

di Messina. E' stato così avvertito an
che sulla sponda calabrese, in partico
lare a Villa San Giovanni e a Reggio. 
Calabria. Sulla costa messinese, nella 
zona di Ganzirri. a dieci chilometri dal 
centro, durante i tre secondi della scos
sa. violente ondate si sono abbattute 
sulla riva. Sia in città che in provincia 
non si registrano feriti. I danni sono 
lievissimi, limitati a poche lesioni in 
muri e pareti di vecchie case. In un 
primo momento si era jiensato che le 
vibrazioni sismiche avessero provocato 
danni negli impianti elettrici cittadini. 

Nel pieno della scossa, infatti, tutta la 
zona nord della città era rimasta al 

buio. Si è poi accertato che l'improvviso 
« black out » era stato provocato dalla 
entrata in fun/ione. alla sottostazione 
elettrica Messina-Nord, dei congegni di 
difesa installati nei trasformatori. La 
mancanza di danni si .spiega con il fatto 
che dopo il terribile terremoto del 28 
dicembre 11)08. che rase al suolo la 
città seppellendo sotto le macerie quasi 
100 mila persone, Messina è stata rico 
.struita secondo rigorosi criteri antisi
smici. in niobio tale da potere reggere 
all'urto di nuove scosse. 
NELLA FOTO: numerosi gli abitanti 
che hanno trascorso la notte per le 
strade dopo la scossa di terremoto. 

Numerose regioni anche ieri nella morsa del cattivo tempo 

Tra due giorni (forse) tornerà il sole 
Intanto i danni si contano a miliardi 

Particolarmente colpite l'Umbria e l'Emilia-Romagna - Stato di emergenza 
chiesto per Nocera Umbra - Colture distrutte a Castelfranco Emilia - 2 vittime 

ROMA — Soltanto pochi turisti in via dei-Fori durante il violento acquazzone 

A partire dal 25 agosto il 
tempo dovrebbe decisamente 
volgere al bello: almeno cosi 
assicura il servizio meteoro
logico. Fino a quel momento, 
però, acqua, vento e grandine 
continueranno ad abbattersi 
sull'Italia." Mentre ancora il 
maltempo continua ad imper
versare su gran parte delle 
regioni, si comincia a fare un 
primo bilancio dei danni. Par
ticolarmente colpite sono 1' 
Umbria e l'Emilia-Romagna. 
A Nocera Umbra la situa
zione ha raggiunto una di
mensione di tale gravità da 
indurre il sindaco, a richie
dere Io stato di emergenza. 
Il nubifragio dei giorni scorsi 

ha prodotto diversi allaga
menti in alcune fabbriche, 
mettendo fuori uso macchi
nari e distruggendo materiali 
di scorta: si parla di mi
lioni di danni. Secondo l'uf
ficio tecnico del ' Comune di 
Castelfranco Emilia, devasta
to nei giorni scorsi da una 
tromba d'aria, i danni supe
rerebbero il miliardo di lire. 
Particolarmente danneggiate 
da questa eccezionale ondata 
di maltempo sono, in gene
rale. le colture. Solo in Ba
silicata le e grandi piogge > 
sono state accolte con gioia 
dai contadini, che da 90 giorni 
erano in attesa di precipita
zioni. 

Altre due vittime, purtrop
po, si sono avute nelle ultime 
ore. Una donna risulta tuttora 
dispersa al largo di Vada 
(in provincia di Livorno) dove 
si era avventurata su una 
barca a vela, malgrado il ma
re molto agitato. Un mare
sciallo di polizia è annegato 
nel tentativo di salvare una 
ragazzina che si era tuffata 
nelle acque agitatissime a 
Porto Cesareo, in Puglia. 

Un'altra giornata di pioggia 
intensa a Roma e nel La/io. 

Alla Balduina, nella zona 
di Monte Mario, si è aperta 
una grande voragine che ha 
interrotto per la lunghezza 
di oltre venti metri la sede 

stradale. Numerosi palazzi ci 
costanti sono stati fatti sgor. 
berare ed ora i tecnici sta
no verificando l'eventuale p 
ricolo di crolli. 
- In una borgata i vigili h<i 

no do\uto soccorrere con 
me/zi anfibi una donna e! 
era rimasta in un semintr 
rato inva-o dall'acqua. 

Numerose strade sono ut 
con! allagate e in più punì 
della città il traffico ha sub'.t 
deviazioni e rallentamenti. 

Numerosi i garage, i negozi 
e i magazzini pieni di merci 
imasi dall'acqua. In diversi 
quartieri danni alla rete fo 
gnante. 

Processato 
per oltraggio 

in carcere 
da 9 mesi . 

i r 
Palermo: 
sospeso il 

direttore (de) 
della N.U. 

CAGLIARI — L'anarchico 
Pierleone Porcu di 24 anni 
da Selargius (Cagliari), re
cluso nella casa circondaria
le di Buoncammino da circa 
nove mesi, viene processato 
oggi dai giudici del tribunale 
penale cagliaritano per i rea
ti di oltraggio, resistenza e 
danneggiamento. 

La vicenda di cui il giova
ne deve rispondere avvenne 
nel carcere di Cagliari all' 
inizio dello scorso maggio. 
quando l'anarchico, durante 
un diverbio con un agente 
di custodia, rivolse alla guar
dia alcune frasi ritenute ir
riguardose, opponendo, in al
tre, resistenza. 

Pierleone Porcu era stato 
arrestato il 1. dicembre del 
1976 per un episodio accadu
to nel novembre precedente 
in città, in occasione di una 
manifestazione organizzata 
contro il ferimento di uno 
studente da parte di fascisti. 
A conclusione della manife
stazione, svoltasi' nelle - vie 
del centro, la coda del cor
teo, si era staccata facendo 
irruzione in via Garibaldi, 
dove vennero infrante diver
te vetrine di negozi. . 

PALERMO — Il ccnsiglio di 
amministrazione dell'AMNU. 
l'azienda municipale della 
nettezza urbana di Palermo 
ha sospeso il direttore della 
azienda ing. Giovanni Sala
dino. Il consiglio ha quindi 
deciso di chiedere alla giun
ta comunale di rimuovere de
finitivamente dall'incarico il 
funzionario, che è anche se
gretario politico di una delle 
principali sezicni della • DC 
palermitana. 

Saladino è stato sospeso 
dall'incarico in .quanto rite
nuto uno dei principali re
sponsabili del carente servi
zio di nettezza urbana in 
città. -

Sulla sporcizja che grava 
su Palermo e sulle gravi In*-
dempienze del Comune la 
Procura della Repubblica re
centemente ha riaperto una 
inchiesta che è stata affida
ta al sostituto Lo Forte, il 
quale ha interrogato il sin
daco Carmelo Scoma, demo
cristiano, l'assessore comuna
le alla Sanità, Sebastiano 
Purpura, anch'egli della DC, 
e gli amministratori e i fun
zionari dell'AMNU. 

Ricordati 
a Torino 
Sacco e 
Vanzetti 

Morti in Francia 
per un incidente 
cinque giovani 

marchigiani 

TORINO — Si è svolta sta
sera la manifestazione per 
ricordare i! cinquantes.mo 
anniversario delia uccisione 
degli anarchici Sacco e Van
zetti. La data è stata ricor
data, in giornata, anche dal
l'altra parte dell'oceano: in 
America ed esattamente nello 
stato del Massachusseu» i! cu: 
governatore ha recentemente 
riabilitato ì due anarchici in
giustamente condannati il 23 
agosto del 1927 con un pro
cesso influenzato da una at
mosfera di isterismo. -

Alla manifestazione di To
rino ha parlato il compagno 
Umberto Terracini che ha ri
cordato la morte degli anar
chici e come nelle carceri 
italiane, sotto il fascismo. .1 
militanti comunisti imprigio
nati celebrarono una vera e 
propria giornata di lutto 
quando giunse la notizia che 
Sacco e Vanzetti erano stati 
uccisi in America. 

Alla manifestazione che al
cuni giovani, a più riprese, 
hanno tenu to di disturbare 
con azioni pretestuose, erano' 
presenti i fratelli di Vanzetti 
Ettore e Vincenzina e cinque-
nipoti di Sacco, Michele. . 

I -

CIVITANOVA MARCHE — 
Cinque giovani di Civitanova, 
tutti operai, sono morti in 
un drammatico incidente av
venuto in Francia, a Linas, 
nel dipartimento di Lione. 

Le vittime sono Silvestro 
Sacchetta, d. 21 anni. Mau-
2io Benarucci di 18, Sergio 
Torelli di 27. Katia Acerchi di 
20 e Giovanni Bondini di 22. 
Deila ' sciagura, non si cono
scono ancora né la dinami
ca né i particolari. Pare che 
i cinque ragazzi fossero parti
ti martedì da Civitanova, di
retti oltralpe per un giro tu
ristico. La segnalazione è sta
ta fatta alle autorità italiane 
dal nostro consolato con sede 
a Lione. I carabinieri hanno 
poi rovveduto a informare 
le famiglie. -

• Più tardi si è avuta qual
che indicazione sull'inciden
te. Sembra che la responsa
bilità dello scontro sia ' da 
attribuire alla vettura italia
na. che ha improvvisamente 
sbandato ed è andata a coz
zare contro unautotnoMe 
francese proveniente in 
so inverso. 

I 
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STORIA 

Le masse 
del nazismo 
GEORGE L. MOSSE. In
tervista t u l nazismo, a cu-
ra di Mlchaal A. Ltdeen, 
Laterza pp. 152, L. 2X00 

L'Intervista sul nazismo di 
Mosse è, ccn tutta evidsnza, 
un libro per «addetti ai lavo
ri » o. comunque, destinato a 
lettori già in possesso di una 
conoscenza non sommaria dei 
lineamenti fondamentali dell' 
esperienza stecica del nazio
nalismo e della vicenda del 
Terzo Reich. Il lettore che si 
accosti al libro per soddisfa
re un bisogno di informazio
ne primaria o generica reste
rà probabilmente deluso o 
perplesso di fronte a talune 
enunciazioni: risultato questo 
dovuto alla falsa immediatez
za di questo genere letterario. 
che scctisce l'effetto voluto 
solo in presenza di grandi do
ti di .semplicità e capacità di
vulgativa (è il caso, per non 
citare che due esempi, delle 
interviste di Nenni e Amendo
la). Il successo sorprendente 
di vendita della Intervista di 
Mosse è più il risultato dell'
accorta regia di un editore 
deciso a sfruttare fino in fon
do lo gallina dalle uova d'oro 
costituita dal fortunato « ge
nere » che ncn il frutto di ca
ratteristiche intrinseche del 
libro. 

Sono di grande interesse le 
brevi note autobiografiche ini
ziali, che servono anche a 
spiegare la psicologia e il 
« distacco » dell'autore, so
prattutto laddove Mosse rico
struisce le vicende collegate 
all'esilio della propria fami
glia, proprietaria di una im
portante holding dell'editoria 
glccnalistica tedescra. famiglia 
ebraica alla quale fu offerta 
ehi gerarchi nazisti l*« aria-
nizzazione» in cambio dell'a
desione al regime, vicenda 
nella quale Mosse deve avere 
individuato una ulteriore ri
prova del carattere di « mi
to » dell'ideologia razzista. 

Mosse riesce quasi sempre 
a sfuggire ai tranelli che gli 
vengon tesi dall'intervistatc-e. 
per lo più fatuo e tendenzioso. 
che vuol costringerlo ad ade
rire senza residui agli estre
mi approdi della oroblematì-
ca sulla e democrazia totali
taria ». cioè all'identificazio
ne tra fascismo e comunismo. 
Lo storico mantiene il senso 
delle distinzioni; pure, cade 
in affermazioni di cui ncn si 
può sottovalutare la gravità. 
come quando afferma che « al
l'inizio. il terrore fu minimo» 
e «nessuno pensava a ucci
dere chicchessia» e che. tut
to sommato, prima del '36 esi
stevano solo due compi di 
concentramento. Ma in quei 
campi, per l'appunto, veniva
no raccolti i militanti del mo
vimento operaio tedesco, e la 
ricostituzicne di forme orga
nizzative dei .jartiti di sini
stra sciolti d'autorità veniva 
punita ccn la pena di morto. 
Né convince l'offermaziene 
secondo la quale nei primi 
anni del regime il terrece non 
fosse altro che quello natu
ralmente esercitato da «un 
movimento vittorioso che cen-
trolla la strada »; ciò contra
sta con l'intelligente annota
zione di Mosse secondo la 
quale, al di là dei pogrom e 
delle repressioni violente e 
istintive, ciò che connotava il 
terrore nazista ora la sua 
volontà di farsi Stato, il com
prendere di potersi dispiega
re pienamente solo poggiando 
sullo Stato e sulla burocrazia 

Studioso delle origini cultu
rali del Terzo Reich e del pro
cesso di nazionalizzazione del
le masse in Germania (per 
richiamare i titoli dei suoi 
due lavori oiù importanti sul
l'argomento) Mosse assume. 
a ben vedere, come asse por
tante della sua analisi la cen
tralità della interpretazione 
culturale del fenomeno fasci
sta. Cultura è qui intesa co
me « atteggiamento menta
le» radicato e diffuso, consa
pevolmente o meno, a livello 
di massa: «un mito attraver
so il quale la gente defini
sce se stesso e il suo posto 
nel mondo * e che «si lega 
alla realtà, rjerché opera en
tro un contesto sociale ed eco
nomico ». L'argomentazione 
che Mosse' sviluppa e che 
riassume alcuni tratti delle 
sue opere maggiori è. in que
sto ambito, assai sobria, e 
tende ad evitare il ricerso al
le interpretazioni monocasua
li che l'autore critica in cer
to marxismo, e che hanno o-
recchiato le sue tesi e le 
hanno proiettate, in maniera 
meccanica e provinciale, sul-
resierienza del fascismo ita
liano. 

Le istanze da cui muove la 
problematica di Mosse sono. 
comunque, pienamente vali
de. In realtà, non riusciremo 
mai a spiegare compiutamen
te il fenomeno nazista con i 
soli strumenti dell'analisi eco
nomica che la tradizione e il 
senso comune individuano co
me propri della storiografia 
marxista, e troppo spesso ci 
limitiamo a sostituire con mo
tivazioni economiche la rico
struzione di processi sociali, 
politici, culturali di cui ncn 
riusciamo a dar ragione, fino 
a dar vita spesso, -jer ripren
dere una formula di Mosse, a 
una vera e propria « teoria 
della cospirazione » delle clas
si deminanti inteja e nobilita
ta quale canone di interpreta-
z'ene storica. Peraltro, la di
sinvoltura e la rozzezza di 
molte inter-r-etazioni ci fan
no cempreodere cerne in realtà 
non esista peggiore economi
cismo di quello di chi non sa 
l'economia. 

G. Santomassimo 

L'editore Moi/.zi ha stampato « Sergio Leone » di Oreste De 
Pomari nella collana « Contemporanea cinema ». E' un saggio 
sul regista italiano (pp. 95, L. 2.000) balzato alla celebrità 
nel 1964 con il film « Per un pugno di dollari » (che era però 
firmato con lo pseudonimo di Bob Robertson). Nell'illustra
zione una serie di fotogrammi da « Il buono, il brutto, il 
cattivo ». 

TESTIMONIANZE 

Patriote a Reggio E. 
La compagna Adele 

A V V E N I R E P A T E R L I N I . 
« Part ig iane e pat r io ta nel
la provincia di Reggio 
Em i l i a» , Ed. L ibrer ia Ri
nascita, Reggio E., pp. 592, 
L. 7.5C0. 

Avvenire Paterlini, un co
munista del '21, perseguita
lo, partigiano, pubblico am
ministratore, sindacalista, 
giunto ad età anagraficamen-
te ncn più verde, ha raccol
to, dopo lunga e paziente ri
cerca, i dati biografici di tut
te le denne che, in provincia 
di Reggio E., parteciparono 
alla Resistenza, con squarci 
di vita vissuta raccontati dal
la viva vece delle protagoni
ste o ricostruiti attraverso te
stimonianze. Ha così dato al
le stampe un volume ricco 
di dati e di notìzie, una sor
ta di anagrafe dell'antifasci
smo femminile, resa vivace 
dalla succinta e spigliata nar
razione di molteplici vicende, 
ognuna delle quali è cosi den
sa di fatti, da sembrare il 
sunto di un romanzo o un 
soggetto cinematografico da 
sviluppare. Si intravede un 
sottofondo di epica popolare, 
un grandioso affresco nel 
continuo annodarsi di « chan-

scn da geste ». in cui nulla 
è affidato alla fantasia, ma 
tutto alla realtà. 

Tra le tante vicende ecjo, 
scelta a caso, quel.a r.guar-
dante la mcrte delia partigia
na combatttnte Iolanda Geni-
toni, appartenente alla 144a 
Brigata Garibaldi « Antonio 
Gramsci ». che operava nel
l'Alto appennino reggiano: 
«... i tedeschi, nei primi gior
ni dell'ottobre 1944, nella zo
na fra Vetto e Ramiselo, cer
cavano di aggirare il Coman
do della 144a e i vari distac
camenti partigiani che si tro
vavano in zona. L'azione del
le staffette divenne ancora 
più difficile e pericolosa in 
quanto i tedeschi nelle zone 
da loro occupate facevano 
strage e rovina. Essi giunse
ro persino > all'ignobile atto 
dell'inquinamento dell'acqua. 
con l'intenzione non solo di 
seminare la morte fra la po
polazione, ma anche fra il 
bestiame della zona, vitti
ma di questa criminale azio
ne fu proprio Iolanda, che 
restò avvelenata - bevendo 1* 
acqua del ruscello, mentre 
portava un ordine di sposta
mento ad un distaccamento 
partigiano nel parmense... ». 

NARRATORI ITALIANI 

Dignità 
per Elena 

MARIO LA CAVA, «La 
ragazza del vicolo scuro», 
Editori Riuniti, pp. 190, 
L. 2.C0O. 

Il calabrese La Cava non 
è nuovo ai « caratteri » an
che femminili. Nel corso del
la sua intensa carriera di 
narratore ne ha delineati pa
recchi. tutti sulla traccia di 
una analisi psico-sociologica 
dalla quale non potevano non 
emergere, con netti contor
ni, schegge di umanità sulle 
ouali. o sulla cui somma, ri
flettere un clima storico ed 
ambientale preciso. 

Ai precedenti « caratteri » . 
si aggiunge — con l'ausilio 
di un narrare che è divenu
to con gli anni sempre più 
limpido, privo di sbavature. 
compatto ed interessato alle 
cose — questo di Elena, la 
paziente, fiduciosa ragazza di 
estrazione contadina, abitan
te in un tugurio, posto nel
l'oscuro vìco'o di un paesino 
calabrese. Elena è vittima 
fin dalla nascita di forze in
dividuali e sociali che s'im
pegnano per impedirne, ad 
oani costo, la riuscita in una 
dimensione sociale più uma
na. più dignitosa, non sog
getta alla violenza. Si tratta. 
in definitiva, di quella digni
tà cui Elena sente, prima 
confusamente e poi con pre
coce presa di coscienza, di 
aver diritto. 

Emersa dal vicolo scuro. 
maleodorante, nel quale, bam
bina lascia, in seguito ad un 
incidente, la propria spensie
rata fanciullezza, Eìena fini
rà col ritornarvi, adolescen
te. fatalmente sconfitta. Lo fa 
dopo una straordinaria e sfor
tunata esperienza d'amore 
che rappresenta la terza, ed 

ultima, tappa del suo inarre
stabile retrocedere verso la 
condizione di umiliazione cui 
l'oppressiva società feudale 
del Mezzogiorno, sia essa 
espressa da un'autoritaria 
maestra elementare o dalla 
spocchiosa famiglia di un 
gerarca fascista, costringe i 
poveri. 

Simbolo dell'innocenza che 
rifiuta il male, il vicolo, alla 
fine, rappresenta, con il cu
mulo di amare esperienze ab
battutesi sulle gracili spalle 
di E'ena. sulla sua delicata 
sensibilità, il ghetto nel qua
le la violenza, tramata di 
pregiudizi, di angherie, di de
risioni. di falsi miti, costrin
ge quanti sperano di riscat
tarsi. Violenza che non ri
sparmia nemmeno coloro i 
quali, con il sostegno deli* 
amore, s'immettono in quel
la dimensione umana che è 
il vicolo scuro. 

Della inestricabile trama di 
violenze, infatti, che va gra
datamente fiaccando la sen
sibilità e le speranze dì Ele
na. resta vittima Giulio, un 
soldato italo-americano, inna
morato di Elena al punto da 
decidersi a sposarla, iì quale 
atterrito dalle maldicenze del 
paese, ordirà la sua violenza 
ai danni della fidanzata, con
tribuendo alla sua definitiva 
caduta. 

Il lungo e serrato racconto 
di La Cava diventa così la 
storia di un'anima trepida e 
ricca di fermenti umani, ma 
anche la storia di una con
giura. quella di una società, 

! gretta ed esclusiva, il cui fi-
j ne ultimo resta l'emarginazio

ne de: poveri. 

Enzo Panareo 

novità 

DOCUMENTAZIONI 

' G I O V A N N I P A D O V A N I : 
e La riforma regalata », 

• Emma adizioni, pp. 242, 
l~ 3.200. 

Ncn quella ministeriale 
preparata a tavolino, ma quel
la attuata giorno per gior
n o dal movimento di inse
gnanti studenti e genitori 
democratici è la vera rifor
ma della scuola. Il volume 
tenta un bilancio dì quin
dici esperienze di pedagogia 
alternativa realizzate a Mi-
tono. 

A A . W . : e Movimento sin
dacala a società italiana », 
Feltrinelli, pp. 277. Lire 
3.000. 

Tema del volume: il sinda
cato italiano negli ultimi 10 
arni. Dopo un vasto saggio 
introduttivo di Aris Accor
rerò. Alessandro Pizzomo ne 
esamina le comparazicni con 
altri paesi industrializzati; 
Bruno Trcntin spiega i si
gnificati della sua svolta sto
rica; Mario Trenti lo ana
lizza come nuovo soggetto 
politico. 

FRANCO R E V I G L I O . 
« Spesa pubblica e stagna
zione dell'economia italia
na ». Il Mulino, pp. ita, 
L. 2J00. 

Ana'izzando aspetti ed ef
fetti della finanza pubblica 
nell'economi» italiana dei 
primi anni Settanta, l'autore 
ritiene chf, individuate le 
« precise responsabilità so
ciali e politiche», «le inef
ficienze delle entrate e della 
spesa pubblica oossano esse
re eliminate o a'meno sostan
zialmente ridotte». 

Le dcr.ne de'.la provincia 
che parteciparcno alla Resi
stenza furcao 1437, delle qua
li d'eci caddero in combatti
mento. In maggioranza era
no casalinghe (27r

f ) e con
tadine (18.6'i). Seguivano le 
operaie dell'industria (9,8'»). 
le braccianti agricole (6,8*.), 
le inservienti (6',< ), le arti
giane (4,7^). le studentesse 
(3.6%), le impiegate (2.7'.) 
ed altre "n percentuali m no
li. In complesso un blocco 
di forze proletarie con am
pie propaggini nel ceto me
dio. 

Il ruolo che veniva svolto 
dalle donne era prevalente
mente di collegamento fra le 
varie formazioni partigiane 
e fra queste ed il C.L.N., as
sicurando un'organizzazicna 
embrionale ed il coordina
mento delle azioni, per evi
tare che ogni formazione 
agisse alla cieca, senza nul
la sapere dell'una e dell'altra 
e per essere informate sui 
movimenti del nemico. 

La massiccia partecipa
zione della donna alla Resi
stenza non cessa di stupirci 
e fa parte, come componen
te essenziale, del fatto nuo
vo nella storia d'Italia rap
presentato dall'ingresso sul
la scena, nel campo militare, 
in forme autonome e coscien
ti. di larghi strati popolari 
che, prima di allora, avevano 
quasi soltanto subito la vo
lontà altrui. 

Alfredo Gianolio 

ADELE FARAGGIANA. 
< Garofani rossi », Ed. La 
Voce, Cuneo. L. 2.000. -

Vercelli, Pisa, Levanto, Lo
sanna, Fabriano, Forlì, Ge
nova; e infine nel 1969 Cu
neo, ultima tappa, forse, del 
lungo viaggio di Adele Fa-
raggiana attraverso la vita. 

Vercelli — prima tappa del
la sua vita — (Ad; le vi 
nacque nel 1880) seppellita da 
quasi cento anni di memo
rie. riafficra nell'aria mefi
tica delle risaie, e nel suo 
staznante conformiamo la fa
miglia Faiaggiana rappresen
ta una scemeda presenza a 
cai?ra delle sue simpatie per 
il nascente serialismo; l'intol
leranza sfocia ne! 1898 con 
l'espulsione della famiglia dal 
Piemonte. Il padre di Adele 
viene destituito dall'insegna
mento solo per non aver im
pedito alle figlie di iscriversi 
al partito socialista: cesi ha 
inizio per Adele Faraggiana 
il lunzo cammino di combat
tente per la libertà. 

Da qui inizia anche la 
straordinaria autobic^rafia 
pubblicata da poco. Novanta-
settenne, Adele conserva .'a 
sua eccezionale vitalità mo
rale e intellettuale, e la sua 
presenza attiva e quotidiana 
nell'impegno politico della Fe
derazione del PCI di Cuneo 
è la testimonianza di quella 
fede, di quell'entusiasmo, di 
quell'ostinato amore per la 
libertà che la portarono fin 
da bambina ad andare con
tro corrente: a denunciare 
l'ottusità della ricca parente
la. di proprietari terrieri, a 
rinunciare ai privilegi dei suo 
e rango » e del suo titolo di 
studio pur di seg-oire con 
coerenza la strada della lot
ta di classe. 

Leggendo le memorie del
la Faraggiana riviviamo un 
secolo di storia e siamo ir-
U'iistibilmente coinvolti nel
l'emozione delle immagini che 
risuscitano ambienti e perso
naggi di rilievo dando loro 
quel calore che ncn è possi
bile trovare nei libri di sto
ria. Nell'intensa attività di 
propaganda politica dei se
condo dopoguerra (che la vi
de fra l'altro assessore a Ge
nova) ccncuce da vicino Nen-
ni. Pertini. Adamoli. la poe
tessa Sibilla Aleramo e ne 
dà ritratti efficaci e inci
sivi. 

La sua autobiografia dà 
quindi un importante con
tributo alla memorialistica 
antifascista, come bene è il
lustrato nell'interessante pre
fazione di Arturo Oreggia e 
nella calda testimonianza di 

I Giuseppe Biancani. 

! Mavy Montagnana 

^ *• ' •• • 
O R A Z I O ' B A R R E S E E 

. « M A S S I M O CAPRARA, «L' 
Ancn 'ma DC, t r e n t a n n i di 
scandali da F iumic ino al 
Qu i r i na le» , Fe l t r ine l l i . 
pp. 282. L. 3.500 

Ce n'è voluta di pazienza 
— e soprattutto di capacità 
di sintesi — a costruire que
st'impressionante dossier di 
(quasi) tutte le più clamorose 
malefatte prodotte dal siste
ma di potere democristiano. 
E bisogna subito aggiungere 
che il risultato è. almeno sul 
piano pratico, di tutto rispet
to: un'agile guida per non 
dimenticare o — penso ai più 
giovani tra i lettori — per 
conoscere di che cosa siano 
impastati l'uso e la concezio
ne dello Stato praticati dalla 

! DC in un trentennio per cui, 
! come ha rilevato acutamente 

Pietro Ingrao. l'azione pub
blica è sempre stata mediata 
con la preminenza del potere 
della DC che è poi una forma 
più moderna e più sottile ma 
sostanziale di integralismo. 

Scorrono così, agili e accat
tivanti. una miriade di se
quenze più o meno note, ma 
tutte per un verso o per l'al
tro illuminanti e* emblemati
che: dalle prime (e per que
sto stesso clamorose) accuse 
del vecchio aventiniano e poi 
indipendentista Andrea Finoc-
chiaro Aprile ai traffici va
lutari di monsignor Cippico 
(o più propriamente della ge
stione pacelliana del Vatica
no). dal « banchiere di Dio » 
Giuffré alle « zolle d'oro » del 
nuovo aeroporto di Roma, dal
le banane e dal tabacco del 
ministro Trabucchi ai grandi 
petrolieri elemosinieri, dalla 
compenetrazione tra DC e po
tere economico (con il fonda
mentale capitolo sul ruob dei 
« boiardi di Stato >) all'affare 
Lockheed, sino alla recente," 
drammatica sessione delle Ca
mere per dt-cidere sul rinvio 
all'Alta corte di giustizia di 
Rumor. Gui e Tanassi. 

Avesse l'obbiettivo, peraltro 
legittimo ancorché non piena
mente raggiunto (come si fa 
per esempio a ignorare del 
tutto la pagina delle vicende 
del banditismo siciliano e del
l'assassinio di Giuliano, poi 
rivelatasi cosi fondamentale 
per intendere come e donde 
fossero nate tante « deviazio
ni » di corpi separati dello 
Stato?), di essere un reperto
rio degli scandali de. questa 
preziosa guida avrebbe sostan
zialmente raggiunto il suo sco
po. Ma i suoi autori hanno 
puntato assai più alto: ad una 
ricerca — essi stessi preci
sano — « sul modo di gover
nare della Democrazia cristia
na. nei suoi riflessi ideolo
gici culturali e pratici, sull'u.-o 
dei meccanismi istituzionali di 
controllo sull'economia, sulla 
loro manomissione e sugli ef
fetti di scollamento, di bloc
co e di sclerosi accumulatisi 
in oltre trent'anni di dominan
za pol'tica. di uso disonesto 
del consenso elettorale». 

Non ci sentiremmo però di 
affermare che questo bersa
glio sia stato colto in pieno. 
Non perchè non sia giusto 
— anzi, è necessario — com
piere una riflessione e una 
analisi, assai più profonda e 
impegnativa di quelle che si 
sono fatte sinora: ma perchè. 
se si vuole spingere il discor
so in questa direzione, ben 
altri sono gii strumenti di cui 
occorre armarsi e che devono 
far da supporto ai dati di 
una cronaca d i e ambisca far
si ricerca critica. E qui in
vece manca proprio una con
vincente analisi dei processi 
di progressiva «occupazione» 
de dello Stato e delle istitu
zioni democratiche e — a 
monte di ciò — manca uno 
studio, seppur sommario, dei 
mutamenti intervenuti in que
sti trent'anni nella società ita
liana che ?on poi uno dei mo
tivi per cui è entrata in crisi 

l'egemonia democristiana. Non 
:a caso, in questa cavalcata 
attraverso gli scandali de. 
quasi non s'avverte — o si 
coglie solo a tratti, e abba
stanza episodicamente — la 
presenza, che pur c'è stata 
(e tanto forte da fare esplo
dere quegli scandali), di una 
controinformazione e di una 
opposizione: una sottovaluta
zione tanto più sorprendente 
perchè rischia di compromet
tere la questione di fondo po
sta giustamente dagli autori: 
il problema della transizione 
verso un nuovo potere, e una 
nuova direzione. 

Che forse i comunisti o i 
socialisti o Ernesto Rossi, 
quando mettevano con le spal
le al muro i responsabili di 
cotante ruberie e di così gra
vi attentati alle istituzioni re
pubblicane lo facessero per 
scandalismo? O ncn piuttosto 
e soprattutto perché vedeva 

no (e vedono) nelle degene
razioni di ieri e anche di oggi 
un terreno sul quale, malgra
do tutto, dar battaglia per 
prefigurare e costruire una 
società e uno Stato diversi? 
E di questi interrogativi bi
sogna tener conto tanto più 
oggi, di fronte alla svolta po
litica che stiamo vivendo e 
che sappiamo — e ribadiamo 
ogni giorno — essere non una 
corsa facile ma un cimento 
severo, faticoso, anche aspro. 

- Un cimento che — c'è bisogno 
di aggiungerlo? — non con
sente colpi di spugna sul pas
sato e tanto meno assoluzioni 
preventive: ma che anzi trae 
consistenti motivi di perma
nente vigilanza anche e pro
prio dall'esperienza del pas
sato che Orazio Barrese e 
Massimo Caprara hanno cosi 
vividamente rievocato. 

G. Frasca Polara 

SAGGISTICA 

FANTASCIENZA 

Verso 
«l'uomo più» 

F R E D E R I K POHL. « Uo
mo p iù ». Nord. pp. 186, L. 
2.500 

P A T R I K T I L L E Y . « Fa
de-out, un oggetto chiama
to Robinson », Garzan t i , 
pp. 438, L. 8000 

L I N O A L D A N I , «Quando 
le rad ic i ». ed. La T r i b u 
na, pp. 183. L. 1600 

S T U A R T G O R D O N , « U n 
occhio », ed. MEB, pp. 274, 
L. 3C00 

Parliamo di quattro libri 
che, accostati, disegnano una 
specie di panorama dell'odier
na narrativa fantascientifica. 
Scaturiscono, dai romanzi di 
Frederik Pohl, Patrick Tilley. 
Lino Aldaoi e Stuart Gor
don, tematiche, idee e propo
ste che comprendono la ne
cessità dell'uomo di modifica
re l'ambiente in cui vive an
che » a costo di mutare se 
stesso, la premonizione sul 
limite di guardia raggiunto 
dalla tecnologia occidentale, 
il rifiuto emotivo della disu
manizzazione imposta dagli 
attuali ' rapporti sociali, e la 
fuga fantastica in un mon
do in cui i superstiti di un 
disastro nucleare costruisco
no nuovi miti e nuovi modelli 
di esistenza. 

Pohl è uno dei più presti
giosi nomi della fantascienza 
americana. « Uomo più » rap
presenta il suo ritorno alla 
narrativa dopo dodici anni 
di assenza. I motivi profondi 
di questo silenzio risultano 
abbastanza chiari se si osser
va la carica di stoica dispe
razione che pervade «Uomo 
più »: seguendo le attuali ten
denze, la Terra sarà ben pre
sto inabitabile, avverte Pohl, 
e gli scienziati cominceranno 
a pensare molto seriamente 
a emigrazioni sul meno arido 
dei pianeti che ruotano at
torno al sole: il pianeta Mar
te. Tuttavia Marte ncn ha 
sufficiente atmosfera, e ncn 
offre possibilità di sopravvi
venza. Non essendo in grado 
di modificare l'ambiente, si 
decide di cambiare l'uomo. 
Roger Torraway, protagonista 
di « Uomo più », viene sotto
posto a una torturante serie 
di interventi chirurgici e di 
protesi che lo renderanno 
molto più simile a un mo
stro meccanico che a un es
sere umano. Gli verranno 
estirpati i polmoni, gli occhi, 
il cuore, il sesso. Al loro po
sto saranno applicati organi 
artificiali che centuplicheran
no le sue funzionalità mec
caniche. Quando di vivo non 
resterà che il cervello. Tor
raway sarà pronto a « vivere » 
su Marte, Ma sarà ancora un 
uomo, o soltanto un grotte
sco manichino meccanico? 

Con « Fade-out » « un ogget
to chiamato Robinson >», l'in
glese Patrick Tilley si aggan
cia all'attualissimo tema del 
black-out per propome una 
versione inedita. Un miste
rioso oggetto sceso dallo spa-

l zio rischierà di fare scoppia-
• re una guerra mondiale. L'in

conoscibile presenza produce 
interferenze nelle comunica
zioni, annulla il rapporto spa
zio-tempo, trasmette ambigui 
messaggi all'inconscio, e fa 
sbiadire tutti i trionfi della 
tecnologia terrestre. L'oggetto 
chiamato Robinson modifica 
l'intera esistenza umana, ne 
travolge i valori e i signifi
cati, fino a fare scaturire una 
nuova morale e nuovi model
li di comportamento. I per
sonaggi di « Fade-out » ritro
veranno in se stessi la matri
ce di una quasi dimenticata 
condizione biologiica. 

Un analogo ripiegamento 
sulla «naturalità» è presen
te nel romanzo «Quando le 
radici » di Lino Aldani, uno 
dei « pionieri » della fanta
scienza italiana. Il protagoni
sta del libro ripudia la me
galopoli in cui vive, e prende 
coscienza dei quotidiani vizi 
sociali che trasformano gli 
individui in macchine per il 
profitto. Il racconto trova il 
suo baricentro narrativo nel
la riscoperta di uno' stile di 
vita popolare che consuma 
in un unico gesto di ribellio
ne tutte le convenzioni e 1 
guasti imposti e codificati da
gli attuali gruppi di potere. 
Il richiamo di Aldani alle 
« radici » dell'uomo semplice 
si colora di accezicni filoso
fiche il cui bersaglio princi
pale è il non-pensiero massic
ciamente diffuso dai grandi 
mezzi di comunicazione. 

Stuart Gordon, nato in Sco
zia, è un nome nuovo. Nel 
suo romanzo, dal titolo « Un 
occhio», ci parla di bambini 
nati deformi in seguito alle 
radiazioni nucleari. Il mon
do è sconvolto dall'apocalis
se atomica, e le antiche su
perstizioni insorgono minac
ciose. Ma ecco la speranza di 
una rinascita: un bambino 
inatteso, dotato di un unico 
occhio come Polifemo, sem
bra possedere facoltà eccezio
nali. Gli uomini, precipitati 
nella barbarie, ricominciano 
a credere nella ragione, e ri
prendono la lotta centro i ne
fasti mutamenti ambientali. 
Dalla morte e dalla desola
zione spuntano i germi di 
una nuova civiltà. (Natural
mente, per completare il ra
pido panorama fantascienti
fico sarebbe indispensabile 
almeno un testo dell'Europa 
socialista. Ma la nostra edi
toria è ancora avarissima di 
« messaggi » provenienti da 
quella parte di mondo. Per 
ora c'è solo la speranza che 
i traduttori dell'editrice Nord. 

i ormai la più matura e brillan-
! te produttrice di fantascien-
i za, imparino presto anche le 
i lingue slave). 

' Inìsero Cremaschi 

* - » *- * ' , 

Fuori dalle 
etichette 

M A U R O PONZI , « La cri
tica a Pavesa », Cappel l i , 
pp. 253. L. 4.000 

FRANCESCO M U Z Z I O L I , 
« La c r i t ica a Saba », Cap
poni, p. 263, L. 4.000 

M I R K O BEVILACQUA, 
« La critica a Quasimodo », 
Capotili , pp. 257, L. 3.000 

K La " recente collana della 
e Critica e gli scrittori italia
ni » diretta da Gianni Scalia 
continua a dare, nel campo 
della critica • letteraria, frut
ti di estremo interesse: ed è 
un ulteriore motivo di soddi
sfazione che essa segni la ri
presa definitiva della casa edi
trice Cappelli dD-» le diffi
coltà che ne avevano rallen
tato le pubblicazioni nell'ulti
mo periodo. Nell'impostazione 
del metodo e della finalità del
la collana si avvertono l'im
pegno e il rigore del contri
buto di Scalia, che ai diversi 
volumi clie la compongono 
vuole assegnare il compito di 
ricostruire, attraverso lo stu
dio dei singoli autori, le linee 
portanti del dibattito politico-
culturale del Novecento ita
liano. E una precisa indica
zione viene dal breve com
mento di presentazione a cia
scun testo in cui si legge: 
« La critica che non sia oro-
fessionale e istituzionale si 
sottrae alla fatalità storicisti
ca e alla giustificazione for
malistica, si fa storia della 
produzione di senso nel gero
glifico sociale del modo di 
produzione esistente ». 

Questa storia delle contrad
dizioni investe, naturalmente. 
il rapporto conflittuale, qua
si antagonistico, diremmo, tra 
le istituzioni « ufficiali » della 
cultura e le ipotesi innovati
ve di quegli scrittori che si 
propongono di contestarle*. In 
alcuni (ed è il caso dei mo
vimenti d'avanguardia) è e-
splicita. progpammatica: in 
altri è. invece, meno eviden
te. più «contaminata» e la 
sua presenza è affidata esclu
sivamente agli aspetti speri
mentali delle loro opere. 

Ponzi. Muzzioli e Bevilac
qua si occupano, appunto, di 
autori che la critica « tradi
zionale * ha abituato a legge
re sotto il segno di alcune eti
chette: il neorealismo per Pa
vese e l'ermetismo per Saba 
e Quasimodo. E la novità del
la loro indagine sta. proprio. 
nello sforzo di sottrarli a 
quelle etichette e di metterne 
in luce le componenti più at
tive di rottura e d'innova
zione. 

Ne La critica e Pavese Pon
zi riesce, nel saggio introdut
tivo. a ripercorrere tanto la 
dimensione storico-culturale 
ouanto quella artistico-s^ci-
ftea dell'esperienza dello scrit
tore torinese. Dal loro con
fronto emerge il dunlice mo
tivo (e merito) di distacco di 

Il mondo 
in una pietra 

L U D E K PESEK. «Viag
gio di una pietra dalia 
preistoria ad oggi ». Ar
mando ed., pp. 76. L. 
2-500. 

Adattato da Pesek da un 
racccnto del cecoslovacco 
Ungar il libretto ha una 
chiara intenzione didascali
ca: una storia del mondo 
attraverso quella di una pie
tra. E' un racconto per ra
gazzi che possono, leggen
dolo. capire qualcosa sulla 
vita dei primi uomini. Le 
illustrazioni, come quella 
che pubblichiamo, seno del
lo stesso Pesek. 

Pavese dalla contemporanea 
kvteratura neorealistica: * la 
ricerca di una sprovincialix-
zazione della cultura italiana 
attraverso l'apertura a feno
meni culturali di altri paesi 
e. contemporaneamente, l'ela
borazione di un linguaggio 
narrativo e poetico, che per i 
suoi caratteri mitici ed evoca
tivi, si discostasse dagli sche
mi fissi di una rappresenta
zione tutta realistica della 
realtà. Oltre che nel saggio 
introduttivo, questa interpre
tazione si snoda con •irecisio-
ne lungo le divevse parti in 
cui si articola la struttura 
antologica del volume: sette 
se/Zeni, di cui le prime tre 
riguardano più strettamente 
la poetica di Pavese nel suo 
complesso (* La critica psi-
cologico-biogratica ». « L'ame
ricanismo » e « L'impegno po
litico»), mentre le altre quat
tro vertono sui caratteri par
ticolari della sua opera (* La 
poetica del mito » e « I-a cri
tica stilformahstfl ») e MII di
battito critico che ha susci
tato (* Una polemica » e « In
terventi »). 

Ad un autore di diversa 
tendenza, e cioè a Saba. è. 
invece, dedicato il volume di 
Muzzioli. Anche ne La criti
ca e Saba l'analisi della for
mazione intellettuale (i rap
porti con « La voce » prima e 
con « Solaria » poi, l'interes
se per la psicoanalisi, lo stu
dio di Nietzsche, la sofferta 
partecipazione al clima er
metico) e la ricostruzione de^ 
gli interventi critici (che dni 
« vociani » e « solariani » si 
spingono fino al nuovo corso 
dello « storicismo critico ». 
della « critica marxista » e 
della « critica psicoanalitiea ») 
vanno al di là di una sem 
plico* (e sempre attenta) ri 
cognizione storiografica. 

Servono, in effetti, a veri
ficare alla distanza l'attuali
tà del messaggio del Canzo
niere e delle sue implicazioni 
ideologico linguistiche. Soprat
tutto nello scarto che si crea 
tra la compiutezza delle sin
gole poesie del Canzoniere e 
la forma « aperta » della strut
tura generale che le com
prende Muzzioli individua la 
novità storica di Saba rispet
to al discorso degli « erme
tici » e il suo accostamento. 
pure parziale, agli stimoli di 
influenza dell'avanguardia eu
ropea. 

Una revisione di conti con 
l'ermetismo è pure compiuta 
da Bevilacqua ne La critica 
e Quasimodo. A differenza di 
Saba, però. l'« eterodossia » 
di Quasimodo è rinvenibile. 
per Bevilacqua, più che nel
la pagina scritta, nel rappor
to tra produzione artistica e 
lavoro intellettuale. La tesi. 
condivisibile, del critico è che 
all'* assenza » degli Ermetici 
in senso stretto è opposta la 
« presenza » di altri (mala
mente chiamati ermetici: tra 
cui Quasimodo) che « lavora
rono a latere della cultura 
ufficiale» e «s i trovarono il 
più delle volte a scontare nel
la realtà, ncila vita social
mente intesa, una ricerca che 
doveva necessariamente usci
re dalla tecnica letteraria». 
Nella tensione ad un'unità. 
mai raggiunta fino in fondo; 
tra impegno etico civile e crea
zione poetica Quasimodo non 
è inseribile nella schiera de-

1 gli Ermetici, così come, per 
1 le variazioni sperimentali del 

suo linguaggio, non lo è Saba. 
Dalla lettura di questi tre 

\olumi risulta con chiarezza 
lo spe*5«wre del lavoro non so
lo critico-interpretativo ma an
che metodologico dei loro au
tori. La prospettiva di inda
gine che li accomuna è quel
la di una rilettura «materia-
listico-storicq » delle tendenze 
e degli sviluppi della ricerca 
letteraria dei Novecento ita
liano. attraverso un'analisi 
non parziale della loro ideo
logica letteraria: vale a dire 
dei significati ideologici (e 
me'diatamente politici) di cui 
si fanno portatrici le forme 
specifiche del linguaggio del
le loro opere in relazione alla 
contemporanea realtà storica 
e culturale. 

Filippo Befftini 

CRITICA D'ARTE 

Una vasta trama degli astratti 
| E N R I C O C R I S P O L T I . 

•Erotismo nall'arta astrat
ta (a altra schada par una , 
iconologia dall'arto astrat- | 
ta ) ». Palarmo, Celabas, J 
pp. « 5 . L. 5.000. | 

i 
Raccogliendo in questa cir

costanza un ampio manipolo 
di testi compresi • m^o i5 an 
ni di appassionata oart^cipa-
zione al dibattito critico «mi
litante ». Enrico Crispolti è 
venuto a mostrare un'ulterio
re riprova della sua sempre 
motivata atte.ie.ono in incli
to ai molti ajpr-ui deìla ri
cerca espressiva in aito. Tut
to ciò ai fini di un impegno 
critico costantemente condot
to al di là di una semplice 
descrizione o registrazione di 
eventi, dal momento che per 
il critico in questione l'eòer-

cizio della sua attività altro 
non ha /oluto significare che 
una presa di coscte.iza e una 
partecipazione (di se^no. e 
chiaro, positivo o negativo) 
davvero non tres.iria nei 
confronti dei problemi di 
volta in volta affrontati. 

Anche in questi occasione. 
pertanto. Crispolti è venuto 
impostando la sua ricerca se
condo un'ipotesi di lavoro co
stituzionalmente polemica. In 
virtù di una metodologia cri
tica quanto mai avvertita, le 
fitte pagine del libro giun
gono a dirimere ogni inter
pretazione semplificante di 
un fenomeno in reaita as.sa: 
ben compasso, quale a^nun-
to è stato qu-ì'b dell'arte 
astratta. So la eh- ive di volta 
complessi»'! pertiene ali Iden

tificazione di uni -r Toncrne-
nologia dell erotismo » <e gli 
esempi cla-.ì.ei var.no ìa Arp 
a Branca*!, d i Munch e Da 
li ai « :noeh. celibatari ? di 
Duchamp e Picibia». efi non 
toglie tuiti\i . i che !o g u a r 
do del critico sia in perma
nenza atteggiato verso feno
meni più vicini nel tempo e 
nel gusto, verso, in definiti
va. quei settori e quei perso
naggi deìla contemporanea 
ricerca artistica ai qua'.: da 
tempo Crispolti si è rivogo 
con note»oe spregij;l:c?.tc7/a 
e con e.'I.cdoe pù:n '..'A di r:-
sultali. 

Prendendo le mosse dagli 
archetipi più remoti (Fonta
na e Cagli, Vedova e Dora-
zio. Guerrini e Capogrossi) 

quella che si viene delinean
do è una vasta trama com
prensiva di molti artisti (in 
gran parte appartenenti alle 
generazioni più giovani), s.a 
italiani che stra.veri Nel
l'impossibilità evidente di ri
costruire nei particolari una 
operazione a mosaico come 
questa, quello che ancora una 
volta preme ribadire, all'in
terno del e genere » evocato 
(l'astrattismo e alcune sue 
implicazioni psicologiche), è 
piuttosto il - canone metodo
logico apprestato per una in
dagine come questa. Un me 
todo che resta quello. :n 
prima istanza, di una lettura 
non apiioristica delle opere 
in questione, cosi che l'as
sunto di assieme, 'ungi da 

, ogni mortificazione, ritrova fl 
suo inveramento proprio Tei 
singoli punti di passaggio 
della relativa dimostrazione 
critica. 

Confortato da una recente 
mostra (presso la «Galleria 
Blu » di Milano) questo nuo
vo libro di Crispolti confer
ma con dovizia le < antenne » 
e il gusto di un critico fra 
i più aperti e fra i meno 
disponibili ed eventuali sol
lecitazione extnesietiche. 
senza, tdttaxia. per nui'a are
narsi nelle secche di un for
malismo -"rragionevple e ta
gliato fuori dal più ricco 
magma delle vicende e degli 
eventi prodotti dalla stori». 

Vanni Bramanti 
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Sei miliardi sottratti al 
pubblico con i film vecchi 
Con Tespediente, che spesso assume i connotati della truffa, le distri
butrici americane hanno potuto realizzare incassi maggiori di quelli delle 
ditte italiane - Un'occasione perduta dai mercanti di pellicola nostrani 

Abbiamo già avuto modo di 
accennare su queste colon
ne al grave problema delle 
riedizioni di vecchi film e 
come esso da un lato rappre-
Benti un'occasione perduta e, 
daH'altro, alimenti forme di 
vera e propria truffa ai dan
ni del pubblico, cui vengo
no rifilate vecchie pellicole 
ribattezzate e, spesso, neppu
re ristampate. 

Prendiamo spunto da que
sto secondo aspetto del feno
meno psr sottolineare anco
ra una volta come in più di 
un caso si sia rasentato il 
codice penale e come que
sti meschini imbrogli finisca
no col causare agli stessi o-
peratori economici danni as
sai gravi, infatti lo spettatore 
che ha sborsato qualche bi
glietto da mille per andare a 
vedere un film nuovo e che 
Ri vede offerta una pellicola 
di qualche anno fa non di
menticherà tanto presto la 
delusione subita. Senza conta
re che il ricorso continuo e 
massiccio, com'è avvenuto 
quest'anno, ai film «ringio
vaniti » infastidisce anche lo 
spettatore meglio disposto, in
sinuandogli la convinzione 
che il cinema altro non sia 
se non quella decina di su-
perpolpettoni. bestiari e/o a-
pocalitticì, che fanno tanto 
schiamazzo durante la sta
gione invernale. 

Dato da non trascurare in 
un momento di orisi come 1* 
attuale. in cui il cinema, se 
vuole sopravvivere, è chiama
to a rinnovarsi profondamen
te, a differenziare l'offerta 
di film, a ricercare nuovi con
tatti con il pubblico, a dimo
strare, in altre parole, che lo 
schermo può anche offrire 
cose diverse da quelle viste 
sinora che esiste un'intera 
gamma di possibilità inesplo
rate, una complessa e stimo
lante varietà d'ipotesi cono
scitive in cui la macchina 
da presa è chiamata ad assol
vere un ruolo di solleci
tazione critica quasi del tut
to non rintracciabile nel pa
norama attuale. 

Ritorniamo al discorso av
viato sulle riedizioni notan
do come siano ben cinquan
tuno i vecchi film distribui
ti nel corso della stagione 
1976-1977 dalle principali so
cietà di noleggio italiane e 
americane. In particolare, !e 
trentaquattro ditte naziona

li che operano sull'intero 
territorio italiano hanno ri
tirato fuori dai cellari tren
tun vecchi film (più del ses
santa psr cento del « parco » 
delle riedizioni), ottenendo
ne incassi, nel solo circuito 
delle prime visioni e dei pro
seguimenti, di circa tre mi
liardi. Le cinque distributri
ci americane che opsrano nel 
nostro paese hanno rimesso 
in circolazione venti titoli 
con un incasso di circa tre 
miliardi e duecento milioni. 
In totale più di sei miliardi 
versati al • botteghino (sette 
per cento del fatturato dell' 
intera stagione) per rivedere 
a prezzo maggiorato, film 
vecchi di anni. 

Già questi dati denunciano 
una profonda differenza nel
la politica seguita dalle di
stributrici americane in con
fronto a quelle italiane. Men
tre le prime hanno la possi
bilità di dare mano ad un ca-

Settembre 

all'italiana 

sugli schermi 

parigini 
PARIGI — Settembre all'ita
liana sugli schermi parigini. 
Infatti l'inizio della stagione 
cinematografica nelle sale 
della capitale francese sarà 
caratterizzato da una massic
cia presenza di film italiani, 
in particolare quelli che han
no partecipato all'ultimo Fe
stival di Cannes. 

Il 31 agosto uscirà Un bor
ghese piccolo piccolo di Mo-
nicelli con Alberto • Sordi e 
Shelley Winters, il 7 settem
bre Una giornata particolare 
di Scola con Marcello Ma-
stroianni e Sofia Loren, il 
21 dello stesso mese Padre 
padrone dei fratelli Taviani, 
Palma d'oro di Cannes; in
fine, per il 28 settembre, è 
in programma l'ultimo film 
di Liliana Cavani Al di là del 
bene e del male con Domi
nique Sanda, Erland Joseph-
son e Robert Powell. 

In settembre a Pisa e Pontedera 

Un seminario teatrale 
sui maestri orientali 

Dalla nostra redazione 
PONTEDERA — Ai primi di 
settembre riprende l'attività 
il Centro per la Sperimenta
zione e la Ricerca teatrale di 
Pontedera, diretto da Roberto 
Bacci, con un interessante se
minario 6Ul tema « I maestri 
orientali », organizzato in col
laborazione con la Regione To
scana e il Teatro Regionale 
Toscano. 

Il seminario sarà diviso in 
tre periodi, ciascuno dei qua
li prevede giornate di lavoro 
con Krishnan Nambudiri 
(Teatro Kathakali Indiano); 
Hideo Kanze (teatro Nò giap
ponese) e 1 Made Banden, u-
na famiglia di danzatori di 
Bali. Le sedute avranno per 
oggetto l'acquisizione delle 
tecniche di lavoro dell'attore 
orientale classico. 

Nel corso dei seminari sono 
previste dimostrazioni pubbli

che di lavoro da tenersi a Pisa 
e Pontedera e la proiezione di 
una serie di filmati che trat
tano i seguenti argomenti: 
Danze rituali e trance a Bali; 
il teatro classico Nò Kabuki 
del Giappone; Kathak, Bha-
rata Natyam, Kathakali, Ku-
chipudi dell'India; l'Opera di 
Pechino prima e dopo la rivo
luzione culturale; Kyogen, il 
teatro comico in Giappone. 

E* la prima volte, che il Cen
tro ha la possibilità di porre 
a confronto gli operatori dei 
gruppi di base italiani col tea
tro orientale e senza dubbio 
l'iniziativa incontrerà succes
so. La segreteria del Centro 
invita gli interessati a rivol
gersi alla segreteria del Cen
tro (Via Vecchia Stazione. 3 
Pontedera - Tel. 57.034) al più 
presto data la limitatezza dei 
posti a disposizione. 

Ì. f. 

talogo ricco di opere dotate 
ancora di una discreta cari
ca commerciale (mediamen
te le noleggiatrici hollywo
odiane ricavano più di cen
tocinquanta milioni a titolo), 
le ditte nazionali debbono ac
contentarsi di merce assai più 
scadente (la media d'incas
so è in questo caso di circa 
novantasei milioni). - Se si 
considera che in generale Ja 
media d'incasso di mercato, 
par film vecchi e nuovi di 
qualsiasi • nazionalità, è • di 
centocinquantatre milioni, si 
nota subito che il risultato 
ottenuto dalle società USA 
(non dimentichiamo che stia
mo parlando di film già ab
bondantemente sfruttati) ap
pare quanto mai soddisfa
cente. 

A questo punto c'è da 
chiedersi se alla cinematogra
fia nazionale convenga se
guire, come ha fatto sìno-
ra, pedissequamente la stra
da imposta dagli americani 
anche in materia di copertu
ra del mercato nei periodi 
di stanca, o se non sia assai 
più utile per distributori, e-
sercenti e soprattutto per il 
pubblico, battere altre vie ri
cercando organicamente e 
attentamente 1 film da ripre
sentare o, meglio, scartando 
questa strada in favore del 
recupero di opere nuove, po
co conosciute ma cultural
mente pregevoli. 
•Se l'impostazione fosse di 

questo tipo non ci sarebbe 
che l'imbarazzo della scelta 
tanti e tali sono i film e le 
cinematografie ignorate dai 
nostri mercanti di celluloide. 
Opere cubane, canadesi, te
desco occidentali, turche, a-
frìcane, ungheresi, polacche, 
bulgare, australiane, finlan
desi, sovietiche di grande va
lore sono state viste in deci
ne di festival e mostre. Ne 
hanno parlato spesso con en
tusiasmo critici e giornalisti, 
ma nessuno ha mai tentato 
d'importarle sulla base di un 
piano organico di diffusione 
del cinema di qualità. 

In genere si tratta di film 
i cui diritti costano pochissi
mo e che potrebbero essere 
messi <in circolazione in ver
sione originale con sottotito
li, contribuendo cosi alla 
sprovincializzazione del pub
blico. 

Naturalmente, quest'ope
razione ha possibilità di riu
scire, anche economicamen
te, a patto che la si proget
ti in modo organico, avendo 
cura di ricercare un rapporto 
nuovo e diverso con gli spet
tatori e con le associazioni 
culturali democratiche. Non 
si tratta di sparare qualche 
colpo per poi rimanere in 
attesa sperando che piovano 
miracolosamente milioni, ma 
sperimentare una nuova po
litica cinematografica anche 
a livello mercantile avendo 
ben presenti i tempi e le dif
ficoltà dell'intera operazione. 

I risultati, stentati, ma po
sitivi cui sono giunte alcune 
piccolissime distributrici che 
hanno coraggiosamente fatto 
circolare film come Sotto il 
selciato c'è la spiaggia di 
Helma Sanders, Iracema di 
Jorge Bodanzky, Lavori oc
casionali di una schiava di 
Alexander Kluge, Sangue di 
condor di Jorge Sanjinés so
no più che un segnale di di
sponibilità. 

Meglio, poi, se la riforma 
legislativa che è in elabora
zione approderà definitiva
mente alla concessione di aiu
ti anche alle società di di
stribuzione che s'impegnino 
in una precisa opera di dif
fusione della produzione stra
niera culturalmente significa
tiva. In questo caso si apri
ranno altre possibilità ma le 
basi par avviare il discorso 
già esistono. 

Umberto Rossi 

• Italturist propone 1 
viaggi speciali a 

CUBA 
10 giorni - L. 550 .000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 2 3 settembre al 2 9 
dicembre 1977 - Itinerario ; Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 

Tonino Cervi gira a Venezia 
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Un torbido amore 
nell'era fascista 

La vicenda di « Ritratto di borghesia in ne
ro » è liberamente ispirata alla novella « La 
maitresse de piano » di Roger Peyrefitte 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Roger Peyrefit-
te, autore della novella La 
Maitresse de piano («L'inse
gnante di pianoforte») ha 
ringraziato il regista Tonino 
Cervi, che sta girando in que
sti giorni a Venezia il film 
Ritratto di borghesia in nero, 
per avergli permesso di risco
prire la sua novella (da cui il 
film di Cervi è tratto) in una 
luce diversa. Ma, se le inten
zioni del regista verranno fe
delmente tradotte dalla pelli
cola, nella sceneggiatura del 
film, curata da Goffredo Pa
rise e da Cesare Frugoni, 
della novella di Peyrefitte bi
sogna dire che c'è ben po
co. 

Certo, l'estrema complessi
tà della trama (propria del 
feuilleton e del romanzo di 
appendice più tradizionali), il 
tragico e perverso ardore in 
cui bruciano le passioni dei 
protagonisti. Tonino Cervi li 
ha ripresi, ma finiscono qui 
ì rapporti tra il lavoro che 
si sta girando a Palazzo Bar
baro sulle rive del Canal 
Grande in pochi altri angoli 
del grande palcoscenico vene
ziano e la novella dello scrit
tore francese, amico, pare. 
di monsignor Lefèbvre. 

Si tratta, per venire all' 
argomento del film (ambien
tato nella Venezia del 1938) 

E' morto l'attore 
Sebastian Cabot 
beniamino dei 
telespettatori 

VICTORIA (Canada) — E* 
scomparso prematuramente, 
nella sua residenza canadese. 
all'età di 59 anni, l'attore in
glese Sebastian Cabot, un vol
to assai noto per lo più ai 
telespettatori di tutto il mon
do. Nato a Londra e trasfe
ritosi nel '55 negli Stati Uni
ti, Sebastian Cabot giungeva 
a Hollywood con alle spalle 
un'intensa attività teatrale, 
seppure in veste di gregario: 
era, infatti, già apparso al 
fianco di John Gielgud e Pe
ter Ustinov in una celebre 
versione di Delitto e castigo 
di Dostoievski. 

Caratterista di taglia ma
stodontica, Cabot trovò però 
caso strano, scarsa fortuna 
sui grandi schermi, mentre 
seppe affermarsi sul video 
ben al di là delle sue mar
ginali comparizioni. Il suc
cesso televisivo glielo diede. 
per primo. / tre moschettieri, 
un serial in ventisei puntate 
che lo vide nei congeniali 
panni di Porthos. Vennero. 
quindi, altre fortunate saghe 
per i teleschermi che resero 
alquanto popolare Sebastian 
Cabot anche in Italia: tra 
queste. Scacco matto, e in 
particolare. Tre nipoti un 
maggiordomo. 

di una intricata e torbida sto
ria d'amore di due donne 
per uno stesso uomo che, pro
babilmente, non ne ama nes
suna, intento com'è in una 
fortunata scalata sociale. Lui, 
giovane studente di provin
cia venuto da poco a Vene
zia, subisce un solo fascino: 
quello esercitato dalla più 
reazionaria borghesia italiana 
degli anni anteguerra, segna
ta dal vizi culturali e mo
rali di un fascismo occupato, 
a dare un volto ed una fi
sionomia « legittimista » al 
suo canagliesco « regime ». 

Il fascismo fa quindi da 
sfondo introducendo una pri
ma sostanziale novità rispet
to al testo di Peyrefitte — 
spiega Cervi — alla vicenda 
e, insieme, la anima attra
verso i casi dì una avve
nente ragazzina dell'alta bor
ghesia veneziana (nata, non 
a caso nell'anno della marcia 
su Roma) la cui parte è af
fidata alle smorfie un po' 
isteriche e un po' crudeli dì 
Ornella Muti. A lei andran
no le attenzioni del giovane 
« arrampicatore », per owii 
motivi, dopo che si sarà ser
vito del letto della maestra 
di pianoforte, Senta Berger, 
(una piccola borghese per cui 
il fascismo costituisce sola
mente un triste spettacolo, e 
raffigurata dal regista con 
valutazione sostanzialmente 
positiva) come trampolino di 
lancio per le sue ambizioni. 

Alla fine, la ragazza ucci
derà la «maitresse de pia
no » non perché accecata dal
l'amore, ma per chiudere la 
bocca ad una testimone sco
moda che, per amore del gio
vane, la minacciava con o-
scuri ricatti. U trionfo dell' 
«ordine» fascista viene sot
tolineato dalla totale coper
tura che il potere costituito 
offrirà alla giovane assassina. 

«Ho voluto evitare — pre
cisa Tonino Cervi — qual
siasi spunto di demagogia e 
di populismo pur ricreando 
davanti alla cinepresa un am
biente che trasuda il clima 
del periodo fascista, pur de
scrivendo l'odiosa, camaleon
tica capacità della borghe
sia di divorare qualsiasi mo
dello culturale e morale e di 
farsene un abito, una forma 
di vita. D'altro canto, non 
ho voluto — conclude il regi
sta — dare al pubblico una 
informazione direttamente e 
smaccatamente politica: ho 
preferito fargli ricavare il 
senso di una mia idea — sul 
fascismo e. soprattutto, sulla 
borghesia che lo ha appog
giato — che ho tentato di 
concentrare in un messaggio 
più complesso ed articolato 
della semplice denuncia po
litica ». 

Del cast, oltre alla Muti 
e a Senta Berger, fanno par
te Capucine. Paolo Bonacel-
lì. Mattia Sbragia, Stefano 
Patrizi. 

Le riprese continueranno fi
no al 27 agosto, sempre a 
Venezia. 

Toni Jop 
NELLE FOTO: Senta Berger 
e Ornella Muti 

in breve 
Walter Pidgeon tra la vita e la morte 
SANTA MONICA — L'attore cinematografico Walter Pid
geon è tra la vita e la morte. Lo ha reso noto un portavoce 
dell'ospedale di Santa Monica dove l'attore è stato sottopo
sto la settimana scorsa ad intervento chirurgico per la rimo
zione di un coagulo cerebrale. 

Dopo l'intervento sembrava che le sue condizioni fossero 
ormai avviate a miglioramento. Sabato si sono invece ma
nifestate difficoltà respiratorie ed è stato necessario traspor
tare il paziente in sala di rianimazione. Qui i medici si sono 
accorti che vi era una trombosi polmonare e hanno dovuto 
praticare la tracheotomia all'anziano attore. Walter Pidgeon 
ha 78 anni. 

Da domenica le Settimane di Stresa 
STRESA — Lo Stabat Mater, Op. 58 per soli, coro e orchestra, 
di Antonin Dvorak, è l'opera designata ad aprire — domenica 
prossima, 28 agosto — la sedicesima edizione delle e Setti
mane musicali » di Stresa. 

L'esecuzione è affidata ad una équipe di artisti tedeschi. 
Sotto la direzione del maestro Theodor Egei, con la parte
cipazione dell'Orchestra dei Filarmonici di Stoccarda, e dei 
Cori « Bach » di Friburgo e « Santa Cecilia » di Francofone, 
lo Stabat Mater sarà interpretato, nelle parti soliste, dai 
cantanti: Marylin Zschau. soprano; Barbare Egei, contralto; 
Siegfrid Jerusalem, tenore; Karl Ridderbusch, basso. 

Sugli schermi il film 

manomesso di Troell 

La dura 
sorte di 
«Karl e 

Kristina» 
In questo precoce inizio dì 

stagione, approda sugli 
schermi romani Karl e Kri
stina, film-fiume svedese di 
Jan Troell, assai manomesso, 
purtroppo, dalla nostra di
stribuzione. ' • 

Come Novecento di Berto
lucci, questo è un film che 
andrebbe inquadrato nel suo 
insieme, come fu possibile al
la Settimana del cinema sve
dese a Verona, nel 1975, quan
do j due « tomi » della saga 
dell'ottantenne scrittore sve
dese Vilhelm Moberg, ribatez-
zati Gli emigranti e / pionieri 
nella versione cinematografi
ca, furono presentati nella lo
ro integrità, per sei ore e 
mezzo di proiezione. Karl e 
Kristhia è ciò che rimane, in 
italiano, della prima " parte. 

Vi è dunque sintetizzata la 
odissea per terra e per mare 
della famiglia di Karl Oskar 
Nilsson. della moglie Kristi
na e dei loro parenti e ami
ci, dal nativo e inospitale 
Smaland alla «terra promes
sa» del Minnesota, verso la 
metà del secolo scorso. 

Perché partono i Nilsson 
con i loro bambini (e un al
tro è in arrivo rendendo il 
viaggio di Kristina anche più 
disagevole)? Perché con loro 
e su altra carretta partono 
il predicatore Danjel, la sua 
famiglia e i suoi fedeli (tra 
i quali una prostituta reden
ta)? Partono lasciando il cuo
re sulla loro terra (Troell. 
da quel lirico che è, non 
manca di fissare con eloquen
te sobrietà il momento del 
distacco), ma perché la terra 
è troppo arida per nutrirli 
tutti, perché le disgrazie del
la natura si accaniscono sui 
già poveri, perché sulle loro 
spalle preme la piramide del 
potere, e perché la parola 
del Vangelo è rispettata me
no di tutti dai preti. 

Dopo un'estenuante marcia 
(notevolmente abbreviata nel
l'edizione che vediamo), li at
tende, al largo, il brigantino 
Charlotta. un'apparizione che 
ha riempito i sogni del gio
vane Robert, il fratello mino
re di Karl Oskar, bracciante 
suo malgrado, lettore accani
to di notizie sulla « libera » 
America e compulsatore di di
zionari inglesi. Ma la traver
sata. tutti ammucchiati come 
bestie, esposti al mal di ma
re durante le tempeste, alle 
epidemie e ai pidocchi du
rante le bonacce, è un'ulte
riore « prova di Dio » capace 
di scuotere anche le fedi più 
convinte. La stessa Kristina, 
particolarmente avvilita da 
quella storia di pidocchi, è 
sul punto di morire per una 
emorragia: mentre il marito, 
di poche tenere parole, è so
lido come una quercia. 

Finalmente lo sbarco: e qui 
Troell. come il suo coetaneo 
e concittadino Widerberg in 
Joe Hill, ci dà impressionisti
camente le prime immagini 
del nuovo continente; rigoglio 
della natura (poi percorsa 
con un trenino che spaventa 
i viaggiatori), latte e frutta 
abbondanti, il verbo di Dio 
sulle monete, ladri e ubria
chi in qualità, divisione an
cor più accentuata tra le clas
si sociali, esseri umani (ì ne
gri) legati alla catena. La 
marcia prosegue finché una 
madre raggiunge, nella fore
sta. la capanna del figlio 
(che accoglie comunque, pri
ma di riconoscerli, i visita
tori col fucile) e finché Karl 
Oskar, dopo un momento di 
panico per aver smarrito una 
creatura all'attracco del bat
tello. guadagna sulle rive di 
un lago la campagna che gli 
conviene e. ammirati gli uc
celli in volo (una « comuni
tà » come la loro), appoggia 
soddisfatto le spalle a un al
bero secolare, dopo avervi in
ciso il proprio nome in se
gno di possesso. Gli emigran
ti hanno trovato una casa e 
una nuova patrie, e il capo
famiglia, tirandosi il cappello 
sugli occhi come un cow-boy, 
sì accinge a lavorarla. 

Jan Troell è un cineasta 
completo: sceneggiatore, regi
sta, fotografo e montatore. 
Sebbene rimanga fedele al 
romanzone epico di Moberg 
egli imprime il suo « occhio », 
la sua sobrietà e la sua misu
ra. su tutto l'arco del fluviale 
percorso. Il suo amore del 
dettaglio, il suo intimismo 
psicologico, la sua felicità nel 
rendere la natura, i! suo tem
peramento profondamente li
rico, si effondono con una 
grazia e una sicurezza che 
appaiono tanto maggiori, 
quanto più venga conservato 
del metraggio originale in cui 
appunto si inscrivevano. La 
edizione che circola da noi 
non è delle peggiori, ma è 
intollerabile che l'Italia deb
ba ancora passare attraverso 
le forche caudine della distri
buzione americana la quale, 
dopo aver rovinato il film 
svedese negli Stati Uniti. im
pone le sue misure anche a-
gli altri. 

Chi si accosta e. Karl e Kri
stina — una particolare men
zione agli interpreti principa
li Liv Ullmann e Max Von 
Sydow. i soli che i copiosi 
tagli non hanno neppure 
scalfito — con il dovuto ri
spetto, e ricevendone le emo
zioni che è ancora in grado 
di offrire con generosità, do
vrà oerò tenere bene in men
te che si tratta di un'anto
logia. del florilegio di un'ope
ra purtroppo perduta per 11 
nostro mercato e il nostro 
pubblico. Un'opera che Ing-
mar Bergman aveva giudica
to « una delle più grandi e-
sperlenze • cinematografiche 
della mia vita ». precisando 
che «certe parti del film mi 
hanno tolto il respiro, e Io 
sono un professionista ». Si 
tratterebbe di sapere se so
no le parti rimaste, oppure 
no. 

U. C. 

Goodbye, 
ma fino 

a quando? 

Rai vj; 

oggi vedremo 
Temi che non 
scompaiono 

I documentari antropologi
ci, se condotti con rigore 
scientifico e non con lo stile 
dei « cacciatori del colore », 
sono senza dubbio tra ì pro
grammi più interessanti che 
la TV possa fornire: non so
lo perchè offrono informazio
ni utili a penetrare la com
plessa e faticata storia del 
genere umano (Informazioni 
che praticamente nessuno al 
di fuori degli « adetti ai la
vori », in questo caso, sareb
be in grado di procurarsi), 
ma anche perchè la cono
scenza dei costumi dei popoli 
cosiddetti primitivi può darci 
la chiave di molti dei nostri 
stessi costumi, pur tanto lon
tani da quelli. La RAI non 
ha mai avuto particolare te
nerezza per questi documen
tari, nell'epoca bernabeiana 
Stasera, comunque, va in on
da il primo di una serie di 
cinque documentari antropo
logici di produzione inglese: 
la serie si intitola Mondo che 
scompare, e questa prima 
puntata (curata dall'antropo
logo Melissa LlewelynDavies 
e dal regista Chris Curling) 
è dedicata alla condizione del
le donne Masai, gruppo etni
co che risiede nel Kenya, il 
tema, dunque, si lega in qual
che modo all'analisi della con
dizione femminile, che in que
sti ultimi anni è tornata ad 
assumere grande rilievo an-

PARIGI — Sylvia Kristel sta 
<lirando in Francia « Goodbye 
Emmanuelle » (« Addio Etti-
manuelle »), un film il cui ti
tolo parrebbe far credere che 
l'attrice si separerà, almeno 
per un certo periodo, dal per
sonaggio che le ha dato la 
fama. Regista di questa ulti
ma (?) « Emmanuelle » sa
rà Francois Leterrier, già at
tore protagonista di a Un con
dannato a morte è fuggito » 
di Bresson e noto come auto
re dell'interessante « Projec-
tion privée ». 

Ventotto 
pianisti 

olla finale 
del « Busoni » 

BOLZANO — Sono ventotto 
i candidati ammessi alla pri
ma prova pubblica del Con
corso pianistico internaziona
le « Ferruccio Busoni » di Bol
zano. 

Alle selezioni a porte chiu
se. svoltesi al Conservatorio 
« Monteverdi ». hanno preso 
parte quarantacinque dei ses
santotto pianisti iscritti al 
concorso: vi sono state infatti 
assenze e defezioni. 

Tra i pianisti ammessi al
la prima prova pubblica, che 
è cominciata ieri, è anche 
l'italiana Annette Kearney 
Servadei, oltre a otto Giappo
nesi, sei americani, cinque 
tedeschi occidentali, tre fran
cesi ed un rappresentante 
ciascuno per Olanda, Ceco
slovacchia, Polonia, Gran 
Bretagna e Austria. 

che nel nostro paese: speria
mo che il documentario non 
sia condotto in chiave pura
mente « tecnica » (che non 
eviti, cioè, l'approfondimento 
delle radici economiche, so
ciali e di potere della condi
zione umana descritta). Il 
programma va in onda alle 
20,40 sulla Rete 1, ed è a 
colori. Le trasmissioni della 
Rete 1 si concludono con la 
telecronaca dell'incontro di 
pugilato tra Freschi e Mar-
tiens, valido per il titolo ita
liano dei superleggeri. 

La Rete 2 programma alle 
21,05, dopo la nuova puntata 
della serie Caro papà, la con
sueta cronaca dell'incontro 
per Giochi senza frontiere: 
questa volta, si trasmette dal
l'Olanda. Alle 22.25, va in 
onda un programma prodot
to dall'Antenne 2 francese, e 
inserito nella rubrìca Invito. 
Sì tratta di un documentario 
dedicato al grande pittore no
vantenne Marc Chagall e fon
dato su una lunga intervista 
con il protagonista. Chagall, 
nato a Vitebsk in Russia, par
tecipò, dopo l'Ottobre, alla 
trasformazione rivoluzionaria 
in URSS, e fu incaricato di 
dirigere la scuola d'arte di 
Vitebsk. Ebbe forti contrasti 
con i due commissari alle 
arti, Kandiski e Malievlc, e 
sì trasferì a Parigi, dove ave
va già soggiornato per sfuggi
re alle persecuzioni zariste. 
Durante l'invasione nazista, 
emigrò negli Stati Uniti, don
de poi tornò in Francia, in 
Provenza, dopo la guerra. 

programmi 
TV primo 

13,00 JAZZ CONCERTO 
« Serata del jazz italia
no ». Seconda parte 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 YOGA PER LA SALUTE 

18,35 TRA IERI E OGGI 

19,20 L'IMPAREGGIABILE 
GLYNIS 

19,45 A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 MONDO CHE SCOM
PARE 
« Le donne Masaì » di 
Chris Curling 

21.45 MERCOLEDÌ' SPORT 

22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15.15 CONCERTO DEI BAY 

CITY ROLLERS 

13,00 TELEGIORNALE 

18,15 TV 2 RAGAZZI 

18,45 TG 2 SPORTSERA 

19,00 SECONDA VISIONE 
( Dossier Mata Hari » di 
Mario Landi 

19,45 TELEGIORNALE 

20,40 CARO PAPA' 

21,05 GIOCHI SENZA FRON
TIERE 

INVITO 
< Marc Chagall » a cura 
di Daniel Lecourte 

22,25 

23,15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 9. 10. 12. 13. 15, 18, 
19. 2 1 . 23 ; 6: Stanotte, sta
mane; 8,40: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10,25: Per chi suona 
la campana; 1 1 : L'operetta in 
trenta minut i ; 11,30: La fidan
zata d i ; 12,05: Qualche parola 
al giorno; 12,30: Una regione 
alla volta; 13,30: Musicalmente; 
14,20; C'è poco da ridere; 14 
e 30: Musica in casa; 15.05: 
Disco rosso; 15,30: I l secolo 
dei padri; 16,15: E... state con 
noi; 18.05: Tandem; 18,35: 
Incontro con un vip; 19,20: 
Giochi per l'orecchio; 20.30: 
Jeans e vecchi merletti; 21,05: 
Come t i diverti? 21.25: Orche
stre nella sera; 21,45: Sonate 
per viol ini e pianoforte; 22,30: 
Ne vogliamo parlare; 23,05: 
Buonanotte dalla Dama di Cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 
7.30, 8.30. 9,30. 10. 11.30. 
12.30. 13,30. 15.30. 16.30, 
18,30, 19,30. 22,30: fi: Buo
na domenica a t j t t i ; 8.45: 50 
anni d'Europe; 9,32: Emiliano 

Zapata; 10,12: Le vacanze di 
Sala F; 11,32: Vacanze in mu
sica; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Vi piace Tosca-
nini? 13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Tanto 
va la gatta al lardo; 15.40: 
Qui Radio 2 estate; 17,30: I l 
mio amico mare; 17.55: A 
tutte le radioline; 18,33: Ra-
diodiscoteca; 19,50: Supersonic; 
21,20: Rodio 2 ventunoventi-
nove. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.45. 
7,45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 21.05. 23; 6: Quoti
diana Radiotre; 9: Piccolo con
certo; 10: Voi noi loro; 10,55: 
Operistica; 11,35: Pagine teatro 
musicale americano; 12,55: Co
me e perché; 12,10: Long 
playing; 13: Zabaleta; 14: Po
meriggio musicate; 15,30: Un 
certo discorso estate; 17: Sta
gione del melodramma 18,15: 
Jazz giornale; 19.15: Concerto 
della sera; 20 : Pranzo alle ot
to; 2 1 : Festival delle Fiandre; 
22,20: I l concerto In fa d i 
Gershwin: 23 : I l giallo d i 
mezzanotte. 
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A Portico d'Ottavia migliaia di cittadini hanno espresso lo sdegno per la fuga di Kappler 
• — • " 

Roma antifascista chiede giustizia 
' , • • . ' • • « •* ' ' ' ' r 

Nella piazza gremita hanno preso la parola il sindaco, rappresentanti delle associazioni partigiane, delle vittime 
del nazismo e della comunità israelitica - «Risponderemo con l'unità alla sfida alle istituzioni democratiche» 

Lo rassegna alla basilica di Massenzio 

Da domani per 
i romani cinema 

di qualità 
a cinquecento lire 

L'iniziativa organizzata dal Comune — Una 
capienza di tremila posti - Film d'autore 

S 

Il discorso del sindaco Argan 

« La sola riparazione 
è la restituzione 

del criminale nazista » 
Riportiamo qui di seguito un'ampia sintesi del di

scorso che il sindaco Argan ha pronunciato ieri pome
riggio nel corso della manifestazione popolare a Portico 
d'Ottavia. 

Non appena ho avuto 
da notizia della evasione 
del criminale di guerra 
Klapper ho formalmente 
espresso all'ambasciatore 
detla Germania federala 
ed al nostro governo la 
delusione, la sorpresa, l'ir
ritazione, anzi il furore 
della città. Ho detto che 
dalla liberazione di Kap
pler Roma era doppia
mente offesa: come vitti
ma e come capitale della 
Repubblica italiana. Ho 
chiesto riparazione, uè ri
parazione può esservi sen
za Ja restituzione del cri
minale. Ho spiegato che 
nella popolazione di Ro
ana non c'è volontà di ven
detta ma soltanto di chia
rezza. Vogliamo che la 
Germania federale dica 
senza (reticenze se consi
dera o non considera rea
ti meritevon di espiazione 
l'eccidio di 335 italiani al
le Fosse Ardeatine, la truf
fa e il furto dell'oro del
ta Comunità ebraica, !e 
torture e le fucilazioni dei 
patrioti, le deportazioni, 
Qe angherie, le prepoten
ze che la Germania nazi
sta ha latto patire a Ro
ma e ai suoi cittadini. 
Questo, non altro chie
diamo ella Germania di 
oggi: se giudichi e con
danni Ha Germania di ieri 
oppure ne giustifichi e ri
vendichi i misfatti. 

Perchè adesso 
l'evasione? 

Questo equivale a chie
dere: perchè è stato libe
rato Kappler? Perchè è 
stato liberato adesso? Evi-

. dentemente per conscgui-
ire certi risultati politici. 
I n primo luogo si è volu
to impedire che Kappler 
seguitasse a scontare in 
Italia una pena irrogata 
da tribunali italiani, se
condo il codice italiano, 
per reati compiuti in Ita
lia ai danni di cittadini 
italiani. Con la fuga or
ganizzata non si è voluto 
mettere fine alla espiazio
ne ma cancellare la con
danna, riabilitare il con
dannato, legittimare il suo 
crimine. La meccanica 
dell'evasione non era mol
to più facile che nel pas
sato, quindi la fuga è sta
t a decisa adesso perchè 
adesso era politicamente 
utile. Si è voluto da una 
parte politica prepotente 
ma fortunamente non 
preponderante, legittima
re retrospettivamente 1' 
operato del capo della Gè-
stapo durante l'occupa
zione di Roma. Questa 
parte politica è quella che 
vuole la rivalutazione e la 
rivincita del nazismo. 

Del massacro delle Fos
se Ardeatine nesuno cer
cò di dissimulare la moti
vazione politica: non tan
to si volevano vendicare 
i > morti di via Rasella 
quanto colpire la resisten
za e gli ebrei. Si volevano 
cosi impaurire le forze 
antifasciste che operava
no dietro il fronte e crea
vano le premesse di una 
ripresa democratica. Kap
pler era un fanatico an
ticomunista: la sua libera-
none appare olla destra 
germanica come l'affer
mazione della liceità di 

qualsiasi efferratezza ven
ga compiuta contro tutto 
ciò che non si identifica 
con il nazismo. Ecco, dun
que, quale - pericolo rap
presenti, e non soltanto 
per l'Italia, la liberazio
ne di un uomo che non è 
soltanto un ignobile figu
ro e un delinquente per 
vocazione, ma un fautore 
di una rinascita neo-nazi
sta come solo rimedio al-
i'avanzata del socialismo e 
della democrazia. Cercan
do di raccogliere pietà e 
simpatia attorno • ad un 
miserabile relitto del na
zismo si cerca di racco
gliere adesioni alla riscos
sa nazista. 

Crimini 
volgari 

Non a caso e non sol
tanto in segno di omaggio 
e solidarietà alla Comu
nità ebraica, che non fu 
soltanto una vittima del 
nazismo ma una forza del
la Resistenza, siamo venu
ti a manifestare al Porti
co d'Ottavia. Questo fu 
il teatro prediletto delle 
imprese delle SS. della 
Gestapo, di Kappler. Di 
qui partirono per la de
portazione senza ritorno 
gli ebrei di Roma. Qui, 
affinchè alla ferocia si 
unisse la bassezza, fu 
ignobilmente derubato 1* 
oro preteso e riscosso per 
una salvezza, che poi fu 
beffardamente negata. Al
lora tutto è più chiaro: 
non ci sono crimini di 
guerra da punire con leg
gi di guerra, i crimini di 
guerra sono crimini vol
gari sfacciatamente giu
stificati con lo stato di 
necessità della guerra. 
Colui che è stato libera
to e riportato in patria 
e salutato quasi come un 
simbolo di dedizione al do
vere militare e all'amore 
di patria, non è che un 
ladro e un assassino. 

Reazione 
unanime 

Il mondo ' ha ravvisato 
l'aspetto politico della vi
cenda e chiede alla Ger
mania una scelta politi
ca. La reazione italiana è 
stata unitaria, unanime; 
non ha accettato il rinvio 
delle colpe a un piantone 
distratto o assonnato; 
non si è lasciata trascina
re a condanne superficia
li di quelle Forze arma
te, che hanno i loro mor
ti alle Fosse Ardeatine. 
Il popolo italiano sa che 
si è troppo calcolato sulla 
debolezza dei suoi appa
rati : e se chiede severi 
accertamenti delle respon
sabilità è proprio perchè 
vuole eliminate le cause 
di debolezza dell'appara-

' to dello Stato. Se fosse 
-. stato più forte, nelle sue 

strutture democratiche, 
non sarebbe stato cosi fa- .-
cilmente ingannato e de
riso. Tuttavia se, come ha 
detto Brecht, il ventre che 
ha prodotto il • nazismo 
non è ancora sterile, vo
glio - aggiungere che ' la 
term che produce i ne
mici del nazismo è e sarà 
sempre fertile. 

1/ « obiettivo » del corteo 

Mentre a Portico D'Otta
via si svolgeva la grande ma' 
nifestasione unitaria indetta 
dal Comune, dalle associa-
Moni partigiane, dalia comu
nità israelitica in segno di 
protesta per l'evasione di 
Kappler e per chiedere che 
siano colpiti tutti i complici 
deWevasione del boia delie 
Fosse Ardeatine, il cosiddetto 
€ movimento degli studenti-» 
— nient'altro che autonomia 
operaia — sfilava intorno al 
luogo dei comizio. 

Alcune centinaia di giova
ni hanno marciato scanden
do « slogan * che, per la mag. 
fior parte, con Ut fuga del 
criminale nazista avevano po
co o nulla a che fare. Quel
la che era stata indetta co
me una « contromanifestazio-
ne*, si è rivelata per quel 
che in realtà era: una pura 
e semplice provocazione. Agli 
« autonomi * della fuga di 
Kappler, della protesta e det
ta sdegno del popolo romano, 
m notare dei familiari delle 
aiutine dette SS, poco impor
la**. L'evasione del boia na-
mma non era altro che un 

pretesto per attaccare le isti
tuzioni e i partiti democrati
ci, primo fra tutti il PCI. 

Tant'è vero che dopo tan
to girovagare, il corteo del 

• « movimento * ha rivelato il 
suo «obiettivo*: la sezione 
comunista di CampitellL La 
«contromanifestazione* si è 
fermata proprio davanti alla 
sede del PCI, e gli autonomi 
hanno iniziato a imbratta
re con scritte la porta e scan
dire slogan anticomunisti. La 
provocazione è stata respin
ta dai compagni della sezio
ne e dai cittadini democrati
ci del quartiere popolare. I 
teppisti (perché tali sono e 
come tali vanno considerati, 
anche da chi t preposto alla 
tutela dell'ordine pubblico), 
cercando forse Toccasione per 
far scoppiare incidenti gra
vi, si sono però raggruppati 
poco lontano dalla sezione, 
continuando la gazzarra. Due 
candelotti lacrimogeni spa
rati dalla polizia sono batta
ti a disperderti. Per una ma-, 
nifestasione •contro . Kap
pler*, non c'è mala. .- „ , n 

n rettangolo lungo e stret
to di Portico d'Ottavia, fian
cheggiato dai vecchi palazzo
ni popolari e dalla cancellata 
di ferro della Sinagoga, si è 
andato presto riempiendo di 
gente. Sotto il cielo scuro di 
nubi prima ancora delle 18, 
ora fissata per l'appuntamen
to, la folla era già fitta e già 
si andavano aprendo i pri
mi striscioni; erano i lavo
ratori, i cittadini dei quartie
ri, gli ebrei che abitano nel
le viuzze circostanti del quar
tiere israelitico venuti qui per 
esprimere il loro sdegno per 
la fuga del boia nazista Kap
pler e per chiedere con civile 
fermezza che sia fatta giu
stizia, che siano individuati e 
colpiti i responsabili e i com
plici dell'evasione. 

Poi mentre la gente si fa
ceva più fitta sono arrivati 
anche i labari dei comuni, 
prima quello giallo e rosso di 
Roma quindi quelli di tanti 
altri centri della provincia da 
Genzano a Civitavecchia, da 
Anzio a Colleferro. Con loro 
c'erano anche le bandiere del
le associazicnl partigiane, co
perte di medaglie, quelle del
le organizzazioni delle vitti
me e dei perseguitati dal na
zifascismo. Tra la gente fa
cevano spicco i grandi cartel
li neri e gialli con su scritti 
i nomi terribili del campi di 
concentramento e di stermi
nio nei quali tanti ebrei e 
democratici, molti della no
stra città, hanno perso la 
vita. 

Un caloroso applauso ha ac
colto l'arrivo del sindaco Ar
gan che è salito sul palco 
assieme al presidente della 
giunta regionale Santarelli, 
di quella provinciale Manci
ni, a numerosi assessori del
le tre amministrazioni e a 
sindaci della prov.ncia. Poi, 
mentre la pioggia iniziava a 
cadere violenta e fastidiosa 
su una folla che diventava 
sempre più grande, ha preso 
il via la manifestazione di 
protesta indetta dal Comune. 
dalle associazioni partigiane 
e delle vittime del nazismo e 
dalla comunità israelitica, 
durante la quale hanno par
lato Giovanni Gigliozzi, Lam
berto Mercuri, Ferdinando Pi-
pemo e il sindaco Giulio Car
lo Argan, del cui discorso 
diamo un'ampia sintensi qui 
a fianco. Sul palco erano an
che presenti rappresentanti 
delle assemblee elettive, del
le organizzazicni sindacali, 
dei partiti democratici. 

E* qui, da questa piazza — 
ha detto prendendo per pri
mo la parola Giovanni Gi
gliozzi, presidente dell'Anfim 
— dove più ipocrita, più fe
roce, più indegna è stata la 
persecuzione nazista che vo
gliamo denunciare l'offesa, 
l'umiliazione che hanno do
vuto subire le istituzioni re
pubblicane e i valori di li
bertà per i quali sono caduti 
tanti nostri cari. A questo 
Stato e a questi valori noi 
continuiamo a credere e pro
prio per questo chiediamo che 
ogni complicità, ogni coper
tura, anche morale data al 
criminale nazista, sia sma
scherata e punita. L'animo 
dei parenti delle vittime del
le Fosse Ardeatine - non è 
ispirato da odio, ma da un 
sentimento di giustizia che 
vogliamo sia rispettato. 

Fra la gente di Portico d'Ot
tavio, tra chi ascolta in piaz
za e chi è affacciato alle fi-
stre dei palazzoni circostanti, 
sono in molti a ricordare i 
giorni terribili dell'occupa
zione. Tutti o quasi gli abi
tanti del - quartiere ebraico 
hanno avuto qualcuno dei lo
ro cari deportato ed ucciso 
in Germania. E le parole di 
Gigliozzi che ' ha ricordato 
l'eccidio delle Ardeatine pro
vocano in molti, specie tra i 
tanti anziani che malgrado 
l'inclemenza del tempo, han
no J voluto partecipare alla 
manifestazione, rabbia, com
mozione, e anche qualche la
crima. 

Ma tra la gente ncn ci so
no soltanto gli anziani, quel
li che ricordano di persona: 
moltissimi sono i giovani, i 
ragazzi delle ultime leve, i 
protagonisti delle più recen
ti battaglie antifasciste. 

La ritrovata amicizia con 
il popolo tedesco — ha detto 
a nome delle organizzazioni 
partigiane, Lamberto Mercu
ri — esige tuttavia che pro
prio da quel paese venga un 
segno chiaro di condanna di 
un passato che non può né 
deve risorgere. In momenti 
difficili la difesa della liber
tà, dei regimi parlamentari 
deve farsi più attenta, più 
vigile. La fuga di Kappler è 
un sintomo che non può es
sere sottovalutato: non basta 
reagire con l'indignazione o 
la condanna, bisogna evitare 
che episodi del genere pos
sano ripetersi. Al di là delle 
sottili distensioni giuridiche 
è il significato polìtico di 
questa vicenda che deve al
larmarci. 

E Roma questo significato 
ha mostrato di averlo colto 
appieno tanto forte ed im
mediata è stata la reazione 
popolare a questo gravissimo 
episodio. «Non è soltanto la 
voce degli ebrei — ha detto 
il presidente della comunità 
israelitica Ferdinando Piper-
no — che in questo momento 
reclama giustizia, è tutto il 
popolo di Roma che la esige. 
La fuga di Kappler è la pri
ma rivìncita che la Germa
nia nazista si prende sulla 
storia e questo non deve più, 
accadere. La protesta inter-
malomle deve farsi più am
pia perchè vecchi valori, ideo
logie nefaste non trovino più 
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Il sindaco Argan mentre parla a Portico d'Ottavia. A destra: un momento della manifestazione nel quartiere della comunità israelitica 
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Anche il disordine delle strutture commerciali all'origine degli aumenti dei prezzi 

Troppo intricata la rete dei negozi 
A Roma il rapporto più squilibrato tra il numero degli esercizi e quello degli abitanti - Gli effetti 
suUe spese di gestione - Necessario sviluppare la cooperazione e gli strumenti dell'intervento pubblico 

Giustificati timori di un rincaro negli altri generi 

C'è già da tempo il caro-frutta 
« Nessun aumento è in vista, semmai 

ci sono già stati». Al Comune e all'U
nione Commercianti, rispondono senza 
esitazione. Tuttavia i timori di un ulte
riore rincaro generalizzato dei prodotti 
alimentari è diffuso e giustamente mo
tivato. Ogni anno, di questi tempi, ci 
sono avvisaglie di aumenti, soprattutto 
nei prodotti ortofrutticoli, seguite im
mancabilmente da una valanga di rin
cari negli altri generi alimentari. Da qual
che parte si è anche affermato che do
po le vacanze la gente accoglie a psico
logicamente» meglio simili «sorprese» e 
che per questo motivo ogni anno, verso 
la fine di agosto, i negozianti cambiano 
i cartellini della merce. 

In realtà i prezzi, quelli della frutta 
in primo luogo, sono già aumentati agli 
inizi del mese. Rispetto allo stesso perio
do dell'anno scorso la frutta ha fatto re
gistrare incrementi anche del lOCfr. In 
seguito, intorno a ferragosto e nei giorni 
immediatamente successivi, sono legger
mente diminuiti anche per la minore do
manda (ma bisognava vedere nei posti 
di villeggiatura che livelli avevano rag
giunto). 

Occorre anche considerare che nel 
campo ortofrutticolo l'elasticità dei prez
zo è nella norma, anche se certe punte 
sono assolutamente ingiustificate. Negli 

altri generi, soprattutto quelli di deri
vazione industriale, nessun aumento può 
essere giustificato, visto che la produzio 
ne ad agosto si è fermata e che quindi 
non può essere intervenuta nessuna mo
dificazione nei costi. Diamo qui di se
guito l'elenco dei prezzi al dettaglio re
gistrati in questi giorni confrontati con 
quelli dell'anno scorso, e, per la frutta, 
anche con quelli di inizio di agosto. 

Le pere spadone costavano, all'inizio 
di agosto, dalle 650 alle 800 lire al chi
lo; oggi 700 lire circa; nell'agosto '76. 
450. Le prugne: all'inizio di agosto 700 

lire, oggi 800, l'anno scorso 450. I melo
ni: inizio agosto 1300, oggi 700. l'anno 
scorso 600. Per le pesche si passa dalle 
800-1000 did questi giorni alle 500-700 del 
*76. I pomodori da tavola stavano a 750 
all'inizio di agosto; costano oggi 600; 
550 l'agosto scorso. Il pane: 620 lire al 
chilo adesso (rosette). 530 nel "76. La pa
sta 520 oggi. 450 l'anno scorso. La carne 
di vitellone è passata dalle 5100 dell'an
no scorso alle 5700 di oggi. Le patate: 
350 oggi, 300 l'anno scorso. Il caffè è 
passato dalle 4500 del '76 alle 8700 di 
questo mese. H parmigiano costava 5100 
l'anno scorso, costa adesso 7850. L'olio 
d'oliva costa quest'anno 2300; costava nei-
l'agosto scorso 1800. 

Rapinato a Settebagni un camion proveniente da Brescia 

Stavolta un carico di polli 
per la banda dell'autostrada 

Ail*insegna del «tutto fa 
brodo» la banda dell'auto
strada. che ag:sce di prefe
renza sull"Autosole e sul rac
cordo anulare, questa volta 
ha preso "di mira un autotre
no carico di polli: se ne sono 
portati via 880. il valore è di 
circa due milioni. Uno dei 
banditi è stato poi catturato 
dopo un lungo inseguimento, 
sempre sul raccordo anulare, 
mentre con un altro — una 
volta scaricata la merce da 
qualche parte — stava cer
cando di abbandonare l'auto
treno nei pressi dello svinco
lo con la via Casilina. L'arre
stato è Angelo Novelli, di 28 
anni. 

L'ennesimo assalto nottur
no ai camion lungo il GRA 
è avvenuto l'altra notte, ver
so runa, all'altezza di Sstte-
bagni. A bordo di un'alfet-
ta, chiara seguendo la solita 
tecnica quattro banditi pri
ma hanno seguito per qual
che chilometro il pesante au
tomezzo, poi, in un tratto di 
strada dove non transitava 
nessuno, hanno accelerato, af

fiancato il camion e stretto 
verso destra. Costretto a fer
marsi l'autista, Pietro Pasi
ni. 57 anni di Brescia, dipen-

j dente della ditta Paoiini, non 
si è reso subito conto di quel
lo che stava succedendo. 

3i è però dovuto rendere 
conto che i quattro che ave
va di fronte erano li con tut-
t'altre intenzioni. Armi in 
pugno due banditi lo hanno 
costretto a salire in macchi
na, mentre altri due sono 
saliti sull'autotreno e sono 
scappati con i polli. Il ca
mionista è stato lasciato lun
go il GRA all'altezza della 
via Casilma, gettato fuori dal
l'auto in corsa, mentre gli al
tri due hanno proseguito con 
l'autotreno carico di polli ver
so qualche posto dove hanno 
scaricato il tutto. 

Certo — è una considerazio
ne che funzionari di PSeica
rabinieri non hanno mancato 
di fare — non dovrebbe es
sere stato molto facile scari
care in poche ore 880 polli. 
Fatto Invece è che, i rapina
tori ci sono riusciti. Infatti, 

scattato l'allarme e data la 
segnalazione della rapina a 
tutte le «volanti» della poli
zia e le «gazzelle» dei cara
binieri. l'autotreno è stato in
crociato, da un equipaggio 
dei carabinieri, mentre a for
te velocità transitava nei 
pressi dell'imbocco con l'au
tostrada per Napoli. Dalle 
piume che svolazzavano an-
cora dalle fessure delle gab
bie, e dalla targa del camion 
(BS 469221) i militari han
no immediatamente ricono
sciuto gli autori della rapi
na: erano circa le 3,30. Messa 
in funzione la sirena e i se
gnali luminosi la « gazzella » 
ha cominciato a tallonare il 
mezzo. 

La corsa è durata per cir
ca un'ora: per tentare di fer
mare i banditi i carabinieri 
hanno anche sparato alcuni 
colpi di pistola. I rapinatori 
hanno risposto al fuoco sen
za però andare a segno. Usci
ti dal grande raccordo anu
lare, lungo la via Pontina, 
all'altezza di Decima, il ca
mion s'è fermato. -

Chi a fa » i prezzi dei pro
dotti alimentari? La doman
da è d'attualità ora che gros
sisti e dettaglianti sono sot
to accusa per gli aumenti, 
veri o supposti, di autunno. 
La realtà è che la rete com
merciale romana, come e più 
di quella nazionale, fa acqua 
da tutte le parti, è un con
centrato tale di mediazioni 
parassitarie, di meccanismi 
speculativi da spiegare qua
lunque aumento dei prezzi. 
Chi non ci guadagna di si
curo. in questa catena sono 
i piccoli commercianti, i pro
duttori e, naturalmente, i 
consumatori. 

II primo dato impressio
nante della rete commerciale 
romana riguarda il numero 
degli esercizi alimentari e no. 
Ottantamila in tutto, tra ne
gozi e venditori ambulanti 
(questi ultimi oltre 10 mila). 
Il dato è notevole anche nel
le altre province del Lazio: 
5.500 nel Viterbese, oltre 3.000 
in provincia di Rieti. 7.300 a 
Latina e circa 8.000 a Prosi
none e provincia. Ne risulta 
una rete « superpolverizzata ». 
senza eguali in Italia e. for
se. in Europa. Basti pensare 
che a Roma c'è un negozio 
ogni 40 abitanti, mentre in 
Germania, ad esempio, il rap
porto è di uno a 180. 

EDpure la proliferazione in
controllata degli esercizi com
merciali (25 mila sono abu
sivi perché aspettano ancora 
la licenza), non ha avvantag
giato nessuno. Né il commer
ciante. che con la concorren
za vede diminuire il volume 
delle vendite, né il consuma
tore. dato che un gran nu
mero di negozi ncn sismifica 
controllo sui prezzi. Questi. 
come vedremo, sono in pra
tica decisi già prima dell'im
missione sul mercato dagli 
imoortatori. dall'industria e 
dai grossisti. 

La politica della «licenza 
facile» ebbe inizio negli anni 
*60 e solo da qualche tempo è 
stata abbandonata. «Si pen
sava — dice Mauro Spinelli 
della Confesercenti —. con 
la logica del "boom" econo
mico. che un alto numero di 
punti di vendita era un mo
do come un altro per am
pliare il mercato ai prodotti 
dell'industria. Fu anche un 
modo ver impiegare una 
quantità di manodopera e-
soulsa dalle campagne e dal
l'industria fé il caso soprat
tutto dei venditori ambulan
ti). quando non addirittura 
non costituì una risorsa ver 
gli emigrati che tornavano 
ai paesi d'origine e che inve
stivano la piccola somma ra
cimolata nell'apertura di un 
negozietto ». 

' La proliferazione degli eser
cizi ha avuto, però, come uni
co effetto un aumento note
vole dei costi di gestione dei 
negozi stessi. Avere un « mer
cato »di 40 persene non è la 
stessa cosa che averne uno 
di 180. Significa ripartire le 
spese su un volume minore 
di entrate; perdere, come ac

cade ormai per molti, la ca
pacità di autofinanziamento 
e dover ricorrere al credito, 
che pretende tassi d'interes
se del 25 per cento. Significa, 
insomma, che per una parte 
degli esercenti si è ridotto il 
margine di guadagno. 

Una conferma si ha guar
dando le percentuali degli 
aumenti dei prezzi all'ingros
so in rapporto ai prezzi al 
minuto registrati negli ulti
mi anni a Roma. Alla fine 
del '76 i prezzi all'ingrosso 
erano aumentati del 162ri ri
spetto alla fine del '70, men
tre i prezzi al dettaglio era
no cresciuti del 118* .̂ Il com
merciante cioè ha risposto al
l'aumento dei prezzi all'in
grosso e dei costi di gestio
ne (luce, trasporti, costo del 
lavoro) per prima cosa rinun
ciando a utilizzare manodo
pera (garzoni e alutanti) e 
riportando il negozio a con
duzione familiare. Nonostan
te ciò molti non ce l'hanno 
fatta e hanno dovuto chiu
dere. I orezzi intanto aumen
tano. Chi ci guadagna vera
mente sono le due figure ti
piche del commercio ital'.a-
no: il raccoglitore e il gros
sista, mentre gli strumenti 
per il controllo dei prezzi 
(AIMA Enti comunali di con
sumo) non sono ancora ef
ficaci: anche se è su questi 
strumenti che bisognerà far 
leva per imoedire che le ma
novre speculative, le false 
crisi di produzione ricadono 
sempre sul'.e spalle di detta
glianti e consumatori. 

«La via — dice Mammu-
cari della Confesercenti — è 
nella cooperazione sia dei 
produttori che dei dettaglian
ti, e nel potenziamento et-
fettivo dell'Ente comunale di 
consumo, perché questo di
venti il vero grande "grossi
sta" per tutti i dettaglianti. 
Solo così la formazione oW 
prezzo potrà essere control
lata ». 

Anche i mercati rionaM do
vranno essere aumentati e 
potenziati. Proiettati ner ser
vire complessivamente 500 
mi'a abitanti, non riesccno 
più. nelle attuali condizioni. 
a svolgere la loro funzione 
di regolamentazione dei prez
zi. Ma. o'.tre a questo, biso
gnerà finalmente attuare la 
le?ge 426. nata per pro,?ram-
mare con criteri nuovi le at
tività commerciali. La legze. 
infatti, tende a superare "la 
polverizzazione della rete di
stributiva e a coordinare e 
programmare i centri di ven
dita futuri in base alle rea
li esisenze dei consumatori. 

Banco di orova per le for
ze democratiche e per i sin
dacati di categoria sarà la 
legge sull'eauo canona. At
tualmente infatti questa e-
sclude da1!» normativa i lo
cali adibiti ad esercizi com
merciali. Se ciò venisse con
fermato. i costi di gestione 
dei commercianti subirebbe
ro una nuova impennata, con 
le conseguenze che si pos
sono immaginare 

Si aprirà regolarmente do
mani sera alla Basilica di 
Massenzio la rassegna del ci
nema epico, organizzata dal 
Comune. L'appuntamento per 
gli appassionati dei film d'ar
te e per tutti coloro che in
tendono passare una serata 
diversa, e per di più a buon 
mercato (il prezzo del bigliet
to è stato fissato a sole 500 
lire» è alle 22 in punto. Tre
mila posti, uno schermo gi
gante (oltre 20 metri), una 
programmazione accurata so
no gli ingredienti di una ini
ziativa che sembra destinata 
a raccogliere un notevole suc
cesso. Due giorni fa è arri
vata l'autorizzazione ufficiale 
del ministero dello Spettacolo 
e sono così caduti gli ultimi 
ostacoli burocratici die si 
frapponevano al « via » defi
nitivo. 

<c II ministero — sostiene 
l'assessore Nicolini — non po
teva clic accogliere la nostra 
tesi: non si trattava di con
cedere un permesso per una 
sala cinematografica (la Ba 
silica di Massenzio non è una 
arena) ma di permettere l'or
ganizzazione di un festival. 
anzi di una festa del cinema. 
che avesse un carattere pro
mozionale e die favorisse una 
fruizione critica degli spetta
coli ». Le polemiche, tuttavia. 
non sono mancate: piccoli e 
medi operatori del settore non 
hanno certo celato qualche 
mugugno e un po' di appren
sione per mia rasnegna chi 
a loro parere potrebbe sot 
trarre pubblico al circuito tra 
dizionale. « A mio avviso --
afferma l'assessore — si trat 
ta di preoccupazioni infonda 
te. Il Comune non vuol certo 
accrescere i problemi degli 
esercenti, anzi l'iniziativa del 
ciclo sul cinema epico si in
serisce proprio in una azio 
ne di promozione e di rilancio 
di tutto il settore che sta at
traversando un delicato mo 
mento di crisi. 

Abbiamo già avuto contatti 
con l'Agis e con singoli ope
ratori e non mancano idee 
e programmi: fra l'altro i 
fondi che raccoglieremo alla 
Basilica di Massenzio verran
no in parte destinati alle pro
grammazioni decentrate che 
vogliamo realizzare con la col
laborazione degli esercenti ». 
La rassegna che si apre do 
mani con la proiezione di 
Senso di Visconti riserva an
che qualche sorpresa e nu
merose novità: per alcuni film 
muti (in programma per gli 
ultimi giorni del ciclo) è stata 
tentata anche una « ricostru
zione » filologica. Così Cabiria 
verrà proiettato' con l'accom
pagnamento sonoro della pri
ma esecuzione delle musiche 
originarie di Pizzetti: por 
Intollerance verrà eseguita 
dal vivo la partitura per pia
noforte: infine per il film mu 
to sovietico Nuova Babilonia 
sarà l'intera orchestra sinfo
nica dell'Opera a suonare le 
musiche di sottofondo. 

La programmazione è stata 
definita non secondo il con 
sueto criterio del film d'auto 
re, ma per « filoni ». e C'è 
sembrato — sottolinea Nico 
lini — il modo migliore per 

.presentare a! pubblico opero 
che da sole sono di difficile 
collocazione o lettura ». Quo 
sta della Basilica di Massen
zio non è che la prima ini
ziativa che l'assessorato alla 
cultura è intenzionato a rea
lizzare: già nei mesi scorsi 
al convegno su « cinema e 
territorio » furono avanzate 
numerose proposte. « Bisogna 
tuttavia — spiega Nicolini — 
andare ben al di là delle espe
rienze che si sono avute in 
altri grandi centri: le fasce 
orarie e la politica del " mini 
mo garantito " per gli eser
centi non bastano davvero». 
Un fatto nuovo potrebbe es
sere rappresentato dalla leg
ge sul cinema per la quale il 
governo si appresta a varare 
i decreti delegati, ma già la 
«382» (la legge che defini
sce i poteri degli enti locali) 
attribuisce ai Comuni nuove 
competenze in materia. 

«Quello che vogliamo — 
conclude l'assessore — è una 
programmazione che ancne 
nel normale circuito favori
sca il film di qualità sul pro
dotto scadente e realizzi una 
distribuzione più accurata e 
capillare in tuto il territorio. 
Lo " scandalo " dei buoni film 
proiettati solo nelle sale cen
trali e costose di prima vi
sione non può continuare >. 

f i partito") 
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SEMPRE PIÙ' PESANTE IL BILANCIO DEL MALTEMPO SULLA CITTA' E SULLA REGIONE 

L'enorme voragine (lunga venti metri e profonda quattro) che si è aperta in , via della Balduina 

Le infiltrazioni d'acqua alla Balduina 
aprono una voragine lunga venti metri 

Evacuati quattro stabili - Anche in altri quartieri la pioggia ha causato interruzioni e allagamenti 
Disagi a Primavalle e al Tiburtino — Danni per le coltivazioni — Campeggi abbandonati in fretta 

Il cattivo tempo, evidente
mente, ha deciso di insistere 
ancora: ai nubifragi e ai vio
lenti temporali di sabato e 
domenica, che hanno provo-

1 cato due vittime a S. Mari
nella e danni per decine di 
milioni, e quelli di lunedì, 
anche ieri ha fatto seguito 
un'altra giornata di pioggia. 
L'acqua non è venuta giù 
con l'intensità dei giorni scor
si ma è scesa per diverse 
ore. II vento forte ogni tan
to spazzava via le nuvole ma 
il cielo tornava presto a far
si grigio e gonfio di pioggia. 
Così quello che sembrava de
stinato ad essere un tempo
rale estivo, anche se il più 
forte degli ultimi venti anni, 
è diventato quasi un muta
mento di stagione: i meteoro 
logi non si sbilanciano trop
po. comunque le previsioni 
azzardano un ritorno del bel 
tempo non prima di due o 
tre giorni. 

L'acqua di ieri non ha ri
sparmiato alla città nuovi 
danni e disagi. I vigili (che 
ormai da giorni lavorano a 
pieno ritmo) sono intervenu
ti nella mattinata per libera
re dall'acqua cantine, negozi 
e in qualche caso anche abi
tazioni. L'inconveniente più 
grave si è verificato in via del
la Balduina dove le copiose 
infiltrazioni di pioggia hanno 
provocato l'apertura di una 
gigantesca voragine: il man
to stradale si è spezzato per 
la lunghezza di circa venti 
metri e la buca è profonda 
oltre quattro metri. Il cedi
mento dell'asfalto ha lascia
to così allo scoperto le con
dutture ìdriche, elettriche e 
telefoniche. Tremila apparec
chi telefonici sono rimasti 
Isolati. Anche la cisterna sot
terranea di un distributore 
di benzina sembra essere sla
ta danneggiata. 

Ma quel che è più gra\e 
pare che la - voragine abbia 
messo in pencolo quattro 

i stabili che circondano la stra
da. Le famiglie di questi edi
fici, una ottantina di persone 
in tutto, sono state fatte 
sgomberare. * -

Appena appresa la notizia 
della voragine, l'assessore Pie
ro Della Seta, accompagnato 
da tecnici del Comune, si è 
recato sul posto per verifi 

'care l'entità dei danni. Le fa-
, miglie che non hanno potu 
to trovare riparo in casa di 
parenti o amici sono state 
fatte sistemare in pensioni a 
spese dell'amministrazione mu
nicipale. Entro la giornata 

| di oggi dovrebbe comunque 
essere riallacciata la rete del 

' gas. Sempre stamane ci sarà 
un sopralluogo dei tecnici del
la commissione comunale sta
bili pericolanti per verificare 
la stabilità delle costruzioni 
minacciate dalla voragine e 
quindi. la possibilità di far 
ritornare gli inquilini nei lo
ro alloggi. 

J Via della Balduina ovvia
mente è stata interrotta e il 
traffico automobilistico devia-

'to su altre strade. E' un de
stino- questo, toccato anche 

•ad altre vie cittadine, total
mente allagate dall'acqua che 

: non riesce a defluire a causa 
dell'intasamento delle fogne. 

i molte delle quali sono state 
.otturate da terra e detriti: 
\ è una cosa questa che acca-
j de quasi sempre con il primo 
prosso temporale estivo, ma 

] che quest'anno ha assunto di-
I mensioni più gravi e preoccu 
(fanti. A via Cocolato, a Pri-
I mavalle. l'acqua ha rageiun 
]to addirittura il l'vello di un 

e mezzo. Qui i vigili 

del fuoco hanno dovuto fare 
ricorso ai mezzi anfibi per 
soccorrere una donna che era 
rimasta intrappolata nella sua 
abitazione, in un piano semin
terrato, e che non riusciva 
più ad uscire di casa. 

Il problema per quanto ri
guarda Primavalle, è proprio 
quello di cercare di riattiva
re la rete fognante altrimen
ti. con il perdurare del mal
tempo e delle precipitazioni. 
si corre il rischio che il li
vello dell'acqua continui a 
crescere, interessando un nu
mero sempre maggiore di ne
gozi e di abitazioni. A que
sto scopo sono al lavoro i 
tecnici del Comune e del-
l'ACEA. mobilitati fin dall'al
tro ieri, anche nell'opera di 
riattivazione delle cabine di 
alimentazione e dei cavi elet
trici che il maltempo ha in 
molti casi danneggiato o mes
so del tutto fuori uso. 

Alla gamenti anche al Tu-
burtino e in via Telemaco 
Signorini, dove l'acqua ha in
vaso quasi interamente al
cuni garage costruiti sotto il 
livello stradale e privi di pom
pe aspiranti. Ma i danni del 
maltempo non si limitano al

la città: molto colpite sono 
anche le zone della provincia 
dove il vento fortissimo e gli 
straordinari acquazzoni stan
no flagellando le coltivazioni. 
A Velletri. a causa del ven
to. un grande pino minac
cia di cadere e di abbatter
si su un asilo nido. I vigili 
hanno fatto sgomberare la 
costruzione e sono in attesa 
di poter segare il grosso al
bero. Una frana ha interrotto 
la via Empolitana nei pressi 
di Genazzano: a causa delle 
infiltrazioni di pioggia, nu
merosi massi si sono stacca
ti da un costone di tufo ed 
hanno invaso la carreggiata in 
un momento in cui fortuna
tamente non vi erano auto 
in transito. 

Sul litorale a nord della cit
tà. dove sabato si era abbat
tuta la tromba d'aria provo
cando la morte di un giovane 
di 19 anni e di un bimbo di 11 
mesi, la stiuazione sta tor
nando normale, anche se an
cora il mare spazza la costa 
ed il vento è ancora impe
tuoso. I campeggi- che qui so
no numerosi, sono stati ab
bandonati in tutta fretta dai 
villeggianti. 

Deciso un intervento di rimboschimento sulla collina dell'osservatorio 

Nuovi alberi nel parco di Monte Mario 
devastato dalle fiamme a ferragosto 

Il progetto concordato nel corso di una riunione tra gli assessori regionale e 
comunale - E' ora necessario avviare al più presto il piano di forestazione 

Dall'anno prossimo saranno aboliti 

Fra una settimana 
esami di riparazione 
per 45 mila studenti 

Fra otto giorni (il 1° set
tembre) saranno quarantacin-
quemila gli studenti rimandati 
che dovranno sostenere gli 
esami di riparazione. Sarà 
questa, però, l'ultima volta. 
L'ultima perché l'abolizione 
della sessione autunnale, dal 
prossimo anno, sarà applicata 
a tutte le classi di ogni ordine 
e grado. Fino ad ora. infatti. 
il criterio che sanciva promo
zioni o bocciature senza prova 
d'appello era applicato solo 
per gli alunni che dovevano 
affrontare gli esami di V ele
mentare. quelli della III me
dia e gli studenti all'ultimo 
anno degli istituti secondari 
superiori. 

I rimandati, se si escludono 
dal calcolo i giovani che que
st'anno hanno effettuato le 
prove d'esame per conseguire 
i diplomi di vario livello, rap
presentano il 9 per cento della 
popolazione scolastica roma
na: 45 mila su 600 mila. 

II 1° settembre prossimo. 
quindi, fra i banchi per l'ul
tima prova degli esami di 
riparazione si troveranno 1.492 
bambini della scuola demen
tare; 11.723 ragazzi delle 
scuole medie inferiori; 31.109 
studenti delle scuole medie 
superiori. 

Lutti 
ET morto il 13 agosto scorso 

il compagno Pietro Ugar.o, 
iscritto al PCI dal 1921. Alla. 
compagna Germana te vive 
condoglianze della sezione Tu-
fello, della Federazione e del
l'Uni tà. 

• * • 
ET morta la. madre della 

compagna Sabina Petrucci 
della Cellula IBM. Le condo
glianze della cellula, della se
zione Garbateli», della Fede
razione e dell'Unità. I fune
rali si svolgeranno oggi in 
mattinata. 

• * • 
Si è spento all'età di 77 

anni il compagno Carlo Fa
ti, Iscritto al PCI dal 1932, 
combattente della Resistenza. 
Alla moglie Margherita e a 
tutti i familiari giungano le 
affettuose condogiienae delle 
sezioni TOT Pignattai», e 
Franchiliuccl e dell'Unità. I 
funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15 dall'ospedale Nuo
vo Regina Margherita. 

Verranno piantati nuovi al
beri sulla collina di Monte 
Mario, dove si estende il par
co semidistrutto dal fuoco la 
mattina di ferragosto. La de
cisione è stata presa dall'as
sessore regionale all'agricol
tura Agostino Bagnato e dal
l'assessore comunale ai giar
dini Renato Ntcolmi che si 
sono incontrati nella sede del
la Pisana. Gli uffici compe
tenti della guardia forestale 
e del Campidoglio sono sta
ti incaricati di predisporre 
entro poco tempo un proget
to di rimboschimento, basato 
su essenze di pini e di ro
binie. La Regione, dal can
to suo. si è dichiarata dispo
nibile a partecipare al finan
ziamento del progetto e alia 
sua esecuzione. 

I rappresentanti del Comu
ne e della Regione torneran
no a riunirsi nei prossimi 
giorni per discutere quali in
terventi congiunti sarà neces
sario attuare per la tutela 
dei parchi della capitale e 
per l'incremento del verde 
pubblico. 

L'incendio che ha distrut
to il 15 di questo mese il 
polmone di verde che sorge 
proprio sotto l'osservatorio 
astronomico, rappresenta in
fatti solo l'aspetto più evi
dente di un fenomeno a va
sto raggio, le cui conseguen
z e — s e non verranno adot
tati solleciti ed efficaci in
terventi — sono difficilmen
te valutabili. «Non è possi
bile continuare ad assistere 
inermi a questo scempio — ha 
dichiarato l'assessore Bagna
to — Qualche misura doveva 
essere presa. II problema 
centrale resta comunque 
auello dell'attuazione del sia

no di forestazione e dell'au
mento dell'organico del cor
po della forestale. Noi, come 
enti locali, abbiamo compe
tenze e possibilità limitate. 
.diclini interrenti tuttavia si 
possono compiere e già ab
biamo cominciato a muover
ci. L'acquisto degli elicotteri 
per fronteggiare le fiamme 
nei boschi, il piano di rimbo
schimento di Monte Mario 
rimarranno però episodi iso
lati se non si metterà mano 
al problema più generale del 
rimboschimento. Questo è un 
capitolo a parte del piano 
agricolo nazionale: si può e 
si deve fare qualcosa >. 

Nei programmi della Re
gione ci sono progetti Ter la 
forestazione delle ?one di
strutte dalle fiamme e per 
preservare il patrimonio bo
schivo esistente. Collegato a 
questo discorso c'è, come 
abbiamo detto, quello della 
sorveglianza dei boschi, cioè 
il potenziamento dell'opera 
di prevenzione. In tutta la re
gione la guardia forestale di
spone. infatti, di soli 360 uo
mini. 
NELLA FOTO: La vegetazio
ne dalla ' collina di Mente 
Mario distrutta durante 
l'enorme incendio del 15 ago
sto scorso 

rschermi e ribalte 

ESTATE ROMANA 
Nell'ambito delle iniziative 

dell'» Estate romana », que
sta sera, a piazza Santa Ma
ria in Trastevere, e domani 
sera, a Campo de' Fiori, 
avranno luogo due spettacoli 
del gruppo di danza moder
na « Teatrodanza contempo
ranea », r 

iV. 1 < 'CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, U S • Tel. 360.17.02) 
E' in corso il rinnovo delle 

. associazioni alla Stagione 1977-
1978. 

ACCADEMIA S. CECILIA - >'•" 
• Si comunica che gli abbonamen

ti alla stagione sinfonica e di 
musica da camera 1977-78 dal
l'Accademia di S. Cecilia pos
sono essere sottoscritti nel se
guenti periodi: dal 14 al 22 set
tembre per la conferme da parte 
degli abbonati alla scorsa stagio
ne, dal 28 settembre al 6 otto
bre per i nuovi abbonamenti, dal 
10 al 12 ottobre per gli abbona
menti ridotti. Gli abbonamenti 
si ricevono presso il botteghino 
dell'Auditorio in Via della Con
ciliazione 4, tei. 654.10 44 nei 
giorni feriali dalle ore 9 alle 
ora 12 e dalle ore 16 alle 
ore 18. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
ORVIETO 
Fino al 28 agosto concert: del
la < The Masterplayers orche
stra » diretti da Richard Schu
macher. 

ESTATE ROMANA 1977 
Piazza Farnesi - Alle ore 2 1 , 
11 Centro RAT di Cosenza pres : 
• Maschere e dlavull >, fram
menti di teatro popolare cala
brese. 
Piazza Santa Maria In Traste
vere - Alle ore 2 1 , spettacolo 
di -danza della - Coop. Teatro 
Danza Contemporanea di Roma 
con E. Piperno, J. Fontano e 
concerto jazz con Mario Schia-
no e Mazzon. 
Borgata del Trullo (Viale Venti-
miglia - S. Raffaele Arcange
lo - Alle ore 2 1 , recital di 
Adriana Martino: « Scusi signor 
Brecht... ». 
Primavalle (Piazza Capecelatro) 
- Alle ore 19,30, concerto della 
Living Concert Big Band. 
Villa Gordiani - Alle ore 2 1 , 
Toni Cosenza e il Gruppo Con
tadino della Zabatta (canzoni 
popolari del napoletano). 
Villa Lazzaroni • Alle ore 2 1 , 
canti popolari del Lazio inter
pretati da Graziella di Prospero 
e il suo gruppo. Sbandieratori 
di Cori. 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Al Gianieolo - T. 3598636) 
(Chiusura per fine stagione) 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Via Mazarino • Tele
fono 679.41.51) 
Alle ore 21.30, XXV Estate 
del Teatro Romano. La Compa
gnia del Teatro di Roma « Chec-

' co Durante » pres.: « Benpor
tante sposerebbe affettuosa ». di 
Caglieri. Regia di Enzo Liberti. 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz
za del Collegio Romano - Tele
fono 680 .218-679 .24 .25) 
Alle ore 21.30: « Le avventure 
dì Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 
le paura di restar zitella >. Trat
to da un canovacco sulla com
media dell'Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

SPERIMENTALI 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del

la Minerva, 5 - Tel. 681.S05) 
Coordinamento all'interno dei 
CRE, I e V I Circoscrizione. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appi», 33 - Tel. 782.23.11) 
Alle ore 8,30, centro ricreati
vo estivo Alessandro Manzoni, 

1 IX Circoscrizione, animazione so
cio-culturale per bambini, labo
ratorio teatrale, ginnastica crea
tiva burattini, musica spontanea, 
disegno e collage, indagine del 
territorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87-
788.45.86) 
Animazione nel CRE. Scuola 
elementare Socciarelli. Borgata 
Romanina. 

CINE CLUB 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 

Alle ore 19, 2 1 . 23: « Sahara ». 
F1LMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 
Alle ore 19, 2 1 , 23: « Io sono 
un autarchico >. 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « Magica! 
Mistery Tour» , video registra
zione a colori con i Rolling 
Stones, Bob Dylan, Jimmy Hen-
drix, Led Zeppelin. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Due films con: ANNA MA
GNANI . 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Missione mandrillo • Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Le amanti proibite del dottor 
Sex, con J. Denner 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.153 L. 2.600 

La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - S3S.09.30 L. 1.000 
I l monello, con C Chaplin - DR 

ALFIERI • 29.90.251 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Inferno in Florida, con D. Car-
radine • A 

AMERICA • 581.61.68 U 1.800 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

ANIENE • 890.817 L. 1.500 
Mondo porno 0991 
DO ( V M 18) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Rocky, con S. Stallone - A 

APPIO • 799.63S L. 1.300 
L'idolo di Acapolco, con E. 
Preslcy - 5 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 
ARISTON - 353.230 L. 2 J 0 0 

Tro donne, di R. Alrman - DR 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 
La notte dei falchi, con A. 
Dayan - DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Maitre***, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

ASTOR • 622.04.09 I - 1.500 
Nell'anno 4eJ Signore, con N. 
Manfreùi • DR 

ASTORI A - S11.51.05 L 1.S00 
La polizia incrimina la lene as
solve, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

ASTRA - SS6.209 L. 1.500 
Napoli si ribella, con L. Meren
da • DR ( V M 14) 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Simbad e l'occhio della tifre, 
con P. Wayne - A 

AUREO • 880.6O6 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 l_ 1.200 
Psyco, con A. Perkins 
G ( V M 15) 

AVENTINO - 572.137 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 
La staaza «M ««scoi 
Tognazzi - SA (VM 14) 

B C U I T O • 340*SS7 L. 1.300 
L'idolo 41 Acapolco, con E. 
Presley - S 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO • 7S&255 
L. 1^00-2.000 

I l cola—e di Baal, con U Mas
sari • SM 

CAPITO*. • 3*1>280 L. 1.S00 
Infanta la Storio*, con D. Cor-
radino • A 

CAPKANICA • C79.24.6S L. 1.600 
Boi Ami l'Inaerò del sesso, con 
H. Reanu • S ( V M 18} 

L. 1.500 

L. 1.100 

L. 2.500 
con U. 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
j 

Moderno) 

• « Il monello» (Alcyone) 
• • Rocky » (Antares, Eden) 
• «Tre donne» (Arlston) 
• « Maitresse » (Arlecchino, 
• « Psyco » (Ausonia) 
• 1 Cinque pezzi facili » (Capranlchetta) 
• « Roulette russa » (Empire) 
• i Un borghese piccolo piccolo» (Eurcine, Fiamma) 
• e Sussurri e grida » (Gioiello) 
• «Paper moon » (In inglese, al Pasquino) 
• « Lenny » (Sisto) 
• « Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
• « Terrore e terrore » (Africa) 
• « Il difetto di essere moglie» (Ariel) < 
• « La caduta degli dei • (Boito) 
• «Adele H. una storia d'amore» (Clodio) 
• «L'ultima donna» (Nuovo Olimpia) 
• « Boon II saccheggiatore» (Tibur) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 1) 
• «Sahara» (Politecnico) 

| GIULIO CESARE • 3S3.360 
L. 600 

Roma violenta, con M. Merli 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Cinque pezzi facili, con J. Ni-
cnolson . DR ( V M 14) 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

La squadra speciale dell'ispetto
re Swcnnuey, con B. Foster - G 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

(Chiusura estiva) 
DIANA • 780.146 L. 1.000 

L'infermiera, con U. Andress 
C (VM 18) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
La rivolta del drago 

EDEN • 380.188 L, 
Rocky. con S. Stallone 

1.500 
A 

2.500 EMBASSY - 870.245 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ETOILE • 687.556 L. 2.500 
Delirious, con K. Novak 
DR ( V M 14) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La terza mano, con L. Frederick 
G ( V M 18) 

F IAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
GARDEN • 582.848 L. 1.500 

Raptus erotico, con D. Thorna 
S ( V M 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Panico a Needle Park, con Al 
Pacino - DR ( V M 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La terza mano, con L. Frederick 
G ( V M 18) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
L'ossessa: i raccapriccianti delitti 
di Monroe Parck, con M. Beny 
DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1.500 

Gator, con B. Reynolds - A 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

La polizia incrimina la legge as
solve, con F. Nero 
DR (VM 18) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY - 6S6.17.67 L. 1.100 
La nipote del prete, con C. Yo-
card - S ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

METROPOLITAN - 689.400 
L. 2.500 

La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S ( V M 18) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Vedo nudo, con N. Manfredi 
C 

MODERNETTA • 460.28S 
L. 2.500 

Orgasmo bianco, con B. Ekland 
G ( V M 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Maitresse, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 789.242 
L 1.600 

Inferno in Florida, con D. Car-
radine - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stafford - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
Von Buttiamone Sturmtruppen-
fuhrer, con J. Dufilho • C 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Paper Moon, with R. O'Neal 
S 

PRENESTE - 290.177 
U 1 .000 -1 .200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L- 2.000 
Von Buttiglione Sturmtrappen-
luhrer, con J. Dufilho • C 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

La Marchesa V o n _ , con E. Cle-
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

REX - 864.165 L. 1.300 
Paolo Barca maestro elementa
re praticamente nudista, con R. 
Pozzetto - SA ( V M 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Karl e Kristina, con M. Von Si-
dow - DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2,500 

Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

ROYAL • 757.45.4» L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger • A 

SAVOIA . 861.1 S9 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA - . - . ' . , 
(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 
. N i a a j , con D. H off man 

DR (VM 18^ 
SMERALDO - 351.5S1 U 1.500 

(Chiusura estiva) 
SUPERCINEMA - 4S5.498 

L. 2.500 
Nasali si ribella, con U Merenda 
DR ( V M 14) 

TREVI • M 9 . C 1 » L. 2.000 
(Chiusura estiva) * "• 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
, Vizi privati pubbliche virtù, con 

T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TRIOMPHE - 81S.00.03 L. 1.500 

Lo rapati a pon pon. con J. Johu-
ston • S ( V M 18) 

ULISSE • 433.744 U 1.200-1.000 
Secondina di un carcero femmi
nile 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACIDA - 605.00.49 L. 800 

La signora e stata violentata, 
con P. T1II111 - SA (VM 14) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Terrore e terrore, con V. Price 
G (VM 14) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
(Riposo) 
Sensi proibiti, con J. Bisset 
S ( V M 18) 

ALBA - 570.855 L. 500 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers - SA 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

con D. Thorne Raptus erotico, 
S ( V M 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
L'ultimo dei vichinghi, con E. 
Purdon - SM 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Milano violenta, con G. Cassi-
nelli - DR (VM 14) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Totò a Parigi - C 

ARIEL - 530.251 L. 600 
Il difetto di essere moglie, con 
G. Depardieu • DR 

AUGU5TUS - 655.455 L. 800 
La tela di ragno, con R. Wid-
mark - A 

AURORA - 393.269 L. 700 
Venus foemina herotica, con N. 
Frederic - S ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
La caduta degli dei, con J. Thu-
lin - DR (VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La nottata, con S. Sperati 
SA ( V M 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Roma bene, con N Manfredi 
SA ( V M 14) 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Adele H, una storia d'amore, 
con I. Adjani - DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
E poi lo chiamarono il magni
fico, con T. Hill - SA 

CORALLO • 254.524 L. 500 
Raus Kamaraten 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk • SA (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

(Riposo) 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 
(Chiusura estiva) ' 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A ( V M 14) 

DORIA • 317.400 L. 700 
La pretora, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR ( V M 18) 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Pat Garrett e Billy Kid. con J. 
Coburn • A (VM 14) 

L. 400 

L. 600 

A 
L. 800 
giganti) 

DR ( V M 14) 
HARLEM • «SI .08.44 

(Riposo) 
HOLLYWOOD - 290.8S1 

(Chiusura estiva) ?: _ • > 
JOLLY • 422.898 v L. 700 

Futureivorld: 2000 anni nel fu
turo, con P. Fonda - G 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

Tepcpa, con T. Milian 
MADISON - 512.69.26 

L'invasione dei ragni 
con B. Hale - DR 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 
L. 600 

(Non pervenuto) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

S23.07.90 L. 700 
Interno di donne 

MOULIN ROUGE (ex Brilli) 
552.350 
Gli uomini falco, con J. Co
burn - A 

NEVADA - 430.268 L.600 
Liberi armati pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 

NIAGARA • 627.32.47 
Uomini duri, con L 
DR 

NUOVO - 588.116 
Il dramma della 
M. Mastroianni 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 
L'ultima donna, con G. 
dieu • DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 
Zelda, con J. Avril 
G (VM 18) 

PALLADIUM. 511.02.03 L. 750 
Satyricon, con D. BacUy 
SA (VM 18) 

PLANETARIO - 475.99.98 L 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 
(Riposo) 

RENO 
(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 
Toto cerca meglio 

RUBINO D'ESSAI -

L. 250 
Ventura 

L. 600 
gelosia..., con 
DR 

679.06.95 
Dtpar-

7 0 0 

7 0 0 

(Chiusura estiva) 
SALA UMBERTO -

L. 
C 
570.827 

L. 500 

679.47.53 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Tentacoli, con B Hopkins • A 

TRIANON • 780.302 L. 600 
La gatta sul tetto che scolta, 
con E. Taylor - DR (VM 16) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE 

Gli ultimi giganti, con C. Heston 
A 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Classe mista, con D. Lassander 
C ( V M 14) 

DELLE GRAZIE 
(Non pervenuto) 

FELIX 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

LUCCIOLA 
(Non pervenuto) 

MEXICO 
Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari - C 

NEVADA 
Liberi armati pericolosi, con 
T. Milian - DR ( V M 18) 

NUOVO 
Dramma della gelosia..., con M. 
Mastroianni - DR . 

ORIONE x 

Le 4 piume, con R. Richardson 
A 

S. BASILIO 
I l cittadino si ribella, con P. 
Nero - DR ( V M 14) 

TIBUR 
Boon il saccheggiatore, con S. > 
McQueen - A 

T IZ IANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI - 757.8S.9S 

Zorro il ribelle - A 
DELLE PROVINCE 

I l mercenario, con F. Nero - A 
PANFILO - 864.210 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill - SA 

TIBUR • 495.77.62 
Boon il saccheggiatore, con S. 
McQueen - A 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Oro Ondo 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE A ICS, ARCI, 
ENAL, ENARS-ACLI, ENDAS, 
AGIS: Africa, Ambasciatori, Atlan
tic, Ausonia, Avorio, Colosseo, 
Cristallo, Due Allori, Giardino, 
Madison, Nuovo Olympia, Prima 
Porta, Quirinetta, Rialto, Sala 
Umberto, Splendid, Vcrbano. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• M i i libri t I dischi italiani ed «Ieri 

IL/MESTIERE D WGG1ARE 
ttau • Milani • TtriM - fotti - Itltya • totem 

Editori Riuniti 

Proposta di progetto 
a medio termine 
Introduzione) di Giorgio Napolitano 
. Fuori collana - • pp. 112 • L. 1.000 
Una proposta ampia • articolata che aprirà una larga 
discussione nel paese e un serrato confronto tra le 
forze politiche e sociali. 
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Stasera all'Olimpico (ore 21) per il secondo turno di Coppa Italia 

Pillici e Giordano in Lazio-Monza 
Resa dei laziali 
sui premi UEFA 

Accettati i 20 milioni proposti dal Consiglio della società 

La situazione 
I I GIRONE 
I 
, I risultati 

Panibened.-Juventua 
Verona-Breecta 
Ripose vai Cetani 

La classifica 

Crventus 
erona 

•rascia 
Cesena 
•emeenadattete 

2 1 
2 1 
0 1 0 0 1 0 

0 2 0 
0 1 0 

1 
0 0 0 0 0 0 
0 1 0 0 1 0 

i Coti oggi 

•reecIa-Juve (or* 20,30) Longhl 
Seaene-Verona (ora 17 ,45 ) : Lapl 
Riposa: Sambenedattase 

I l GIRONE 

risultati 

Varate-Lazio 
Monza-Ternana 

2-1 
3-0 

La classifica 

Varato 
Monta 
Ternana 
Bologna 
Lazio 

2 1 1 0 0 2 1 
2 1 1 0 0 3 0 
0 1 0 0 1 0 3 
0 0 0 0 0 0 0 
0 1 0 0 1 1 2 

Cosi oggi 

Lazlo-Moma (ora 2 1 ) : Schena 
Tornana-Bologna (ora 1 9 ) : Ber

gamo 
Riposa: Varata 

I I I GIRONE 

I risultati 
Modena-Sampdoria 
Rlmlnl-Florentlna 

La classifica 

Fiorentina 
Sampdorla 
Modena 
Rimlnl 
Roma 

2 1 1 
2 1 1 
0 1 0 
0 1 0 0 

1-2 
1-2 

0 0 2 1 
0 0 2 1 
0 1 1 2 

1 1 
0 0 0 0 0 0 

Coti oggi 

•empdorla-Roota (ora 2 1 ) : Lo Bello 
Rlmlnl-Modena (oro 2 1 ) : Bol

larmi 
Riposa: Fiorentina 

IV GIRONE 

I risultati 
Aenoa-Foggla 
lecce-Bari 

S-1 
1-0 

La dattilica 

lecca 
Canoa 
Foggia 
Torino 
Bari 

Coti oggi 

Bari-Genoa (ore 1 7 ) : Prati 
Torino-Foggia (ore 20 ,30 ) : Bar

baresco 
Riposa: Lecce 

V GIRONE 

I risultati 

Atalanta-Cremonese 
Como-Inter 

2-1 
0-2 

La classifica 

Inter 
Atafanta 
Como 
Ascoli 
Cremonese 

2 1 1 0 0 2 0 
2 1 1 0 0 2 1 
0 1 0 0 1 0 2 
0 0 0 0 0 0 0 
0 1 0 0 1 1 2 

Cosi oggi 

Atalanta-Como (ore 20,30) Ma-
scia 

Inter-Ascoli (ore 20,30) Fantino 
Riposa: Cremonese 

VI GIRONE 

I risultati 

Catanzaro-Avellino 
Vicenza-Palermo 

2-0 
1-2 

La classifica 

Palermo 
Catanzaro 
Napoli 
Avellino 
Vicenza 

2 1 1 0 0 2 1 
2 1 1 0 0 2 0 
0 0 0 0 0 0 0 
0 1 0 0 1 0 2 
0 1 0 0 1 1 2 

Cosi oggi 

Avellino-Vicenza (ore 17 ,30 ) : Be
nedetti 

Napoli-Catanzaro (ore 17 ,30 ) : Reg
giani 

Riposa: Palermo 

VII GIRONE 

risultati 

Taranto-Pistoiese 
Cagliari-Perugia 

3-0 
0-2 

La classifica 

Taranto 
Perugia 
Pescara 
Cagliari 
Pistoiese 

2 1 1 0 0 3 0 
2 1 1 0 0 2 0 
0 0 0 0 0 0 0 
0 1 0 0 ì 0 2 
0 1 0 0 1 0 3 

Cosi oggi 

Pescara-Taranto (ore 20 ,45 ) : La-
nese 

Pistoiese-Perugia (ore 2 1 ) : Loes 
Riposa: Cagliari 

Le altre di Coppa Italia 

La Roma esordisce 
a casa della Samp 
; Prima uscita anche per Torino, Na
poli, Bologna, Cesena e Pescara 
Coppa Italia tutta da veri

ficare. Oggi si gioca il secon
do turno. Entrano in scena 
anche quelli che domenica 
ti erano concessi riposo at
tivo. Grossi calibri: Torino, 
Napoli. Roma, Bologna. Con 
tutto il seguito di interesse 
che si portano appresso. 

Coppa Italia già da verifi
care perchè stasera, girone 
per girone, le forze in cam
po assumeranno connotati 
ben precisi, secondo gradua
torie di merito sufficiente
mente attendibili. E' ormai 
tempo di classifiche, di gol 
segnati e di gol subiti, di ri
gori sperati e mai concessi, 
di occasioni sprecate. Il tut
to quale indispensabile sup
porto alla affannosa ricerca 
dei due punti che contano. 

Passano gli anni, la Coppa 
Italia nella sua fase prope
deutica conserva indubbio in
teresse. non foss'altro che 
per tante novità, passano le 
stagioni dicevamo, ma i di
rigenti del calcio • italiano, 
quelli che si ritrovano debiti 
da galera, quelli che cedono 
ai ricatti delle a buone usci
te» o dei premi salvezza op
pure ancora, e la notizia è di 
questi giorni, dei premi 
UEFA, insistono nella assur
dità delle notturne. Anche 
questa edizione della Coppa 
conosce gli orari più incredi-
bili. Ventuno, 20,45, 20J30. I 
dirigenti del Cesena addirit
tura trovano interessante un 
inizio alle 17,45. Il mondo del 
calcio, inorridito, si chiede 
quel che sarebbe accaduto og
gi a Cesena se la partita 
fosse cominciata un quarto 
d'ora prima o, addirittura, un 
quarto d'ora dopo. Il proble
ma è importante. Nonostan
te le apparenze. Perchè, in 
fondo, va a ribadire l'insi
pienza e la scarsa prepara
zione professionale di quan
ti governano le cose del cal
cio italiano. * 

La Lega dovrebbe riscoprir
ei un pizzico di coraggio in 
più e stabilire d'autorità un 
orario di inizio comune e 
diurno. Proprio come in cam
pionato. Il calcio in notturna 
non è calcio. O, più corretta
mente, è calcio falsato ed 
mpprossimativo. Il calcio not
turno costringe i giornali a 
servizi incompleti ed affret
tati. Li costringe in defini
tiva a distribuire un prodot
to di dubbia qualità. I gover
nanti del nostro *foot ball* 
fingono di non capire. O for
se non capiscono davvero e 
sfamo noi a sopravvalutarli. 
La verità è che la stampa ha 
bisogno del calcio nella mi
sura in cui il calcio dipende 
dalla carta stampata. Ignora
re questo elementare rappor
to di interdipendenza signi
fica programmare improvvi
sando. 

Tecnicamente la giornata 
propone un Brescia-Juventus 
niente male. I bresciani, gio
vani e interessanti, costitui
ranno severo collaudo per i 
bianconeri scudettatù Ritor
na all'ufficialità anche il To
rino che ospita un Foggia 
rintronato dai botti di Geno
va. Ritorna il Napoli che ri-
teve il Catanzaro. Per le al
tre due «debuttanti» di un 
certo peso, Bologna e Roma, 
Timpegno è lontano dogli ap-
fjtansi amici. La Roma esor-
• t o t IR Coppa a Genova 

contro la Samp. Giagnoni 
domenica è andato a spiar
la a Modena, dove gli uomi
ni di «Ft\ffo» Bernardini 
hanno * vir, to. L'impressione 
riportata dal tecnico è stata 
che per la Roma sarà un im
pegno • molto difficile. Per 
la formazione in dubbio è 
Boni che lamenta una ten-
dinite al piede sinistro. Ma 
Giagnoni non dispera di po
terlo schierare, in seguito ad 
una iniezione di cortisone. 
Comunque è pronto Piacen
ti. La formazione dovrebbe 
essere la seguente: Conti P.: 
Chinellato, Maggiora; Boni 
(Piacenti), Santarini, De Nu
dai; Conti B., Di Bartolo
mei, Musiello. De Sisti, Pra
ti, riserve: Tancredi, Ugolot-
ti, Scarnecchia. 

Rientrato lo sciopero dei 
giocatori del Bologna, in me
rito all'entità dei premi di 
partita, dopo un colloquio 
tra il presidente Conti e i 
giocatori. Anche per i ros
soblu a Terni non saranno 
tutte rose e fiori. 
Interessa, a Bari, il Genoa 
formato trasferta. 

a. co. 

Freschi-Martinese 
boxe tricolore in TV 

GRADO — Il pugile friula
no Bruno Freschi difenderà 
stasera (in TV rete 1 ore 
21.40) sul ring del Parco 
delle Rose a Grado, il titolo 
italiano dei superleggeri con
tro il marchigiano Giuseppe 
Martinese. -

Il campione ha sostenuto 
nella sua carriera 40 incontri 
di cui 23 vinti prima del 
limite. Lo sfidante da pro
fessionista ha finora com
battuto diciotto volte. Una 
vittoria aprirebbe a Freschi 
la possibilità di vn match 
per il titolo europeo contro 
Primo Bandtni. . 

. Reutemann ha provato 
una 312 T2 rinnovata 

MODENA — Carlos Reute
mann ha condotto, ieri mat
tina. una breve seduta di 
prove sul circuito della Fer
rari di Fiorano dopo aver 
già provato lunedì assieme 
a Lauda che ha poi lasciato 
Modena in serata. Il pilota 
argentino si è impegnato 
per circa un paio d'ore al
la guida di una «312 T2» 
che è apparsa modificata 
nella sua aerodinamica ge
nerale. 

Universiadi: ieri è stata ancora l'atletica a tener banco 

Per la staffetta azzurra 
«argento» dietro l'URSS 
Con Mennea l'argento sarebbe forse diventato oro — Ortis quarto nei 5000 

ROMA — Giornata febbrile, 
ieri, per i dirigenti della La
zio. Al termine dell'allena
mento pomeridiano al «Tom
maso Maestrelli ». i titolari 
biancazzurri hanno minaccia
to di non andare in ritiro in 
vista della odierna partita 
di Coppa Italia con il Mon
za riproponendo cosi in al
tra forma la protesta di sa
bato scorso, allorché hanno 
ritardato di alcune ore (dal 
mattino alla sera) la par
tenza per Varese. Ieri la pro
testa è durata poco. Mentre 
il presidente Lenzini veniva 
informato dal general-mana-
ger Franco Manni, della de
cisione, i giocatori ci ripen
savano e « capitan » Wilson 
comunicava che si sarebbero 
recati regolarmente a Villa 
Pamphlli dove era stato pre
cedentemente fissato il per
nottamento. In serata poi 
Wilson e Lenzini si incontra
vano nell'ufficio del presi
dente e raggiungevano l'ac
cordo sull'entità del premio 
per la conquista dell'ammis
sione alla Coppa UEFA con
quistato nello scorso campio
nato. La comunicazione del
l'accordo è stata data dallo 
stesso presidente Lenzini, il 
qole si è recato al «ritiro» 
insieme a Wilson. In prati
ca i giocatori si sono resi 
conto che Lenzini non avreb
be potuto scavalcare la vo
lontà del Consiglio il quale, 
a suo tempo, aveva fissato 
l'entità dei premi UEFA in 
20 milioni. Una resa quella 
dei giocatori che è un sag
gio ripensamento, dettato 
dalla constatazione che un 
braccio di forza non avrebbe 
giovato, anche in vista del
le trattative per ì reingaggi 
e ì premi-partita. Da notare 
che in mattinata vi era sta
ta una riunione nella sede 
della Lazio, presenti il presi
dente Lenzini, i vicepresiden
ti Ercoli e Rùtolo e i con
siglieri Pamccini. Di Stefa
no e Marini e il general-ma-
nager Franco Manni. Nel cor-
60 della seduta è emersa 
chiara la volontà dei consi
glieri di non ritoccare il pla
fond dei premi di Coppa 
UEFA, pomo della discordia 
tra società e giocatori. 

Al termine vi è 6tato un 
abboccamento t ra «capitan» 
Wilson e il presidente e la 
situazione è rimasta interlo
cutoria. Il resto lo abbiamo 
già descritto. In serata Wil
son ha consegnato alla stam
pa un comunicato, che espri
me anche la volontà degli 
altri suoi compagni: 

«Il presidente che è il re
sponsabile, insieme ai fratel
li, della Lazio ci ha esposto 
la situazione così come si 
presenta attualmente. Dopo 
di che abbiamo accettato, sol
tanto per la sensibilità che 
ha sempre dimostrato il pre
sidente nei nostri riguardi, 
la proposta che ci è stata 
fatta dalla società (il pre
mio UEFA dell'entità di 20 
milioni globali, n.d.r.). Il no
stro vuole essere un atto di 
riconoscimento e di ricono
scenza, nei confronti di chi 
ha sempre risolto i nostri 
problemi con spirito di com
prensione. Ci auguriamo di 
concretizzare questo accordo 
con una prestazione positiva 
domani sera (stasera per chi 
legge n.d.r.). 

Passando all'impegno di 
questa sera all'* Olimpico » 
con il Monza (ore 21), tre le 
novità nella formazione alle
stita da Vinicio. Pulici tor
nerà in porta. Giordano al 
centro dell'attacco (ha scon
tato la squalifica) e Clerici 
giocherà al posto di Garla-
schelli (non bastano a Vini
cio gli elementi di contrasto 
già introdotti e che non gio
vano certo al rendimento del
la squadra: Varese insegna?). 
Il Monza ha sonoramente 
battuto la Ternana nel pri
mo turno (3-0), inoltre non 
va dimenticato che è stato in 
corsa fino alla fine per la 
promozione in serie A. Av
versario perciò da prendere 
con le molle. Ma e chiaro 
che se i biancazzurri vorran
no continuare l'avventura in 
Coppa e, allo stesso tempo, 
riscattare la sconfitta di 
Varese dovranno vincere. 
Non vi è altra alternativa. 

I commenti alla partita so
no stati unanimi nel sostene
re che la Lazio è apparsa 
irriconoscibile. Le ragioni so
no state mille e una. ma è 
chiaro che gli sbalzi d'umore 
e le polemiche non giovano 
sicuramente al rendimento 
della squadra. Una cosa è al
trettanto certa: la «politi
ca» di Vinicio si sta rive
lando improduttiva. L'anta
gonismo creato tra Pulici e 
Garello, la mancata sicurez
za di mantenere il posto da 
parte di Martini. Ammonia
ci e Garlaschelli sta crean
do malcontento. Pulici. per 
esempio, accetta la staffet
ta con Garella proposta da 
Vinicio (in casa gioca lui. 
fuori Garella). perché non gli 
viene lasciata via d'uscita. 
Chiaro quindi che la cosa non 
gli faccia piacere. A 31 anni -
un portiere è ancora nel pieno 
della sua efficienza fisica, 
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FELICE PULICI 

d'altra parte non crediamo 
che si possa mettere in di
scussione il suo rendimento. 
Felice spera che il tecnico vo
glia fare la sua scelta defini
tiva in base ad (rendimento. 
Ma è certo che il metodo per 
conseguire la « laurea » non 
è dei migliori. Comunque oi 
ha confessato di aver trovato 
una sua tranquillità interio

re, e che stasera scenderà in 
campo per il bene della La
zio e non per il suo torna
conto personale. Ma ecco la 
formazione: Pulici; Ammo
niaci, Martini; Wilson, Man
fredonia, Cordova; Clerici, 
Agostinelli, Giordano, Lopez, 
Badiani. 

g. a. 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Chiusura dignitosa 
per l'atletica leggera italiana 
ai Giochi Universitari con la 
medaglia d'argento (davanti 
agli Stati Uniti!) nella staf
fetta veloce e col quarto po
sto di Venanzio Ortis sui 
5.000. Nel pomeriggio dei bul
gari, vincitori del martello 
con Dyulgerov, nei 1.500 con 
la Petrova e nel peso cn la 
Stoyanova, un secondo e 
quarto posto non sono certo 
da buttare. " 

Ma eccovi le molte vicende 
raccontate da ottimi protago
nisti a 30.000 spettatori e a 
parecchi milioni di sportivi 
appostati davanti alla TV. 

Il primo titolo del pomerig
gio fa subito sorpresa con la 
sconfitta del martellista so
vietico Yuri Sedikh. Il cam
pione olimpico che ha alter
nato lanci a tre e lanci a 
quattro rotazioni, ha scaglia
to l'attrezzo solo 71,42 alla 
prima prova ed è stato su
perato dal bulgaro Emanuele 
Dyulgerov che dopo avere az
zeccato 73,10 al secondo ten
tativo si è migliorato di 40 
centimetri al • quinto. Men
tre i martellisti lanciano i 
loro sette chili e rotti di fer
ro Bruno Bruni, ventralista, 
e Rudi Bergamo, fosburista 
mancano l primi due salti a 
2,10 Bruno rimedia alla ter
za prova (ma l'asticella gli 
ha fatto venire i brividi per
chè ha vibrato a lungo sen
za cadere) mentre Bergamo 
tra la sorpresa generale fal
lisce ed esce di gara. 

Grossa corsa sui 400 osta
coli col nero american Jim 
Walker ad andatura suicida 
fino all'uscita dalla curva. A 
quel punto lo statunitense è 
cotto e viene fuori il tedesco 

I U 
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Domani il via ai mondiali di ciclismo 

Troppi dirigenti 
pochi corridori 

Luigina Bissoli speranza italiana per le gare in pista 

Nostro servizio 
SAN CRISTOBAL — Sono co
minciate le riunioni dei diri
genti dell'Unione ciclistica in
ternazionale convenuti in Ve
nezuela in occasione dei cam
pionati mondiali. Queste riu
nioni potrebbero essere im
portanti qualora i dirigenti 
affrontassero i numerosi pro
blemi che travagliano lo sport 
della bicicletta: problemi di 
natura tecnica, di calendari, 
di rinnovamento generale, ma 
Rodoni e compagnia non se 
la sentono di raffreddare la 
patata che scotta e alla fin 
fine il loro sarà un chiacchie
rare sulle piccole cose, una 
specie di soggiorno con qual
che banchetto, qualche gita e 
via di seguito. Per esempio, 
sarebbe ora di rivedere la 
stessa formula dei campiona
ti, di dare sfogo alla pista 
magari staccando le prove dei 
professionisti da quelle dei di
lettanti in modo da favorire 
l'intervento dei campioni. Al 
contrario, Francesco Moser 
non potrà difendere la ma
glia iridata dell'inseguimento 
conquistata lo scorso anno a 
Monteroni poiché ciò compli
cherebbe, anzi rovinerebbe, 
la preparazione su strada. Si 
dice di Moser, ma è chiaro 
che anche un Maertens, un 
Thurau e altri corridori di 
vaglia potrebbero dare lustro 

al torneo sui cinque - chilo
metri. 

Il viaggio in Venezuela si 
paga in dollari, molte delega
zioni hanno ridotto al mini
mo la partecipazione, ma il 
numero dei dirigenti è sem
pre alto. E per quanto riguar
da l'Italia non si capisce per
ché invece di tenere a casa 
qualche dirigente di troppo si 
è voluto risparmiare riducen
do il numero degli atleti. Un 
Gualazzini poteva essere di 

Niente « mondiali » 
per Schuiten 

SAN CRISTOBAL — Roy 
Schuiten, una delle speran
ze olandesi per i prossimi 
campionati mondiali (ha vin
to il titolo dell'inseguimen
to individuale professionisti 

| nel 1974) non potrà gareg
giare. L'olandese si è infor
tunato in allenamento alla 
periferia di San Cristobal 
cadendo e riportando la 
frattura della clavicola de
stra ed una ferita alla te
sta. Schuiten è stato visita
to da André Noret, il medi
co personale di Eddy Merckx, 
il quale ha riferito che il 
corridore non potrà rimon
tare in bicicletta prima di 
qualche settimana 

Festival del calcio giovanile 

Prende il via domani 
il 5° « Trofeo Miceli» 

Vi parteciperanno sedici squadre, fra cui 
Lazio, Roma, Fiorentina, Juve, Torino, Samp-
doria, Napoli e gli jugoslavi dell' Hajdulc 

ROMA — Giovedì prenderà il 
via il quinto trofeo « Industria « 
Commercio » intitolato ad Angelo 
Miceli, ex prendente della Lazio 
do poco scomparso, manifestazio
ne calcistica riservata a squadre 
giovanili, con giocatori nati nel 
58 e 59. 

A questa nuova ed;zione, che 
sta rapidamente diventando dopo 
il torneo di Viareggio la più im
portante a questo livello, pren
deranno parte sedici squadre, di 
cui una straniera: l'Hajduk. Le 
quìndici italiane sono la Roma. 
la Lazio, il Como, la Juventus, il 
Latina, l'Inter, il Napoli, che con 
H Torino rappresentano le novità 
di questa edizione, la Pistoiese, il 
Prosinone, il Pescara. f'Ataianta, 
la Fiorentina, la Lupa Frascati, la 
Lazio * la Sampdoria. 

La partecipanti verranno suddi
vise in quattro gironi di quattro 
squadre ognuno, che si affronte
ranno in partite di sola andata. 
Le prime due accederanno ai quar
ti di finale, che si svolgeranno ad 
eliminazione diretta. La finale si 
disputerà «Ilo sradio - Flaminio H 
3 settembre. 

Questo il calendario completo 
delle prima fase: 
1 . «frenate 25 state** Tf 

Girone A: Rome-Como, Campo 
Stella Polare Ostia ore 1»; Ju
ventus Latina, Campo Latina ore 
1». 

Girone t : Inter-Napoli, Campo 

Fresinone ore 2 1 ; Pistoiese-Frosi-
rvone. Campo Prosinone ore 19. 

Girone C: Torino-Pescara, cam
po Nettuno ore 2 1 ; Haiduk-AtaJan
ta, ompo Latina ore 2 1 . 

Girone O: Fiorentin»-L.V.P.A., 
campo Fiuggi ore 18; Lazio-Samp
doria. campo Stella Polare Ostia 
ore 2 1 . 
Z. giornata 27 agosto 7 7 

Girone A: Juventus-Roma, cam
po Stella Polare Ostia ore 2 1 ; 
Como-Latina, campo Latina ore 19. 

Girone B: Napoli-Pistoiese, cam
po Latina ore 2 1 ; Frosinone-lnter, 
campo Fresinone ore 19; 
- Girone C: Torino-Haiduk. cam

po Fiuggi ore 18; Pescare-AM-
tanta, campo CoUeferro ore 18. 

Girone D: Sampdorìa-L.V.P.A.. 
campo SteHa Polare Ostie ore 19; 
Fiorentina-Lazio, campo Prosinone 
ore 2 1 . 
3. giornata 29 agosto 7 7 

Girone A: Latina-Roma, corneo 
Latina ore 19; Como-Juventus. 
campo Borgo Hermada (Terraci-
na) ore 17,45. 

Girone B: Inter-Pistoiese, cam
po Latin» ore 2 1 ; Frosinone-Napoli, 
campo CoHeferro ora 18. 

Girone O Haìduk-Pescara, cam
po Stella Polare Ostia ore 2 1 ; 
Atelante-Torino, campo Nettuno 
ore 2 1 . 

Girone D: Lax3o-L.V.P.A.. cam
po Stalla Polare Ostia ore 19; 
Sempdorle-Fìorentina, campo Fiut
ai ore 18. 

aiuto a Cardi e Turrini nella 
velocità perché elemento di 
rottura, fra i dilettanti sono 
rimasti delusi ragazzi che po
tevano farsi una esperienza, 
fra le donne soltanto la Bis-
soli è presente, e infine c'è 
mugugno fra gli stradisti pro
fessionisti perché la squadra 
dì Martini arriverà a S. Cri
stobal senza riserve, con do
dici elementi contati. E se si 
ammala qualcuno? In questo 
caso Martini si rivolgerà a 
Fraccaro che dovendosi de
dicare all'inseguimento non 
avrà ritmo e allenamento per 
il fondo. 

' La pista di San Cristobal è 
situata a quota 1.208. L'anel
lo è in cemento e misura 
333,33 metri. Su questo velo
dromo, alle 14 di giovedì (ora 
italiana) inizieranno le gare 
su pista e verrà assegnato il 
titolo del chilometro lancia
to. In programma anche l'in
seguimento e il mezzofondo 
dilettanti nonché la velocità 
femminile. Per gli azzurri ve
dremo in lizza Bontempì, Cat
taneo. Stiz e Luigina Bissoli. 
Speranze? Il maestro dello 
sport Lavarda sostiene che 
l'elemento più promettente è 
l'inseguitore Cattaneo, ma a 
proposito di medaglie non si 
illude. Una veterana, per co
sì dire, è la Bissoli che l'an
no scorso ha conquistato due 
medaglie d'argento: una su 
strada e una neHa velocità. 
La Bissoli è una ragazza for
te, potente e piena di entusia
smo che non dovrebbe delu
dere l'aspettativa. Nella sto
ria dei mondiali, una storia 
che raccoglie le statistiche di 
settant'anni. l'Italia è seconda 
con 84 titoli, seconda dietro 
al Belgio che ne ha conqui
stati ' 88. L'ultima medaglia 
d'oro degli azzurri è quella 
di Moser (Monteroni '76, tor
neo dell'inseguimento), la pe
nultima quella di Gimondi 
(Barcellona '73, prova su 
strada). Naturalmente i di
rìgenti azzurri sperano di far 
breccia anche quest'anno, di 
farsi belli con un buon nu
mero di medaglie, di salvare 
il loro cadreghino con le pro
dezze degli atleti, ma potreb
bero sbagliarsi e rimanere a 
musi lunghi. 

f. m. 

Rodoni rieletto 
presidente della FIAC 

SAN CRISTOBAL — Adria
no Rodoni è stato rieletto al
l'unanimità Presidente della 
Federazione Intemazionale 
Dilettanti di Ciclismo (FIAC) 
al termine deH'assemblea del
la Federazione tenutasi a San 
Cristobal. Vicepresidenti so
no stati eletti il polacco 
Michaljekiel, lo spagnolo 
Puig ed il colombiano Aram-
buia. 

Nel corso della riunione, 
sono stati designati i quattro 
membri del Consiglio Diret
tivo che rappresenteranno la 
FIAC in seno all'Unione Ci
clistica Intemazionale (UCI). 
Anche ki questo organismo 
Rodoni si è ripresentato co
me candidato alla presi-

democratico Klaus Shonber-
ger immediatamente affian
cato dall'altro nero america
no Tom Andrews. La spunta 
quest'ultimo in un ottimo 
49"52. Sui 1.500 conduce a lun
go il tedesco federale Harald 
Hudak ma alla campana, do
po un po' di « bagarre » con 
l'inglese Mike Kearnes, pren
de la testa il ceco Josef Pla-
chy che accelera in curva 
staccando il britannico e l'al
gerino Abderrahmane Mor
selli. Per Plachy, gambe lun
ghe e falcata morbida, succes
so netto in 3'48"18 davanti a 
Kearnes e all'algerino. Scon
tro bulgaro-romeno sul 1.500 
femminili con la britannica 
Chris Tranter a condurre la 
gara fino ai 1.100. Poi resta
no le romene Natalia Mara-
sescu e Manca Puica e le 
bulgare Totka Petrova e Ves-
sela Yatzinska. Su rettifilo è 
prima Natalia con un buon 
margine ma l'azione della Pe
trova — che già aveva bat
tuto Tatyana Kazankina sul 
doppio giro — è impressio
nante e così la giornata dei 
bulgari si concretizza in un 
altro successo. Di gran valo
re il «crono» (4W67) del
l'atleta di casa. Alle spalle 
della Petrova, la Marasescu, 
la Puica, la Yatzinska e la 
coraggiosa Tranter. 

Nei cinquemila c'è Venan
zio Ortis a caccia di una me
daglia. La gara è alterna: 
quando tira il sovietico Enn 
Sellik il ritmo è tranquillo, 
quando in testa c'è il britan
nico Robert Smedley la ve
locità aumenta. Il passaggio 
ai tremila (8'20") non è cer
to molto rapido, ma gli ulti
mi due chilometri si incarica
no di sgretolare il gruppo e 
di metter fuori gioco il velo
ce rumeno Iulie Floroiu. Alla 
campana è in testa l'azzur
ro, seguito dal polacco Jerzy 
Kowol, dallo statunitense Du-
can Me Donald e dai sovieti
ci Sellik e Leonid Moisseev, 
il vincitore dei diecimila. Al
l'ingresso della curva acce
lera l'americano che supera 
Ortis, ma in rettifilo non 
c'è nulla da fare contro lo 
spunto irresistibile del so
vietico che vince in un otti
mo 13'44"64, davanti al po
lacco, mentre l'azzurro si fa 
soffiare il bronzo da Mois
seev proprio negli ultimi tre 
metri. 

Brivido poco dopo che si 
erano conclusi i cinquemila 
col giavellotto del sovietico 
Ershov che si impianti sul 
« tarta » della pista. Intanto 
a 2,19 esce di gara anche Bru
ni che così si classifica solo 
col 2,16 ottenuto alla prima 
prova. Il riscatto avviene con 
la staffetta veloce maschi
le dove Stefano Curini, Lu
ciano Caravani, Pietro Fa
rina e Stafano Rasori conqui
stano la medaglia d'argento 
col rimpianto della assenza di 
Mennea col quale avremmo 
potuto vincere. Gli azzurri 
sono stati battuti dell'Unio
ne Sovietica (38"75) centran
do, con tre cambi perfetti. 
anche un pregevolissimo 
39"15, a soli 27 centesimi dal 
record nazionale. Brave anche 
le ragazze col quinto posto 
fanche qui successo sovietico) 
la Bonsangue. la Bolognesi 
la Carli, e la Bottiglieri. Nel
l'alto nuova clamorosa scon
fitta dell'ex primatista euro
peo Grygoriev, battuto dal 
polacco campione Olimpico 
Jacek Wszola, vincitore con 
2,22. Molto felice oltre a quel
lo dei bulgari anche la gior
nata dei sovietici vincitori 
di quattro titoli: le due staf
fette veloci ì 500 e il giavel
lotto con Ershov. t 
" Per quel che riguarda il 

resto della spedizione italia
na son da raccontare anco
ra vicende e risultati nega
tivi. I pallanuotisti hanno 
debuttato con la sconfitta. 
Opposti a una squadra cuba
na sperimentale sono stati 
superati 7-5 dopo aver subi
to uno svantaggio di 1-6. Il 
risultato è sorprendente per
ché i cubani avevano esordi

to con una inopinata scon
fitta (5-7) col Messico. Cose 
triste anche per la scherma 
dove le fìorettiste sono state 
battute dalla Polonia (9-5) 
e sono sparite dal torneo. Al
la finale prenderanno parte, 
oltre alle polacche le sovieti
che, le tedesco-democratiche e 
le francesi. Nel torneo di spa
da individuale, invece John 
Pezza ha superato i primi due 
turni. 

Nel basket — dove noi ci 
arrabbattiamo nel torneo dal 
nono al sedicesimo posto sia 

in campo maschile che fem
minile — larga vittoria delle 
ragazze sovietiche sulle cimi
si: 104-67. Le cinesi che gio
cano con molta grinta e san
no elaborare schemi prege
voli difettano ' nel tiro sia 
dalla breve che dalla lunga 
distanza. Qui si parla anco
ra di un match bellissimo, 
uno dei più belli della storia 
di questo sport, fra america
ni e sovietici vinto dai pri
mi 129-98. 

Remo Musumeci 

Lo spettacolo 
sportivo 

Scienza 
e tecnica 

per il record, 
ma c'è posto 

anche 
per l'uomo 

• H 3 Un enorme giro di interessi 
trasforma i l senso dello sport 

In occasione dell'VIII Con
gresso nazionale di Bologna, 
l'UISP ha presentato una 
nuova mostra grafica sullo 
sport: l'iniziativa si colloca 
nel quadro dell'impegno di 
informazione di massa sui 
problemi dello sport, sui rap
porti tra i problemi specifici 
dello sport e quelli più gene
rali, su una riforma del set
tore che faccia parte di un 
più organico rinnovamento 
della società italiana e si 
compone di 8 pannelli — di
segnati da Giulio Cesare Ita
liani — in cartoncino semi-
lucido, stampati a colori, in 
formato manifesto. L'idea 
centrale, e la sperimentazio
ne grafica, nasce dal tenta
tivo di facilitare diversi li
velli di lettura, anche sulla 
base di singoli interessi o del 
tempo che ciascuno può de
dicare alla visione della mo
stra stessa. Come otto gran
di pagine di giornale infatti 
i pannelli si presentano con 
un titolo « a tutta pagina » 
e con un'immagine grande 
in colore. In ciascuno di es
si poi seno contenuti da tre 
a cinque « articoli » e altret
tante fotografie. Appunto a 
seconda degli interessi e del 
tempo a disposizione, chi 
guarda la mostra si può sof
fermare sugli argomenti che 
più lo colpiscono o lo attrag
gono, limitandosi ad una sem
plice occhiata ai titoli per 
il resto. Se si pensa che in 
occasioni come quelle dei fe-

! stivai della stampa democra-
| tica si ha una compresenza, 
i in spazi ristretti, di una 

serie di messaggi visivi, la 
soluzione trovata può essere 
forse di notevole interesse. 

Quanto alla tematica della 
mostra, essa tende ad abbrac
ciare l'insieme di quei temi 
e di quelle proposte più ge

nerali di rinnovamento cui 
anche l'azione per la rifor
ma dello sport e per il rin
novamento culturale del fe
nomeno sportivo sono colle
gati. Basti citare i titoli cen
trali di alcuni pannelli, co
me la scuola, la salute, i citJ-
tadmi e lo Stato, parteci
pazione e democrazia, natu
ra e ambiente, ecc. Alcuni 
grafici facilitano la compren
sione e l'illustrazione dei pro
blemi. I testi, che da soli 
svilupperebbero un opuscolo 
di una ventina di pagine, 
sono un utile riassunto del
la problematica del rappor
to tra sport e società. 

Alla denuncia della situa
zione attuale, che rappresen
tava il tema di fondo della 
prima mostra grafica sullo 
sport realizzata dall'UISP, si 
accompagna questa volta un 
tentativo di elaborazione pro
positiva, in coerenza con lo 
sforzo in cui l'UISP è stata 
impegnata in modo partico
lare per l'VIII Congresso Na
zionale. 

La sua utilizzazione a fian
co delle manifestazioni spor
tive, in occasione di dibatti
ti sullo sport, nei festival del
la stampa democratica, nel
le sedi delle società sportive 
può giovare in ogni caso a 
un'informazione più ampia 
sui problemi dello sport, su 
cui ancora si registrano al
cuni ritardi nell'impegno più 
complessivo del movimento 
democratico e un'insufficien
te capacità di mobilitazione. 

La mostra sullo sport è di
sponibile presso i contila ti 
provinciali e regionali det-
l'ARCI e presso l'UISP na
zionale al costo di lire 10.000. 
NELLA FOTO: uno dai pan
nelli dedicato allo e Spetta
colo sportivo a 

ARCI-CACCIA 
tesseramento 1 9 / 7 
NOI NON VENDIAMO 
UNA TESSERA, 
proponiamo una politicr 
unitaria e democratica 

• per rinnovare la caccia 
• per proteggere la fauna 

e gli ambienti naturali 
scegli 

l'ARCI- CACCIA 
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Il Sudafrica pronto per esperimenti nucleari? 

USA e Gian Bretagna 
condannano le mire 

ir >•* 

atomiche di Pretoria 
La RFT, che ha fornito ai razzisti sofisticate 
invita il Sudafrica ad aderire al trattato d 

LONDRA — Il caso della 
bomba atomica sudafricana, 
denunciato il 9 agosto dal
l'Unione Sovietica e ripreso 
con forza nei giorni scorsi dal 
ministro degli Esteri france
se De Guiringaud, sta assu
mendo le proporzioni • di un 
grosso scandalo internaziona
le. La tecnologia nucleare ne
cessaria alla fabbricazione di 
ordigni atomici è stata infat
ti fornita a Pretoria da al
cuni paesi occidentali in pri
mo luogo dalla RFT e dalla 
Francia, gli stessi paesi che 
oggi si mostrano, con l una 
certa • ipocrisia, preoccupati 
degli sviluppi clie il caso po
trebbe avere: la costruzione 
cioè della prima atomica sud
africana. 

Rapporti 
La Repubblica Federale Te

desca, per esempio, intrattie
ne da anni • rapporti intensi 
nel settore dell'energia ato
mica col regime razzista sud
africano e la maggiore indu
stria tedesca di questo set
tore. la Kernkraftwerk Union 
fornisce al Sudafrica, in cam
bio di uranio naturale di cui 
Pretoria è uno dei maggiori 
produttori mondiali, una tec
nologia estremamente avan
zata ed economica per l'ar
ricchimento dell'uranio, che 
cosi < trattato '< costituisce la 
materia prima per preparare 
bombe atomiche. 
• Ieri il ministro degli Este

t i della Germania Federale. 
Hans Dietrich Genscher. ha 
rivolto al Sudafrica una pres
sante richiesta perché firmi 
il trattato di non - prolifera
zione delle armi atomiche. 
In una dichiarazione resa no
ta dal ministero degli Este
ri. Genscher sottolinea il fat
to che il Sudafrica avrebbe, 
in questo modo, la migliore 
possibilità di rispondere alle 
preoccupazioni, espresse da 
più parti, che il Sudafrica 

stia preparando la bomba ato
mica. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri ha ricordato che 
già il 13 agosto scorso Gen
scher, in un colloquio con il 
collega sudafricano Roelof 
Botha, aveva invitato il Sud
africa ad aderire al tratta
to, esprimendo « seria preoc
cupazione » per le notizie che 
parlavano di « test » nucleari 
in corso. 

L'appello odierno di Gen
scher sembra dettato dal ti
more di rimanere isolato do
po le recenti dichiarazioni dei 
governi francese, britannico, 
e americano che esprimono 
serio disappunto per la pos
sibile produzione di armi ato
miche in Sudafrica. Il por
tavoce ha detto anche che 
il governo federale ha ini
ziato consultazioni sull'argo
mento con Francia. Gran Bre
tagna e Stati Uniti già all'ini
zio di agosto. 

Da parte sua il ministero 
degli Esteri britannico ha di
ramato un comunicato nel 
quale esprime gravi preoccu
pazioni per la possibilità che 
il Sudafrica stia preparando 
una propria bomba atomica. 
Un portavoce del Forelgn Of
fice ha reso noto che il pri
mo ministro James Callaghan 
ha scritto al presidente sovie
tico. Leonid Breznev, per in
formarlo che il governo di 
Londra riproverebbe energi
camente una esplosione nu
cleare sudafricana. 

II comunicato del ministe
ro degli Esteri britannico di
ce: «Se divenisse evidente 
che i sudafricani stanno com
pletando il lavoro preparato
rio per la produzione di armi 
nucleari e che si stanno pre
parando a collaudarle, que
sto stato di cose sarebbe e-
stremamente grave e il go
verno britannico Io riprove
rebbe energicamente. Come 
molti altri governi, fra cui 
quello sovietico, anche il na
stro ha per politica di badare 

tecnologie nucleari, 
i non proliferazione 

' , . <• 

che nessuno stato non-nuclea
re acquisisca la capacità di 
effettuare esplosioni atomi
che ». 

A Washington il portavoce 
del Dipartimento di Stato de
gli USA ha dichiarato che il 
governo americano ha nuova
mente chiesto al governo del
la Repubblica sudafricana je 
si accinge o meno ad effet
tuare una esplosione speri
mentale di un ordigno nu
cleare. Contemporaneamente 
ha ammonito Pretoria che si
mili esperimenti potrebbero 
avere «le più gravi conse
guenze ». Secondo quanto ha 
dichiarato il portavoce del Di
partimento di Stato la Repub
blica sudafricana non ha ri
sposto alla prima richiesta 
avanzata una settimana fa do
po die sulla stampa sovietica 
erano apparse notizie sui pre
parativi per il collaudo di ar
mi nucleari. Noi sappiamo — 
ha dichiarato il portavoce — 
che l'Unione Sovietica condi
vide le nostre preoccupazio
ni sui problemi riguardanti 
la proliferazione delle armi 
nucleari. 

Smentita 
Il governo di Pretoria, ha 

ieri smentito per la secon
da volta la notizia secondo cui 
il Sudafrica starebbe per 
eseguire esperimenti nuclea
ri. Botha ha precisato che al
le richieste di spiegazioni per
venute a Pretoria dagli USA 
e « da altri governi ». egli 
aveva risposto ufficialmente 
che le voci diffuse dalla agen
zia sovietica TASS sono «de
stituite di ogni fondamento > 
e che esse fanno parte di una 
campagna avviata dall'URSS 
contro il Sudafrica alla vigi
lia della conferenza delle Na
zioni Unite contro l'apartheid. 
- Fonti del governo e dell'in
dustria non smentiscono tut
tavia che il Sudafrica abbia 
le capacità . tecniche di co
struire una bomba atomica. 

La S.P.I. - Società per la 
Pubblicità in Italia inf orma; 

che dal 25 agosto il nume
rò telefonico del centralino 
della Sede di Roma sarà: 

6798541-2-3-4-5 

IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L'ESPERIENZA HA UN PESO 

QUELLA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e per 
ogni genere d'uso. ; 
Ne abbiamo prodotte tante ormai, dalle stadere alle bilance elettro
niche, progettando anche su richiesta per l'industria, l'agricoltura, 
il commercio. Per pesare materie prime, prodotti finiti, ' metalli. 
cemento, carni, latte, vino, bestiame, autotreni. . t ..;•._,, 
La nostra esperienza ha veramente un peso. Tutto quello misurato 
dalle nostre bilance. Dal 1949. ...;,..v ,;*> 

Cooperativa Bilanciai 
Campogalliano 

"// peso dell'esperienza" 
i CAMPOGALLIANO (MODENA) Tckff/f«) 5**5 

Secondo annunci del FLSO e della radio etiopica 

Proseguono cruenti gli scontri 
armati nell'Ogaden e nel Baie 
Il Fronte di Liberazione della Somalia Occidentale parla di una battaglia a Gin-
dir - La radio di Addis Abeba annuncia che è stato respinto « l'attacco aereo 
e terrestre dei somali contro Dire Daua » - Stampa etiopica chiede sacrifici 

MOGADISCIO - Il Fronte di 
Liberazione della Somalia Oc
cidentale (FLSO) ha annun
ciato che le sue forze hanno 
messo fuori combattimento 
circa 1.500 soldati etiopici nel 
corso di aspri combattimenti 
nella provincia di Baie ed ha 
affermato di aver il controllo 
di tutte le città ed i villaggi 
della provincia ad eccezione 
di Goba e Gindir dove sono 
tuttora in corso combatti
menti. 
' In un comunicato pubbli

cato a Mogadiscio l'FLSO pre
cisa che la battaglia più vio
lenta è avvenuta vicino a 
Gindir dove sono stati uccisi 
più di 300 soldati etiopici, è 
stato abbattuto un aereo mili
tare etiopico e sono stati cat
turati grandi quantitativi di 
armi e munizioni. Secondo il 
comunicato, altri combatti
menti sono avvenuti nel * vil
laggi di Akkasha, DalloDinto, 
Ardo-Tarre e Rira. sempre 
nella provincia di Baie, si
tuata a 230 chilometri a sud
est di Addis Abeba e confi
nante con l'Ogaden. 

ADDIS ABEBA — La radio 
etiopica ha annunciato che < il 
recente tentativo di invasione 
di Dire Daua nella regione 
dell'Ogaden, è stato respinto 
nonostante la violenza ' degli 
attacchi aerei e terrestri». 
L'emittente ha precisato che 
nei combattimenti circa 500 
soldati somali sono stati uc
cisi, altrettanti sono stati fe
riti e due aerei somali Mig-21 
sono stati abbattuti. 

Intanto la stampa etiopica 
riprende i toni dell' appello 
recente di Mcngliistu alla tra
zione etiopica » e fa a sua 
volta appello al sentimento 
nazionale e nazionalistico de
gli etiopici. L'Etiopia è a una 
tappa decisiva della sua sto
ria e ' la - nazione deve ' sce--
gliere tra la sopravvivenza e. 
la sparizione, scrivono i due-
quotidiani nazionalizzati della 
capitale etiopica. 

L'Et/iiopian Herald, in lin
gua inglese e l'Addis Zemen, 
nei loro editoriali chiedono al 
popolo etiopico di sacrificarsi 
al massimo per « assicurare 
l'avvenire di una vecchia na
zione la quale nel corso della 
sua storia è sopravvissuta a 
numerose prove e tradimenti». 

L'Efhiopian Herald denun
cia inoltre l'espansionismo so
malo appoggiato ad uno scio
vinismo religioso ed esprime 
disprezzo per il « socialismo » 
somalo che tenta di «stran
golare una rivoluzione auten
tica con l'aiuto di armi mo
dernissime acquistate. presso 
paesi socialisti per scopi di
fensivi ». 

Da parte sua l'Addis Zemen 
esorta tutte le associazioni 
dei contadini ed i movimenti 
giovanili ad « unirsi, in que
sta ora decisiva, per combat
tere e schiacchiare le forze 
d'invasione ». 

APARTHEID E MULTINAZIONALI « ZLSXSi 
Nazioni Unite contro l'apartheid, a Lagos (Nigtrla) il presidente nigeriano ha affermalo 
che nessuna compagnia che intrattenga rapporti con il Sudafrica potrà ottenere contratti 
nel suo paese. Una ferma condanna contro le multinazionali che intrattengono rapporti con 
Pretoria e permettono al regime razzista di sopravvivere è stata pronunciata anche dal 
capo di Stato dello Zambia, Kenneth Kaunda. NELLA FOTO: l'apertura della conferenza. 
Da sinistra a destra si vedono il ministro degli Esteri della Nigeria Garba, il presidente 
dell'Assemblea dell'ONU, Amerasinghe, il precidente nigeriano Obasanjo, il segretario ge
nerale dell'ONU, Waldheim e il presidente zambiano Kaunda. 

Appartengono al movimento dell'ex-ministro Ben Salah 

Pesanti condanne a Tunisi 
a un gruppo di oppositori 

Si sviluppano nel Paese le lotte democratiche e sociali 
per il ripristino delle libertà —L'impegno del PCT 

TUNISI — Venerdì 19 agosto 
la Corte tunisina per la sicu
rezza dello Stato ha emesso 
la sua sentenza nel corso del 
processo contro trenta mili
tanti del Movimento di Unità 
Popolare, diretto dall'ex-mi
nistro dell'economia • Ahmed 
Ben Salah. fautore negli anni 
'60 di una politica economica 
progressista e destituito nel 
1969. Le pene inflitte sono 
pesanti: vanno da sei mesi a 
otto anni di carcere. Lo stes
so Ben Salah è stato con
dannato in contumacia a otto 
anni di reclusione. Ricordia
mo che nel 1970 egli era sta
to già condannato a dieci 
anni di lavori forzati, e che 
era evaso due anni dopo ri
parando all'estero. 

Questo processo e le dure 
condanne che lo hanno con
cluso rappresentano un nuo
vo, grave attacco alle libertà 
democratiche in Tunisia. Il 
processo pubblico, durato 
oltre due mesi, aveva avuto 
inizio il 13 giugno; gli impu
tati, arrestati quattro mesi 
prima, erano stati durante 
l'istruttoria torturati e sotto
posti a inique pressioni. Era
no accusati di «voler rove
sciare il regime con la vio
lenza »; ma la sola prova ad
dotta dall'accusa è stata la 
distribuzione di volantini. 

Il processo ha avuto lungo 
in un momento In cui la Tu
nisia vive un ampio sviluppo 
delle lotte rivendicative e so

ciali e delle lotte democrati
che. Infatti l'orientamento e-
conomico perseguito dal go
verno ' dopo l'eliminazione, 
nel settembre 1969. di Ben 
Salah e dei suoi collaboratori 
ha suscitato un malcontento 
sempre più esteso fra i lavo
ratori. In questi ultimi due 
anni, scioperi di un'ampiezza 
senza precedenti hanno inte
ressato tutti i settori della 
economia tunisina. 

Inflazione galoppante, di
soccupazione crescente, e-
norme indebitamento all'este
ro indipendenza economica 
messa in pericolo: ecco il ri
sultato di otto anni di orien
tamento « liberale ». Invece di 
rispondere iavorevolmente al
le aspirazioni dei lavoratori e 
dei giovani, il governo ha ac
centuato la repressione. 

E* da ricordare che dal 
gennaio 1963 il Partito comu
nista tunisino è stato vietato. 
la sua stampa soppressa ed i 
suoi militanti sottoposti a 
più riprese alla repressione. 

Fatto importante da mette
re in rilievo è che nuovi 
gruppi e nuove correnti si 
pronunciano per le libertà 
democratiche. Per iniziativa 
dei comunisti e di altre forze 
progressiste, una petizione 
per il rispetto delle libertà 
ha raccolto in pochi giorni 
357 firme di intellettuali tuni
sini. cifra prima d'ora mai 
raggiunta. D'altra parte il 
gruppo dei * liberali », che 

comprende ministri come 
Mestiri, si è pronunciato m 
favore del rispetto delle li
bertà ed ha costituito un 
Comitato a tal fin» oiipst'n». 
timo doveva organizzare il 10 
giugno scorso a Tunisi una 
«conferenza per le pubbliche 
libertà», che è stata vietata 
dalli; autorità ma che ha avu
to luogo ugualmente. Il PCT, 
invitato a presenziare, ha in
viato un messaggio firmato 
da tre dirigenti: Mohamed 
Ennafaa, Mohamed Harmel e 
Abdelhamid Ben Mustara. 
Nel messaggio — che ha su- . 
scitato una vasta eco dentro 
e fuori la Tunisia — i diri
genti del PCT affermano fra 
l'altro che « i comunisti tuni
sini sono fermamente convin
ti dell'importanza della de
mocrazia, sia per la parteci
pazione attiva e cosciente dei ' 
lavoratoli e dell'insieme delle 
masse popolari all'attuazione " 
delle soluzioni che interessa
no il loro avvenire, il loro 
posto e il loro ruolo nella 
società, sia per la edificazio
ne del Paese in una prospet
tiva progressista, dove la de
mocrazia si arricchisca di un 
contenuto economico e socia
le avanzato». Per questo l 
comunisti «non hanno mai _ 
cessato di battersi per tutte 
le libertà, pubbliche ed indi- „ 
viduali» e vedono con 3od- l 

disfazione altre correnti poli
tiche impegnate in questa di
rezione. 

Per risolvere i gravi problemi del paese 

i l PC argentino per una convergenza democratica 
Proposta Papertura di un dialogo tra tutte le forze civili 
borare un programma comune — Chiesta la convocazione 

e militari per eia-
di una Costituente 

BUENOS AIRES — Il Par
tito comunista argentino ha 
ribadito in questi giorni la 
necessità di una < convergen
za democratica nazionale, ci
vile e militare » per risolvere 
i gravissimi problemi del pae
se, chiedendo allo stesso tem
po la convocazione di una as
semblea nazionale costituente. 

In un documento che reca 
le firme di Rodolfo GhioMi. 
Rubens Iscaro. Fernando Na-
dra e altri quattro dirigenti. 
il partito argentino chiede la 
immediata apertura di un dia
logo democratico e senza Ji-
sciminazioni tra il governo. 
i settori sociali, i partiti e 
le organizzazioni popolari ed 
economiche, al fine di elabo
rare un programma di con
vergenza nazionale. Tra i 
punti di questo programma 
il documento propone un ac
cordo per porre fine al terro
rismo. garantire il rispetto 
dei diritti umani e stabilire 
una piattaforma minima per 
una politica economica che 
migliori le condizioni di vita 
delle classi lavoratrici, difen
da l'industria e il patrimonio 
nazionale. 

I firmatari si pronunciano 
quindi per «un accordo civi-
le-militare per un program
ma di governo, democratico 
di transizione, un progetto na
zionale di vasto respiro e una 
soluzione politica, mediante la 
convocazione in un periodo 
di tempo ragionevole, di una 

assemblea costituente che sì 
proponga di rivedere l'attuale 
Costituzione, approvare la 
convergenza democratica e 
legittimare un governo di 
transizione e di ampia coa
lizione civile militare ». 

II documento ribadisce l'ap
poggio del PC ai ripetuti in
viti al dialogo avanzati dal 
presidente Jorge Rafael Vi 
dela. < Nelle condizioni attua
li di emergenza nazionale — 
dice la dichiarazione — un 
simile dialogo è la via ade
guata per ritrovare la pace, 
sventare il pericolo del pino-
chetismo e delle minacce 
esterne, soluzioni economiche. 
politiche e sociali ». 

I comunisti mettono in 
guardia l'opinione pubblica e 
il governo «che le forze rea
zionarie, interne ed esteme. 
continuano a cospirare con
tro questi propositi sensati », 
sottolineando allo stesso tem 
pò la campagna «scatenata 
contro ì partiti politici i sin
dacati. il marxismo lenini
smo. mirante a snaturare o 
rendere sterile un fruttuoso 
scambio di idee e imporre 
strutture politiche e program
mi fatti ad immagine e so
miglianza delle destre >. 

< L'attacco mascherato o 
aperto lanciato dai nemici del 
dialogo, della democrazia e 
della convergenza civile-mili-
tare. si manifesta anche at
traverso il sequestro e la tor
tura delle persone. Su queste 

basi sarà molto difficile per 
non dire impossibile avviare 
un dialogo aperto e fruttuoso 
che conduca alla unità na
zionale. In ciò risiede la enor
me responsabilità che il go
verno attuale ha dinanzi alla 
nazione ». 
- Il documento mette quindi 

in guardia dinanzi alle esi
tazioni e ai ritardi nella nor
malizzazione dei rapporti con 
il movimento operaio, che do
vrebbe essere — dice la Ji-
chiarazione — « il principale 
protagonista del dialogo ». Si 
sottolinea ugualmente la gra
vità della situazione econo
mica, affermando che la po
litica del ministro .Martine/. 
de Hoz « tende a trasforma
re l'Argentina in una specie 
di colonia come lo provano 
il Brasile, il Cile, l'Uruguay 
e la Bolivia ». 

La dichiarazione aggiunge 
poi che il nemico intemo ed 
esterno « utilizza le manovre 
imperialiste per destabilizzare 
ia situazione e frustrare 
l'apertura democratica ». Lo 
imperialismo — è detto — 
« intensifica la corsa agli ar
mamenti con i suoi missili 
cruiser e le sue bombe al 
neutrone, impedisce la solu
zione del conflitto medio
orientale appoggiando aperta
mente - i piani aggressivi 
israeliani, sabota gli accordi 
di Helsinki e, anziché il dia
logo, appoggia l'aggressione 
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e la guerra».* »= M^---." 
Per questo — sottolinea la 

dichiarazione — « continua 
nei suoi piani miranti a chiu
dere l'anello di dittature del 
Cono Sud. incorporando l'Ar
gentina nella sfera del suo 
dominio, acutizzando vecchi 
problemi tra paesi vicini, fo
mentando il riarmo, interfe
rendo nei nostri affari interni 
e pretendendo di imporci le 
sue direttive ». -

I comunisti argentini sotto
lineano quindi che « la dit
tatura dei gorilla brasiliani 
pretende di risolvere i suoi 
gravissimi problemi intemi e 
il crescente malcontento po
polare sollevando problemi di 
frontiera e territoriali, che 
minacciano gli interessi na
zionali dei paesi vicini «così 
come Pinochet mira a svia
re l'attenzione e la lotta del 
suo popolo agitando rivendi
cazioni su un ampia arci 
dell'Atlantico meridionale ar
gentino ». 

Il documento rivela inoltre 
che i monopoli angloamerica
ni cercano di impadronirsi 
della immensa ricchezza pe
trolifera della piattaforma 
sub-continentale della Patago
nia e delle isole Malvine e 
che i monopoli americani pun
tano Moro occhi sulla pam
pa, « immensa fabbrica di ali
menti al fine di ricattare i 
paesi deficitari di viveri e 
obbligarli ad accettare i loro 
piani di egemonia mondiale». 
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Lettere l 

all'Unita 
A i1 

Vacanze faticose:*, 
perché non J * 
scaglionarle? ; v« f-
Spettabile redazione, 

sono un operaio metalmec
canico. ho 33 anni e la licen
za elementare. Mi scuso In 
anticipo se non saprò espri
mermi molto bene ma spero 
riusciremo ad intenderci. Il 
giorno 29 luglio, come altri 
milioni di italiani, sono anda
to in ferie contro la mia vo
lontà (poi capirete it per
ché). Avevamo prenotato un 
posto in una località della no
stra riviera adriatica; nel gior
ni 30 e 31 faceva brutto tem
po e abbiamo deciso di par
tire il 1' agosto; alle 6,30 del 
mattino eravamo in viaggio e 
alle 7 eravamo già in colon
na con altre migliaia di au
to. Slamo arrivati alle ore 
12,30. Fate la viedia orarla per 
percorrere 120 chilometri. 

Siamo stati in villeggiatura 
(si fa per dire) otto giorni 
dei 16 programmati, poi ab
biamo dovuto scappare, è la 
parola esatta, per il tremen
do caos che c'era in quel po
sto, con i nervi a pezzi, con 
mia figlia di tre anni che sof
fre di bronchite asmatica e 
avrebbe avuto bisogno di un 
periodo più lungo in località 
marina, con il portafoglio vuo
to senza avere comprato nien
te di più del minimo indi
spensabile 

Ora io chiedo questo' come 
mai noi operai italiani non 
riusciamo a fare le ferie sca
glionate quando so che in 
molte altre nazioni questo av
viene? Su un giornale bolo
gnese lessi tempo fa che i 
sindacati si oppongono. E' ve
ro? Se è vero, perché? 

Se la colpa è degli operai 
che questo problema non sen
tono. io penso che ci vorreb
be un intervento dall'alto, in 
modo da fargli capire che sa
rebbe un bene per lutti. So 
che ci sono altri problemi che 
vengono considerati più im
portanti, ma secondo me è 
importante anche questo; per
ché ho visto che malgrado la 
crisi gli operai qualche soldo 
per una giusta vacanza lo han
no ancora quasi tutti. E allo
ra si faccia in modo che que
ste vacanze diano i loro frutti. 

SALVO GHELFI 
(Crevalcore - Bologna) 

Assicurazioni : 
la «giungla 
nella giungla» 
Cara Unità, 

due parole sulla «giungla 
retributiva», senza certamen
te la pretesa di esaurire l'ar
gomento, ma unicamente allo 
scopo di approfondire la co
noscenza di un settore, in 
quanto mi sembra che il ta
glio conferito all'articolo di 
Stefanelli (mercoledì 3 ago
sto), per privilegiare la gè-
rarchìzzazlone delle categorie 
lasci piuttosto in ombra la 
gerarchia dei ceti all'interno 
di esse. Non dobbiamo mai 
dimenticare, è j jrfin ovvio, 
che anche la giungla retri
butiva è la risultante di de
terminati rapporti dt produ
zione tra i ceti e le classi. 

A proposito quindi del set
tore assicurativo, schematica
mente dirò che si tratta di 
un settore estremamente ete
rogeneo, «giungla nella giun
gla», che rispecchia fedel
mente, nelle mance e nelle 
retribuzioni le gerarchie so
ciali. Iniziamo con i dirigen
ti, ed in questo settore non 
è sempre necessaria un'alta 
formazione professionale, a 
meno che non si tratti di 
un dirigente unico di piccola 
azienda e non sempre. 1 di
rigenti hanno retribuzioni che 
vanno oltre i 20 milioni an
nui, con contratti ad perso-
nam. Si arriva anche a 60 
milioni. Dopo i dirigenti, ab
biamo i funzionari che per
cepiscono un minimo annuo 
di 11 milioni. 

Un automatismo di scatti 
di anzianità •• complica ancor 
più le cose e divarica le for
bici tra le varie categorie, 
per cui. per quanto concer
ne i funzionari possiamo ar
rivare ad un massimo di 16 
milioni annui, più eventuali 
«fuori tabella» che, talvolta 
superano lo stesso stipendio. 
e che non sono affatto rari. 

La gran massa del perso
nale delle direzioni delle Com
pagnie d'assicurazione è però 
costituito da personale clas
sificato in 5. massimo 6 li
velli che tanno da un mimmo 
stipendiale di lire 7.000.000 
circa ad un massimo di 12 
milioni per la 1', ad un mini
mo di 5 milioni ed un mas
simo di 9.345MO0 per la 3' 
categoria, passando per livel
li intermedi. : - * 

Questi trattamenti, peraltro. 
riguardano solamente il 20 
per cento del personale im
piegalo - nelle Assicurazioni: 
tutto il restante personale, che 
è poi quello addetto al set
tore produttivo (incetta e trat-
taziors delle condizioni di 
polizza) dipende da agenzie 
in appalto e « gode » delle se
guenti condizioni. Al primo 
posto rileviamo il capufficio. 
con uno stipendio iniziale di 
L. 3.064 000. Qui ci sarebbe 
anche l'automatismo degli 
scatti, ma. redi caso, i capuf
ficio (quelli che più «costa
no») hanno ben poca dura
ta all'interno delle agenzie. Al 
capufficio comunque compete" 
la 1' categoria. Poi abbiamo 
una piccola fascia dt collabo
ratori in seconda categoria. 
con «prebende» aimue che 
tanno da L. 2.662.000 (lorde) 
in su a seconda dell'anziani
tà, anche questa molto con
tenuta e quindi le tene ca
tegorie con stipendi iniziali 
di L. 2.455000. 

Questi lavoratori sono pri 
ri di contingenza che possa, 
almeno in parte, compensare 
la perdita del potere d'acqui- ' 
sto del salario, sono privi di 
riconoscimento della giusta 
causa, nonché, manco a dir-
lo, di Statuto dei lavoratori. 
Questo comparto è pertanto 
divenuto una vera e propria 
area di parcheggio, hi cui la 
giungla, se possibile, ditenta 
ancor più giungla, nel senso 
che ti prevale la legge del più 
forte, che è sempre il pa
drona m che può licenziare 

a sua discrezione. 
ù Arrancano, in fondo i pro-i 

• duttorl d'agenzia,- pagati solo > 
con percentuale sulle polizze. 
strappate e quindi indotti • 

; racimolare comunque il con-. 
" tratto, concorrendo a deter-' 

minare certe condizioni di 
speculazione, dannose per la 

> collettività e, in • definitiva, 
non certo producenti per i 

i-lavoratori del settore, che si 
vedono accomunati in certi 
giudizi negativi. 

WALTER MORETTI 
della Federazione lavoratori 
delle Assicurazioni (Bologna) 

La fuga di Kappler 
e le domande di un 
operatore sociale 
Carissima Unità, 

la fuga del criminale Kap
pler mi ha indignato. Come 
possiamo noi lavoratori eh* 
giornalmente facciamo il no
stro dovere, avere fiducia in 
uno Stato che tollera cose 
così mostruose? 

Sono un operatore sociale, 
opero nel Biellese con inter
venti a domicilio, dove le per
sone mi chiedono dì aiutare 
chi è in crisi e le relative 
famiglie a risolvere i proble
mi connessi a queste loro si
tuazioni d'emergenza. A vol
te mi trovo in famiglie che 
mi pongono problemi di com
portamento dei loro figli, con 
i quali dovrei avere un dia
logo e un rapporto sul plano 
interpersonale, IH modo da 
creare quelle condizioni affin
chè il ragazzo non prenda 
strade cattive, cresca onesto 
e libero. 

Ma dopo la fuga di Kappler 
— lo dico francamente — mi 
sento IR crisi. Cosa vado a 
raccontare al giovane che, ma
gari solo per farsi notare da
gli altri, ruba la motoretta o 
le 5.000 lire al bar? Cosa gli 
dico? Che bisogna essere one
sti, che bisogna essere rigo
rosi e fare il proprio dovere, 
ecc. ecc.? Sarebbe già tanto 
se cosini mi stesse ad ascol
tare, perche probabilmente in
vece mi direbbe: a Ma scusi, 
li legge lei t giornali? Ha sen
tito che hanno lasciato an
dare tranquillamente un cri
minale e boia nazista? E al
lora che cosa mi viene a rac
contare? ». 

Cara Unità, dobbiamo chie
dere che venga messa fine 
a questo modo di governare 
troppo leggero, a questo mo
do di amministrare la giù* 
sttzia in modo così appros
simativo. La democrazia si 
difende con il rispetto rigo
roso delle leggi di questo Sta
to democratico, e chi non le 
rispetta deve pagare. Guai a 
noi se dovessimo allentare la 
vigilanza antifascista, nel no
me di tutti coloro che sono 
morti nella lotta di Libera
zione. 

GIAMPIETRO ZUGLIAN 
(Biella - Vercelli) 

Nonostante il 
blocco, fitto 
quasi raddoppialo 
Caro compagno direttore, 

io nel '60 entrai m un al
loggio con un affitto mensile 
di 37.5W lire. Va allora ad 
oggi ti viio affitto, nonostante 
il olocco, è raddoppiato a fu
ria di ricatti: attualmente pa
go bS.000 lire oltre il riscal
damento e le spese di con
guaglio annuali. Lo scorso 
anno ho pagato 70.000 lire. Tt 
assicuro che il proprietario in 
parola non e una sola ecce
zione. 

Adesso, siamo quasi alla 
fine dt una cruentu oaitaglia 
per questo tanto discusso equo 
canone e non ti nascondo che 
sono sfiduciato per il colpo 
attuato dalla DC al Senato. 
Ma questi piccoli proprietari 
sono veramente in balta della 
miseria come osano far cre
dere? Se l'appartamento che 
fittano non gli rende abba
stanza, potrebbero venderlo, 
il ricavato depositarlo in ban
ca; se non lo fanno è perchè 
non sono, come dicono, alla 
fame. Se ftttano un alloggio 
è chiaro che ne hanno un 
altro per uso personale. A sen
tire la stampa questi poveri 
derelitti hanno lavorato tutta 
la vita per acquistare un al
loggio. Anch'io ho lavorato 
tutta la vita, ho fatto tanti 
sacrifici, senza pero avere la 
possibilità ài comperare nep
pure una baracca. 

COSIMO MELILLO 
(Genova) 

Ma il manicomio 
cura davvero la 
malattia mentale? 
Alla redazione del/Unità. 

Il vostro giornale ha spe
so — e questo è un grosso 
merito —molte colonne sulla 
questione degli ospedali psi
chiatrici. ma non credo siano 
sufficienti. Resta una critica 
sostanziale di fondo: a cosa 
sertono questi luoghi se non 
ad immiserire e intristire lo 
individuo' Sono una spesa 
per la collettività ma cura
no veramente le malattie men
tali? O piuttosto non isolano 
gli individui e li riducono co
me internati in un lager? Sì, 
proprio così, perchè manca 
loro persino la volontà dt cre
dere in un mondo più giu
sto. più umano, ridotti come 
sono in perfetta abulia e spes
so senza cibo a sufficienza et 
nella sporcizia. 

Si parla degli esperimenti 
di Basaglia e io àteo: bene. 
Ma andiamo nel sud e vedia
mo come sono gli ospedali 
psichiatrici, regolati da una 
legge che non si può dire fa
scista solo perchè si parla 
del «procuratore del re» a 
porta la data del 1904. 

Adesso si parla di demo
crazia: ma è democratico — 
ad esempio — che un medi
co compiacente permetta eh* 
un poveretto venga sbattuto 
in manicomio solo perchè un 
suo familiare è stanco di a-
verlo a carico? Perchè, vede
te, capitano ancora casi co
me questo. 

GIORGIO BRILI 
(Modena) 
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Per le elezioni del 1978 

Il centro - destra 
cerca ih Francia 

di superare le 
discordie interne 

Il contrasto fra Chirac e i giscardiani 
investe la strategia stessa della destra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il dibattito sulla 
attualizzazione del program
ma comune, sviluppatosi in 
seno ' alla sinistra, • ha fatto 
perdere di vista a molti os
servatori — per l'evidente ra
gione che la Francia è già 
di fatto in campagna elet
torale e che sottolineare le 

• conflittualità della sinistra 
non può che giovare al cen
tro destra — la crisi profon
da in cui versano le forma-
rioni politiche che compongo
no l'attuale maggioranza go
vernativa. I filosofi della de
stra si sono sforzati dal can
to loro di dimostrare che le 
discordie del centro destra 
sono del tutto secondarie, 
perché causate da conflitti 
personali scaturiti attorno ad 
alcune scelte politiche, eco
nomiche e sociali, mentre 
profonde e insanabili sareb
bero quelle della sinistra per
ché ideologiche. Di qui la 
convinzione negli ambienti 
moderati, che « il buon sen
so» finirà per prevalere in 
seno ai partiti di governo. 
sicché al momento opportu
no essi potranno presentarsi 

'all'opinione pubblica più com
patti dei partiti di sinistra 

Le cose non sono cosi sem
plici, anche se giscardiani, 
gollisti e centristi preferisco
no tener nascosti i loro dis
sidi e tutto sommato sono de
cisi ad accordarsi su un com
promesso minimo — chiama
to pomposamente « Manife
sto » — davanti all'impossi
bilità di darsi una piattafor
ma politica comune prima 
delle elezioni. E non c'è dub
bio che questo « manifesto », 
ispirato da Chirac, sarà un 
vasto repertorio di parole d" 
ordine anticomuniste e di 
promesse elettorali non cor
roborate da nessuna garanzia 
programmatica, perché il so
lo denominatore comune che 
lega ancora queste formazio
ni è l'anticomunismo. 

In effetti, dal discorso di 
Carpantras pronunciato l'8 lu
glio scorso da Giscard D' 
Estaing per denunciare le pe
ricolose previsioni che aveva
no condotto la maggioranza 
alla disfatta elettorale della 
primavera precedente, la si
tuazione nel blocco governa
tivo non è mutata. Dopo cin
que riunioni di vertice (la se
sta deve aver ' luogo oggi) 
non è stato ancora messo a 
punto questo famoso « mani
festo » che dovrebbe sempli
cemente ricapitolare « i valo
ri e gli orientamenti comu
ni alle forze politiche della 
maggioranza». D'altro canto 
il presidente del RPR golli
sta, Chirac. non solo rifiuta 
la proposta del centrista Le-
canuet secondo cui il primo 
ministro Barre dovrebbe « ar
ricchire » il « manifesto » per 
dargli una consistenza politi
ca (il che farebbe di Barre 
la guida della maggioranza 
nella battaglia elettorale), ma 
non accetta che lo stesso pri
mo ministro prepari entro 
settembre, come ne ha l'in
tenzione, un e programa dì 
legislatura » applicabile dal 
1978 al 1982 in caso di vit
toria del centrodestra. 

Il doppio rifiuto di Chirac 
non riguarda solo Barre co
me capo eventuale della mag
gioranza. ma colpisce diret
tamente il presidente della 
Repubblica, che in realtà sa
rebbe il vero ispiratore di 
questo programma dalle li
nee «riformiste ». • « Un pro
gramma di questo tipo — ha 
dichiarato ieri Chirac — de
stinato ad impegnare ' Tazio-
r e del governo per l'intera 
legislatura vorrebbe dire il 
ritorno puro e semplice al si
stema della 4. Repubblica, 
l'abdicazione idei futuro go-

, verno in favore dei partiti ». 
> Qui arriviamo alla radice 
delle discordie che dividono 
la maggioranza e che esplo
sero esattamente un anno fa, 
allorché Chirac rassegnò le 
dimissioni dalla carica di pri
mo ministro mettendo fine al
la ambigua collaborazione tra 
giscardismo e gollismo. Chi
rac, in verità, non rifiuta il 

; programma di legislatura 
Chirac pensa che la linea 

riformistica di Giscard d'E-
staing (cui si ispirerebbe il 
programma di Barre) è de
stinata alla disfatta e in ogni 
caso aprirebbe le porte ad 
un governo di sinistra. La 

, scelta del paese, secondo Chi
rac, non deve essere tra il 
riformismo giscardiano (per
dente perché già sconfitto al
le elezioni del marzo scorso 
e perché ' incapace di fare 
ostacolo all'avanzata delle si
nistre) e il programma co
mune delle sinistre: la scelta 
del Paese deve essere tra un 
governo < d'ordine », appog
giato dal capitalismo naziona
le e dalle masse medio e pic
colo borghesi, capaci dì con
durre una politica « di rigo
re economico e di grandezza 
nazionale ». e il « pericolo col
lettivista» rappresentato dai 
partiti del programma comu-

' ne. Solo cosi — afferma Chi
rac — si può salvare il pote
re, il sistema, il " regime. 
i Come si vede, la crisi che 

.attraversano i partiti di cen
trodestra non è soltanto un 

ditto detcrminato da riva

lità personali. Questa crisi 
è il riflesso a livello dei par
titi della più vasta crisi che 
travaglia la grande borghe
sia francese davanti all'avan
zata delle sinistre e nel qua
dro di una situazione socio
economica tra le più . gravi 
che la Francia abbia cono
sciuto in questi ultimi 30 an
ni. Un milione e trecentomila 
disoccupati — cifra enorme 
per un paese che ancora qual
che anno fa aveva bisogno di 
3 milioni di • lavoratori stra
nieri per mantenere un nor
male tasso di crescita — una 
inflazione tra il 10 e 1*11 per 
cento, un deficit commercia
le di 17 miliardi di franchi 
(3.000 miliardi di lire) nei 
primi sei mesi di quest'anno, 
esigono dal governo in cari
ca e dai partiti che lo sosten
gono qualcosa di più di un > 
« manifesto » per vincere pri
ma la sfiducia del Paese e poi 
le elezioni. 

Ma qui sta il problema. La 
grande borghesia è divisa sul
la linea da scegliere, esita 
tra riformismo giscardiano e 
autoritarismo chiracchiano. E 
Chirac, che in • ogni caso è 
alla testa del più forte par
tito della maggioranza sen
za il quale non c'è nessuna 
speranza per la borghesia di ' 
vincere, non ha nessuna in-, 
tenzione di farsi legare le ma
ni da un programma che. 
in caso di vittoria, lo obbli
gherebbe ad applicare una 
politica clie egli ha già con
dannato un anno fa. 

Augusto Pancaldi 

La visita del Segretario di Stato americano a Pechino 

«Seri, sostanziosi e molto utili 
i colloqui di Varice con i cinesi 

Affrontata nella seconda giornata di • incontri con Huang, Hua « una vasta 
gamma » di argomenti - Oggi l'incontro con il vicepresidente Teng Hsiao-Ping 
•> %\ » ì i • , ' • • • ' : , i J i - ' 

PECHINO — Il segretario di 
stato americano Cyrus Van-
ce ha avuto ieri a Pechino 
una seconda serie di collo
qui che il portavoce del di
partimento . di stato ha defi
nito «molto utili, seri e so
stanziosi ». < • ^ • , ' ' 

. r- Vance ha continuato l'espo
sizione cominciata lunedi, su
bito dopo il suo arrivo, del 
punto di- vista statunitense 
su una « vasta gamma » di 
argomenti, come ha detto ai 
giornalisti il - portavoce Hod-
ding Carter. • . , - -, 
- Egli ha aggiunto che i col
loqui odierni, durati due ore 
e mezzo, sono stati dedica
ti per il 60 per cento a «que
stioni globali » e per il 40 a 
quelle bilaterali. 

Interrogato circa queste ul
time questioni, . Carter si ' è 
limitato a precisare che è sta
ta ovviamente toccata anche 
quella della normalizzazione 
delle relazioni tra i due 
paesi. 

Nel corso dell'esposizione. 
la delegazione cinese guida
ta ' dal ministro degli esteri 
Huang Hua ha posto alcune 
domande, cui gli interlocu
tori americani hanno rispo
sto fornendo chiarimenti. 

Un'altra sessione di collo
qui è in programma per que
sta mattina: sarà la parte ci
nese a illustrare i propri pun
ti di vista e, secondo il por
tavoce. potranno così comin
ciare le prime discussioni ve
re e proprie. 

Riferiscono inoltre le agen
zie di stampa che fonti uffi

ciali americane hanno con
fermato che Vance. durante 
i colloqui ha consegnato al 
presidente Hua Kuo Feng 
una lettera '« personale • del ' 
Presidente Carter. -<•- -
. I colloqui cino-americani 

continuano • oggi con un in
contro tra Cyrus Vance e il 
vice • primo ministro Teng 
Hsiao Ping. •>- -, *''*>'-' -

- Da parte americana è stato 
nel frattempo intrapreso l'esa
me dei nuovi documenti del
l'undicesimo congresso del 
partito comunista, concluso
si giovedi scorso. Tra que
sti il rapporto politico del 

presidente Hua Kuo-Feng, il 
cui testo integrale, come è no
to. è stato pubblicato appe
na ieri, il giorno stesso del
l'arrivo di Vance. •*..-.< 
" Nel brano dedicato alla po

litica estera, e in particolare 
alle relazioni con gli Stati 
Uniti, il ' rapporto ribadisce 
che ' la normalizzazione tra i 
due paesi dovrà essere subor
dinata a una « rottura » • de
gli Stati Uniti con Taiwan: la 
Cina intende sempre riser
varsi il diritto di « liberare » 
l'isola «quando e come vorrà». 
• E' - probabile, secondo gli 

osservatori americani, che la 
delegazione americana cerchi 
domani di « sondare » ulte
riormente le intenzioni della 
Cina, per individuare meglio 
il campo delle opzioni lascia
te aperte dalla sua « posizio
ne di principio ». 

Lunedi sera, parlando a un 
grande banchetto in suo ono
re, Vance aveva ricordato lo 
impegno del Presidente Car
ter per « migliorare le rela
zioni con gli avversari di ie
ri » e il desiderio di allaccia
re piene relazioni diplomati
che con la Cina popolare. 

PECHINO — La piazza Tien An Men durante i festeggiamenti per l'XI congresso del PCC 

Durerà fino 
al 30 agosto 

\ > 
Da oggi 
la visita 
eli Tito 

nella Corea 
popolare 

PYONGYANG - Il presiden
te jugoslavo. Josip Broz Tito. 
giungerà oggi nella Repubbli
ca Democratica Popolare di 
Corea, per una visita ufficia
le « di amicizia » che si pro
lungherà fino al 30 agosto. 
Ne ha dato notizia l'agenzia 
ufficiale di informazioni nord-
coreana, precisando che la vi
sita si svolge su invito del 
presidente della RDPC. Kim 
Il Sung. A Belgrado la Ta-
njug ha sottolineato che si 
tratta di una visita ad un pae
se amico, « al quale la Jugo
slavia è legata da molte op
zioni comuni, basate sulla po
litica di non-allineamento e 
sulla costruzione del socia
lismo ». 

Tito si è intrattenuto fino 
a ieri in una località sulla 
riva del Lago Baikal. in Si
beria, dove ha trascorso alcu
ni giorni di riposo. In prece
denza, come è noto, aveva 
effettuato una visita ufficia
le a Mosca, protrattasi dal 
16 al 19 agosto, dove ha avu
to colloqui con il presidente 
sovietico, e segretario gene
rale del PCUS. Leonid Brez
nev sui problemi dello svilup
po della cooperazione fra 1' 
URSS e la Jugoslavia, fra il 
PCUS e la LCJ. 
Dopo la Corca Popolare, il 
presidente jugoslavo si reche
rà in visita ufficiale in Cina. 
terza ed ultima tappa di que
sto suo viaggio. Sarà anche 
questa una tappa di rilievo. 
alla ' quale gli osservatori 
guardano con grande interes-

'sS-s ,?4 

Esultanza al Polo Nord 
POLO NORD — L'equipaggio del rompighiaccio sovietico a 
propulsione nucleare « Artika » esulta per l'impresa felice
mente riuscita, sul punto latitudine zero nord, cioè il Polo. 
L'« Artika » con la sua impresa, conclusa all'una del 17 agosto 
scorso, ha aperto una' nuova rotta che sarà utilissima in 
modo particolare ai paesi artici. * I rompighiaccio infatti 
potranno in futuro aprire la strada a convogli di navi mer
cantili. 

Continua a Pechino la pubblicazione dei documenti congressuali 

Nello statuto del PCC rafforzamento 
del ruolo del partito nella società 

L'accento sulla disciplina e l'unità - « La democrazia è necessaria, ma ancora 
più necessario il centralismo » - Le differenze con il precedente programma 

PECHINO — Il nuovo statu
to del Partito comunista cine
se pone alla Cina l'obiettivo di 
diventare entro il 2000 « un 
potente . Stato socialista » do
tato di « un'agricoltura, un'in
dustria, una difesa nazionale, 
una scienza ed una tecnolo
gia moderne ». Lo statuto af
ferma la necessità di una 
maggiore democrazia all'in
terno del partito e nelle re
lazioni tra partito e masse 
popolari ma anche della di
sciplina che dovrà essere 
« ferrea ». Yeh Chien-ying. 
che ha presentato al congres
so il rapporto sullo Statuto 
ha ' detto, più precisamente: 
«se la democrazia è necessa
ria il centralismo è ancor più 
necessario ». La « banda dei 
quattro » sabotò sia democra
zia che centralismo, ha detto 
Yeh Chien-ying. « propugnò lo 
anarchismo ». ed agi « in mo
do arbitrario e tirannico ». 

Strumenti per la realizza
zione della democrazia e del 
centralismo sono stati previ
sti dal nuovo statuto: si trat
ta delle - « Commissioni ' di 
ispezione » che avranno, fra 
l'altro, il compito di esami

nare «ricorsi e accuse formu
late dai membri del partito », 
ma anche «contro i membri 
del partito » da parte di cit
tadini non iscritti. Ai « quat
tro» viene anche attribuito 
il fatto che si sono sviluppa
te « in varia misura tra al
cuni membri e dirigenti, ten
denze malsane » nello « stile 
di lavoro del partito» e nel
la « linea di massa ». 

Viene introdotto o meglio 
reintrodotto un periodo di pro
va di un anno tra la doman
da e l'ammissione al partito. 
Dal 1973 ad oggi gli effetti
vi del PCC sono passati da 
28 a 35 milioni i nuovi ade
renti sono « buoni o abbastan
za buoni ». almeno e in stra
grande maggioranza ». anche 

Giunto a Cuba 
Agostinho Neto 

L'AVANA — Il presidente del
la Repubblica Popolare del
l'Angola, Agostinho Neto è 
arrivato ieri all'Avana dove 
è stato accolto da Fidel Ca
stro. 

Conferenza stampa di Carter ieri a Washington 

«Gli insediamenti d'Israele ostacolo alla pace» 
La difesa del trattato per il canale d i Panama — Rientrato lo scandalo dei viaggi gratis 

WASHINGTON — Medio O 
riente. Canale di Panama, Su
dafrica e Bert Lance (l'attua
le direttore del bilancio sca
gionato alcuni giorni or so
no da un'accusa di illegalità) 
seno stati i temi di una con
ferenza stampa del presiden
te americano Carter svoltasi 
ieri pomeriggio a Washington 
e ripresa da tutte le reti te
levisive americane. 

Sulla questione degli inse
diamenti israeliani sulla spon
da occidentale del fiume Gior
dano, Carter dopo aver af
fermato che questa decisio
ne di Tel Aviv « viola gli 
accordi di Ginevra, ed è quin
di illegale », cerne riferisce la 
agenzia AP in un dispaccio, 
e che simili iniziative «costi
tuiscono un ostacolo alla pa
ce », ha però aggiunto che gli 
Stati Uniti non eserciteranno 
ulteriori pressioni su Israele 
per scoraggiarlo dal creare 
nuovi insediamenti. Rispon
dendo ad una domanda sulla 
possibilità di misure punitive 
americane, eventualmente at
traverso la riduzione di aiu
ti promessi, il presidente de
gli USA ha detto che « non 
esiste nessuna intenzione in 
questo senso*. «Siamo stati 
assicurati — ha aggiunto — 
privatamente e pubblicamen
te da Begin che la legalizza
zione degli insediamenti non 
significa che Israele abbia in
tenzione di mantenere per

manentemente l'occupazione 
dei territori della riva occi
dentale ». 

Soffermandosi poi sul nuo
vo trattato firmato ccn Pa
nama per il canale e sulle cri
tiche che ha suscitato in Ame
rica, il presidente ha affer
mato che gii Stati Uniti han
no inserito una clausola in 
cui si riservano il diritto di 
costruire un nuovo canale in 
territorio panamense, qualo
ra dovesse rendersi neces
sario. Carter ha quindi affer
mato: « penso che ci siano 
stati parecchi equivoci circa 
le trattative condotte a Pa
nama, e questo potrebbe es
sere una delle ragioni per cui 
oggi il trattato non gode del
l'appoggio popolare ». 

Il presidente americano è 
poi passato al Sudafrica ed al 
pericolo che il regime razzi
sta di Pretoria costruisca una 
bomba atomica: «TI Sudafri
ca ha rassicurato gli Stati 
Uniti affermando che non ha 
né intende costruire ordigni 
nucleari. Per quanto ci ri
guarda — ha détto Carter — 
continueremo a seguire da vi
cino la situazione ». 

Le agenzie di stampa quin
di riferiscono che l'ultimo te
ma della conferenza stampa 
è stato Bert Lance. L'attuale 
direttore del Bilancio era sta
to recentemente effetto di un 
indagine a livello federale t 

parlamentare circa le sue at
tività coma direttore di ban
che d: New York, Chicago 
della «National Bank of 
Georgia » e della « Clhoun 
First National Bank». Cin
que giorni fa un rapporto del 
« controllore delta valuta » ha 
dichiarato che il banchiere 
non ha commesso nulla di il
legale nei suoi affari perso
nali. Ora sarà la commissio
ne senatoriale che interro
gherà Lance il prossimo 8 set
tembre. 

Si era parlato di 5 voli gra
tuiti del presidente effettuati 
su un aereo di proprietà del
la « Bank of Georgia »: Car
ter si è assunto la responsa-
biuta dei viaggi gratis dichia
rando che rimborserà la som
ma di 1.793 dollari alla banca. 

Alla conferenza stampa di 
ieri il presidente degli USA 
ha riconfermato la sua fidu
cia • Bert Lance definendolo 
una «delle persone più com
petenti e intelligenti che aves
se mai conosciuto nella sua 
vita». Parlando poi a lungo 
dell'onestà del suo collabora
tore il presidente americano 
ha concluso: «l'indagine che 
ha assolto Lance è stata com
pleta. Nulla di illegale o im
morale è stato da lui com
messo ». ' h • * 

L'OLP disposta 
al dialogo 

con gli USA 
IL CAIRO — Il leader pa
lestinese Yasser Aralat. 
giunto ieri da Tripoli, ha di
chiarato all'agenzia egiziana 
MEN che l'Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina « è desiderosa » di a-
vere colloqui diretti ccn gli 
USA sulle prospettive di so
luzione della crisi mediorien
tale. Ara fa t tuttavia ha sot
tolineato che tale dialogo è 
per ora impedito dal prez
zo che gli USA chiedono all' 
OLP. cioè riconoscimento del
la risoluzione 242 del Consi
glio di sicurezza deH'ONU. 
che liquida il problema pale
stinese come un problema di 
«profughi». Arafat ha ag
giunto che l'OLP ha chiesto 
di aprire un proprio ufficio 
di rappresentanza negli Stati 
Uniti ed è in attesa di una 
risposta. Come si ricorderà, 
il capo del Dipartimento po
litico dell'OLP. Faruk el 
Khadduml, aveva di recente 
dichiarato che « Paesi amici » 
presenteranno all'ONU una 
proposta di modifica della ri
soluzione 242 che la renda ac
cettabile per 1 palestinesi. 

se esistono seri problemi sul 
piano ideologico organizzativo 
e dello stile di lavoro. 

Nel programma generale 
premesso allo statuto si sotto
linea la necessità di « dare 
pieno slancio alla democrazia 
interna del partito e incorag
giare l'iniziativa e lo spirito 
creativo a tutti i livelli » e di 
lottare • « contro burocratismo 
ed autoritarismo » ma anche 
€ osservare strettamente la 
disciplina ». « salvaguardare 
il centralismo ». opporsi a 
« tutte le attività scissionisti
che e di fazione ». Un para
grafo afferma che . « l'intero 
partito deve impedire ai mem
bri e specificamente ai suoi 
membri dirigenti di sfruttare 
le loro posizioni per ottene
re previlegi ». 

Rispetto al precedente Sta
tuto viene rafforzato il ruolo 
e l'importanza del partito nel
la società mentre i e quat
tro », cosi ha detto nel suo 
rapporto Yeh Chien-ying. pro
clamavano che « bisogna so
stituire al partito le organiz
zazioni di massa ». Mentre nel 
precedente statuto si insiste
va nella « lotta contro il re
visionismo » il nuovo afferma 
che si deve lottare «contro il 
revisionismo, il dogmatismo e 
l'empirismo ». 

Scopo del partito, si affer
ma ancora nel programma, è 
«persistere nella continuazio
ne della rivoluzione sotto la 
dittatura del proletariato, eli
minare un passo dopo l'altro 
la borghesia e le altre classi 
sfruttatrici e far trionfare il 
socialismo sul capitalismo. I » 
scopo ultimo del partito è la 
realizzazione del comuni
smo ». • Nella precedente ste
sura si poteva invece legge
re: « rovesciare completa
mente la borghesia e le altre 
classi sfruttatrici, stabilire la 
dittatura del proletariato al 
posto della dittatura - della 
borghesia e far trionfare il 
socialismo sul capitalismo. Lo 
obiettivo ultimo del partito è 
la realizzazione del comuni
smo». 

Il nuovo statuto infine riaf
ferma in termini più netti 
che ne! passato il principio 
per cui « il marxismo-lenini
smo - pensiero di Mao Tse-
tung» è la base teorica che 
guida tutta l'azione del par
tito. «L'intero partito, affer
ma il nuovo statuto, deve te
nere sempre alta e difendere 
risolutamente la grande ban
diera del marxismo-leninismo 
pensiero di Mao Tse-tung ed 
assicurare che la causa del 
nostro partito continuerà ad 
avanzare trionfalmente lungo 
la linea marxista». 

Ma ancor più si insiste sul
la importanza di Mao. nel 
programma generale del PCC 
si dice infatti che «la ban
diera del presidente Mao è la 
grande bandiera che guida il 
nostro partito alla vittoria at
traverso la lotta unitaria ». 

Un articolo 
della « Pravda » 

sugli incontri 
di Crimea 

MOSCA — Nel suo editoria
le di martedi la Pravda sot
tolinea i « rapporti profon
di, organici ed amichevoli in 
costante sviluppo tra i partiti 
ed i paesi della comunità so
cialista » rilevando « l'indisso
lubile alleanza, saldata dalle 
comuni convinzioni comuni
ste » che esiste tra di loro e 
la fruttuosità degli incontri » 
sistematici — multilaterali e 
bilaterali — dei dirigenti dei 
partiti e degli stati fratelli ». 
In particolare l'editoriale ci
ta i risultati dei recenti in
contri e colloqui che hanno 
avuto luogo ultimamente In 
Crimea, nel corso dei quali 
— rileva il giornale — «so
no stati raggiunti accordi sui 
problemi riguardanti - l'ulte
riore sviluppo della nostra 
collaborazione, l'approfondi
mento dei rapporti interpar
titici e interstatali». 
•• Lo scambio di opinioni su 

una vasta gamma di proble
mi internazionali che ha avu
to luogo nel corso degli in
contri di Crimea — scrive la 
Pravda — ha confermato la 
decisione dei paesi della co
munità socialista di coopera
re strettamente anche in fu
turo nella lotta per il con
seguimento di obiettivi co
muni corrispondenti sia agli 
interessi nazionali di ciascu
no di essi sia agli interessi 
internazionali di tutta la co
munità, di tutte le forze del
la pace e del progresso», n 
giornale aggiunge che «men
tre si rendono necessarie co
stanti azioni per impedire un 
nuovo giro della corsa al 
riarmo, i partecipanti agli in
contri di Crimea hanno nuo
vamente confermato la linea 
generale dei paesi socialisti. 
la linea mirante all'appro
fondimento della distensione 
internazionale e alla sua e-
stensione su tutti i conti
nenti ». 

COMMERCIO 

INTERNAZIONALE 

L'Arabia acquista 
100 tonnellate 

di sabbia 
f. i T 

SYDNEY - Una ditta dì 
Sydney ha annunciato di 
avere fornito oltre 100 ton
nellate di sabbia all'Arabia 
Saudita. Il materiale ser-, 
ve alla « sabbiatura » dei ' 

) serbatoi in acciaio e la sab
bia del deserto arabico è 

< troppo fine per tale scopo. 

DALLA PRIMA 
Prezzi 

un incremento molto piccolo: 
appena lo 0.3° o I prodotti 
agricoli, in particolare, era
no saliti dello 0.5% e si regi
stravano diminuzioni in al
cuni prodotti come il latte 
e i formaggi. 

E' un andamento, che se
gue quello internazionale: le 
materie prime sono o sostan
zialmente stazionarie o in 
ribasso da qualche mese e 
hanno seguito con perfetta 
sincronia il raffreddamento 
della 'congiuntura.>! L'indice 
calcolato daU'Kconomist mo
stra, infatti, il punto di ca
duta in corrispondenza del 
mese di marzo di quest' anno, 
con appena un po' di ritar
do rispetto alla flessione del
la produzione industriale dei 
paesi dell'OCSE. 

Ciò vale anche per i pro
dotti industriali. Sempre a 
giugno in Italia i prezzi al
l'ingrosso per questo settore 
facevano registrare +0.3° o 
rispetto allo stesso mese del
l'anno scorso. Uniche voci che 
superavano l'KL in più il 
petrolio ( + 1.2tìo) le pelli e 
calzature (+ 3.1%) e le auto 
( + l,5Tc). Per quest'ultima 
branca va notato che incide 
notevolmente il continuo ri
tocco dei listini Fiat favorito 
ma solo dal fatto elle il mer
cato automobilistico interno 
ha ripreso a tirare (le imma
tricolazioni sono aumentate 
dell'Ir.o nei primi sette mesi 
di quest'anno), ma anche dal 
regime di stretto monopolio 
che consente al gruppo leader 
di accrescere costantemente 
i prezzi e recuperare così i 
propri profitti. 

Pur nella loro diversità, i 
casi della frutta, del grano. 
delle auto (e si potrebbero 
aggiungere, tanto per citare 
le merci di cui si prevedono 
rincari, anche il pomodoro 
in scatola o altri prodotti del
l'industria alimentare) ricon
ducono tutti ad una doppia 
pressione speculativa: da una 
parte quella dei monopoli dei 
produttori e dall'altra quel
la dei « cartelli » dei grossi
sti e degli importatori. Que
sti ultimi in particolare uti
lizzano gli errori e le con
traddizioni delle politiche co
munitarie. 

Negli ultimi mesi l'econo
mia italiana aveva fatto regi
strare una attenuazione della 
spinta inflazionistica e una 
certa stabilità nel cambio del
la lira rispetto al dollaro. La 
droga della svalutazione, che 
aveva gonfiato i conti delle 
imprese e aveva offerto oc
casioni di lucro notevoli, ha 
quindi ridotto i suoi effetti. 
Ciò si legge con chiarezza 
guardando i dati sul fattura
to dell'industria die ha preso 
a crescere a ritmi inferiori 
rispetto allo scorso anno. A 
questo si deve aggiungere che 
dal primo trimestre i consu
mi interni italiani hanno co
minciato a ridursi. 
• Con una domanda che tira 

meno e con i prezzi delle ma
terie prime calanti, la logica 
del « mercato » vorrebbe che 
anche i prezzi dei prodotti di 
consumo si riducano. Ma poi
ché il mercato è dominato 
da un regime monopolistico. 
ci sono ampie possibilità per 
far risalire ugualmente i 
prezzi. E' credibile allora che 
gruppi e settori economici — 
quelli stessi die sono stati 
avvantaggiati con l'inflazio
ne — puntino ad innescare 
nuove ondate speculative, an
ziché cercare una espansione 
della produzione e del con
sumo. Il partito della svalu
tazione. così attivo un anno 
fa. vuole rialzare la ' testa ? 

La Confcommercio ieri in 
una nota cerca di minimizzare 
e sostiene che l'allarme è 
ingiustificato. Se a tutto quel 
che abbiamo detto si somma
no le strozzature proprie del 
sistema commerciale italiano. 
la rete delle intermediazioni 
e la mancanza endemica di 
controlli, ci pare di poter di
re che i timori — anche se 
per ora rimangono tali — 
hanno tuttavia solide fonda
menta. 

Marelli 
concentrati circa 4.000 dipen

denti. i lavoratori colpiti dal
la cassa integrazione sono: 
420 al reparto per la produ
zione di candele (tutte don
ne) per quattro settimane: 
190 al reparto contatti per 
5 settimane; 173 al reparto 
regolatori per 8 settimane; 
518 al reparto tergicristalli 
per cinque settimane; 2954 
del reparto distribuzione per 
6 settimane per un comples
so di 1.596 persone. 

A Torino la cassa integra
zione interessa tutti i 300 di
pendenti per quattro settima
ne. Nella fabbrica di San Sal
vo le sospensioni dal lavoro 
sono di 4 settimane per i 
785 lavoratori del reparto mo
torini. di dodici settimane per 
i 420 operai del reparto al
ternatori. Anche se la direzio
ne della Magneti Marcili spie
gherà le sue ragioni solo nel
l'incontro già fissato per il 6 
settembre prossimo, già alcu
ne ipotesi sulle cause di una 
cosi drastica riduzione del
l'orario e della produzione 
possono essere avanzate. 

La Magneti Marelli. è pra
ticamente una appendice del
la Fiat e produce quasi esclu
sivamente per la fabbrica au
tomobilistica torinese. 
» Già nel gennaio scorso ave-
• va • fatto ricorso alla Cassa 
integrazione per gli • stabili
menti di Torino. San Salvo. 
e per il reparto candele del
la fabbrica di Crcscenzago. Si 
disse, allora, che la produ

zione del gruppo, un tempo 
destinata per l'80 per cento 
alle macchine di nuova pro
duzione, veniva assorbita in 
misura molto inferiore dal 
nuovo parco macchine men
tre il mercato dei ricambi 
aveva avuto una flessione at
torno al 15 per cento. 

Se queste giustificazioni so
no alla base anche del prov
vedimento di cassa integra
zione che viene preannuncia
to oggi, la posizione della 
FLM e dei consigli di fab
brica. che proprio al primo 
accenno di crisi avevano aper
to la vertenza • nel gruppo, 
vengono confermate nella lo
ro validità. 

La piattaforma presentata 
all'azienda dopo una consul
tazione ampia dei lavorato
ri e due giorni di discussio
ne nel comitato di coordina
mento nazionale del gruppo 
non si limitava, infatti, a ri
chiedere alla Magneti Marelli 
informazioni generiche su oc
cupazione e investimenti, ma 
si faceva carico della situa
zione nuova che si andava 
creando sul mercato dell'auto 
per ricercare soluzioni diver
se nei singoli stabilimenti e 
garantire un futuro certo al
l'azienda. 

Per il nord, chiedendo il 
mantenimento dei livelli di oc
cupazione. si chiedeva ad 
esempio una diversificazione 
produttiva con investimenti 
nel settore delle macchine ad 
aria compressa per il Mez
zogiorno, dove si chiedeva un 
aumento degli organici, si sol
lecitavano aggiornamenti tec
nologici, sviluppo della ricer
ca, diversificazione nel cam
po delle apparecchiature per 
aerei. Soprattutto si chiedeva 
alla azienda uno sforzo di in
vestimenti. ricerca e pro
grammazione della produzio
ne per andare verso una pro
duzione di tipo elettronico. 

11 confronto, che si è pre
sentato fin dalle prime bat
tute difficile, si è protratto 
per nove mesi, durante i qua
li i lavoratori della Magneti 
Marelli, hanno accumulato un 
altissimo numero di ore di 
sciopero e l'azienda ha conti
nuato a proporre una razio
nalizzazione delle produzioni 
esistenti, con grave pregiu
dizio per l'occupazione. 

Le prospettive: oggi si riu
nisce il consiglio di fabbri
ca, sarà convocato il comi
tato di coordinamento nazio
nale del gruppo. Di certo, il 
caso Magneti Marcili, si ag
giunge a quelli dell'UNIDAL. 
della Sit Siemens- della Bre-
da siderurgica, delle altre 
fabbriche in crisi o con ver
tenze aperte che già rendono 
preoccupante il panorama sin
dacale milanese. Stamani si 
riunisce la segreteria della 
Federazione milanese CGIL. 
CISL. UIL: all'ordine del 
giorno la ripresa della lotta 
con la proclamazione dì uno 
sciopero che dovrà cadere at
torno alla metà del mese. 

I disoccupati 
aumentano 

ancora 
in Gran Bretagna 

LONDRA — La tendenza al
l'aumento della disoccupazio
ne in Gran Bretagna non ac
cenna a fermarsi, nonostan
te i chiari miglioramenti del
la situazione economica, nel 
mese di agosto, i disoccupa
ti sono saliti a 1.635.950, (pa
ri al 6,9 per cento della po
polazione attiva) con un au
mento di oltre tredicimila 
unità rispetto a luglio e con 
un nuovo «primato» per il 
periodo postbellico. 

Se si escludono i giovani ap
pena diplomati, e inclusi d' 
ufficio nelle liste dì colloca
mento. il totale dei disoccu
pati scende a 1.404.548. con 
un forte aumento, oltre tren
tacinquemila unità, rispetto 
al mese precedente. 

Direttore 
ALFREDO IttJCHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore rcjponsabiie 
ANTONIO ZOLLO 

latriti* al a. 24S M Raantra 
aa émt Tritaaal* « tal L'UNITA* 
Baiarli*. • git imi! « n u l i m. 4SSS 
DIREZIONE. REDAZIONE ED AM
MINISTRAZIONE: BjftBS R—». V 
4*ri T w i i l , JS» • Tvtetotti CMfndvM 
4 t M l S 1 • 4SS03S2 - 4>9B13I -
4SS01SS - 4SSI2SI . 49S12S2 -
4SS12S1 • 4SS1234 - 4SS12SS -
ABBONAMENTO UNITA' ( m — n 

. K n l c / l Badai* a. 2 SSlt i t t i — 
1 ic Anaia i i tn iMM a* nini ! * . fiala 
. F*Ma Tat i . 7S • 3 I 1 H M H M ) • 

ABBONAMENTO A S N U M M I : 
ITALIA: O H M 4P.00B. W M i l f c 
21.0*0. triawttnla 11.090. ESTERO: 
I li I «0.500. w w i i l i 41 MB, ' 
n i—l in i» 21.4SB. ABBONAMENTO 

t A 7 NUMERI: ITALIA: M M 
4B3BO, mmntnìm 3 4 J 0 0 . u f i 
I* 12-009. ESTERO: B U M * 9S3BB, 

- « • B a s i r a i * «0.459. trias***»* 
2S.1B0. COPIA ARRETRATA L-
1BO. PUBBLICITÀ': f m i a l l w l i 
« f—i ra S.P.I. IBaóatt par la PaV 
• • * » * la Itaca) Raau. Piana ». I » 
rasa» la Lalla* 2». a • * • aaocsnaR • 
la frana - TaMaal B8BJ41-3-»4-S. ' 
TARIFFE a wnM* (1 andata - 1 
cataaaja a*r 41 aoa). COMMERCIA
LE] tClia— aariaaala • n a i a : 1 
ata****: fariala L. SB.BBB? faaHva 
7B.B0O • M i n i H a i t i i i i i . tarlai* 

• I_ 9.7BB; lcMS«a 14.B0*: alaiaai • 
. • ••• '» 12J4B • Bi'rai». f_ 12.SBB* 

22.BBB: atorval « n i n i 1X4BB -
C I U M . U f i * . U 1 B J M - 1 2 . S M -
Maaaaa: L. B.SBB-12JBBI l a w a l • 
a Batata B̂ BBB • RlBpH EaMia: L. 
S.7B0.1I.S0B: al*»»*» a alala 
7.BBB - EaiBi*.Ri«lpi*. L. B.7BB-
t .B** : p i * i *1 * n i n i 7.BBB - B*-

' aT BaiC* («ara tarlai»)» L. 
IS-AMi • * • * • * > • n H l l t , 17.SBB 
" TCVHaVaPTaMItWltVa fW*BB*al L . 1 . 7 1 1 ; 
taathr* u 1 I J M « . « i r t i • n i n i 
L. 12JBB - Tra VaaaaS*: L. S.7SB-
*.*— - Raaw a Laate l~ 11.BBB. 
1S.4BB . rkaaaa-Tt 
I I . M f ; r»T*a-W < 
L. 1SV4B*! Tea» 
• N i l i * P a n i l i L. B J W - B . S M 

. • B u i Castra S a * U 4.BBB-
B.BBB • •BAUBL. U UBB-7.BSB • 
Manta: I_ 7.BBB-B.BSBI ajavaal • 
• M i JJtm. AVVICI riNANZlARI. 
LESA1I • REBAMlOmiLh aaMaaa 

l_ 1.BBB II B*B/*St. MB. 

-A j y j • -,• * , :„* ; :t J . - { . A . H » ^ ' f*<v ' •.'• ^?. •. ' '- . ' \t.?V.'s «•?• 



PAG. 8 / f i r enze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Tel. Redaz.: 212.808-293.150 
Tel. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia cAlbat, Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / mercoledì 24 agosto 1977 

La spada di Damocle dello sgombero su 10 famiglie yi ì ' ' j ' s -

Riunioni a catena per impedire 
gli sfratti a Lungarno Cellini 

Ieri incontro degli occupanti con alcuni amministratori comunali - Oggi vertice 
in prefettura con il vice sindaco - Lettera della polizia e risposta, del Comune 

Da ottobre 
i corsi 
serali 

comunali 

Anche quest'anno sono in 
programma i corsi serali co
munali accelerati di istituto 
tecnico per ragionieri e geo
metri, di liceo scientifico, di 
scuola magistrale di metodo. 
Le iscrizioni si ricevono sino 
al giorno 15 settembre pres
so la ripartizione IV istruzio
ne (via Pandolfini 18). I cor
si si articolano in tre anni 
complessivi e si svolgono al
la sera dalle ore 18,30 alle 
23,30. 

I corsi si aprono ad ottobre 
e si concludono in giugno con 
esami presso scuole statali. 
Gli studenti stessi vengono ac
compagnati e seguiti dai do
centi che hanno tenuto il cor
so durante l'anno scolastico. 

Possono iscriversi ai corsi 
tutti coloro che abbiano com
piuto 15 anni e che frequen
tino scuole pubbliche. Per i-
scriversi ai corsi occorrono 
una dichiarazione di non fre
quentare altre scuole, una ce
dola di versamento di L. 10 
mila e un titolo di studio in 
regola. Gli studenti devono 
avere almeno il 50% delle fre
quenze per potere essere am
messi agli esami. 

Iniziative 
culturali 

nei quartieri 
numero 3 e 13 

Nel quadro delle iniziative 
culturali promosse dai quar
tieri cittadini, il quartiere n. 
13 (S. Gervasio) ha program
mato un ciclo di film che ha 
per oggetto: « Totò-Chaplin: 
due comici a confronto ». -

Questo il programma: stase
ra « Luci alla ribalta »; ve
nerdì e Miseria e nobiltà »; 
mercoledì « Uccellacci uccelli
ni »; venerdì 2 settembre 
« Tempi moderni »: giovedì 15 
settembre « S. Giovanni decol
lato »; mercoledì 21 settem
bre « La febbre dell'oro >; ve
nerdì 23 settembre <r Totò 
cerca casa »; mercoledì 28 
settembre « Il grande ditta
tore ». 

Le proiezioni avranno luo
go presso l'istituto Vittorio 
Emanuele II 

Invece il quartiere 3. nel
l'ambito del decentramento 
culturale, inizia un program
ma di visite a monumenti, i-
stituzionì e luoghi di interes
se, con una visita alla mo
stra ' « Rubens e la * pittura 
fiamminga del seicento nelle 
collezioni pubbliche • fiorenti
ne », che avrà luogo venerdì 
prossimo 26 agosto 

Arrestati 
Z scippatori 
con 50 mila 

lire di bottino 

• Due giovani scippatori so
no stati arrestati ieri matti
na dal carabinieri dopo un 
inseguimento. I - due, Ciro 
ZInzi, 22 anni, e Carlo Raf
faele Pisanelli, 20 anni, en
trambi napoletani, manovali 
disoccupati, verso le 11,30 di 
ieri hanno strappato la bor
sa a Mario Corbelli, 42 anni, 
che percorreva borgo La Cro
ce. Gli scippatori, a bordo di 
una « Vespa 150 » si sono ra
pidamente allontanati, ma il 
Corbelli — che nella borsa 
oltre ai documenti custodiva 
500 mila lire — si è lanciato 
all'inseguimento. 

L'uomo ha visto una « Giu
lia » dei carabinieri e ha 
dato l'allarme. Inseguiti dal
la vettura i due hanno acce
lerato, ma sull'asfalto bagna
to di viale Gramsci sono ca
duti. .Inutile la fuga a piedi 
.|>er via Giordano, i carabinie
ri ' l i ' hanno bloccati e aiti-
nìahettati. E* risultato , che 
la Vespa sulla quale i due 
viaggiavano era rubata. Inol
tre, era la stessa usata il 12 
agosto scorso per un altro 
scippo, ai danni di Una turi
sta cecoslovacca, alla quale 
due giovani strapparono la 
borsa contenente quaranta 
mila lire. 

Sarà possibile riempire il carniere solo di « estatini » 

Domenica 28 a caccia 
per la mini-apertura 

i i . i i - . • • i •• 

Ci saranno pòi 15 giórni di silenzio venatorìo fino al giorno dell'inizio 
vero e proprio - Conferenza stampa del presidente della Federcaccia 

Un ultimo controllo alle ' 
canne delle doppiette, un'oc- > 
chiata alle polveri e alle car
tucce: per le migliaia di cac
ciatori toscani è cominciato 
il conto alla rovescia. Dome
nica. dopo mesi di forzato si
lenzio, gli sparì risuoneranno 
di nuovo • per ' le campagne ' 
toscane. Riapre la caccia ma 
per un giorno solo; fucili e 
cartucce dovranno essere di 
nuovo riposti nelle armerie 
di casa fino al 18 settembre. 
Solo allora l'apertura sarà to
tale ed i cacciatori potranno 
prendere a pieno ritmo la 
loro attività venatoria. 

Anche quest'anno quindi l'a
pertura della caccia in To-, 
scana è . duplice. Domenica 
28 — ha informato il presi
dente regionale della federa
zione italiana della - caccia, 
senatore Evaiisto Sgherri, nel 
corso di una conferenza stam
pa — in provincia di Firenze 
ed in Toscana (tranne che a 
Grosseto) si potrà sparare, 
stando alla selvaggina più co- ' 
mune. ad allodole, averte, co
lombacci. merli. - passeri, pi
spole. prispoloni, J quaglie. ; 
storni, strillozzi, tortore e a 
vari uccelli di palude come 
i beccaccini, le folaghe, i ger
mani reali. La caccia a que
sti uccelli è consentita dagli 
appostamenti ' fissi e • tempo
ranei; i seguaci di Sant'Uber
to non potranno quindi pra
ticare la caccia vagante. Que
sta sarà possibile solo dal 
18 settembre per tre giorni 
la settimana a scelta del cac
ciatore ' con esclusione del 
martedì e del venerdì. -^ 

Tutte le province toscane 
— ha informato Sgherri — si 
«deguano a questa normati
va ad eccezione della provin
cia di Grosseto dove domeni
ca 28 agosto la caccia è con
sentita alla sola tortora. A 
Grosseto del resto per tutto 
il perìodo deOa caccia è proi
bito abbattere uccelli di di
mensioni più piccole delle al
lodole escluso il passero. . _, 

Gli appostamenti fissi e 
temporanei — di cui è con
sentita la caccia domenica — 
dovranno avere tra loro una 
distanza di 100 metri e essere 
impiantata ad una distanza 
di 200 metri dal perìmetro 
delle aree dove la caccia è 
vietata. Agli appostamenti i • 
cacciatori dovranno accedere 
con il fucile smontato ed in 
custodia. 

La validità del tesserino re
gionale toscano, sul quale il 
cacciatore — ha ricordato il 
senatore Sgherri — è tenuto 
« segnare i giorni di caccia 
ed i capi di selvaggina no
bile stanziale abbattuti è este
sa all'Emilia Romagna, «Uà 
Repubblica di San Marino. 
•Ha provincia di La Spezia 
• au'Umbria (in questa re
gione l'apertura generale è 
«felpata al 21 agosto). 

Dall'amministrazione comunale 

Una strada dedicata 
a Sacco e Vanzetti 

Firenze intitolerà una sua strada a Sacco e Vanzetti 
in occasicne del cinquantesimo anniversario della loro 
morte. I due lavoratori italiani — come è noto — furono 
giustiziati, ki base ad una criminale sentenza, cinquanta 
anni fa negli Stati Uniti le cui autorità li hanno di 
recente riabilitati, confermando la loro innocenza e 
rendendo giustizia non solo a Sacco e Vanzetti ma 
anche ai loro parenti ed a quanti in questo secolo ncn 
hanno mai cessato di proclamare l'innocenza dei due 
anarchici. *> 

L'amministrazione comunale, in sede di commissione 
per la topcnomastica e le lapidi commemorative, nel 
maggio scorso aveva fatta propria una proposta per i 
due martiri intitolando una strada fiorentina ai loro 
nomi. In questi giorni il vice sindaco Ottaviano Colzi 

•v ha fatto predisporre un progetto di deliberazione che 
* sarà sottoposto all'approvazione del prossimo consiglio 

comunale e con la quale si decide di denominare cerne 
« via Sacco e Vanzetti » la strada che inizia da via dei 
Giunchi, al confine con Sesto Fiorentino, a valle di 
«via Giuseppe Di Vittorio» e terminerà in un'altra 
area di circolazione del piano regolatore da realizzare. 

• • • 
11 vice sindaco Ottaviano Colzi ha ricevuto ieri mat

tina in Palazzo Vecchio il parlamentare giapponese 
Kabun Muto, presidente della commissione parlamen
tare nipponica per l'industria tessile, in visita in Italia. 
L'onorevole Muto ha consegnato al vice sindaco una 
lettera del sindaco della città di Ghifu Hiroshi Makita, 
importante centro tessile dei Giappone centrale con una 
popolazione di circa 450 mila abitanti. 

Nel messaggio — rivolto al sindaco Gabbuggiani — 
l'amministrazione di Ghifu, nella cui circoscrizione è 
stato eletto l'on. Muto, ha ««presso 11 desiderio di instau-
rare più stretti legami culturali ed economici con Fi
renze, date alcune affinità tra le due cKtà. 

Al termine del cordiale colloquio H vice sindaco Colzi 
ha offerto al parlamentare «lappone» un fiorino d'oro 
«d alcune puMHcuioai *u Flrenee, doni ohe sono stati 
ricambiati dall'onorevole Muta 

1 Erano legittime le preoccu
pazioni degli occupanti dello 
stabile di Lungarno Cellini: 
sul tavolo del vice sindaco 
Ottaviano Colzi c'è una lette
ra della questura con cui si 
informano le • autorità comu
nali dell'intenzione di dare il 
via ad una serie di sfratti. 
Non è indicata la data preci
sa; le autorità di polizia si 
riservano di comunicarla in 
futuro agli amministratori 
comunali. Sulla volontà di 
andare in fondo e di dare un 
seguito concreto alle decisio
ni delle autorità giudiziarie 
non c'è comunque ombra di 
dubbio: il tono della lettera è 
preciso e non lascia spazio 
ad altre interpretazioni. Dal 
momento che nelle famiglie 
dei futuri sfrattati ci sono 
numerose donne e bambini la 
questura invita il Comune a 
prendere provvedimenti as
sistenziali e a comunicare al
la polizia eventuali decisioni 
in questo senso. 

Ricevuta la lettera il Co
mune non è stato con le ma
ni in mano. Il vice sindaco 
Colzi • ha immediatamente 
risposto che il Comune non 
può accettare in nessun mo
do ed in certo senso avallare 
un provvedimento, quello 
degli sfratti, che non risolve 
in alcun modo il problema, 
che getta da un giorno al
l'altro per strada una decina 
di famiglie e che finisce per 
creare ulteriore disagio in un 
contesto già per molti versi 
delicato. In sostanza l'ammi
nistrazione comunale ha e-
spresso anche in questa oc
casione la propria preoccu
pazione per il metodo che le 
autorità di polizia intendono 
adottare per risolvere un 
problema che presenta ele
menti di disagio reale. Gli 
amministratori comunali dis
sentono soprattutto sul mo
do di affrontare caso per ca
so la questione delle occupa
zioni che va affrontata invece 
nella sua complessità e senza 
fare ricorso al sistema degli 
sfratti improvvisi in nessun 
caso risolutori e che rischino 
anzi di aggravare la situazio
ne degli alloggi. 

Anche per quel che riguar
da la richiesta di interventi 
assistenziali per le famiglie 
degli occupanti la risposta 
del vice sindaco alle autorità 
di polizia è stata negativa. Il 
Comune non può procedere 
all'elargizione di sussidi e 
non è in grado di trovare 
alloggi. In considerazione di 
tutto ciò Colzi ha scritto 
chiaro e tondo alla questura 
che sarebbe opportuno so
prassedere e non dare il via 
ad una nuova catena di sfrat
ti. 

Per cercare di trovare una 
soluzione e per scongiurare 
l'eventualità degli sfratti il 
vice sindaco ha fissato un 
appuntamento con il prefetto 
di Firenze, dottor Rino Ricci. 
L'incontro dovrebbe svolgersi 
stamani. Si dovrebbe parlare 
anche della possibilità di re
quisire alcuni stabili sfitti del 
centro così come è successo 
in alcune grandi città italiane 
(Palermo, Napoli. Torino). E* 
una delle possibili soluzioni 
che risolverebbe, in parte, al
cuni dei casi più urgenti. 

Una richiesta di requisizio
ne è stata avanzata al prefet
to anche dagli occupanti di 
Lungarno Cellini che si sono 
recati in delegazione dal dot
tor Ricci dopo essersi incon
trati con il vice sindaco. Gli 
occupanti e i rappresentanti 
dell'Unione Inquilini sono 
convinti che gli ordini di 
sfratto \erranno dati dalla 
polizia prima della fine del 
mese in tutti i casi anche se 
il Comune ha espresso dis
senso. Gli occupanti sono 
disposti ad andarsene solo se 
viene garantita loro una si
stemazione adeguata, cioè u-
na casa nel centro storico. In 
caso contrario si difenderan
no in ogni modo, opponendo
si ai poliziotti e sbarrando le 
porte. 

Sono 10 le famiglie sulle 
quali pende la spada di Da
mocle dello sfratto: in totale 
gli occupanti dello stabile ai 
numeri 49 e 51 del Lungarno 
Cellini sono 53. Abitano in u-
na settantina di stanze divise 
in 13 appartamenti (quelli 
occupati sono 10. 3 sono abi
tati da vecchi inquilini). 

In questi mesi (gli appar
tamenti sono stati occupati 
nel novembre del *76) gli oc
cupanti hanno provveduto a 
riparare i danni che sarebbe
ro stati praticati ad arte dal
lo stesso proprietario, Fer
nando Nencioni, nipote del 
senatore Nencioni del gruppo 
di destra di Democrazia na
zionale. 

La possibilità di requisizio
ne per questo stabile è resa 
più diffìcile dal fatto che il 
proprietario ha ottenuto la 
licenza per il " restauro. Se
condo i rappresentanti del
l'Unione Inquilini - sarebbe 
stata rilasciata proprio il 
giorno successivo all'occupa
zione. 

/ » . • r / ; '. • t 

Aumenta il numero dei turisti in visitai nel piccolo borgo 

Il fascino di Leonardo è àncora 
una sicura per 

Settemila presenze in più rispetto allo scorso anno nel museo vinciano — Meta caratteristica la casa dello 
studioso, nella frazione di Anchiano — I problemi della riqualificazione delle strutture — Le gite scolastiche 

Il castello del Conti Guidi, sede del museo dì Leonardo 

VINCI — «Città di Leonar
do » è l'appellativo che solita
mente accompagna il nome 
di Vinci e che si trova scrit
to sul libri, sui manifesti, 
sulle guide turistiche, sulle 
indicazioni stradali. Ed è, in
fatti, la figura del grande ar
tista e scienziato del quindi
cesimo secolo elio ha fatto 
conoscere la cittadina, che 
l'ha resa famosa in Italia e 
nel mondo, sottraendola al
l'anonimato in cui sarebbe 
altrimenti rimasta, insieme a 
molte altre località analoghe. 
Anche nella vita interna del 
comune di Vinci e dei suoi 
tredicimila abitanti, il nome 
del «concittadino» è spesso 
presente: nella mente e nel 
cuore del singoli, che lo mi
tizzano e che vedono in lui 
il simbolo, quasi il «protet
tore » della città; nelle prin
cipali strutture ed attività 
culturali che, di anno in an
no, rivolgono la loro atten
zione ai vari aspetti dell'ar
te e della scienza di oggi e 
del passato. Certo — come è 
naturale — Leonardo non è 
l'unico argomento di rifles
sione e di discussione, l'uni
co « problema » a cui pensa
re, ma sicuramente il suo 
nome e la sua opera hanno 
un posto preciso nella vita 
associata. 

A Leonardo bisogna rife
rirsi anche quando il discor
so cade sulla presenza di tu
risti. Per chi si reca a visita
re Vinci, le tappe essenziali 
— e quasi le uniche — del
l'itinerario sono il Museo Vin
ciano e la casa rurale ove 
lo studioso nacque e trascor
se l'infanzia, nella vicina fra
zione di Anchiano, a due chi
lometri dal capoluogo. 

| Il museo è sistemato nel 
! castello dei Conti Guidi, una 
I fortezza medioevale che con

serva all'interno affreschi e 
decorazioni e che domina l'in
tero paese, situato sopra un 
colle sulle pendici meridiona
li del Monte Albano. In alcu
ne stile del Castello sono di
sposti i disegni delle inven
zioni di Leonardo ed i mo
delli che in base ad essi so
no stati costruiti. Al primo 
piano è ospitata anche la Bi
blioteca Leonardiana, che rac
coglie molte opere sul « ge
nio», oltre alle riproduzioni 
integrali dei suoi manoscrit
ti e disegni, e che funziona 
da centro di ricerca e docu
mentazione per gli appassio
nati e gli studiosi di tutto 
il mondo. 

Le cifre relative all'afflus
so dei visitatori segnalano 
una presenza assai rilevante. 
Nel 1953, 1 visitatori furono 
1.766; nel 1963 furono 17.998; 
53.600 nel 1972 (l'anno in cui 
la televisione trasmise uno 
sceneggiato sulla vita di Leo
nardo): 45.158 nel 1975. 43.658 
nel 1976: nel primo semestre 
di quest'anno sono state 31 
mila 859, quasi settemila in 
più rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno. A 
questi dati occorre aggiunge
re il numero di coloro che 
hanno avuto l'inaresso gra
tuito, che dovrebbe, più o 
meno, essere uguale a quel
lo del paganti. Un'affluenza 
maggiore dovrebbe essersi re
gistrata alla casa di Anchia
no. anche se non ci sono da
ti certi in quanto l'ingresso 
è gratuito per tutti. 

Chi sono i visitatori? Qua
le è la loro composizione? 
Sono tutti studiosi? Una cer-

Si indaga sui legami tra la De Montis e il Randelli 

Stava reclutando un adepto 
la ragazza dell'Osmannoro? 

L'ipotesi potrebbe spiegare il drammatico pomeriggio di ieri l'altro - La donna 
ha detto di non conoscere il pregiudicato che invece ha sostenuto il contrario 

Qual'è il legame tra David 
Randelli e Marina de Mon
tis? I protagonisti del dram
matico pomeriggio all'Osman-
noro a quanto sembra si co
noscevano. anche se lei ha 
dichiarato di trovarsi sull'au
to solo perchè aveva chiesto 
un passaggio con l'autostop 
per andare a Firenze. 

Una dichiarazione che ha 
fatto scattare le manette per 
falsa testimonianza. Infatti il 
Randelli aveva dato una ver
sione diversa: ha detto di co
noscere la donna, anche se da 
poco tempo. Perchè, allora si 
erano incontrati quel pome
riggio? Era lei. già noto espo
nente dell'estremismo, a cer
care di contattarlo, come nuo
vo adepto? Per lui le manette 
sono scattate per sequestro di 
persona, minacce, detenzione 
di armi; accuse pesanti che 
si aggiungono a quelle per 
l'evasione da San Gimignano, 
per il furto dell'auto e della 
patente. Le accuse, cioè per 
cui il Randelli voleva sfuggire 
alla polizia e che hanno pro
vocato il pomeriggio da incu
bo. quelle quattro lunghe ore 
in cui ha tenuto la pistola pre
muta contro la tempia della 
De Montis-

Gli inquirenti ritengono che 
non solo il Randelli e la De 
Montis. si conoscevano, ma 
che lei in un primo tempo, 
gli abbia e retto la parte ». 
Quando cioè la volante del
la polizia ha visto i due sul
l'auto rubata, e li ha rincor
si e speronati per bloccarli, 
il Randelli avrebbe puntato 
l'arma contro la tempia del
la ragazza (e se non mi la
sciate scappare l'ammazzo 
diceva con il tacito accordo di 

lei). Se gli agenti si fossero 
impressionati sarebbero potu
ti fuggire tutti e due. Quando 
poi sono sopraggiunte le al
tre volanti e decine di agenti, 
la donna sarebbe veramente 
diventata ostaggio e vittima 
del Randelli, che cercava di 
giocare il tutto per tutto sul
la pelle di lei. Gli agenti han
no cercato per ore di coglie
re di sorpresa il bandito, di 
strappargli di mano l'arma 
prima che anche un involon
tario errore lo facesse spa
rare. 

Una storia allucinante, una 
folle avventura di due giovani 
noti alla polizia, che per sfug
gire agli agenti hanno paraliz
zato la zona industriale di 
Firenze, vissuto e fatto vive
re a migliaia di persone un 
pomeriggio mozzafiato. In 
realtà, mentre il Randelli pre
meva la canna della sua 
« Astra 7,63 » contro la tempia 
della De Montis. pronto a far 
fuoco tra la folla ormai este
nuata dalla tensione per quel
le lunghe ore di stato d'as
sedio (tra decine di militi, ar
mati di mitra, cani poliziotto 
e tiratori scelti appostati) si 
sentiva mormorare: « sembra 
di rivedere il film " Quel po
meriggio di un giorno da ca
ni" ». 

La folla continuava ad ! 
aumentare: i vigili sbarrava
no la strada e indirizzavano 
le vetture verso Brozzi e Se
sto ma molti automobilisti si 
fermavano — seccati per la 
imprevista e lunga deviazione 
e incuriositi dalla gente — e 
si univano agli abitanti della 
zona e agli operai delle fab
briche. Sui prati intorno a via 
Lucchese, migliaia di perso

ne attonite seguivano le « ge
sta » del Randelli: «Manda
teli via » diceva lui di tanto 
in tanto, spaventato dal cla
more elle aveva suscitato. 
Era assediato. Stretto da vi
cino dai più alti funzionari 
della città, circondato dagli 
agenti e dai carabinieri, attor
niato da quella folla che un 
cordone di poliziotti teneva 
lontano, di qualche decine di 
metri. 

Ma quando alle venti meno 
cinque il Randelli ha lasciato 
l'arma nelle mani del sosti
tuto procuratore Vigna e si 
è arreso, la folla si è scate
nata. Per quattro ore aveva 
atteso in silenzio, solo di tan
to in tanto si erano sentite 
grida di insofferenza: si è te
muto il linciaggio. I cordoni 
di polizia sono stati spezza
ti. le volanti attorniate. L'ap
plauso che si era levato dal
la folla quando il dottor Vi
gna aveva alzato l'arma del
l'evaso per mostrarne la resa 
rischiava di trasformarsi in 
improvvisa violenza. Qualche 
pugno ha raggiunto il Ran
delli. ma un colpo sparato 
in aria da un funzionario di 
polizia ha fatto disperdere la 
gente, ha permesso di far sa
lire sull'auto l'uomo. 

Marina De Montis, dopo le. 
quattro ore passate con la 
« Astra 7,65 > del Randelli 
premuta contro la tempia. 
conscia che la pistola aveva 
il colpo in canna e che sa
rebbe bastata un nulla, uno 
sbaglio, perchè quel proietti
le la uccidesse, è svenuta. • 
Ma si è subito ripresa, per '. 
insultare la folla, per venire 
a sua volta insultata. In que
stura si sono tirate le somme 

di quel pomeriggio. Fino a 
mezzanotte i due sono stati 
interrogati, poi, entrambi, so
no finiti in carcere. 

I due protagonisti del po
meriggio all'Osmannoro han
no tutti una storia alle spal
le nota alla polizia. 

Marina De Montis 20 an
ni, è legata agli ambienti del
l'estremismo e dell'autonomia 
operaia frequenta il gruppo di 
Santa Croce. Suo fratello. Ste
fano de Montis, latitante, fa 
parte dell'area dell'autonomia 
fiorentina. Marina è conosciu
ta dalla polizia anche se ha 
avuto a che fare con la giu
stizia una sola volta, quando 
la trovarono in possesso, in
sieme a tre amici, di armi, 
in un casolare di Greve. Il 
Randelli, ricercato dalla po
lizia perchè, dopo aver otte
nuto una licenza dal carcere 
di San Gimignano dove era 
recluso per furti, non vi ave
va più fatto rientro, è noto 
come ladruncolo. Ha avuto 
spesso a che fare con la po
lizia per piccoli reati. Si so
spetta che ora sia entrato a 
far parte dell'ambiente della 
De Montis. sia un «manova
le » dell'estremismo. 

II giovane è stato trovalo 
in possesso di due patenti fal
se e di una agendina. Sia l'a
gendina che l'arma sono ora 
al vaglio degli inquirenti: in
fatti è stato trovato un nu
mero di telefono che potrebbe 
svelare eventuali legami del 
Randelli con un gruppo ever
sivo di Massa. Inoltre gli in
quirenti vogliono accertare 
che l'Astra 7.65. in possesso 
del Randelli non fosse già sta
ta usata per compiere degli 
attentati. 

ta percentuale è coperta da
gli alunni delle scuole di va
rio grado che durante l'anno 
scolastico giungono a Vinci 
a classi intere, accompagnati 
dai loro insegnanti. Tra gli al
tri, ci sono certamente esper
ti ed intenditori, ma molti 
sono « profani », attratti dal
la curiosità e dall'interesse di 
vedere da vicino le famose 
macchine di Leonardo e i 
suoi luoghi natali. Assai ele
vato è il numero degli stra
nieri. Sebbene nel corso del
l'anno non ci siano periodi 
« morti », le presenze aumen
tano sensibilmente con l'ini
zio della stagione primaveri
le e raggiungono una punta 
molto elevata nel corso delle 
Celebrazioni Leonardiane che 
puntualmente, ogni anno dal 
1952, si svolgono nei giorni 
intorno al 15 aprile. 

Una interessata « ispezio
ne » delle sile del Museo. 
una vìsita ad Anchiano. uno 
sguardo al paesaggio circo
stante con le sue colline rico
perte di viti e di olivi: sono 
questi i punti fermi di una 
gita a Vinci. Il turista me
dio non si sofferma ad osser
vare altre case. Per compie
re questa escursione, i più 
impiegano solo qualche ora, 
un pomeriggio può essere 
sufficiente. Da qui, un'altra 
considerazione: il turismo di 
Vinci è essenzialmente di pas
saggio. pochi vi trascorrono 
l'intera giornata, quasi nessu
no si ferma a pernottare. 

« In tutto l'anno — dice 
un albergatore — ci capita 
ben poche volte di ospitare 
un turista, italiano o stranie
ro. Quasi tutti si stabiliscono 
in altre città. Firenze e Monn-
tecatini soprattutto, e da 11 
vengono a passare due o tre 
ore a Vinci. D'altra parte, la 
nostra capacità ricettiva è 
limitata, in tutto il paese rag
giungiamo appena cento po
sti letto. Inoltre, tra coloro 
che vengono a visitare la cit
tadina non pochi abitano nel
le località vicine: 

Oltre al Museo, alla Biblio
teca ed alla casetta di An
chiano, ci sono altre cose che 
meriterebbero una maggiore 
attenzione e che sono ingiu
stamente trascurate dal tu
rista? Sicuramente — dico
no in Comune — un occhio 
attento troverebbe qualcosa 
altro su cui appuntarsi: la 
chiesa parrocchiale di S Cro
ce; li santuario della Santissi
ma Annunziata, un tempiet
to in stile rinascimentale in 
cui è custodita una pregevo
le tavola di scuola leonardia
na; l'antica chiesa di S. Maria 
del Pruno, a Orbignano. con 
Affreschi di scuola giottesca 
del quattordicesimo e del 
quindicesimo secolo, e con 
un bassorilievo attribuito a 
Donatello; la Pieve Romani
ca di S. Giovanni Battista in 
Greti, a S. Ansano, che con
serva un tempietto per gli 
« olii santi » attribuito a Bac
cio da Montelupo; l'istituto 
superiore di optometria. uno 
del più attrezzati in Italia. 

« L'esigenza più sentita — 
afferma il compaano Enea 
Busoni, assessore alla cultu
ra — è comunque, quella di 
potenziare e valorizzare le 
strutture e le attività cultura
li. Uno dei problemi princi
pali è. attualmente, quello 
della disponibilità di locali. 
perchè ne abbiamo pochi ed 
in cattive condizioni: per il 
castello dei conti Guidi e per 
la casa natale di Leonardo 
occorre iniziare il più pre 
sto possibile l'opera di re
stauro; la biblioteca ha biso
gno di nuovi e più ampi loca
li per divenire veramente un 
punto di riferimento degli 
studi leonardiani. Il museo 
stesso deve essere riqualifi
cato, per proporre in modo 
nuovo e con intento didatti
co i ne7zi che sono esposti 
Da! 1973 è in funzione 11 
« centro Dromoziona'e d'arte 
contemporanea » diviso in due 
settori, arte cronaca ed arte 
documentazione: anche aue-
sta attività di grande imoor-
tanza deve essere rafforzata 
per divenire nhì continuata 
ed avere una rnaesiore DroI<»-
zione esterna, anche con Ta 
costituzione di un museo che 
raccolea le opere donate ris
eli artisti che hanno parteci
pato alle mostre che abbia
mo organizzato. Questi sono 
alcuni dei nostri obiettivi a 
breve scadenza anche se non 
sarà facile realizzarli T>. 

Fausto FaJorni 

In mostra domenica le lame prodotte a Scarperia 

Da sei secoli fabbricano coltelli famosi in Europa 
Da sei secoli a Scarperia si 

fabbricano coltelli e altri 
utensili da taglio. Le lame 
prodotte in questo centro del 
Mugello erano famose non so
lo in Toscana, ma in tutta 
l'Italia e addirittura in Euro
pa. Erano famose e ricer
cate a tal punto che la Si
gnoria nel 1538 redasse uno 
statuto dei coltellinai che re
golava dettagliatamente l'at
tività ' del settore. La fama 
dei coltelli di Scarperia è du
rata a lungo e fino all'ini
zio del '900 nel paese c'erano 
una cinquantina di officine 
che fabbricavano ' lame. Poi 
con il passare degli anni e 
raffermarsi della lavorazio
ne industriale la schiera de
gli artigiani mugellani si è 
sempre più assottigliata ed 
attualmente sono appena una 
cinquantina gli addetti del 
settore. Sono rimasti, quindi, 
in pochissimi, ma hanno con
servato gli antichi segreti dì 

questa particolare lavorazio
ne. 

All'artigianato dei ferri ta
glienti e del ferro battuto da 
quattro anni l'amministrazio
ne comunale di Scarperia de
dica una mostra mercato, che 
quest'anno si svolgerà da do
menica prossima fino all'8 
settembre nelle sale del tre
centesco palazzo dei Vicari. 
L'amministrazione comunale 
— come ha spiegato ieri mat
tina il sindaco Franca Galaz-
zo — seguita ad organizzare 
la mostra per evitare che 
questa antica lavorazione si 
avvìi a scomparire come è 
avvenuto per altri mestieri. 
Per questo ha bandito an
che un concorso fra i coltel
linai per la realizzazione di 
un pezzo unico di particolare 
pregio ed è intenzionata a 
salvare una delle vecchie bot
teghe dei coltellinai per tra
sformarla in museo e ad or
ganizzare — in collaborazio

ne con la Regione, gli enti 
turistici, la Comunità monta
na — corsi professionali fina
lizzati all'artigianato del col
tello in modo da tramandare 
ai giovani l'antica e difficile 
arte del fabbricarli! 

Naturalmente si pensa an
che ad altre iniziative per ri
dar fiato al settore e pro
prio ieri mattina, nel corso 
della conferenza stampa con
vocata per la presentazione 
della mostra, il presidente 
dell'Ente provinciale del Tu
rismo. Remo Ciapctti. ha pro
posto la creazione di una coo
perativa fra gli artigiani 

Tutti i coltelli prodotti a 
Scarperia saranno in mostra 
e in vendita nelle vetrine col
locate nell'atrio del Palazzo 
dei Vicari (è uno dei monu
menti più significativi del Mu
gello, presenta però pericolo
se lesioni che richiederebbe
ro un restauro urgente e pro
fondo) e accanto ad essi sa

ranno esposti anche oggetti in 
ferro battuto e in rame e 
utensili casalinghi recupera
ti nelle fattorie del Mugel
lo. 
• La mostra dei coltelli vuol 
essere quest'anno anche un 
invito a scoprire turisticamen
te il Mugello, tanto bello 
quanto ignorato. 

Dal 28 agosto all'8 settem
bre. ogni giorno saranno ef
fettuate gite organizzate in 
pullman, promosse dagli enti 
turistici. Il costo è di lire 
3.000 a persona e il program
ma è particolarmente ricco. 
Partenza alle ore 14.30 da 
piazza Santa Maria Novella 
(lato via della Scala) e pri
ma sosta a Scarperia per vi
sitare la mostra dei coltelli e 
il Palazzo dei Vicari; quindi 
un giro sulla pista dell'auto
dromo internazionale del Mu
gello in collaborazione con 
l'AC di Firenze. Visita alla 
bellissima Pieve romanica di 

S. Agata (qui vi è in corso 
una mostra di scomparsi per
sonaggi mugellani) e prose
guimento per il convento del 
Bosco ai frati e all'annesso 
museo di arte sacra per ve
dere il crocifisso di Donatel
lo. Nel loggiato del convento 
sarà servita una merenda ru
stica. Il rientro a Firenze è 
previsto alle 19.30. Le preno
tazioni per le gite vanno ef
fettuate almeno il giorno pri
ma presso le agenzie turisti
che e di viaggio. 

Come ogni anno, infine, la 
mostra dei coltelli coincide 
con i tradizionali festeggia
menti del Diotto che celebra
no l'insediamento di un nuo
vo vicario a Scarperia, in 
ricordo della passata potenza 
politica, economica e strate
gica del paese mugefiano. 
Quest'anno il programma del 
Diotto 1977 prevede oneroso 
manifestazioni. * 
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Il punto sullo stato attuale delle ferrovie nella regione / 2 

Gli obiettivi sui quali puntare 
per una rete toscana efficiente 

Riqualificazione delle linee sud, riassetto degli impianti nel comprensorio Firenze-Prato-Pistoia, 
interventi sulla Pisa-Livorno e sulle linee secondarie — Rapporto con gli altri sistemi di trasporto 

Qual'è il ruolo delle ferro
vie nel sistema dei trasporti 
della Toscana? Da un esame 
dettagliato risultano due fun
zioni prioritarie e specifiche: 
le direttrici fondamentali che 
collegano la Toscana con il 
resto del paese e con l'este
ro; le linee secondarie che 
percorrono esclusivumente il 
territorio regionale. Le diret
trici fondamentali rispondono 
a quattro caratteristiche di 
fondo: i collegamenti con il 
Sud, con 11 nord, collegamen
ti trasversali, collegamenti 
con i porti. 

Le linee ferroviarie che uni
scono la Toscana al Sud sono 
usate con sufficienza, anche 
se esistono ca/enze notevoli. 
come nella direttrice tirrenica 
utilizzata al 59 per cento. Co
munque la parziale entrata 
in vigore della Direttissima 
consente già una utilizzazione 
maggiore del traffico. 

« Sature e inadeguate -> ri
sultano, da uno studio del sin
dacato ferrovieri CGIL, le di
rettrici per il Nord, sia nel
la fascia tirrenica (la Livor
no-Genova è utilizzata all'85 
per cento) sìa in quella ap
penninica (la Prato-Bologna 
al 93%) mentre le altre linee, 
come la Porretana e la Faen
tina, forniscono un contribu
to irrilevante. Andrebbe, in 
questo senso, aumentata la 
capacità di traffico verso la 
pianura padana e per il Nord 
occorrerebbe il raddoppio to
tale della Pontremoleie come 
richiesto da tempo dalle forze 
sindacali istituzionali e politi
che della Toscana, Liguria ed 
Emilia-Romagna. 

Per quanto concerne i col
legamenti trasversali, la Fi
renze-Pisa necessita di opere 
di potonziamento e rettifica, 
in considerazione dei compiti 
molteplici a cui assolve la li
nea: collegamento rapido di 
Firenze con l'aeroporto di San 
Giusto, collegamento con il 
porto di Livorno, spostamen
to nelle due longitudini di 
traffico merci e punto noda
le per la costruzione di un si
stema razionale di trasporti 
ferroviari. Essenziale è anche 
il collegamento con i ' porti • 
per sviluppare l'integrazione 
degli scali toscani con il terri
torio regionale e gli altri si
stemi di trasporto. 

Per le linee secondarie il 
discorso è diverso: con il pia
no predisposto dall'azienda 
esse rischiano la morte «na
turale» per abbandono. Esi
ste la possibilità di un rias
setto di tali linre nel quadro " 
dello sviluppo economico e del 
riequilibrio del territorio- Il 
piano predisposto dall'Azien
da non lascia spazio a que-
eta ipotesi in quanto l'atten
zione è puntata esclusivamen
te sulla rete nazionale. Im
proponibile è anche la scelta 
di una ferrovia regionale che 
assorba la gestione delle reti 
minori sia per evidenti ragio
ni di costo sia perchè in con
trasto con la necessità di una 
integrazione del sistema dei 
trasporti. Ecco quindi la pro
spettiva più generale della 
programmazione dei trasor
ti, da definirsi con la parte
cipazione delle Regioni e de

gli Enti Locali. Questo per 
individuare meglio bacini di 
traffico, consorzi comprenso-
riali. centri internodali. ren
dendo le linee funzionali alle 
zone economiche di program
ma e alle direttrici di svilup
po. Un punto di partenza è 
rappresentato — a giudizio 
delle organizzazioni sindacali 
— dal potenziamento dei trac
ciati attuali e dal coordina
mento della gestione. 

Questi 1 punti nodali sui 
quali indirizzare gli inter
venti: 

Toscana meridionale — Di 
fronte alla crisi economica e 
ai rischi di abbandono che 
corre questa vasta zona, di
venta indilazionabile la riqua
lificazione della rete ferrovia
ria. Di qui la necessità di 
realizzare un rapido e fun
zionale servizio viaggiatori e 
merci nelle due linee Empoli-
Siena-Chiusi e Siena-Grosse
to, puntando alla elettrifica
zione della Siena-Empoli, al
la . riapertura ' della Siena-
Buonconvento, alla riqualifi
cazione. di tutti i servizi. 

Firenze • Prato - Pistoia — 
In questo comprensorio prio
ritario è il riassetto degli im
pianti intercomunali di Firen

ze e Pistoia, tra cui un nuo
vo scalo merci e una nuova 
officina a Firenze. Tutto ciò 
per • rispondere meglio alla 
crescente richiesta degli uten
ti e al pendolarismo (a questo 
proposito si chiede il ripristi
no della « Faentina »). 

Comprensorio Pisa-Livorno 
— Due gli obiettivi di fondo: 
l'integrazione tra i punti già 
definiti come la Darsena To
scana, l'aeroporto di Pisa e 
lo scalo merci di Collesalvet-
ti; una riqualificazione delle 
linee presenti nel territorio 
come la Pisa - Collesalvetti -
Vada. 

Linee secondarie — Indivi
duazione di obiettivi che im
pediscano la graduale degra
dazione di linee come la Luc
ca - Aulla, Prato • Viareggio, 
Porretana ecc. Su questi punti 
concreti le organizzazioni sin
dacali, le forze politiche, la 
Regione e gli enti Locali 
stanno sviluppando un dibat
tito continuo teso a dare mag
giore incisività e organicità 
alle richieste. Da questo mo
vimento dipende lo sviluppo e 
l'assetto futuro delle ferrovie 
in Toscana. 

m. f. 

Fu uno degli eccidi più feroci e gratuiti dei nazisti 

Ricordate da venti Comuni le vittime 
delia strage del Padule di Fucecchio 
Furono barbaramente uccise 187 persone - La celebrazione di ieri primo mo
mento di un'azione tesa a far conoscere il tragico episodio soprattutto ai giovani 

FUCECCHIO — Una delle più 
feroci ed inutili stragi com
piute dai nazisti in Toscana 
nella calda estate del '44, 
quella del Padule di Fucec
chio. si è ricordata pochi gior
ni dopo che il criminale na
zista Kappler è riuscito a 
fuggire e a tornare nel suo 
paese. Gli oratori nella ceri
monia di ieri hanno rinnova
to il più vivo sdegno delle 
popolazioni del Padule di Fu
cecchio per la fuga di chi 
tanti lutti e tante sofferenze 
ha provocato al popolo ita
liano e che ora si sottrae alla 
punizione per i crimini com
messi. 

La strage del Padule fu fe
roce e inutile ha sottolinea
to il compagno Corona, sin
daco di Fucecchio, aprendo 
le celebrazioni ufficiali. Il 
23 agosto 1944 i reparti 
nazisti iniziarono agli ordi
ni del capitano Krapp il ra

strellamento nella zona del 
Padule, che si concluse con la 
uccisione di 187 civili fra cui 
donne bambini e vecchi, sen
za nessuna giustificazione di 
ordine militare. Nella vasta 
distesa del Padule che occu

pa territori di 20 comuni ap
partenenti a 4 province (Fi
renze, Lucca, Pisa, Pistoia) 
c'erano solo civili inermi che 
avevano lasciato i centri abi
tati della zona e si erano 
rifugiati nel Padule nel tenta
tivo di sfuggire alla furia de
vastatrice della guerra. Là 
dove speravano di conserva
re la vita trovarono la morte. 

Una vicenda che non è suf-
ficentemente conosciuta sul 
piano nazionale per cui il co
mitato organizzatore della ce
lebrazione a cui aderiscono 
tutti i comuni della zona, le 
amministrazioni provinciali di 
Firenze, Pistoia. Lucca e Pi
sa. l'ANPI e l'associazione 

delle vittime civili di guerra 
non intende chiudere con l'ap
puntamento odierno la vicen
da, ma farne un punto di par
tenza perchè questa tragedia 
venga maggiormente cono
sciuta nella zona e in tutta 
Italia. Per questo è stata pro
posta la realizzazione di un 
sacrario che raccolga i resti 
di tutte le vittime e una se
rie di iniziative per tener vi
vo il sentimento antifascista 
delle giovani generazioni. 

Le cerimonie si sono aper
te al mattino al Cintolese, 
una frazione del comune di 
Monsummano Terme, dove è 
stata celebrata una messa in 
suffragio dei caduti del Padu
le e poi sono state deposte 
dalle rappresentanze presenti 
corone al monumento che sul
la piazza del Cintolese ricor
da le vittime della strage. Nel 
pomeriggio rappresentanze di 
tutti i comuni della zona, del

le Provincie e le associazioni 
partigiane e antifasciste si so
no radunate a Slabbia e dopo 
la deposizione delle corone al 
Cippo del Padule che ricor
da la strage si è tenuta la 
celebrazione ufficiale. Orato
ri ufficiali Marcello Poli, pre
sidente dell'associazione vitti
me civili di guerra della pro
vincia di Pistoia, e l'assesso
re regionale Luigi Tassinari 
in " rappresentanza della re
gione toscana. Infine alla se
ra una delegazione ha depo
sto corone alla lapide che nel
la piazza della Chiesa di Mas-
sarella ricorda le vittime 

Per tutto l'anno i comuni 
e le associazioni prenderanno 
vane iniziative fra i cittadi
ni e nelle scuole per far rivi
vere nella coscienza di tutti 
il sacrificio delle vittime in
nocenti della barbarie nazista. 

Ivo Ferrucci 

PISA - Manette anche per altri, tre . u 

È stato arrestato l'assassino 
della maschera dell'«Ariston» 

Secondo il magistrato, dottor Terrone, è il giovane Marco Guidi - Lo avrebbe indicato co
me l'uccisore del Bonistalli uno dei suoi complici - Ieri mattina i funerali della vittima 

L'assassino della maschera 
del cinema « Ariston », il gio
vane che ha sparato a bru
ciapelo contro l'uomo che 
correva In aluto della cas
siera, è stato trovato. Lo in
dica come tale il suo com
plice — che è reo confes
s o — i l giovane che ha con
dotto l'auto sia davanti al ci
nema sia, alcuni giorni pri
ma ad Ospedaletto, per una 
rapina in un ristorante. In
sieme al due sono stati por
tati ieri in questura altri due 
giovani favoreggiatori, che a-
vrebbero ospitato il presunto 
assassino dopo la sparatoria. 
Tutti e quattro sono stati ar
restati. Si tratta di ragazzi 
che gravitano nel mondo del
la droga. Rapine, dunque, 
maturate per procacciarsi fa
cilmente il denaro che servi
va per « sopravvivere » e per 
acquistare la droga. Ma 1' 
ultima rapina si è trasfor
mata in gragedia. 

Dopo un interrotto pomerig
gio di interrogatori, durante 
i quali il giovane Ruoppolo 
che è stato arrestato, ha di
chiarato che l'assassino — 
che lui accompagnava in au
to sul luogo delle rapine — 
è Marco Guidi, un suo gio
vane amico. Il Guidi è stato 
sentito a lungo dagli inqui
renti, che hanno deciso a tar
da sera il suo arresto. Le 
manette sono scattate anche 
al polsi del Ruoppolo reo 
confesso. Probabilmente il 
giovane non ha sopportato il 
rimorso per l'omicidio com
piuto dal suo complice, men
tre lo attendeva in auto 

Sembra che il Ruoppolo 6l 
6ia sfogato con alcuni ami
ci, abbia confessato loro 1* 
omicidio di cui si sentiva 
macchiati insieme all'amico. 
La voce è corsa, è giunta 
fino ai carabinieri. 

Del resto, già dalla notte 
stessa dell'omicidio le inda
gini della polizia si erano 
mosse negli ambienti pisani 
della piccola delinquenza 
e della droga. La cassiera, 
Maria Teresa Zuppolo, pri
ma di cadere nello stato di 
schock per cui è stata ri
coverata all'ospedale aveva 
dichiarato: «era un giovane 
alto, parlava come noi, ave
va l'accento pisano ». Una te-
stiminianza importante, ma è 
stata la confessione del Ruop
polo agli amici — giunta fi
no alle orecchie del carabi
nieri — a permettere di far 
scattare le manette intorno 
ai polsi dell'assassino di Idri
co onistalli, la cinquatreen-
ne maschera dell'« Ariston >\ 
un uomo conosciuto in tutta 
la città, attivo nel sindacato 
dei lavoratori dello spettaco
lo e stimato da molti. 

Alle 17, intanto, si sono 
svolte le esequi funebri per 
Idrico Bonistalli. La città ha 
partecipato commossa al fu
nerale, erano presenti le mas
sime autorità cittadine, i fun
zionari della questura e dei 
carabinieri, i familiari, i col
leghi ed i compagni di lavoro. 
Il funerale è partito dalla 
Camera del lavoro dove era 
stato composto il corpo della 
vittima dei rapinatori 

. festa 
de l'Unita 

Presenta « Ottimo stato » 

Oggi a Massa recital 
di Miranda Martino 

Miranda Martino 

C o f r e e A r e v a l d o a Lido 
f e s t a z i o n e per il Ci le a 

Il festival dell'Unità di 
Massa prevede oggi, nel 
suo programma, alle ore 
16, un torneo di calcio e 
tennis: alle ore 18 un in
contro dibattito sul teina 
« Le donne e il progetto 
di trasformazione della so
cietà del PCI»; alle ore 
21,30 recital di Miranda 
Martino dal titolo: «Otti
mo Stato ». 

A Lido di Camaiore. alle 
ore 21, programma «Se 
penso al mio paese» con 
Charo Cofrè e Hugo Are
valdo. 

A Migliarino, allo spa
zio ragazzi « si disegna il 
festival » verrà poi pro
iettato un film. 

Alla festa di San Giusto, 
alle ore 18, tavola roton
da sui consigli circoscri
zionali; alle ore 22 ballo 
oopolare. A San Giuliano 
Terme, alle ore 21 proie
zione del film: «Resisten
za: una nazione che ri
sorge ». 

La festa di Capraia, pre
vede per oggi, alle ore 
20.30. la proiezione del 
film: «Musica per la li
bertà »; alle ore 21,30 in

d i C a m a i o r e -
San G i o v a n n i 

- M a n i -
D' Asso 

contro dibattito sulla 
«questione giovanile e la 
legge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani » 
partecipa il compagno 
Leonardo Dominici segre
tario della FOCI di Fi
renze. 

A Levano. alle ore 21. 
dibattito sul teina « L'ac
cordo programmatico. \e 
prospettive di una socie
tà clic cambia ». Al festi-
\al dell'Unità di Sanse-
poìero, oggi, alle ore 18. 
dibattito sul tema: * Leg
ge 382; cosa cambia », 
partecipa all'incontro Ita
lo Monacchioi, presidente 
dell'amministrazione1 pro
vinciale; alle ore 21.30, 
spettacolo teatrale del 
gruppo di Ramazano dal 
titolo « Giochi di un 
tempo ». 

Si apre oggi a San Gio
vanni d'Asso il festival 
dell'Unità. Il programma 
della prima giornata pre
vede un documentario sul
la Resistenza, alle ore 21 
e alle ore 22 manifesta
zione internazionalista di 
solidarietà con il popolo 
cileno. 

Al lavoro i compagni di Pisa 

Al giardino Scotto il festival 
prenderà il via il 3 settembre 

PISA — Ormai da alcuni 
anni è tradizione che il 
primo appuntamento poli
tico importante dopo la 
parentesi estiva 1 pisani 
l'abbiano col festival pro
vinciale dell'Unità, che si 
tiene nella storica fortez
za di San Gallo (oggi giar
dino Scotto), a conclusio
ne di un lungo impegno 
dei comunisti della provin
cia di Pisa apertosi nel 
mese di giugno, con le pri
me feste comunali e locali, 
e protrattosi per tutta 
l'estate. 

Sono oltre 150 I festival 
già tenuti in provincia ed 
il numero è destinato a sa
lire 

Il festival sì aprirà la 

sera di sabato 3 settem
bre con una grande ma
nifestazione politica sui 
temi della riforma dello 
stato, del decentramento e 
della partecipazione. Il la
voro al giardino Scotto è 
già iniziato, decine di com
pagni sono impegnati a 
predisporre gli impianti 
ed a cominciare la costru
zione del villaggio, che 
ospiterà dal 3 all'I 1 set
tembre migliaia di citta
dini. 

Il programma completo 
verrà definito nei prossi
mi giorni. 

Come di consueto la fe
derazione giovanile comu
nista organizzerà una ma
nifestazione internazio. 
nalista. 

In campo femminile ci 
sarà una manifestazione 
con la partecipazione di 
delegazioni femminili si
ciliane e friulane; anche 
quest'anno saranno ospiti 
delegazioni: cilene, pale
stinesi e Iraniane, oltre a 
delegazioni dei paesi co
munisti dell'Europa orien
tale e occidentale. 

Fra la manifestazioni 
artistiche di maggior ri
lievo la presenza del com
plesso di danze romene 
« Ansamble Craisorul », 
composto da 52 elementi, 
che presenterà il proprio 
repertorio, i cantanti An
tonello Venduti, Eugenio 
Bennato e un concerto del 
maestro Gazzelloni e del 
gruppo di Enrico Intra. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottaviani Tel 287.834 
(Aria cond. • refrig ) 
L'azione di guerra che strabiliò II mondo 
La notte del Falchi, a colori, con Klaus 
Kinsky, Sybn Oanning. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

A R L E C C H I N O 

Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 
(Aria cond e rofrig.) 
Nessuno ha osato prima d'oggi filmar* un' 
opera cosi audace, vedrete quello che finora 
è stato proibito Bel Ami, l'impero del tesso. 
Technicolor, con Christal Lindre. Harry Reems. 
(Severamente Vivi 18 - Si pregano gli spet

tatori al limite dell'età di presentarsi alla 
cassa con documento di {dentiti) 
(15.30. 17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani Tel. 212.320 
(Ari* cond » >-«tr|g ) 
Un nuovo, emozionante e sconvolgente film 
del terrore. Un passato che ritorna, cupo 
e macabro, in un crescendo di orrore e tatti 
allucinanti: Shock transfert suspence hipnos. 
A colori, con Daria Nicolodi, John Steiner, 
Ivan Rassìmov. Regia del grande mago ita
liano del brivido, Mario Bava. ( V M 14) 
(16.30. 18.30. 20,30. 22.40) 
R.d. AGI5 

CORSO 
Borgo degli A lbm • TeL 282.687 
(Ap. 16) 
6 donne più maggiorate del mondo in un 
film che i un divertimento pazzo per ioli 
maggiorenni Supervixens. (superstuga super
dotate), a colorì, con Shari Eubank, Charles 
Napier. Uschi Digard. ( V M 18) 
(16.30. 18.35, 20.40, 22.45) 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica 5 - Tel . 23-1 Io 
(Aria corni • retri» ) 
(Ap. 16) 
Penetra profondamente la psiche mettendo allo 
scoperto impensab'li terrori ed a.tuonanti 
paure I I gatto dagli occhi di giada, a '"Olori, 
con Corrado Pani. Paola Tedesco, Franco 
Ct t i . (VM 14) 
(16.25. 18.30, 20.35. 22,45) 

E X C E L S I O R 

Vìa Cerretani 4 - Tel. 217.798 
{Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Dopo « Roma a mano armata », ritorna 
Tomas Milian. Il personaggio del gobbo, nel 
primo, vero, grand* film della nuova ste-
g;one cinematografica La banda del gobbo di 
Umberto Lenti, a colori, con Tomas Mi.ian, 
pino Colizzi. Isa Dan.eli. ( V M 14) 
(16,20. 18,35. 20.40. 22.45) 
Rid. AGIS 
G A M B R I N U S 

Via Brunellescru • TeL 275.112 
(An« cond • retrig ) 
(Ap. 16) * , / -
Il film fiorentino del ponte vecchio intera
mente girato per I* strada • nella piazze 
di Firenze Dove, come e quando ? — l'appun
tamento di Giul ano Biagetti A colori, con 
Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, Orchidea 
De Santis. Maria P.a Conti, Enzo Liberati. 
( V M 14) 
(16.30. 18.35. 20.40, 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tei 663 811 
( A P . 16) 
Il film fiorentino del pont* vecchio Intera-
asente s l" to per • I* strade • nelle piazza 
d) Firenze Dova, come • quanta ? ~. l'appun
tarne*** di Giuliano tisgetti. A colori, con 
Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, Orchidea 
De Santis. Maria Pia Conti, Enzo Liberati. 

R'M 14) 
«.SO, 18,35. 20.40. 22.45) " 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.934 
Corridore automobilistico, avventuriero: La po
lizia sconfitta da questo uomo pericoloso che 
ha inventato una nuova forma di gangsterismo.^ 
Jean Paul Belmondo in Storia di un criminale, 
technicolor-Cinemascope. Per tutti. 
(16. 18.10, 20.05, 22.45) 

ODEON 
Via del Sassettl • TeL 24.088 
(Aria cond • retrig ) 
Dopo H « Condor » un altro ' agente CIA 
sconvolge lo spionaggio Internazionale Rou
lette russa, a colori, con George Segai, Cri
stina Raines. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r Tel. 575 801 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 16) 

Thomas MiKan il più simpatico personagg o 
« cialtrone » creato dal reg'sta Sergio Soilima 
in un film avventuroso e divertente: Corri 
uomo corri. Technicolor con Thomas Mi.:an, 
Donald O'Brian, Linda Versa. Per tutti. 
(Ried.). 
(U.S.: 22.45) 

S U P E R C I N E M A 

Via Cimatori - TeL 272.474 
(Aria cond • r*fr.) 
Un avvincente film poliziesco che vi terrà col 
fiato sospeso per i suoi eccezionali colpi di 
scena. La polizia incrimina la legge assolve. 
Technicolor con Franco Nero, Fernando Rey. 
Delia Boccardo. Duilio Del Prete. ( V M 1 4 ) . 
(16.30, 18.30. 20.30. 22.45 - Ried.) 
V E R D I 
V * r; ni nel lina Tel. 2<«242 
Giovedì 1 settembre grande inauguraz'one 
della stagione cinematografica con un nuo-
viss.mo eccezionale grand.oso appass'onaite 
film di guerra e d'avventura. Il giorno delia 
grande offensiva il cielo si fece rosso del loro 
sangue, come aquile rapaci si gettarono sulla 
preda con d sprezzo del pericolo e del.a morte 
sempre in agguato. La battaglia delle aquile. 
Technicolor con Malcolm McDowell. Christo
pher Plummer, Richard Johnson, Trevor Ho
ward. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 Tel. 232388 
(Aria cond » retria ) 
L. 800 (AGIS L. 600) 
Rassegna degli anni '70. Giordano Bruno di 
Montaldo e G. M. Votante. A colori. 
(U.S.: 22.45) -
Domani: Frankenstein iunior. 

A D R I A N O 
(Via R<™agnnsì) Tel 483 607 
Uno spietato bounty killer insegue un fan
tastico, indiavo.ato ladro per La resa dei conti. 
A colori con Tomas Milian, Lee Van Cleef. 
(Ried.). 
A L B A ( R i f r e d l ) 
V I A F Vezznni Tei. 452.298 
CHIUSURA ESTIVA 

ALDEBARAN 
V I * P Baracca, 151 - TeL 410.007 
(Aria cond. • refrig.) 
La loro vita dipendeva dal furore degli ele
menti e dalla follia di un criminale: Terrore 
a 12 arila metri. A colori con David Janssen, 
Don Meredith, Christopher Georg*. 
A L F I È R I 
Via \1 - de* Popolo n . I> i 182 137 
Il vero capolavoro erotico scritto da Emme-
nuelle Arsan: Lattar* a Emanutll*. Technico
lor. Rigorotamenta V M 1B. - . . . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina Tel. 883.845 
Era un uomo da! sensi tranquilli finché a 
sconvolgerlo giunse La nuora. A colori con 
Jean-Pierre Mocky. Jenny Arasse. (VM 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

APOLLO 
Via Nazionale TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Oggi un colosso della cinematografia mondiale. 
La fuga più sensazionale, spettacolare ad emo
zionante del seco.o, technicolor La grande 
fuga, con Steve Mac Oueen, Charles Bronion, 
James Garner. Regia di John Sturges. 
16. 19. 22.30) 

ARENA DEI P I N I 
Via Faentina, 34 
Te l . 474^58 
(Un'oasi di paca tra II verde del pini) 
(Spett. ore 20 .30 -22 ,30 ) 
Riderete alla follia con L'ultima follia di Mei 
Brookx, con Mei Brooks, Marty Feldman, Dom 
De Louise. Un fi.m per tutti. 
(L'arena dispone di 200 posti al coperto). 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O Paolo Orsini. 32 • TeL «810.550 
(A?. 16) 
A richiesta il film più comico: Amici miei, 
con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin. Adolfo 
Celi. 
Rid. AGIS 

ARENA G I A R D I N O 8 . M S R I F R E D l • 
Via Vittorio Emanuele -303 
(Ap. 20.30) 
L'invasione dei ragni giganti con Steve Brad.e, 
Barbara Hale, Alan Hale. 

CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA ; 

C A V O U R 

Via Cavour - TeL 587.700 
Fascino, mistero, bellezza, maga. 1 . gran 
premio assoluto ai festival dì Taorm'na 1976: 
Picnic ad Hanging Rock ( I l lungo pomeriggio 
detta morte) di Peter Weir. A colorì con 
Rachel Roberts, Dominic Guard. Helen Morse. 
Ja:kie Weaver. 

C O L U M B I A 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15) 
Il più divertente film sexy realizzato dal ci
nema italiano: Quel motiretto che mi piace 
tanto. Technicolor con Renzo Montagnani, 
Martin* Brochard, Carlo Giuftre. (VM 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia • TeL 225443 
CHIUSO PER FERIE 
EOLO 
B»r*o 8 Frediano • TeL 286.883 
(Ap. 16) 
Riapertura della stagione con una eccezionale 
prima visione. Dopo il libro ii film della sua 
vita burrascosa, temeraria e avvincente Mahem-
mad AH il pia «randa (La storia di Cassius 
Clay. Per tutti. 

ESTIVO CHI ARDI LUNA \ 
Viale Alcamo AJeaxdl 
TeL 229.345 
( I l locala più f r a * » M i a di ta. In un'oasi aH 
verde) 
(Spett. ora 2 0 . 4 5 - 2 2 , 4 5 ) 
Un film grandioso a spettacolare: Ka 
Technicolor con Franco Naro. Par tutti. 

ESTIVO D U E STRADE • Via Senese 
n. 192/r Tel . 221106 
(Ap. 20.40) 
Il fantasma del pirata Barbanera di Walt 
Disney. A colori. 

F I A M M A 

Via Paclnottl - TeL 50.401 
(Ap. 16. dalla 21 prosegue In giardino) 
Mia moglie mi tradisca, mio figlio mi secca, 
Il cane mi ringhia: ritorna P*r divertirvi il 
magistrale capolavoro dell'umorismo di Stuard 
Rosenberg: Sento che mi sta succedendo 
qualcosa neha più divertente interpretazione 
di Jack Lemmon e Catherine Deneuve. Par 
tutti. 

F I O R E L L A 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. 16) 
A generale richiesta il più grande capolavoro 
di Agatha Christie diretto dal celebre regista 
George Pollack: Dieci piccoli indiani, il clas
sico giallo con Leo Genn, Hugh O'Brian, Shir-
ley Eaton. Stanley Holloway. (VM 1 4 ) . 
(16. 17.40, 19.20. 22,40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
A richiesta generale, l'unico film che si può 
(A?. 16) • 
rivedere e gustare ogni volta di p'.ù: Amici miei 
di Mario Monicelli. A colori con Ugo Tognazzi, 
Gastone Moschin, Adolfo Celi. Per tutti! 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap. 16) 
Spettacolare, emozionante, unica la corsa fuo-
r.iegge del mondo: Cannonball. A colori con 
David Carradine. Veronica Hamel. (VM 14 ) . 

FULGOR 
Via M Ftnlguerra Tel 270117 
Oualunque cosa voi possiate morbosamente de
siderare. Angela e Susanna lo hanno già 
fatto per voi. La nottata. A colori con Sara 
Sperati, Giancarlo Del Prete, Martine Bro
chard. (VM 1 8 ) . 

G I A R D I N O PRIMAVERA • Via Dino 
del Garbo 
(L'estivo di gran desse) 
CGGI CHIUSO 
G O L D O N I 

Via de' Serragli - TeL 222.437 
(Prezzo unico L. 1.500 • Rid. AGIS, ARCI, 
ENDAS L 1.000) 
Proposte cinematografiche per un cinema di 
qualità. Questi oggetti di piacere: Tristana di 
Luis Bufluel (Spagna), con Catherine Deneuve, 
Franco Nero, Fernando Rey. ( V M 1 4 ) . 

IDEALE 
Via Ptrenzuola TeL 50.708 
CHIUSURA ESTIVA 

I TAL IA 
V.a Nazionale TeL 211.080 
(Aria cond a rafr ) 
Una carrellata erotica sul più raffiinati a di
vertenti adulteri ne. mondo. Vizi a peccati 
della danna nel monda. A colori con Angelika 
Baumgart. Doris Denberg. (VM 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Marit i - Tel 880.808 
(Aria cond. a rotr.) 
E' scoppiata la guerra dalla risata Von BattW 
«Nana ilanwliaapaai Marar, a colori, con 
Jacques Dufilho. John Steiner, Mario Marameo. 
(1f, 17,45, 19,15, 21, 22.40) 

MARCONI 
Via Olannottl - TeL 680.644 
Il ritorno di un western classico: Nevada 
Smith. Technicolor con Steve Me Oueen. 
Rid. AGIS 

NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 270170 
(Locale di classe per famiglia). 
Proseguimento prime visioni. Giovedì 1 set
tembre grande inaugurazione della Stagione ci
nematografica con il più clamoroso successo 
dell'annata. Dal bel romanzo scritto da Piero 
Chiara una storia sottile e piccante, diverten
te e umana firmata da un magistrale regista, 
Dino Risi: La stanza del vescovo. A colori 
con Ugo Tognazzi e Ornella Muti. 

N I C C O L I N I 

Via RicasoU • TeL 23.282 
Brivido umoristico con lievi casi di omicidio 
e tanta gente appena appena cadavere Tutti 
defunti™ tranne I morti di Pupi Avari, a 
colori, con Gianni Cavine, Carlo della Piane. 
( V M 14) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Impianto « forced at ra ) 
(Ap. 16) 
I western, cinema americano per eccellenza: 
Jde Kidd. Technicolor con Gint Eastwood, Ro
bert Duvall. 
(U.S.: 22.30) 
Rid. AGIS 

P U C C I N I 
Piazza Puccini TeL 32.067 • Bus 17 
L. 800 (Agis 500) 
II presagio (Tha omen). Scopeeolori con Gre
gory Peck, Lee Remick, David Warner 
(VM 18 ) . 
(16. 18.10. 20,20. 22.30) 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • TeL 80.913 
(Ap. 16 • dalla 21 presago* in tardino) 
L'ahra casa ai margini del bosco. Technicolor 
scope. (VM 1 8 ) . 

U N I V E R S A L E 
Via P:«uina, 43 - TeL 228.198 
(Ap. 16) 
L 600 (Rid. AGIS) 
Per il rido • film richiesti dag.l spettatori • 
solo oggi. Un film carico di angoscia, suspense. 
Tutta la polizia mobilitata per la caccia a. 
Mostro dalla strada di campagna di Robert 
Fuest. con Pamela Kranktin e Richard Jones. 
A colori. ( V M 1 4 ) . 
(U.s.: 22.30) 

V I T T O R I A 
Via Paimint TeL 480-879 
CHIUSURA ESTIVA 

A R C O B A L E N O 

Via Pisana. 442 Legnaia. CapoL DUS 6 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 570 • TeL 701435 
RIPOSO 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 
(Ore 20.30) 
Domani: Un sorriso, ono schiaffo, un bacio 
in bocca. 
FLORIDA EST IVO 
Via P-una. 109 • TeL 70O130 
(Ore 20,30) 
Domani: a generale richiesta Nashville di R. 
Altman. 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Te 289 493 
(Ore 20) 
J. Dallesandro. J. Birkin: la ('alme moi non 
alo* (« lo ti amo io nemmeno*). ( V M 1 8 ) . 
C I N E M A N U O V O ( O M I u a a ) 
CHIUSO • • 
M A N Z O N I (ScarxHoci) 
L. 700 
Dario Argento, il mago dal brividi nel suo 
capolavoro: Profonda raaaa. A colori con Da
vid Hammlnas, Daria NicoledJ, Gabriela Levia. 

(U.s. 22,30) 
A R E N A U N I O N E 
(Girone) 
( I l più bel giardino alla periferìa dalla citte) 
RIPOSO 
A R E N A C A S A D E L P O P O L O • CA» 
S T E L L O 
Via R, Giuliani. 374 . Tel, 451.480 
RIPOSO 
ARENA LA NAVE 
Via Viiiamagna, 11 
RIPOSO 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L I 
A ( V I T E L L A 
RIPOSO 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
PM7/» della Repubblica • TeL 640061 
RIPOSO 
A R C I S. A N D R E A 
CHIUSO 
C I R C O L O L 'UNIONE 
«p-»m* a Etna) • Bus 81-32 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tal ?011.118 
RIPOSO 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 7022593 • Bus 37 
CHIUSO 
CASA DEL POPOLO D I COLONNATA 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO Ol SETTIGNANO* 
RIPOSO 
C I N E M A E S T I V O a R I N A S C I T A a 
Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
RIPOSO 
A R E N A R I S O R G I M E N T O 
Via M. Faldnl 
(Campi Blsenzlo) 
U 500 - Rid. Arri, Ad i . Endas L. 400 
Il comico: modelli e interpretezioni. 
• guerra di Woody Alien (USA 1975) . 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O AFFRICO 
(Viale Paoli - Tel 600.845) 
Questa sera, alle oro 21.30, debutto dalla 
compagnia del Teatro Comico Fiorentino di
retta da Mario Maratta cita presenta AMaao» 
la miseria, commedia musicala di Mario Ma-
rotta: regia dell'autor*, scarta di V. B, Gori. 
T E A T R O E S T I V O B E L I . A R I V A 
(L'Jfizamo Coiotsbo, H I Tei, 877932 
Tutte le sere, alle ora 21,30, la compagnia 
diretta da Wanda Pasquini presenta il più 
grande successo comico dell'anno: La mi maglio 
cerca marito, tre atti di Igino Caggese. Regia 
di Wanda Pasquini. 
T E A T R O G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
'Lungarno Pecorl Gerald! Tel 287880) 
Ouesta sera, alle ora 21.30. la Cooperativa 
Teatrale « Il Fiorino ». con Giovanni Nannini, 
presenta il successo de.l'estate T 7 : L l roai* 
a il coraggio, due tempi di Vinicio Gioii. 
regia dell'autore. Prenotazioni e informatìoni: 
tutti 1 giorni presso II teatro oppure dal 
lunedi al venerdì al 287.669, orario d'ufficio. 
T E A T R O ESTIVO I L L I D O (Lungarno 
F Ferrucci 12 Tel. 681.0530) 
Alle ore 21,45. la Compagnia Teatrale Attori 
Associati presenta: Non tatti i ladri vengono 
per nuocere di Dario Fo con la regia dì Marco 
Galli. Ingresso gratuito ai ragazzi in ctb scolare. 
Posto unico L. 200, ridotti Adi . Arci, Endas, 
L 1.500. Per informazioni telefonare al nu
mero 68.10.530. 

Rubrica a cura «alla SPI ( • • c t U i Bea
la Pubblicità In Ital ia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. • • Talaionli 887.171 • | t1J8> 
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Il punto sullo stato attuale delle ferrovie nella regione / 2 

Gli obiettivi sui quali puntare 
per una rete toscana efficiente 

Riqualificazione delle linee sud, riassetto degli impianti nel comprensorio Firenze-Prato-Pistoia, 
interventi sulla Pisa-Livorno e sulle linee secondarie — Rapporto con gli altri sistemi di trasporto 

Qual'è il ruolo delle ferro
vie nel sistema dei trasporti 
della Toscana? Da un esame 
dettagliato risultano due fun
zioni prioritarie e specifiche: 
le direttrici fondamentali che 
collegano la Toscana con 11 
resto del paese e con l'este
ro; le linee secondarle chs 
J>ercorrono esclusivamente il 
erritorio regionale. Le diret

trici fondamentali rispondono 
a quattro caratteristiche di 
fondo: l collegamenti con 11 
Sud, con 11 nord, collegamen
ti trasversali, collegamenti 
con 1 porti. 

Le linee ferroviarie che uni
scono la Toscana al Sud sono 
usate con sufficienza, anche 
se esistono ca/enze notevoli, 
come nella direttrice tirrenica 
utilizzata al 59 per cento. Co
munque la parziale entrata 
In vigore della Direttissima 
consente già una utilizzazione 
maggiore del traffico. 

« Sature e inadeguate » ri
sultano, da uno studio del sin
dacato ferrovieri CGIL, le di
rettrici per il Nord, sia nel
la fascia tirrenica (la Livor
no-Genova è utilizzata all'85 
per cento) sia in quella ap
penninica (la Prato-Bologna 
al 95cr) mentre le altre linee, 
come la Porretana e la Faen
tina, forniscono un contribu
to irrilevante. Andrebbe, in 
questo senso, aumentata la 
capacità di traffico verso la 
pianura padana e per il Nord 
occorrerebbe il raddoppio to
tale della Pontremolese come 
richiesto da tempo dalle forze 
sindacali istituzionali e politi
che della Toscana, Liguria ed 
Emilia-Romagna. 

Per quanto concerne i col
legamenti trasversali, la Fi
renze-Pisa necessita di opere 
di potenziamento e rettifica, 
In considerazione dei compiti 
molteplici a cui assolve la li
nea: collegamento rapido di 
Firenze con l'aeroporto di San 
Giusto, collegamento con 11 
porto di Livorno, spostamen
to nelle due longitudini di 
traffico merci e punto noda
le per la costruzione di un si
stema razionale di trasporti 
ferroviari. Essenziale è anche 
il collegamento con i porti 
per sviluppare l'integrazione 
degli scali toscani con il terri
torio regionale e gli altri si-
itemi di trasporto. 

Per le linee secondarle 11 
discorso è diverso: con il pia* 
no predisposto dall'azienda 
esse rischiano la morte «na
turale» per abbandono. Esi
ste la possibilità di un rias
setto di tali linee nel quadro 
dello sviluppo economico e del 
riequilibrio del territorio- Il 
piano predisposto dall'Azien
da non lascia spazio a que
sta ipotesi in quanto l'atten
zione è puntata esclusivamen
te sulla rete nazionale. Im
proponibile è anche la scelta 
di una ferrovia regionale che 
assorba la gestione delle reti 
minori sia per evidenti ragio
ni di costo sia perchè in con
trasto con la necessità di una 
integrazione del sistema dei 
trasporti. Ecco quindi la pro
spettiva più generale della 
programmazione dei trasor
ti, da definirsi con la parte
cipazione delle Regioni e de

gli Enti Locali. Questo per 
individuare meglio bacini di 
traffico, consorzi comprenso-
riali. centri internodali, ren
dendo le linee funzionali alle 
zone economiche di program
ma e alle direttrici di svilup
po. Un punto di partenza è 
rappresentato — a giudizio 
delle organizzazioni sindacali 
— dal potenziamento del trac
ciati attuali e dal coordina
mento della gestione. 

Questi 1 ipuntl nodali sul 
quali indirizzare gli inter
venti: 

Toscana meridionale — Di 
fronte alla orisi economica e 
ai rischi di abbandono che 
corre questa vasta zona, di
venta indilazionabile la riqua
lificazione della rete ferrovia
ria. Di qui la necessità di 
realizzare un rapido e fun
zionale servizio viaggiatori e 
merci nelle due linee Empoli-
Siena-Chiusi e Siena-Grosse
to, puntando alla elettrifica
zione della Slena-Empoli, al
la riapertura della Siena-
Buonconvento, alla riqualifi
cazione, di tutti i servizi. 

Firenze • Prato • Pistoia — 
In questo comprensorio prio
ritario è il riassetto degli im
pianti Intercomunali di Firen

ze e Pistola, tra cui un nuo
vo scalo merci e una nuova 
officina a Firenze. Tutto ciò 
per rispondere meglio alla 
crescente richiesta degli uten
ti e al pendolarismo (a questo 
proposito si chiede 11 ripristi
no della a Faentina »). 
• Comprensorio Pisa-Livorno 
— Due gli obiettivi di fondo: 
l'integrazione tra i punti già 
definiti come la Darsena To 
scana, l'aeroporto di Pisa e 
lo scalo merci di Collesalvet-
ti; una riqualificazione delle 
linee presenti nel territorio 
come la Pisa - Collesalvetti -
Vada. 

Linee secondarie — Indivi
duazione di obiettivi che im
pediscano la graduale degra
dazione di linee come la Luc
ca - Aulla, Prato • Viareggio. 
Porretana ecc. Su questi punti 
concreti le organizzazioni sin
dacali, le forze politiche, la 
Regione e gli enti Locali 
stanno sviluppando un dibat
tito continuo teso a dare mag
giore Incisività e organicità 
alle richieste. Da questo mo
vimento dipende lo sviluppo e 
l'assetto futuro delle ferrovie 
In Toscana. 

m. f. 

- - • ! 

Fu uno degli eccidi più feroci e gratuiti dei nazisti 

Ricordate da venti Comuni le vittime 
della strage del Padule di Fucecchio 
Furono barbaramente uccise 187 persone - La celebrazione di ieri primo mo
mento di un'azione tesa a far conoscere il tragico episodio soprattutto ai giovani 

FUCECCHIO — Una delle più 
feroci ed inutili stragi com
piute dai nazisti in Toscana 
nella calda estate del '44, 
quella del Padule di Fucec
chio. si è ricordata pochi gior
ni dopo che il criminale na
zista Kappler è riuscito a 
fuggire e a tornare nel suo 
paese. Gli oratori nella ceri
monia di ieri hanno rinnova
to il più vivo sdegno delle 
popolazioni del Padule di Fu
cecchio per la fuga di chi 
tanti lutti e tante sofferenze 
ha provocato al popolo ita
liano e che ora si sottrae alla 
punizione per i crimini com
messi. 

La strage del Padule fu fe
roce e inutile ha sottolinea
to il compagno Corona, sin
daco di Fucecchio, aprendo 
le celebrazioni ufficiali. Il 
23 agosto 1944 i reparti 
nazisti iniziarono agli ordi
ni del capitano Krapp il ra

strellamento nella zona del • 
Padule. che si concluse con la 
uccisione di 187 civili fra Cui 
donne bambini e vecchi, sen
za nessuna giustificazione di 
ordine militare. Nella vasta 
distesa del Padule che occu

pa territori di 20 comuni ap
partenenti a 4 province (Fi
renze, Lucca. Pisa. Pistoia) 
d'erario4 sólo -civili inermi 'che 
avevano lasciato i centri abi
tati della zona e si erano 
rifugiati nel Padule nel tenta
tivo di sfuggire alla furia de
vastatrice della guerra. Là 
dove speravano di conserva
re la vita trovarono la morte. 

Una vicenda che non è suf-
ficentemente conosciuta sul 
piano nazionale per cui il co
mitato organizzatore della ce
lebrazione a cui aderiscono 
tutti i comuni della zona, le 
amministrazioni provinciali di 
Firenze, Pistoia. Lucca e Pi
sa, l'ANPI e l'associazione 

delle vittime civili di guerra 
non intende chiudere con l'ap
puntamento odierno la vicen
da, ma farne un punto di par
tenza perchè questa tragedia 
venga maggiormente cono
sciuta nella zona e in tutta 
Italia. Per questo è stata pro
posta la realizzazione di un 
sacrario che raccolga i. resti 
di "tutte* le'vittime' e Una se
rie di iniziative per tener vi
vo il sentimento antifascista 
delle giovani generazioni. 

Le cerimonie si sono aper
te al mattino al Cintolese, 
una frazione del comune di 
Monsummano Terme, dove è 
stata celebrata una messa in 
suffragio dei caduti del Padu
le e poi sono state deposte 
dalle rappresentanze presenti 
corone al monumento che sul
la piazza del Cintolese ricor
da le vittime della strage. Nel 
pomeriggio rappresentanze di 
tutti i comuni della zona, del

le provincie e le associazioni 
partigiane e antifasciste si so
no radunate a Slabbia e dopo 
la deposizione delle corone al 
Cippo del Padule che ricor
da la strage si è tenuta la 
celebrazione ufficiale. Orato
ri ufficiali Marcello Poh', pre
sidente dell'associazione vitti
me civili di guerra della pro
vincia di Pistoia, e l'assesso
re regionale Luigi Tassinari 
in rappresentanza della re
gione toscana. Infine alla se
ra una delegazione ha depo
sto corone alla lapide che nel
la piazza della Chiesa di Mas-
sarella ricorda le vittime 

Per tutto l'anno i comuni 
e le associazioni prenderanno 
varie iniziative fra i cittadi
ni e nelle scuole per far rivi
vere nella coscienza di tutti 
il sacrificio delle vittime in
nocenti della barbarie nazista. 

Ivo Ferrucci 

PISA - Manette anche per,altri tre 

È stato arrestato l'assassino 
della maschera dell' Ariston 

Secondo il magistrato, dottor Terrone, è il giovane Marco Guidi - Lo avrebbe indicato co
me l'uccisore del Bonìstalli uno dei suoi complici - Ieri mattina i funerari della vittima 

L'assassino della maschera 
del cinema « Ariston », il gio
vane che ha sparato a bru
ciapelo contro l'uomo che 
correva in aluto della cas
siera, è stato trovato. Lo in
dica come tale 11 suo com
plice — che è reo confes
so — 11 giovane che ha con
dotto l'auto sia davanti al ci
nema sia, alcuni giorni pri
ma ad Ospedaletto, per una 
rapina in un ristorante. In
sieme al due sono stati por
tati Ieri in questura altri due 
giovani favoreggiatori, che a-
vrebbero ospitato il presunto 
assassino dopo la sparatoria. 
Tutti e quattro sono stati ar
restati. Si tratta di ragazzi 
che gravitano nel mondo del
la droga. Rapine, dunque, 
maturate per procacciarsi fa
cilmente 11 denaro che servi
va per « sopravvivere » e per 
Acquistare la droga. Ma 1' 
ultima rapina si è trasfor
mata in gragedla. 

Dopo un Interrotto pomerig
gio di interrogatori, durante 
i quali 11 giovane Ruóppolo 
che è 6tato arrestato, ha di
chiarato che l'assassino — 
che lui accompagnava in au
to sul luogo delle rapine — 
è Marco Guidi, un suo gio
vane amico. Il Guidi è stato 
sentito a lungo dagli inqui
renti, che hanno deciso a tar
da sera il suo arresto. Le 
manette sono scattate anche 
ai polsi del Ruóppolo reo 
confesso. Probabilmente il 
giovane non ha sopportato il 
rimorso per l'omicidio com
piuto dal suo complice, men
tre lo attendeva in auto 

Sembra che il Ruóppolo 6i 
sia sfogato con alcuni ami
ci, abbia confessato loro 1* 
omicidio di cui si sentiva 
macchiati insieme all'amico. 
La voce è corsa, è giunta 
fino ai carabinieri. 

Del resto, già dalla notte 
stessa dell'omicìdio le inda
gini della polizia si erano 
mosse negli ambienti pisani 
della piccola delinquenza 
e della droga. La cassiera, 
Maria Teresa Zuppolo, pri
ma di cadere nello stato di 
schock per cui è stata ri
coverata all'ospedale aveva 
dichiarato: «era un giovane 
alto, parlava come noi, ave
va l'accento pisano ». Una te-
stiminianza importante, ma è 
stata la confessione del Ruóp
polo agli amici — giunta fi
no alle orecchie dei carabi
nieri — a permettere di far 
scattare le manette intorno 
ai polsi dell'assassino di Idri
co onistalli, la cinquatreen-
ne maschera dell'« Ariston », 
un uomo conosciuto in tutta 
la città, attivo nel sindacato 
dei lavoratori dello spettaco
lo e stimato da molti. 

Alle 17, intanto, si sono 
svolte le esequi funebri per 
Idrico Bonìstalli. La città ha 
partecipato commossa al fu
nerale, erano presenti le mas
sime autorità cittadine, i fun
zionari della questura e dei 
carabinieri, i familiari, i col
leghi ed i compagni di lavoro. 
Il funerale è partito dalla 
Camera del lavoro dove era 
stato composto il corpo della 
vittima dei rapinatori. 

.«!• l'Unità 

Miranda Martino 

Presenta « Ottimo stato » 

Oggi a Massa recital 
di Miranda Martino 

Cofre e Arevaldo a Lido di Camaiore — Mani
festazione per il Cile a San Giovanni D'Asso 

II festival dell'Unità di 
Massa prevede oggi, nel 
suo programma, alle ore 
16. un torneo di calcio e 
tennis; alle ore 18 un in
contro dibattito sul teina 
«i Le donne e il progetto 
di trasformazione della so 
cietà del PCI»; alle ore 
21,30 recital di Miranda 
Martino dal titolo: « Otti
mo Stato ». 

A Lido di Camaiore, alle 
ore 21. programma «Se 
penso al mio paese » con 
Charo Cofrè e Hugo Arca
va Ido. 

A Migliarino, allo spa
zio ragazzi «si disegna il 
festival » verrà poi pro
iettato un film. 

Alla festa di San Giusto, 
alle ore 18. tavole roton
da sui consigli circoscri
zionali; alle ore 22 ballo 
Topolare. A San Giuliano 
Terme, alle ore 21 proie
zione del film: «Resisten
za: una nazione che ri
sorge ». 

La festa di Capraia, pre
vede per oggi, alle ore 
20.30, la proiezione del 
film: «Musica per la li
bertà »; alle ore 21.30 in

contro dibattito sulla 
«questione giovanile e la 
legge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani » 
partecipa il compagno 
Leonardo Dominici .segre
tario della FGC1 di Fi
renze. 

A Levano, alle ore 21. 
dibattito sul tema « L'ac
cordo oragrammatico. le 
prospettive di una socie
tà che cambia ». Al festi
val dell'Unita di Sanie-
polcro, oggi, alle ore 18. 
dibattito sul tema: « Leg 
gè 382: cosa cambia », 
partecipa all'incontro Ita
lo Monacchioi. presidente 
dell'amministrazione' prò 
vinciate ; alle ore 21.30, 
spettacolo teatrale -.del 
gruppo di Ramazatio dal 
titolo « Giochi di un 
tempo ». 

Si apre oggi a San Gio
vanni d'Asso il festival 
dell'Unità. Il programma 
della prima giornata pre
vede un documentario sul
la Resistenza, alle* ore 21 
e alle ore 22 manifesta
zione internazionalista di 
solidarietà con il popolo 
cileno. 

Al lavoro i compagni di Pisa 

Al giardino Scotto il festival 
prenderà il via il 3 settembre 

PISA — Ormai da alcuni 
anni è tradizione che il 
primo appuntamento poli
tico importante dopo la 
parentesi, estiva i pisani 

Gabbiano léof» f«ti ffal IprdJ! 
vinciale dell'Unità, che si 
tiene nella storica fortez
za dì San Gallo (oggi giar
dino Scotto), a conclusio 
ne di un lungo impegno 
dei comunisti della provin
cia di Pisa apertosi nel 
mese di giugno, con le pri
me feste comunali e locali. 
e protrattosi per tutta 
l'estate. 

Sono oltre 150 i festival 
già tenuti in provincia ed 
il numero è destinato a sa
lire 

Il festival si aprirà la 

sera di sabato 3 settem
bre con una grande ma. 
nifestazìone politica sui 
temi della riforma dello 

• .stato, del decentramento e, 
•lideìldMÌirteclpazione. It'lfW 

voro al giardino Scotto è 
già iniziato, decine di com- ' 
pagni sono impegnati a 
predisporre gli impianti 
ed a cominciare la costru
zione del villaggio, che 
ospiterà dal 3 all'll set
tembre migliaia di citta
dini. 

Il programma completo 
verrà definito nei prossi
mi giorni. 

Come di consueto la fe
derazione giovanile comu
nista organizzerà una ma
nifestazione internazio-
nalista. 

In campo femminile ci 
sarà una manifestazione 
con la partecipazione di 
delegazioni femminili si
ciliane e .friulane: anche 
queitgnfùf &rMnf&'tot*tòi 
delegazioni: cilene, pale
stinesi e iraniane, oltre a 
delegazioni dei paesi co 
munisti dell'Europa orien 
tale e occidentale. 

Fra la manifestazioni 
artistiche di maggior ri
lievo la presenza del com
plesso di danze romene 
« Ansamble Craisorul », 
composto da 52 elementi, 
che presenterà il proprio 
repertorio, i cantanti An
tonello Venduti, Eugenio 
Bennato e un concerto del 
maestro Gazzelloni e del 
gruppo di Enrico Intra. 

Nelle 14 sale sono esposti interessanti reperti 

Ogni anno tremila visitatori 
al museo civico di Rosignano 

Contiene materiale archeologico risalente al periodo che va dal III secolo avanti Cristo al IV secolo dopo Cristo 
Una sezione naturalistica e una di storia — Un organismo vivo e non un « cimitero » di testimonianze 

In pericolo il posto di lavoro 

Occupato da 3 mesi 
un reparto Valconf 

GROSSETO — Dal 6 giugno 
scorso le 40 ragazze del re
parto pantaloni della azienda 
Valconf di -Grosseto stanno 
presidiando ininterrottamente 
lo stabilimento per dare uno 
sbocco positivo alla vertenza 
in atto e per tutelare il loro 
pasto di lavoro messo seria
mente in pericolo. Sono, in
fatti. trascorsi due mesi e 
mezzo senza che le 40 ragaz-

, ze percepissero nessuna re
tribuzione dato che il pro
lungarsi della vicenda ha por
tato a scadenza perfino la 
cassa integrazione (con la 
perdita anche dell'assistenza 
mutualistica) cui l'azienda in 

; accordo con le organizzazioni 
1 sindacali aveva deciso di per

venire in attesa di approdare 
ad una fase di ristrutturazio
ne e riconversione produttiva. 

Nell'ottobre dell'anno scor
so l'azienda Valconf. 100 di-

: pendenti, adibita alla confe
zione di pantaloni e di carni-

• eie in serie inizia a soffrire 
difficoltà per la collocazione 

- del prodotto sul mercato. Una 
crisi produttiva valutata 
obbiettivamente dalla azienda 
e dalle organizzazioni sinda-

• cali che in accordo giunsero 
' alla decisione della messa in 

cassa integrazione per tre 
mesi a zero ore delle mae-

t Itranze ' addette al settore 
; pnntalonificio. La misura ven-
[ ne prorogata di volta in vol-
<, t t ajUa scadenza fino alla fine 

del maggio scorso. Nel con
tempo. per garantire alle la
voratrici 1*80 per cento del 
salario, le organizzazioni sin
dacali. la Valconf e le asso
ciazioni degli industriali de
cisero di procedere, per ga
rantire i livelli di occupazio
ne, ad un processo di ricon
versione tramutando il repar
to dei pantaloni in fabbrica
zioni di collant e biancheria 
intima per donna. . 

A questo punto per il suo 
ingresso nella vicenda l'azien
da Fiorental di Empoli che si 
dichiarò disponibile al rileva
mento degli impianti. Il 4 
aprile dell'anno in corso ven
ne stipulato ufficialmente un 
accordo fra le parti per il 
passaggio di gestione e con
duzione aziendale fra le due 
ditte. Dopo aver attrezzato i 
locali, svuotandoli delle pre
cedenti attrezzature, per da
re luogo al nuovo insediamen
to dei macchinari e iidziare 
il nuovo ciclo produttivo, co
minciarono ad essere solleva
te difficoltà prima da parte 
della Fiorental poi della Val
conf. 

Si tratta di atteggiamenti 
inconcepibili quelli assunti 
dalle due aziende, presi fuo
ri ó*a qualsiasi logica azien
dale e le cui conseguenze ven
gono riversate esclusivamente 
suQe spalle delle lavoratrici. 

p.z. 

ROSIGNANO — Sono molti 
1 turisti che sopratutto nel
la stagione estiva salvono 
l'erta montagna che porta 
al e castello > per visitare il 
museo civico di Rosignano. 
Tremila «pezzi> sono espo
sti nelle quattordici sale 
(oltre 400 metri quadri) del 
museo. Un patrimonio che 
sarà presto incrementato 
dai reperti archeologici ap
partenenti all'ex museo na
zionale di Castiglioncello, 
attualmente custoditi a Fi
renze che stanno per esse
re dati al museo civico di 
Rosignano. grazie ad un ac
cordo con la sovrintenden
za alle antichità dell'Etru-
ria. 

Le Iniziative promosse 
dall'amministrazione comu
nale per la valorizzazione 
del patrimonio - culturale 
del territorio, portano al 
museo ogni settimana nu
merose comitive di turisti 
ma l'interesse dell'ammini
strazione è soprattutto 
quello di far fruire questa 
struttura culturale alle 
scuole. Oltre sessanta clas
si di alunni e di studenti 
visitano annualmente il 
museo. Il totale delle pre
senze si aggira sulle tre
mila annue. 

Il museo raccoglie il ma
teriale archeologico prove
niente da alcune tombe 
della necropoli tardo-repub-
blicana di Castiglioncello 
che vennero alla luce du
rante i lavori di costruzione 
delle fognature. 

In seguito si è arricchito 
dei ritrovamenti di Rosi
gnano marittimo (località 
Grotti), di Rosignano Sol-
vay .località la villana) nel
la zona abitata di Vada e a] 
nella località di San Gae 

J tano dove, appunto, sono 3 
•tati rinvenuti 1 resti di | 

un'antica città romana, e 
presso Castrum Camaiane, 
l'attuale Castelnuovo della 
misericordia. Il museo rac
coglie inoltre relitti marini 
trovati nel fondale di Vada. 

Gli oggetti custoditi van
no dal III secolo a.C. epoca 
a cui risalgono alcuni cor
redi funerari composti per 
lo più in ceramica e verni
ce nera, fino al III-1V seco
lo d.C. n con le tombe alla 
e cappuccina » e ad « En-
chytrimos» della vasta ne
cropoli tardo-imperiale di 
via Dante a Rosignano Sol-
vay, oltre a questi reperti 
sono custodite punte di 
freccia che risalgono al 
neolitico, provenienti da 
Vada, alla sezione archeo
logica ne sono affiancate 
altre due: una naturalisti
ca che espone esemplari 
della fauna locale, minera
li e fossili, e l'altra a carat
tere storico che compren
de l'archivio del comune di 
Rosignano con documenti 
che risalgono al 1488. mani
festi e proclemi dell'età ri
sorgimentale. mentre una 
stanza è stata riservata al
la ricostruzione dello stu
dio di Pietro Gori. con gli 
oggetti e la biblioteca del
l'illustre anarchico. 

L'amministrazione comu
nale ha varato un piano 
programmatico di interven
to perchè la struttura pos
sa rispondere alle esigenze 
della popolazione. Un pri
mo intervento di trenta 
milioni ha consentito di 
eseguire opere di risana
mento e di rifacimento dei 
locali del castello dove ha 
sede il museo. 

Dino Agostini, direttore 
del museo, ci ha dichiarato 
che si è resa necessaria 
una sistemazione del mu
seo secondo criteri più 4 

scientifici ed omogenei di 
quanto non sia avvenuto 
nel passato (l'istituzione 
nacque nel 1955). pur non 
ignorando le difficoltà di 
ogni ordine e grado che un 
lavoro del genere compor
ta. Non basta infatti rac
cogliere. conservare e pre
sentare al pubblico gli og
getti ma occorre creare un 
organismo vivo e non un 
e cimitero > di testimo
nianze. 

Giovanni Nannini 

Incontro 
alla Regione 
per il prezzo 
della pasta 

I rappresentanti dei pasti
fici toscani si sono incontra
ti presso la giunta regionale 
con l'assessore a la industria. 
doti. Mano Leone, al quale 
hanno illustrato il grave di
sagio che si è creato nei set
tore con la presa di posizio
ne del CIP a livello centrale. 
per il nuovo prezzo della pa
sta. 

Tale decisione, infatti non 
ha tenuto conto delle deli-
bere di vari comitati prezzi 
provinciali e determina uno 
squilibrio economico che 
preoccupa gli operatori del 
settore. 

Sono stati sottolineati an
che i rischi che possono de
rivare per l'attività azienda
le e per gli stessi livelli oc
cupazionali. 

L'Assessore Leone nel pren
dere atto di quanto gli è 
stato esposto, si è riservato 
di informare la giunta dopo 
aver approfondito 1 diversi 
aspetti del problema anche 
tramite un incontro con *e 
orfanizxaalonl sindacali. 

In uno spettacolo teatrale del collettivo della rivista « Salvo imprevisti » 

La storia delle popolazioni dell'Annata 
dal profeta Davide Lazzaretti all'Egam 

La rappresentazione nell' ambito delle iniziative culturali dette «e Ba-deng » 
Sono state ripercorse le tappe salienti della vita di Abbadia San Salvatore 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— Un contributo al dibattito 
e alla riflessione sui proble
mi dell'Amiata. un esempio 
diverso, nuovo, di iniziativa 
culturale promossa da enti 
locali: questo è ciò che è sta
to lo spettacolo t La Società 
Monte Amiata da Davide 
Lazzaretti all'Egam > che il 
collettivo redazionale della 
rivista letteraria « Salvo Im

previsti > ha presentato in 
questi giorni al Club '71 di 
Abbadia San Salvatore. 

Lo spettacolo si inserisce 
in una serie di iniziative cul
turali. dette Ba-Deng. pro
mosse per questa estate dal
l'Amministrazione Comunale. 
dal Centro sociale di educa
zione permanente. dall'Azien
da Autonoma di Soggiorno e 
Turismo e dalla società Mac-

I cinema in Toscana 
PISA 

ASTRA: I l gatto dagli occhi di gia
da ( V M 14) 

ARISTON: Bel Ami: l'impero del 
sesso ( V M 18) 

ITALIA: Vom Buttigliene 
ODEON: Scorpio la più grande cac

cia all'uomo 
MIGNON: Nuovo prog-amma 
NUOVO: II conto è eh uso 
GIANNINI MARINA: Gassand-a 

crossing 
GATTO NERO MARINA: Char

leston 
LUCCIOLA TIRRENA: I due su

per iv i quasi piatti 
ROMA: (Nuovo programma) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Porgi I' 

altra guancia 
S. AGOSTINO: Riposo 

GROSSETO 
MARRACINI: Il gatto dagli occhi 

di giada 
SPLENDOR: La durissima Doroiea 
ODEON: Il clan dei Baker 
MODERNO: Ammutinati nello 

spazio 
EUROPA: L'sa la belva del deserto 
EUROPA DESSAI: CU amanti la

tini 

PISTOIA 
LUX: Lo spavaldo (VM 14) 
EDEN: L'urlo di Chen terrori*!» 

l'occidente ( V M 18) 
GLOBO: Raptus erotico (VM 18) 
ROMA (Chiuso par tarla) 
NUOVO GIGLIO (Chiuso par ferie) 
I M I * (Riposo) 

LIVORNO 
GOLDONI: Ispettore Callagan: II 

osso Scorpio e tuo (VM 14) 
GRANDE: Roulette russa 
MODERNO* La polizia è sconfina 

( V M 14) 
METROPOLITAN: I l gatto dagli 

occhi di giada ( V M 14) 
ODEON: L'uccello delle piuma di 

cristaHo ( V M 14) -
SORGENTI: Un week end a Zuyd-
coote (VM 14) 
JOLLY: Elsa la belva delle SS 
( V M 14) 
SAN MARCO: Cipolla co!t 
ARDENZA: La pattuglia dei do-

berman 
AURORA: La pantera rosa sfida 
l'itsocttore Closeau 

SIENA 
ODEON: 

14 La glande fuga 
15 Oedipus orca (VM 18 

MODERNO: 
14 Più forte rag*" ' 
15 I magnifici setta 

METROPOLITAN: 
14 La potiiia e sconfitta 
15 Vamos a mmtir compane os 

ROSIGNANO 
UNIVERSITÀ' POPOLARE ROSI

GNANO: SOLVAY: 14 - I so
pravvissuti dalle Ande 

CINEMA TEATRO SOLVAY: 14 -
La battaglia di AJamo 

PONTEDERA 
ITALIA (Chiuso par fori*) 
MASSIMOi 007 Ileana di ucci

derà 
HOMAi RvMtrtMM 

chia Faggeta. Queste iniziati
ve vengono portate avanti da 
un gruppo di operatori cultu
rali di Abbadia, di Siena e di 
Firenze e. con l'uso di diversi 
strumenti (fotografia, azioni 
sceniche, animazioni, produ
zioni grafiche), puntano alla 
diretta partecipazione ' della 
popolazione di Abbadia. « La 
società Monte Amiata > è 
frutto dell'impegno dei com
ponenti del collettivo della ri
vista che. basandosi su testi. 
documenti e lavori di studen
ti della zona e sulla testimo
nianza diretta di alcuni mina
tori. hanno ripercorso le tappe 
più significative della stona 
del paese e dell'intera monta
gna amiatina. 

Un lavoro fatto con mezzi 
poveri (la scrittura scenica è 
costituita solamente da dia
positive e dalla colonna so
nora), letto a più voci da un 
gruppo che è alla prima e-
spenenza in questo campo. Il 
lavoro parte da Davide Laz
zaretti. dal movimento che si 
forma intomo alla sua azione 
che viene visto come un ten
tativo delle masse contadine 
di formarsi una ideologia au
tonoma dalle classi borghesi. 
Vengono affrontate le novità 
e le contraddizioni che l'a
pertura della miniera porta 
ad Abbadia, paese che vede 
in breve tempo la sua eco
nomia trasformata da agrico
la forestale a semi-industria
le: la miniera porta lavoro. 
apparenza di benessere e 
miglioramento, ma anche e 
soprattutto fatica, silicosi, 
morte. 
• L'apertura delle miniere e 

la costituzione dei primi nu
clei di classe operai» portano 
alla formazione del movimen
to proletario, la cui azione, le 
cui lotte . divengono il filo 

conduttore dello spettacolo. 
Vengono ricordate le prime 
lotte per l'aumento del sala
no e per la diminuzione del
l'orario di lavoro, le repres
sioni del periodo fascista, la 
Resistenza, spesso con la te
stimonianza di militanti del 
movimento operaio della zo
na e comunque umanamente 
e politicamente legati all'A
nnata (Viro Avanzati. Corra
do Bisconti. Alvaro Sabatini. 
Enio Bonifazi). Vengono ri
cordate anche pagine doloro
se per le masse popolari a-
miatme. come il violento 
scontro fra socialisti e catto
lici del 15 agosto 1920 che 
provocò la morte di 7 persone. 
ne. 

n 19(8. l'attentato a To
gliatti e la reazione di Abba
dia sono visti come espres
sione della disperata condi
zione delle masse, sottoposte 
a gravi condizioni di vita e a 
brutali repressioni politiche 
(come il licenziamento di 
centinaia di operai nel '47). 

Due scene particolarmente 
efficaci parlano delle donne 
di Abbadia, della loro com
battività che però riesce ad 
emergere, a diventare prota
gonista della storia solo in 
poche occasioni (la Resisten
za. la occupazione della mi
niera nel *59): fra questi epi
sodi le donne sono respinte 
nuovamente nella loro condi
zione di emarginazione, nel 
lavoro casalingo, spesso nel 
lavoro nero. 

La - situazione attuale, le 
difficoltà provocate dallo 
scioglimento dell'Egam e dal
la cassa integrazione dei mi-
natori costituisce l'ultimai 
parte dello spettacolo. 
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Intervista con sindaco sulla delibera dei 50 miliardi 

Valenzi: «Presto e bene se c'è 
una volontà politica unitaria» 

Confermata l'avvenuta approvazione àst parte del comitato regionale di con
trollo — Ripercorse le tappe della vicenda — Gli impegni per il futuro 

La notizia, da noi antici
pata ieri, della approvazio
ne definitiva da parte del 
comitato di controllo per la 
delibera dei 50 miliardi, è 
confermata. Anche se alla 
sede del comitato di control
lo non c'è nessuno per le fe
rie, il compagno Valenzi ha 
avuto la certezza dell'avve
nuta decisione positiva dal 
prof. Siho Aedeo Violente, 
componente comunista del 
comitato stesso. 

Abbiamo parlato con Va
lenzi, che si trovava ieri a 
Procida per la festa dell'U
nità. 

Il sindaco nella sua inter
vista all'Unità ha voluto ri
cordare che si è operato con 
rapidità e decisione da parte 
di tutti. 

« Ai primi di aprile incon
trai Andreotti all'Accademia 
Aeronautica di Pozzuoli e gli 
chiesi un incontro per la si
tuazione occupazionale e di 
ordine pubblico nella città — 
ha ricordato Valenzi — e su
bito il colloquio fu fissato per 
il 12 aprile: quella stessa ìnat-
Una, con Scippa, fummo in
vitati, per intervento del sot
tosegretario Scotti, ad un in
contro con il ministro Stani-
muti cui era presente anche 
il prof. Ventriglio, In un pri
mo momento, infatti, s'era 
parlato di un intervento del-
l'ISVEIMER, poi scartato per
ché lo statuto dell'ente non 
lo permetteva. Andreotti mi 
confermò nel pomeriggio la 
volontà politica del Gover
no di aderire alla nostra ri
chiesta di prestito: 150 mi
liardi da utilizzarsi in tre bi
lanci, e mi assicurò circa 
la possibilità di poter dispor
re della prima « trancile » 
già entro il '77». 

E infatti la buona notizia 
arrivò poco più di un mese 
dopo, dall'Istituto Bancario 
S. Paolo di Torino (proprio 
mentre qui a Napoli c'era 
un ex-sindaco DC che stre
pitava sull'enorme sciocchez-

Incontri 
del PCI con 

i maestri 
esclusi dalle 
graduatorie 

Una delegazione degli in
segnanti elementari e della 
scuola materna esclusi dalle 
graduatorie provinciali di 
Napoli per incarichi e sup
plenze, si è incontrata ieri 
con i rappresentanti della se
greteria e della commissione 
scuola del PCL 

Durante l'incontro si è con
venuto sulia inaccettabilità 
del provvedimento di esclu
sione, che colpisce circa Smi
la aspiranti, dal momento 
che il testo dell'ordinanza mi
nisteriale e il modello stesso 
d'>la domanda erano formu
lati in maniera confusa ed 
equivoca. Sono state inoltre 
denunciate ancora una vol
ta le responsabilità dell'am
ministrazione centrale e peri
ferica (ministro e provvedi
tore), che non hanno con
sentito una rapida soluzione 
della questione, assumendo 
invece un atteggiamente for
malistico. 

I rappresentanti della se
greteria e della commissione 
scuola del PCI si sono infi
ne impegnati ad aderire al
l'incontro che si terrà nei 
prossimi giorni presso l'am
ministrazione provinciale di 
Napoli e alle ulteriori inizia
tive di lotta, garantendo inol
tre la presenza di una rap
presentanza parlamentare al 
prossimo incontro tra il mini
stro e i sindacati. 

ripartito-) 
A Boscoreale. ore 19,30, as

semblea sul preavviamento, 
con Langella. .. 

A Capri, ore 19,30, comitato 
direttivo e gruppo consiliare 
sulla situazione amministra
tiva, con Liguori. 

za dei fondi sottratti a Napo
li per la metropolitana dal 
capoluogo piemontese).-Va
lenzi ricorda che, appena avu
ta l'assicurazione che i fondi 
erano disponibili, l'intero di
partimento urbanistico (gli 
assessori Picardi, Di Donato, 
Sodano e Vittoria) assieme 
all'assessore Scippa, si misero 
febbrilmente al lavoro: c'era 
di tirar fuori tutti i progetti 
già pronti ed approvati, da 
scegliere i criteri e i setto
ri per questi massicci inve
stimenti. 

I principi ispiratori per la 
ripartizione della 6pesa furo-
no, come è noto, la possibi
lità di immediato inizio dei 
lavori, e soprattutto l'inter
vento nei settori civili che 
per decenni, erano rimasti 
abbandonati: perciò prima 
l'edilizia scolastica, l'igiene e 
sanità, le fognature, la N.U. 

« Certo, abbiamo fatto ve
ramente presto — prosegue 
Valenzi — ed è interessante 
controllare i tempi: la giun
ta ha discusso ampiamente 
con t partiti che ne fanno 
parte, cioè socialista, comu
nista e socialdemocratico, e 
con quelli che l'appoggiano, 
cioè repubblicani e "Demo
crazia Proletaria": la deli
bera elaborata dopo questa 
discussione ha puntato su 
alcuni precisi settori, e il con
siglio comitìiale, dando pro
va di senso di grande re
sponsabilità ha approvato al. 
l'unanimità, rapidamente, il 
29 luglio. Tutto questo dimo
stra come si possano stringe
re i tempi burocratici e tec
nici quando c'è unità di pro
positi e volontà politica a 
tutti i livelli: da metà apri
le a metà agosto si sono ra
pidamente realizzate una se
rie di pratiche burocratiche 
decisive, adesso si deve pas
sare agli appalti, e siamo 
decisi anche in questo setto
re a stringere al massimo i 
tempi. 

« // mio augurio — ha pro
seguito ancora Valenzi — è 
che prima della fine di que
st'anno si possano finalmen
te veder aprire i primi gran
di cantieri ed avere la sod
disfazione di dare lavoro ad 
alcune migliaia di napole
tani ». . 

Alcune gare d'appalto po
trebbero essere indette addi
rittura entro poche decine di 
giorni, a settembre, e i la
vori iniziare quindi molto 
presto: non ci dovrebbero es
sere difficoltà ulteriori, visto 
che la procedura bancaria 
in casi del genere è piutto
sto agile: dopo aver ammes
so il Comune di Napoli al 
prestito. l'Istituto S. Paolo 
dovrà solo esaminare la do
cumentazione, consistente, 
appunto, sia nei progetti in 
cui vengono investiti i dena
ri, sia nelle varie approva
zioni che ormai ci sono tutte. 

La fiducia nella possibi
lità che il Comune di Napoli 
utilizzi subito e produttiva
mente questi denari c'era già 
al momento in cui è stato 
accordato il prestito, e ades
so non può che essere pie
namente confermata dalla 
rapidità con cui il Comune 
stesso ha saputo agire. Si può 
quindi già pensare a prepa
rare il terreno per gli altri 
100 miliardi del prestito? 

a Certo — ha risposto Va
lenzi — e mi auguro che si 
possa fare altrettanto rapi-
mente, perché, anche se la 
somma è consistente, i biso
gni di questa città sono im
ponenti. Colgo l'occasione, pe
rò, per ricordare al governo 
e al Parlamento, ed in parti
colare ai parlamentari napo
letani di tutti i partiti, che 
occorre far passare al più 
presto il disegno di legge che 
l'onorevole Scotti ha elabo
rato e che spero sia stato già 
presentato dal governo, per 
l'accelerazione della • spesa 
pubblica e la riduzione ara-
stica dei lunghissimi, intolle
rabili, tempi burocratici. . -

« Secondo me — ha conclu
so Valenzi — lo snellimento 
delle procedure è indispensa
bile per permetterci di af
frontare un - programma di 
ancor più ampio respiro e 
dotare finalmente la città di 
quelle attrezzature civili che 
le devono dare un volto mo
derno, dei tanti servizi chea 
sono più che mai necessari 
alla collettività e allo svilup
po sociale ed economico». 

Coordinati gli interventi 

Insieme pulizie 
e disinfestazioni 

Per molti agosto non è un mese di vacanza (9) 

Nelle fabbriche fuorilegge 
Come lavorano le operaie dei tanti piccoli calzaturifici semiclandestini - Gli altis
simi livelli di produzione che devono raggiungere - La piaga della polinevrite (pa
ralisi agii arti) che continua a minacciare in modo grave le giovani lavoranti 

Coordinamento completo 
fra le operazioni di disinfe-
zicoe e disinfestazione di 
cui si occupa la società 
Ciba-Geigy, e le operazicni 
«Quartiere pulito» che so
no in corso da tempo, in 
stretta collaborazione eco i 
consigli di quartiere, nelle 
zone di periferia. 

Le operazioni effettuate 
dall'amministrazione comu
nale che seno come è noto 
promosse direttamente dagli 
assessorati all'Igiene e Sa
nità, Nettezza Urbana, Lavori 
Pubblici e Polizia Urbana, 
ccnsistcno in pulizia radica
le. innaffiamento, espurgo 
fogne e caditoio, disinfezio-
ne ccn creolina. 

L'assessorato all'Igiene e 
Sanità, dal canto suo, nel
l'ambito della campagna di 
prevenzione sanitaria, stava 
già attuando un intervento 
di disinfezicne e disinfesta

zione su tutta l'area urba
na: intervento che veniva 
operato secondo un piano 
autonomamente predisposto 
dalla società Ciba-Geigy. 

Per migliorare i servizi, co
me comunica l'assessore al
la Nettezza Urbana, Anzivi-
no. si è svolto un incontro 
con le direzioni degli asses
sorati interessati e la società. 
Ne è venuta fuori la defini
zione di più adeguati inter
venti nell'ambito dell'opera
zione quartiere pulito a co
minciare da San Pietro a Pa-
tierno, dove seno in corso 
gli interventi notturni, per 
continuare con tutti gli in
terventi in programma. Il co
municato si conclude con lo 
auspicio dì un sempre mag
giore impegno dei consigli di 
quartiere e dei cittadini per 
ottenere i migliori risultati 
in merito al problema del
l'igiene urbana. Un'aspetto di una delle tante fabbriche semUlandestine di borse a Napoli 

Agosto volge ormai al ter
mine e la città torna a popo
larsi. Riaprono negozi, uffici 
ed anche nelle fabbriche si 
riprende il lavoro a pieno rit
mo: chi è stato in ferie, in
somma, ha raggiunto, o sta 
per raggiungere, chi ha tra
scorso questo mese di agosto 
in città. 

In locali bui ed angusti, la 
produ/Jon? di scarpe è conti
nuata anello nel mese di ago
sto; e ciò in virtù della for
te richiesta proveniente dal 
mercato interno ed interna
zionale. Napoli è, infatti, uno 
dei * centri *>. in Italia, con la 
più alta produzione di scar
pe e di articoli in pelle più 
in generale, quali ad esem
pio borse e guanti. E proprio 
intorno ad alcune grosse fab
briche del settore sono nate 
nella nostra città piccole fab-
brichette « satellite » nelle 
quali poche operaie, lavoran
do in condizioni ambientali al 
limite del sopportabile, incre
mentano la produzione. 

« ij orano di lavoro — ci di
ce Giovanna Romano, una 
giovane operaia che lavora 
in una fabbrichetta di scarpe 
die si trova a S. Giovanni 
a Teduccio — è. grosso modo. 
uguale a quello delle grandi 

La rapina di lunedì all'agenzia di Soccavo 

Un «vigilantes» era il basista 
del colpo al Banco di Napoli 

Aveva fornito ai complici tutte le indicazioni utili per l'impresa - E' stato arrestato ieri 
mattina nella sua abitazione - Identificato anche uno dei 3 banditi che erano fuggit i 

In alto: Francesco Magri il 
bandito identificato. In basso: 
Cosimo Barbato il basista ar
restato 

Un giovane di 25 anni 

Folgorato in negozio mentre 
provava il suo amplificatore 

Un giovane di 25 anni. Vin
cenzo Vicale, è morto fol
gorato da una scarica dì cor
rente elettrica mentre provava 
un amplificatore che voleva 
rendere. La disgrazia è avve
nuta in un nezozio di stru
menti musicali in via S. Seba
stiano n. 2 di cui è titolare 
Luigi Prota, domiciliato a 
Casavatore alla Traversa 
Rossa 87. 

La vittima era amico del 
figlio del titolare. Roberto di 
19 anni, e s'era recato ieri 
mattina nel negozio per ven
dere il vecchio amplificato
re della sua chitarra elettri
ca e acquistarne uno nuovo. 
f t r provare che il suo empìi-
flcatore funzionava ha chiesto 
on e Jack» per cctìegare la 
«Murra all'apparecchio. Pur

troppo nel compiere questa 
operazione è stato investito 
da una scarica di corrente 
elettrica e esamine s'è ab
battuto sul pavimento. 

Mentre Roberto Prota ten
tava invano di soccorrere 
l'amico, altre persone che e-
rano nel negozio si precipita
vano in strada per chiedere 
aiuto. Per caso si trovava a 
passare il dottor Gonella che 
era a bordo della propria 
«500>. Il medico accorreva 
subito e si rendeva conto 
della gravità delle condizioni 
del Vicale. Immediatamente 
lo caricava sulla sua auto e 
lo trasportava all'ospedale 
San Gennaro, dove il giova
rle folgorato giungeva però, 
senza più dare segni di vita. 
I medici si prodigavano in un 

massaggio car-
purtroppo. senza 

prolungato 
diaco ma. 
esito. 

Su! luogo della disgrazia si 
sono recati agenti di polizia 
che hanno provveduto al se-
questo dell'amplificatore. 

INIZIATO LO SGOMBERO 
ALLA CAMPANELLA 

Ieri pomeriggio alle 18,30 
la polizia ha iniziato le ope
razioni di sgombero delle ba
racche occupate nel campo 
profughi della Canzanella da 
famiglie provenienti dal rio
ne Traiano, da Cavalleggeri 
Aosta, Pianura e Bagnoli. Lo 
sgombero è stato interrotto 
per il maltempo, ma si pre
vede che verrà proseguito 
questa mattina, 

E' stata la guardia giu
rata che per qualche giorno 
ha svolto il suo servizio di 
sorveglianza presso l'agenzia 
n. 36 del Banco di Napoli, 
in via Epomeo a Soccavo; 
a preparare il piano della 
rapina attuata lunedì mattina 
dai suoi compiei e conclu
sasi. però, con il recupero 
del bottino (55 milioni in con
tanti) e l'arresto di uno di 
malviventi. 

Le indagini della squadra 
mobile dirette dal dr. Ago
stino Bevilacqua, che si è av
valso della collaborazione dei 
marescialli Tremigliozzi e 
Porbuso, hanno permesso di 
stabilire che il piano della 
rapina era stato preparato da 
Cosimo Barbato di 26 anni, 
dipendente dell'istituto priva
to di vigilanza «La nuova 
lince», abitante in via Fran
cesco Girardi, sposato e pa
dre di una bambina di 5 anni. 
La moglie è in attesa di 
un altro figlio. Il Barbato 
è stato arrestato ieri mattina 
nella sua abitazione. 

Il Barbato il giorno 16 ago
sto scorso era stato di guar
dia all'agenzia dell'istituto di 
credito napoletano e aveva 
avuto modo di rilevare le 
abitudini degli impiegati, la 
ubicazione degli uffici, le cas
se dove il movimento di da
naro era maggiore. 11 Bar
bato e Raffaele Della Corte 
(uno di rapinatori) si cono
scevano da tempo e sembra 
che ripetutamente, proprio 
perchè la guardia giurata 
prestava servizio presso agen
zie bancarie, il Della Corte 
gli aveva proposto di prepa
rare qualche piano che poi 
lui e altri amici si sarebbero 
incaricati di realizzare. La 
guardia s'è lasciata convin
cere e, con la prospettiva 
di un facile guadagno, ha 
acconsentito a fornire all'ami
co tutte le informazioni ne
cessarie a realizzare il colpo. 

Come abbiamo riportato 
ieri, tre rapinatori, armati 
e mascherati, si presentaro
no, alle 12,35 davanti all'agen
zia di via Epomeo, bloccarono 
la guardia in servizio di sor
veglianza, Domenico Puca, di
sarmandolo e facendolo di
stendere a terra; quindi en
trarono nei locali e presero 
dalle casse 55 milioni in con
tanti che misero in un sac
chetto di plastica di quelli 
che s'usano per i rifiuti. Poi 
fuggimo a bordo di un'Alfetta 
risultata, poi. rubata. 

Intanto, però, un anonimo 
aveva provveduto ad avver
tire il « 113 » e subito nu
merose « volanti » accoravano 
sul pasto bloccando le strade 
di uscita da Soccavo. La fuga 
dei rapinatori terminava In 
fatti molto presto, in via Ro
molo e Remo, presso l'isolato 
16, dove i malviventi abban
donavano l'auto proseguendo 
a piedi nella fuga e abban
donando il bottino. I poliziotti 
recuperavano il sacco con il 
danaro e riuscivano anche a 
bloccare uno dei rapinatori 
in fuga: Raffaele Della Corte. 
G!i altri tre riuscivano, in
vece, a far perdere le pro
prie tracce. 

Dopo l'arresto del basista. 
la squadra mobile ha anche 
identificato un altro dei rapi
natori, Francesco Magri di 
21 anni, abitante in via Croce 
n. 8, che è, però, irreperibile. 
Costui è già noto alla poli
zia per una sparatoria avve
nuta nel marzo dello scorso 
anno in via Orsini davanti 
al night « Pigalte ». In quella 
occasione fu ferito con un 
colpo di pistola alla coscia 
destra, 

Da tempo operavano a Napoli 

Arrestati 4 etiopici 
spacciatori di droga 

Una donna nella banda - Sequestrato dell'hashish 

Una banda di trafficanti e 
di spacciatori di droga, tre 
uomini una donna, tutti cit
tadini etiopici, che avevano 
posto la loro base a Napoli, 
ma che, con tutta probabili
tà. operavano in tutt'Italia, è 
stata scoperta e arrestata 
dagli agenti della polizia fer
roviaria diretti dal dott. Vin
cenzo Bracco. 

Si tratta di Ferey Akhmed 
Hadyi (38 anni). Abdel Boryi 
Youhar (49 anni), Semere 
Yabio Michael (21 anni) e 
della trentaseienne Tesfai Hi-
te, tutti residenti all'Asinara 
e da qualche tempo trasferi
tisi in Italia. 

La scoperta dell'illecita at
tività dei quattro è stata 
possibile grazie all'intensifi
carsi dei controlli degli agen
ti di P.S. nei confronti dei 
viaggiatori in transito per la 
stazione ferroviaria della 
nostra città. Quello che è ri
tenuto il capo della banda. 
Ferey Akhmed Hadyi, è stato 
fermato infatti l'altra sera, 
mentre stava per salire alla 
stazione di Piazza Garibaldi 
sul rapido delle 20 per Roma 

con una borsa di pelle nera 
nel cuj doppiofondo erano 
nascosti quattro pani di ha-
scish dal peso di 200 grammi 
ciascuno. Nella borsa c'erano 
anche un coltello a scatto, 
numerose musicassette • in 
lingua araba, una patente in
ternazionale risultata falsa ri
lasciata dal Touring Club di 
Atene, alcuni biglietti di avio
linee arabe ed europee e u-
n'agenda zeppa di nomi e di 
indirizzi di etiopici stabilitisi 
a Napoli. 

Da questo elenco gli inqui
renti sono risaliti agli altri 
tre complici che sono stati 
arrestati l'altra sera in Piaz
zetta Augusteo dove solita
mente si incontravano. Per 
due di loro, la donna e il più 
giovane della banda, era sta
to già emesso il decreto di 
espulsione dall'Italia rispetti
vamente dai prefetti di Napo
li e di Firenze. 

La polizia ieri ha arrestato 
anche il cinquantenne Joa-
chim Brener. cittadino costa
ricano. ricercato dall'Inter-
pool e dalla nostra polizia 
per truffa e furto. 

Contro la chiusura del Di Nola 

Fermi a Gragnano 
nei pastifici 

tutti i lavoratori 
Lo sciopero durerà 4 ore - Sempre occupati 
i cinema Fiorentini S. Lucia e Titanus 

Scioperano stamattina per 
quattro ore tutti i lavoratori 
dei pastifici di Gragnano. 
L'azione di lotta è stata pro
mossa dalla federazione uni
taria dei lavoratori dell'indu
stria alimentare CGIL-CISL 
UIL per contrastare la deci
sione dei proprietari del pa
stificio « Di Nola » di chiu
dere l'azienda e di licenziare 
tutti i 45 dipendenti. 

Negli ultimi mesi i lavora
tori dei pastifici, le organiz
zazioni sindacali, i partiti 
e gli stessi amministratori 
comunali si sono particolar
mente impegnati a ricercare 
e costruire soluzioni concre
te ed economicamente vali
de, per dare respiro all'unica 
attività produttiva di Gra
gnano. che, altrimenti, è de
stinata in brev3 tempo a 
scomparire. 

In questo senso era stato 
chiesto agli imprenditori che 
si trovavano in difficoltà di 
lasciar passare il periodo di 
tempo necessario per ridare 
respiro alle aziende. Di Nola 
invece ha scelto la strada del 
licenziamento mentre i lavo

ratori erano in ferie. L'altro 
giorno si è svolto un incon
tro tra amministrazione co
munale. parlamentari, rap
presentanti delle forze poli
tiche e sindacali nel corso 
del quale è stato chiesto al
l'azienda di rispettare gli 
impegni 

CINEMA OCCUPATI — So 
no sempre occupati dai di
pendenti licenziati i cinema 

| Fiorentini. Santa Lucia e Ti-
ì tanus (l'occupazione di que-
ist'ultimo è iniziata l'altra not

te al termine dell'ultimo 
spettacolo). Sulla vicenda la 
federazione dei lavoratori del
lo spettacolo ha diffuso una 
nota in cui si afferma che i 
14 licenziamenti effettuati 
dalla « Partenopea » la socie
tà che ha rilevato la gestio
ne dalla Cineriz, sono da ri
tenersi inapplicabili. Infatti, 
dicono i sindacati, la riduzio
ne del personale rende im
possibile la programmazio
ne degli spettacoli nelle sale 
di proprietà del gruppo, in 
quanto precìse norme con
trattuali e di sicurezza preve
dono la presenza di un nume
ro minimo di personale, sen
za il quale gli spettacoli non 
possono essere proiettati. 

E' morto 
il professore 

ustionato 
al Vesuvio 

Giuseppe De Sando, il pro
fessore di ragioneria di Tor
re del Greco di 56 anni ritro
vato l'altro giorno gravemen
te ustionato poco lontano dal
la sua auto nei pressi della 
seggiovia del Vesuvio, è mor
to ieri sera alcuni minuti do
po le 20 all'ospedale Pellegri
ni dove era stato ricoverato. 
Aveva riportato ustioni di 
primo, secondo e terzo grado 
alle gambe, al viso e al collo. 

I A due giorni di distanza, la 
dinamica dei fatti che han
no portato alla morte di Giu
seppe De Santo sono ancora 
carichi di punti oscuri. 

fabbriche. K' il sistema con 
il quale si lavora, però, che è 
differente. Qui i ritmi sono 
molto più serrati perchè ci 
vengono richiesti livelli di 
produzione altissimi ». 

A richiederò « livelli di pro
duzione altissimi » sono, natu
ralmente. i « padroni » die, 
praticamente liberi da ogni 
controllo (in queste piccole 
fabbriche è assolutamente 
ine.-istcntc la struttura sinda
cale) tirano sempre di più 
la corda. 

Negli anni scorai queste 
fabbriche semiclandestine fi
nirono sulle prime pagine dei 
giornali. L'interesse della 
stampa fu sollevato dal rico 
vero in ospedale di molte ope
raie semiparali/zate agli ar
ti dalla polinevrite provocata 
dai collanti usati nel proces
so di fabbricazione di scarpe 
e borse. 

« Ahi finì tutto lì — spiega 
Anna Filosa, un'altra lavo
rante — mentre quei maledet
ti veleni continuano, ancora 
oggi, ad intaccare seriamente 
la salute di noi operaie ». 

Oli effetti dei vapori ema
nati dai collanti sono forte
mente nocivi: a respirarli a 
lungo si contrae la tristemen
te nota « polinevrite ». una 
forma di paralisi progressiva. 
cioè, che colpisce allo gambe 
a l alle braccia. 

Guarire da questa malattia 
— ed il discorso è stato da 
noi già Tatto a proposito del
le lavoranti a domicilio che 
pure sono quotidianamente a 
contatto con i « collanti » — 
è molto difficile. Le cure cui 
ci si deve sottoporre sono lun
ghissime e costose: per chi è 
senza cassa mutua, come 
molte delle operaie di que
ste fabbrichette. l'ipotesi è 
da scartare a priori. Ci si li
mita a smettere (per un pe
riodo) di lavorare, sperando 
che la paralisi, come per mi
racolo. passi da sola. Il più 
delle volte naturalmente ciò 
non accade e tantissime gio
vani ragazze si ritrovano fisi
camente distrutte a vent'anni. 

« D'altra parte — riprende 
Giovanna Romano — noi pos
siamo farci ben poco. Per
chè la colla tenga insieme 
pelle e suola c'è bisogno che 
dentro vi siano particolari so
stanze che sono nocive. Il pro
blema potrebbe essere risol
to senz'altro con una mag
giore areazione dei locali nei 
quali lavoriamo ma guai a 
parlare di queste cose con i 
padroni: appena sentono la 
parola ristrutturazione o am
pliamento di locali rispondo
no che non ce ne è bisogno. 
Basta, secondo loro, aprire un 
po' più spesso le finestre ». 

E' un discorso, questo, che 
palesa fino in fondo il cini
smo di certi « imprenditori » 
che. oltre a sfruttare in mo
do illegale il lavoro delle ope
raie. non si preoccupano nem
meno di assicurare loro con
dizioni ambientali almeno de
corose. E, fino a quando non 
verrà sconfitta la logica aber
rante di questi « imprendito
ri ». quella del « massimo pro
fitto con il minimo spreco ». 
(intendendo per * spreco » la 
assistenza sanitaria alle ope
raie e condizioni di lavoro più 
umane), i casi di polinevrite. 
di certo, si ripeteranno con 
puntuale frequenza. 

Federico Geremicca 

VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 
Le lettere dei nostri lettori, di interesse cittadino o regio

nale. saranno pubblicate il mercoledì ed il venerdi di ogni 
settimana. I lettori possono indirizzare i loro scritti e le loro 
segnalazioni — di necessita coincisi — a VOCI DELLA CIT
TA' - redazione Unità - Vìa Cervantes. 55 - Napoli. 

Attende ancora 

il risarcimento 

dei danni della 

alluvione 
H fondo del compagno An

tonio Santaniello riportò gra
vi danni nell'alluvione del 4 
novembre T6. da allora at
tende ancora il pagamento 
dei danni (10 milicai). Ed ec
co cosa ci scrive: «Vorrei 
segnalare come vengono di
stribuiti i risarcimenti dei 
darmi da parte dell'ispettora
to provinciale all'agricoltura 
di Avellino. Mentre si costrui
scono strade in luoghi frano
si — tanto da richiedere re
golarmente lavori di ripristi
no — ottenere i danni ripor
tati da alluvioni diventa pro
blematico, anche se è un di
ritto. Infatti bisogna piegar
si ad una logica clientelare e 
chi non vuole sottostare a pre
bende o a lettere di racco
mandazioni riroane sempre 
ki coda. 

Anche con me qualcuno ha 
tentato di farmi piegare al 

clientelismo, ma io ho rifiu
tato perchè essendo comuni
sta credo che i miei diritti 
debbano essere rispettati sen
za bisogno di « raccomanda
zioni ». 

ANTONINO SANTANIELLO 
Via Roma, 93 - Quindici 

Avellino 

Completare i lavori 

fognari nei pressi 

della caserma 

Bianchini 
Cara Unità, a cento metri 

dalla mia abitazione (angolo 
via Vespucci. corso Lucci), 
cioè piazza degli Abruzzi; a 
poche decine di me;ri dall'in
toccabile rudere — non si sa 
perchè — della caserma Bian
chini, diventano covo e ri
trovo della peggiore delin
quenza e in cui sono avvenu
ti due omicidi, si trova una 
zona scoperta piuttosto este
sa dove confluiscono diverse 
fogne. 

E sospesi i lavori di coper
tura già alcuni detriti osta

colano il defluire delle ac
que. che formano dei laghetti 
puzzolenti, dove talvolta van
no a sguazzare dei bambini. 
E" inutile a questo punto ri
marcare i pencoli che queste 
fogne scoperte rappresentano 
per la salute pubblica. 

Ora ncn si può concepire CULLE 
che quel punto e cioè dove 
SÌ immette la via del Pon
te della Maddalena che è un 
arteria che porta alla peri
feria sia lasciata in un si
mile abbandono. 
A mio parere è un'impre

scindibile dovere dei preposti 
al ramo sanitario di rilevare 
tali gravissime brutture e non 
aspettare che lo faccia il 
noioso cittadino, fatto solo 
per pagare le tasse, per sti
pendiare certi signori che 
non lo meritano, e provvede
re in merito. 

Pertanto indico !a soluzio
ne del problema m questi ter
mini: imporre alla società che 
non ha portato a termine il 
lavoro di copertura del setto
re di confluenza delle fogne 
( e potrebbe essere effettua
to in materiale leggero) per
chè così era previsto dal pro
getto. 

Ricordo, inoltre, che que
sta segnalazione fu già fatta 
sull'Unità del 9 giugno 1977, 
ma finora nulla è stato fatto, 
forse perchè coloro che do
vevano provvedere a ciò era
no già in ferie? 

GENNARO RIPPA 
(via Amerigo Vespucci 129) 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 24 agosto. 

Onomastico- Bartolomeo (do
mani: Lodovico). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 70; nati morti 1: 
matrimoni religiosi 13; de
ceduti 25. 

E* nato Antonio, primoge
nito dei compagni Angela 
Santomarioo e Edoardo Car
dino. Ai genitori gli auguri 
dei comunisti di S. Erasmo 
e dell'» Unità ». 

• * • 
E* nato Andrea, primoge

nito dei compagni Concetta 
Romano Velotto ed Enrico 
Cardillo. Ai genitori gli au
guri • dei comunisti di S. 
Erasmo e dell'* Unità ». 
FARMACIE DI TURNO ' 
POMERIDIANO 
(ORE 13-16.30) 

Chiaia: via Filangieri 68. 
Riviera: corso Vittorio Ema
nuele 225; via Mergeilina 196. 
San Ferdinando: via Nardo-
nes 25. S. Giuseppe: via S. 
Chiara 10. Montecalvario: via 
Roma 388. Avvocata: via S. 
Rosa 80. S. Lorenzo: via Co
stantinopoli 86. Porto: corso 
Umberto 43. Stella: S. Severo 
a Capodimonte 31. S. Carlo 
Arena: S. Maria ai Menti 186; 
SS. Giovanni e Paolo 97. Col
li Ami nei: Poggio di Capodi
monte 28. Vicaria: vico se
condo Casanova 29; S. Anto
nio Abate 61. Mercato: S. Ma
ria delle Grazie a Loreto 62. 
PoMioreale: via Taddeo da 
Sessa 8. Vomero-Arenella: via 
N. Antignano 19; II trav. D. 
Fcntana 65; viale Michelan
gelo 38; via Merliani 27. Fuo-
rigrotta: via M. Gigante 62; 
via Cinzia Parco San Paolo 

44. Posillipo: via Pasilhpo 69. 
Soccavo: via Epomeo 489. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon
ticelli: via B. Longo 51. San 
Giovanni a Teduccio: Borda
ta Villa. Barra: corso B. Buoz-
zi 302. Miano-Secondigliano: 
corso Secondigliano 571: via 
Diacono 61. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: via Napoli 25 
(Mananelia). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: via 
Roma n. 348. Montecalvario; 
piazza Dante 71; Chiaia: via. 
Carducci 21; Riviera di Chiama 
77, via Mergellxia 148. Merca
to-Pendino: piazza Garibal
di 11. San Lorenzo-Vicarìa: 
via S. Giovanni a Carbona
ra 83; Stazione Centrale cor
so Lucci 5; calata Ponte Ca
sanova 30. Stella-San Carlo 
Arena: via Fona 201; via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Amimi: Colli Amnei 
249. Vomero-Arenella: p:azz* 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33. v.-a 
D. Fcntana 37: via Simcne 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Coicona 21. 
Soccavo: v. Epomeo 154. Mia-
no-Secondigliano: corso Se-
ccndigliano 174. Bagnoli Fle-
grea: via Madonnelìa 1. Pog-
gioreale: via N. Pozgioreale 
45. Posillipo: via Posillipo 69. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano-Marianella-Pisci-
noia: via. Napoli 25 (Mana
nelia). 
NUMERI UTIL I 

Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.50.31. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-90, 
gratuita, notturna, festtt» te
lefono 44.13.44. 

• - - - * • — ~ * * - t i l t i n i - U i i T 
•.-&L»*,-risto,-JL/JIVC-,,* irfi^&W'$*rfw«.v<f * \^^;>.i«/;^4^^»M^rtaI»iìif>t*v«i«'-^ •* 

http://S21.m-322.t2S


l ' U n i t à / mercoledi 24 agosto 1977 PAG, 9/ napol i «Campania 
Gravissima decisione dell'azienda a partecipazione statale 

La Cirio fa crollare il prezzo 
del pomodoro a 60 lire il chilo 

I prezzi si avvicinano addirittura pericolosamente a quelli dell'intervento AIMA come sollecita
vano le forze speculative - La grande ditta è scesa sotto i livelli minimi fissati dallo stesso ministro 
Marcora - Stato di tensione fra i produttori che stanno organizzando opportune iniziative di lotta 

Non è la «guerra dell'oro 
rosso»; ma anche quest'anno 
la campagna per la raccol
ta del pomodoro non sta cer
to filando liscia come l'olio. 

L'ultimo episodio la ordine 
di tempo, ma certamente il 
più grave, è la decisione del
la Cirio, una delle più im
portanti aziende a partecipa
zione statale per la trasfor
mazione del prodotto operanti 
nella nostra regione, di far 
crollare a 60 lire al chilo
grammo il prezzo del pomo
doro per concentrato da con
ferire ai produttori: decisione 
gravissima perchè avvicina 
pericolosamente il prezzo del 
prodotto ai livelli dei prezzi 
dell'intervento AIMA, fissato 
per questa specialità nel me
se di agosto, a 57,18 lire. 

In altre parole, sotto questo 
prezzo, il pomodoro potrebbe 
ancora una volta finire al ma
cero invece di essere utilizza
to per la trasformazione: co
sa quest'anno assolutamente 

• assurda visto che non esiste 
alcuna ragione obiettiva che 
possa giustificare difficoltà di 
mercato per gli industriali 
della trasformazione. Tant'è 
vero che, all'inizio della cam
pagna, gli industriali si sono 
fatti addirittura concorrenza 
per il ritiro del prodotto. 

E* accaduto così che il po
modoro della qualità « Ro
ma » per il concentrato è sta
to pagato per una decina di 
giorni a 80 lire al chilogram
mo mentre il prezzo minimo 
fissato da Marcora e che pu
re non è stato accettato dalle 
organizzazioni professionali 
dei produttori, è di 63 li
re al chilogrammo. E. in que
sta fase, gli industriali non 
hanno trovato alcuna difficol
tà : dimostrazione evidente 
che la produzione era remu
nerativa anche a quei costi. 
Non solo, ma anche adesso 
che la Cirio (notoriamente la 
azienda che tira dietro di sé 
anche gli altri industriali nel
la determinazione del prezzo) 
paga a 60 lire al chilo, ci sono 
alcune aziende che continuano 
comunque a praticare il prez
zo di 65 lire al chilogrammo. 

La politica della Cirio, in
somma, è ispirata solo dalla 
volontà, ora che è stato rag
giunto un accordo per il prez
zo tra gli stessi industriali e 
che non si assiste più a feno
meni di concorrenza per il ri
tiro dial prodotto, di pagare 
il meno possibile i produtto
ri. Una politica dissennata 

perchè se involontariamente, 
dà la stura alle velleità dei 
settori speculativi che da sem 
pre giocano sull'intervento 
dell'AIMA per realizzare lau
ti guadagni sulla distruzione 
del prodotto e che, anche que
st'anno hanno sollecitato sin 
dall'inizio l'apertura dei cen
tri AIMA: tra di essi uomini 
Implicati nella vicenda giu
diziaria connessa allo scan
dalo dell'azienda per gli in
terventi sui mercati agricoli. 

Inoltre il prezzo pagato dal
la Cirio è al di sotto del 
prezzo minimo fissato da 
Marcora; questa circostanza 
dove far quindi subito scatta
re la clausola prevista secon
do la quale l'azienda che pa
ga al di sotto dei prezzi mi
nimi dovrà essere penalizzata 
con la sospensione dei premi 
all'esportazione. 

« La Cirio non ha alcuna ra
gione obiettiva per giustifica
re il proprio comportamen
to e, per questo, compito del
le organizzazioni professiona
li dei produttori è oggi di lot
tare contro questa decisione 
fino alla sua revoca — ci ha 
dichiarato Elio Barba, pre
sidente reeionale dell'Allean
za Contadini— In modo da 
imporre a tutti gli industriali 
il rispetto dei prezzi minimi; 
cosa che essi possono abbon
dantemente fare senza com
promettere neanche un po' 
la redditivptà <i?lla produ
zione ». 

La pressione quindi si rivol
ge nei confronti del ministro 
e dell'assessore regionale al
l'Agricoltura che hanno rice
vuto anche un telegramma 
dall'ARCCA * la associazione 
delle cooperative agricole, la 
quale chiede a sua volta la 
sospensione del premi alla 
esportazione perla Cirio e un 
immediato chiarimento con 
i dirigenti di questa azienda. 

La mobilitazione del con
tadini su questi obiettivi è 
già assai viva. Ieri sera, nel
la sala del consiglio comuna
le di Villa Literno, si è svol
ta una affollatissima assem
blea di produttori indetta da 
Alleanza Contadini e ARCCA 
con la partecipazione dei rap
presentanti delle amministra
zioni comunali della zona e 
della quale resoconteremo 
ampiamente sul giornale di 
domani. Nel corso della as
semblea si è discusso quali 
forme di lotta adottare nei 
confronti dell'azienda a parte
cipazione statale. 

Un duro colpo per l'economia turistica locale 

Ancora chiuse le grotte di Pertosa 
Si è attesa l'estate per compiere lavori che andavano affrontati da mesi 
Migliaia di turisti bloccati ai cancelli - La pessima gestione di un carrozzone 

Non danno 
medicine 

ai contadini 
Il compagno Adolfo Stel

lato, assessore provinciale al
l'Agricoltura, ha inviato un 
telegramma al presidente del
la giunta regionale e al pre
sidente dell'ordine dei farma
cisti della provincia di Na
poli, per sollecitare il loro 
intervento al fine della ri
presa della erogazione delle 
medicine ai contadini di Giu
gliano, Acerra, Brusciano, 
Marigliano, Torre del Greco e 
Somma Vesuviana. 

Altro telegramma il compa
no Stellato ha inviato all'i
spettorato per l'Agricoltura 
di Napoli, chiedendo che ven
ga fissata la data d'inizio del 
pagamento dei contributi 

• VESPA SU UN GRUPPO: 
4 F E R I T I IN 
V I A CARACCIOLO 

Quattro persone sono ri
maste ferite in un incidente 
stradale avvenuto ieri pome
riggio in via Caracciolo, al
l'altezza del pontile degli ali
scafi. Adelaide Magaraci di 
27 anni era alla guida di una 
« Vespa 50 » con a bordo 
l'amica Grazia Locolo di 21 
anni. Per il fondo stradale 
reso viscido dalla pioggia ha 
perduto il controllo del vei
colo ed è piombata addosso 
a un gruppo di persone che 
attraversava la strada, feren
done due. Anche lei e l'ami
ca hanno riportato leggere 
contusioni. All'ospedale Crì-
spl è stato trasportato Fran
cesco Perone di 24 anni per 
trauma cranico e contusioni 
multiple al corpo: di qui è 
stato trasferito al reparto ria
nimazione del Cardarelli. E* 
stata medicata anche Anna 
Zoppo di 39 anni. 

Drammatica situazione a Vallo della Lucania 

Reparti chiusi e pochi 
infermieri al «S. Luca» 
L'ospedale civile serve una popolazione di 200.000 persone che 
d'estate si raddoppia — Da ieri in sciopero i parasanitari 

VALLO DELLA LUCANIA — 
Da due giorni è iniziato al
l'ospedale civile di Vallo del
la Lucania lo « sciopero in 
bianco > del personale infer
mieristico, il quale, cioè, si 
limita a prestare la propria 
opera secondo le mansioni 
fissate con apposito regola
mento. La decisione è scaturi
ta dopo che sono risultati inu
tili tutti i tentativi messi in 
atto per avere un incontro con 
lo scaduto consiglio di ammi
nistrazione nel. cui interno 
prevalgono rappresentanti 
della Democrazia Cristiana. • 

Le questioni che rendono 
precaria la vita dell'ospedale 
(oltre 500 posti letto per ser
vire una popolazione di 200 
mila unità sparse nel vasto 
territorio cilentano) e caren
te il tipo di assistenza for
nito. vanno individuate in una 
irresponsabile • condotta da 
parte del consiglio di ammini
strazione che ha lasciato ag
gravare tutti i problemi sen
ta intervenire a tempo per 
affrontarli e avviarli a solu-
tione. 

Il personale dell'ospedale 
« S. Luca ». sia quello sani
tario che quello ausiliario, ha 
da tempo avanzato precise 
richieste che. sistematicamen
te. sono state respinte: fun
zionalità dei renarti; appro
vazione della pianta organi
ca; formazione degli organi
ci di reparto con riqualifica
zione del personale; sblocco 
della procedura per l'assun
zione di 30 infermieri. 

Allo stato su 113 infermie
ri solo tre hanno una qualifi
ca professionale e. complessi
vamente. il loro numero è 
molto esiguo, costringendoli a 
turni molto pesanti che. ov

viamente, vanno a scapito 
della resa e quindi dell'assi
stenza ai degenti. 

Si aggiunga che il pronto 
soccorso funziona male e non 
è in grado di assicurare in
terventi che vadano al di là 
dell'ordinaria routine. Ciò per 
carenza di attrezzature. Al
cuni reparti sono chiusi, co
me per esempio quello di oto
rino. quello per le emodiali
si. quello per la rianimazio
ne. Non funzionano perché 
manca sia il personale me
dico che quello parasanitario. 
Carente è anche il servizio 

per il trasporto degli amma
lati. 

Il PCI a Vallo della Luca
nia, anche attraverso manife
sti e volantini, sta sollecitan
do l'opinione pubblica e in 
particolare le forze politiche 
democratiche, quelle sindaca
li e quelle culturali, a inter
venire per ottenere che le au
torità responsabili (in primo 
luogo la Regione) affrontino 
la questione intanto proceden
do al rinnovo del consiglio di 
amministrazione del « S. Lu
ca » il cui mandato è scadu
to da ben sette mesi. . 

SALERNO — Ad un mese dal
la nostra denuncia le Grotte 
di Pertosa rimangono, incre
dibilmente. chiuse e rimar
ranno così per chissà quanto 
tempo ancora. A gestire le 
grotte di Pertosa è un comi
tato locale che si è accorto 
solamente alla vigilia della 
stagione estiva che l'impian
to elettrico non era a posto 
e che andava, quindi, ripa
rato. 

Questa leggerezza, che è 
di una gravità unica, dimo
stra ancora una volta come 
vengono gestiti i beni cultu
rali e le stesse risorse turi
stiche (in questo caso > una 
vera ricchezza per la zona) 
nella nostra provincia ed in 
tutta la regione. Già nel 1970 
un dipendente delle Grotte a-
veva denunciato questo perico
lo, ma l'ente provinciale per 
il turismo e il comitato di ge
stione, senza alcun criterio 
programmatorio. hanno deci
so di progettare un interven
to che tenesse chiuse le Grot
te nella sola stagione in cui 
i turisti vi affluiscono a mi
gliaia. 

La decisione, com'era pre
vedibile. ha avuto degli ef
fetti catastrofici sull'econo
mia della zona. I ristoranti, 
e tante altre piccole attività 
diffusesi in questi anni intor
no alle Grotte, rischiano il 
tracollo. Gli stessi contadini. 
che avevano trovato, nelle mi
gliaia di turisti che settima
nalmente si portavano a Per
tosa, una possibilità di collo
care i loro prodotti, hanno 
dovuto rinunciare a questa 
attività che arrecava non po
chi vantaggi all'economia del
la zona. 

Ancora oggi, e questo è 
l'aspetto pi grave, decine di 
pullman di turisti provenien
ti da tutta Italia arrivano a 
Pertosa e si trovano di fron
te all'assurda situazione di 
vedersi l'ingresso delle Grot
te sbarrato. 

Il caso di Pertosa. special
mente per Salerno, è la con
ferma del fallimento totale 
della politica turistica nella 
nostra provincia e la prova 
ulteriore che anche quando 
una bellezza naturale1 diven
ta una risorsa economica, 
così come è accaduto per Per
tosa. per interessi cientelari 
e per incapacità viene svilita 
di ogni valore. 

Questa potrebbe essere, pe
rò, l'ocasione di una seria 
inchiesta sulla politica turisti
ca dell'EPT salernitano e del 
comitato di gestione delle Grot
te (un carrozzone* democristia
no). A Pertosa, da quanto 
abbiamo potuto apprendere. 
pare che il comitato abbia te
nuto chiuse le Grotte" anche 
per punire i dipendenti che, 

dopo anni di rapporti precari 
con l'ente, avevano avuto 1' 
ardire di rivolgersi alla magi
stratura — con successo — 
per chiedere il rispetto della 
paga sindacale. 

Valore 30 milioni 

Rubati 2 
quadri di 

Crisconio e 
4 di Carignani 

• Diciannove quadri d'auto
re, oggetti preziosi e pellic
ce per un valore complessi
vo che supera i trenta mi
lioni di lire (un inventario 
accurato del valore il deru
bato non lo ha ancora com
pletato) sono stati rubati in 
casa di Amedeo Santoro di 
27 anni, al viale Michelange
lo n. 71. 

Il Santoro, che abita al 
primo piano, di ritorno dal
le vacanze, ieri mattina ha 
trovato la casa sottosopra. I ' fre'di trovare lavoro. 

In tutto 8.000 i giovani disoccupati 

Metà donne gli iscritti 
nelle liste dell'Irpinia 

Ha vinto la fiducia nella lotta per una seria applicazione della legge sul preavviamento 
Già al lavoro la consulta giovanile nel capoluogo - Si sta organizzando un incontro fra 
enti locali, leghe, artigiani e industriali - A colloquio con il compagno Ciriaco Coscia 

AVELLINO - Sono 7.988 i 
giovani irpini iscritti nelle li
ste speciali della legge sul 
preavviamento al lavoro. Se 
si considera che la popola
zione complessiva della pro
vincia di Avellino si aggira 
intorno alle 400.000 unità, bal
za evidente che la percen
tuale di giovani iscritti nelle 
liste speciali è tra le più al
te d'Italia. 

Quanto mai elevata anche 
la percentuale delle donne: il 
46.2% pari a 3.694 iscritte; 
essa sta a dire dell'alto gra
do di coscienza civile e della 
capocità delle donne di svol
gere un ruolo attivo nella bat
taglia per il lavoro 

Ai circa ottomila iscritti 
complessivi, la città di Avel
lino contribuisce in modo de
cisivo con i suoi 1.749 (926 
uomini e 823 donne), come an
che è alto il numero degli 
iscritti degli altri due più 
grossi centri della provincia: 
Ariano, con i suoi circa ven
timila abitanti, ha 411 iscrit
ti, e Cervinara, che ne con
ta circa diecimila, ha 281 
iscritti. 

Inoltre i 32 iscritti dei 15 
comuni dell'alta Irpinia sono 
la testimonianza di una ri
sposta giovanile di massa al
la possibilità che la legge of-

ladri erano penetrati dopo 
aver forzato la finestra del
la cucina. Mancavano dician
nove quadri tra i quali due 
di Crisconio. quattro di Ca
rignani, altri di Notte. 

Commenta il compagno Ci
riaco Coscia, segretario pro
vinciale della FGCI: «Chi 
credeva, seminando sfiducia 
sulle possibilità concrete di 
attuazione della legge, di fre-

Dimessi gli amministratori de 

Un comitato di lotta 
per l'acqua a Velia 

L'aula consiliare occupata per 22 gior
ni — L'azione intrapresa dal PCI 

SALERNO — A Novi Velia, 
un paese del Cilento, prose 
gue l'agitazione degli abitanti 
per la carenza di acqua. Do
po la simbolica occupazione 
dell'aula del consiglio comu
nale per ben 22 giorni, si sta 
cercando ora, specialmente 
per l'Iniziativa del PCI. di 
dare vita a un comitato cit
tadino che si assuma il com
pito di portare avanti l'azio
ne nei confronti del consor
zio degli acquedotti del vallo 
e della Comunità montana. 

Il problema della riduzione 
nella fornitura di acqua a 
Nòvi Velia si ripropone ogni 
anno e, purtroppo, esso è 
comune a quasi'tutti i centri 
del Cilento che d'estate ven
gono Invasi dai turisti e ve
dono la popolazione residente 
raddoppiarsi come minimo. 
Aumenta quindi il fabbisogno 
di acqua e il consorzio degli 
acquedotti non è in grado di 
fronteggiarlo anche e soprat
tutto perché in questi anni 
nulla è stato fatto per poten
ziare la disponibilità idrica. 

Le popolazioni del Cilento 
si battono affinché sia data 
una Soluzione al problema e 
va detto che a Novi Velia 
l'amministrazione comunale 
(composta da DC e PSI) 
sfugge alle proprie responsa
bilità. Significativo è l'atteg
giamento dei nove consiglieri 
democristiani che. sindaco 
incluso, prima si sono dimes

si, poi hanno ritirato le di
missioni e quindi le hanno 
rinnovate. E' accaduto al 
termine dell'ultima seduta 
del consiglio comunale quan
do si sono avuti incidenti tra 
i cittadini e le forze dell'or
dine. I democristiani, difron
te alle giuste richieste dei 
cittadini non hanno saputo 
fare altro che battere in riti
rata, sfuggendo con le dimis
sioni alle loro pesanti re
sponsabilità. 

Si è trattato di un tentati
vo maldestro che certamente 
la popolazione di Novi Velia 
saprà valutare in tutta la sua 
portata. E' ben vero che, 
come abbiamo detto, il pro
blema della carenza di acqua 
nel periodo estivo è comune 
a tutti i paesi del Cilento, ma 
è altrettanto vero che se non 
si porta avanti una azione 
coordinata e decisa il pro
blema non sarà mai affronta
to e risolto. E appare anche 
abbastanza evidente che di 
questa lotta dovrebbero farsi 
carico principalmente le 
amministrazioni comunali. 

Se, come nel caso di Novi 
Velia, gli amministratori, o 
parte di essi, vengono meno. 
è chiaro che le loro respon
sabilità divengono pesanti e 
richiedono una risposta pron
ta cosi come si sta tentando 
di fare con la costituzione di 
un comitato cittadino di lot
ta. 

nare le iscrizioni, è stato du
ramente sconfitto. Per par
te nostra, sia come partito 
che come federazione giova
nile. ci siamo fortemente im
pegnati nel propagandare la 
legge, ma il risultato sortito 
— di circa ottomila iscrit
ti. di cui quasi la metà don
ne — è espressione soprattut
to del fatto che i giovani ir
pini hanno capito l'importan
za della legge e non ignora
no la battaglia democratica 
che è stata necessaria per 
la sua approvazione. 

« Uno dei nostri primi com
piti. oggi — prosegue il com
pagno Coscia — è quello di 
aiutare tutte quelle forme di 
responsabilizzazione e di or
ganizzazione giovanile che so
no pass:bili per una corret
ta applicazione della legge. 
Bisogna anzitutto aumentare 
notevolmente il numero delle 
leghe di giovani disoccupati. 
le quali, aderendo al sinda
cato unitario, si battono per
ché vengano elaborati i pro
getti per dare esecuzione al
la legge e perché, conseguen
temente, il problema dell'as
sunzioni sia risolto sempre in 
modo corretto, cioè secondo 
un rigoroso rispetto delle 
graduatorie delle liste spe
ciali ». 

Chi deve elaborare i pro
getti? 

« Innanzitutto — dice Co
scia — spetta ai tre più gros
si Comuni: Arellino, Ariano 
e Cervinara, e poi alle Co
munità montane, senza natu
ralmente escludere una ini
ziativa di progettazione da 
parte dei singoli enti locali. 
Ad Avellino è stata già co-
stitutita una consulta giova
nile del Comune, formata da 
rappresentanti delle forze gio
vanili democratiche, sulla ba
se di un documento che in
dividua le occasioni di occu
pazione dei giovani nel re
cupero di una serie di strut
ture ricreativoculturali. nel 
lavoro attorno ai problemi del
la rinascita del centro stori
co, dei quartieri popolari, in 
cooperative di servizi per V 
agricoltura ». 

« Per l'inizio del prossimo 
mese — prosegue Coscia — 
è prevista una serie dì riu
nioni con gli artigiani, gli 
industriali del nucleo di Avel
lino, e la consulta per af
frontare anche il tema del
le possibilità di occupazione 
giovanile in questi settori; 
possibilità che, allo stato at
tuale delle cose, sono tutt'al-
tro che aleatorie. Per quel 
che riguarda le Comunità 
montane vorrei dire che è 
tempo che esse elaborino lo
ro piani di sviluppo (i cui 
finanziamenti sono da anni 
residuo passivo delle banche) 
e la cui esecuzione — basti 
pensare ai problemi della pro
grammazione sul territorio — 
può dare occupazione a lar
ga parte di piovani iscritti ». 

Finora a Tufo e a Lace-
donia. due comuni ammini
strati dalle sinistre, si sono 
costituite due cooperative di 
lavoro in agricoltura compo
ste dai giovani disoccupati. 

« E' questa una esperien
za — conclude Coscia'— da 
generalizzare, se si vuole dav
vero finalizzare la legge ver
so il lavoro produttivo e il 
rilancio e il potenziamento 
della agricoltura ». 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 
OGGI IN ESCLUSIVA 

AL CINEMA 

ACACIA 
u n e i 

• I D E N T I F I C A T I 
I F E R I T I 
DELLA HONDA 

Sono state identificate le 
due persone rimaste ferite 
in via Taddeo Da Sessa nel
la serata di lunedi, in un in
cidente stradale provocato da 
una Honda 400. Il vecchio 
che ha riportato l'amputazio
ne traumatica della gamba 
destra si chiama Salvatore 
Andolino, ha 63 anni e abita 
in via Cupa a Somma Vesu
viano; ' la donna si chiama 
Assunta D'Amato, ha 24 an
ni e abita in via Milano 77. 
entrambi sono ancora in 
gmvl condizioni. 

la pignora 
#I ha fatto 
il pierjo 

ut M MTT1 E I 
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TEATRI 
TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI-

LEA (Via San Domenico 11) 
Riposo 

TEATRO LA VERZURA (Villa 
Fioridiana - Tel. 377.944) 
Alle 21,30 Medico per f o m . 
Regìa di Tato Russo. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura alle 17. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.xia 
Attore Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalie ore 
18 alle 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 
Riposo 

ARCI • PARLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercote) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Scolinola) 
Riposo 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9 ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
•Ile ore 23 per attività culturali 
e, ricreative • formative di p*-

" kstra 
CIRCOLO ARCI • P.P. PASOLINI • 

(Via 5 Aprile. 25 • Pianura) 
Riposo 

~ z ^ £ = = » = = J CINEMA OFF D'ESSAI 
Orar, spati. 17*0-11,45-22,15 

Vietato minori 14 anni 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Chiusura «stiva 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te
lefono 377.046) 
La trappola 

MAXIMUM (Via Elena. 19 - Te
lefono 682.114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 415.371) 
Ch'.ùto per lavori di restauro. 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via Montccalvario, 18 -
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

CINE CLUB (Via Orario. 77 - Te
lefono 660.501) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

ACACIA (Via Ta:intino, 12 - Te
lefono 370.871) 
La signora ha fatto il pieno, 
con C Villani - 5 (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Il gatto dagli occhi dì giada 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 
Chiusura est.va 

ARLECCHINO (Via Alibardìeri, 70 
Tel. 416.731) 
I mostri del mar* 

AUGUSTEO (Piatta Duca d'Aorta 
Tel. 415.361) 
Poliziotto sprint 

AUSONIA (Via R. 
fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Cono Meridionale 
fono 339.911) 
(«ria condizionata) 
La banda del gotto 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 418.134) 
Schock, con O. Nicolodi • DR 

EXCELSIOR (Via MRatio - Tel* . 
fono 268.479) 
Vanessa, con O. Pascal - DR 
(VM 18) 

Caverò - Tele-

Tele-

FIAMMA (Via C Poerio, 46 - Te
lefono 416,988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Chiuso 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
La banda del gobbo 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Poliziotto sprint 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Schock. con D. N.coiodi - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Chiuso 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 -
Tel. 619.923) 
Tony Arzenti, con A. Deion - DR 
(VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura est.va 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
O' cangaceìro. con T. Milian • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Riposo 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La ragazza dalla pelle di corallo. 
con G. Tiuti - 5 (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 -
Tel. 377.352) 
L'ultimo appuntamento; attenti 
• quei due 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Vamos a matar companeros, con 
F. Nero - A 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
I l fantaous, con I. Bologna • C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Morbosità proibite, con P. Pa
scal • S (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te* 
lelono 377.527) 
Il colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Amori celebri 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando • DR 

GLORIA A (Via Arenaccia, 250 -
Tel. 29.13.09) 
O' cangaceiro. con T. Milian - A 

GLORIA B 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G. Tinti - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele
fono 370.519) 
Quel borghese piccolo piccolo 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
La bravata, con 5. Tranquilli -
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Chiuso 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vìa Marlucci, 63 - Te

lefono 680.266) 
Chiusura estiva 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 248.982) 
Lenny, con D. Hai iman - DR 
(VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
I giorni roventi del poliziotto 
Buford, con B. Svensson - A 

ASTRA (Via Mezzecannone, 109 -
TeL 20.64.70) 
Chiusura estiva 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Miano 
Tel. 740.80.48) 
Maliziosamente, con D. Vigo 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele
fono CI 9.280) 
Bestialità, con J. M i m i t i - DR 
I V M 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Due sporche carogne, con A. 
De!ori . G 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 243.469) 
Fraulein Kitty, con C. Beccane 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
I tre della squadra speciale, 
con 5. Damon - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto -
Tel. 416.334) 
L'albergo dei piaceri proibiti 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
L'Uomo Mascherato contro il 
Corsaro Nero 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 -
Tel. 685.44) 
Chiusura estiva 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
L'assassino è costretto ad ucci
dere ancora 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orto • Tel. 310.062) 
n.p. 

PIERROT (Via A.C. De Melis, 58 
Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 -
Tel. 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
D'Aosta. 41 . Tel. 616.925) 
Pelice Python 357, con Y. Mon-
t»nd - G (VM 14) 

SELIS 
Vai, karateka 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

TERME (Via di Pozzuoli - Tale-
• tono 760.17.10) 

Vai col liscio 
VALENTINO (Via Risorgimento -

Tel. 76.78.5S8) 
Le seminarista, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Pitcicelli - Tele
fono 377.937) 
Chiusura estiva -

TACCUINO ESTATE 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti - 7; 7.30; 8,25; 9; 9.15: 1106- 1205-
13.30; 15.30; 16.30; 18,30; 19.30. Aliscafi . 8.30; 10.50; 14.35'; w S l 
I9i ILI* 
, ,»P ErR , , S C H , A : Vaporetti • 6.30 (feriale); 6.50 (feriale): 7i 
^ « ^ n 0 ^ 1 ? 5 , 8 ' 4 0 5 9 ! 9"30 ; 1 1 ' 1 0 i 1 2 '2 0 ' 13; 13.45; 14.15 
1455; 6,10; 17;; 1730; 18.40; 19.05; 19.15; 19.20; 2015 2Ò.3& 
Aliscafi - 8: 10.40; 14.40; 16.50: 18.50;. 

PER PROCIDA: Vaporetti (con lineo diretta) -6,50- (fe
riale); 9,15; 13.45; 20,25. Aliscafi - 7,45; 10; 10.10; 17,20; 19.05. 

PREZZI : Per Capri: Vaporetti: l_ 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELUNA 

, , , « E R . , ? A P R I ( L - 3 0 0 0 ) * 7 ' 1 0 ' *'• * 1 ° . * «.IO: 10.50; 11,20i 12.20; 13.20; 14.20; 15.20; 16,10; 17.10; 18.20. 

« ^ E R „ I S C H I A ( L - 3 0 0 0 ) * 7 '1°' 7-5°J 8 - 2 ° : 9: ^ O ; 10,20; 11t 
11.40; 12,20; 13.20; 14.20; 15.20; 16.30; 17.20; 18.20; 19.20; 19.40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

, „ « A « C o A , P R i ( P a r t e n z a > Vaporetti - 7.15; 9; 10.10; 11,10; 

« « I s « « : 6 : 1 f i , 2 0 : 1 7 : 1 8 l 2 5 : 19'20- A , l s c a f i * 7 ' 9-30: 13.45| 

. D ^ v , S P H , A (Partenze) Vaporetti - 4.15 (feriale escluso tì 
ì*"£ U £ 6«J„ ( f^ aL e ) Ì . 7 ! ?l20! 8'15: 9 : 10 '10= H : 13: 14.20} 
4.45; 1525; 16.40; 17; 17,15; 18.50; 19.50 (festivo); 20.30; 21.35 

(festivo). Aliscafi - 7.15: 9,30; 13.45; 15,50; 17.50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) - 7.30; 11; 19. 
Aliscafi - 6.50; 9; 14,10; 16,20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

twSf i ja^ot ' .r i ia '9,10! 10:11! ,2>io: 13'10: H1S' 
o * „ D A

0 i « C « l A : A , i s c a , i - 7? 7.30 (feriale); 8; 8.20 (feriale); 
! ^ À V,°,V 9 , 5° , : 1 0 , 3 0 : 1 1 t 1 0 : 1 1 S 0 : 1 2 - 3 0 : «.20: 14.30; 15.20 16.20; 17.20; 18.10; 19; 19.30. • • • « ' . 

jfc OH aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e deirAlilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
, « . A L , S ? A F I { d a Martell ina): tutti 1 giorni da Napoli alle 
Jj45: ?TrY?h a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 12.20; « 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergelllna) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli, Ginestra 
Panarea, S. Maria Salina, Lipari, Milazzo e Messina.. 

n servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
Alla Società di Navigazione a Carlo Genovese » - via Depretis. 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
Il martedì e la domenica alle 18,30 (società Tlrrenia, pre

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
, P ? R , f A L E R M O : da' martedì alla domenica alle 21.30. I l 
lunedi alle 23.15. Il giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
u n a f i ' 6 ,? 0 - ( P 8 r '"formazioni e prenotazioni rivolgerti alla 
società Tirrenia - Tel. 325280). 

T A P f » , R , E G , G I O
J , C A ^ A B R , A ' CATANIA. SIRACUSA. MAL

TA tutti I giovedì alle 2 (società Tlrrenia - Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14.00; 16.40 (da via Pìsanelll) 
AMALFI : 14.00; 16.15 (da via Pìsanelll). 
P INETAMARE: 6.30; 6.45; 7,00 (da Porta Capuana). 

1WONDRAGONE: (via Pozzuoli) 6,30; 6.45; 7.30; 8; 830i 

? ? : « ' 3 V £ t S S " : n 3 0 i 1 2 : V'30- 1 3 ' 13.Ì5; 13̂ 0; i l » 
«'J' iJ^ù!7-3 0 ' 1 8 : 1 9 : *°' ( V , a Aversa-Capua): 7; 10 
11.35; 14,30; 15.40; 18.40. 

PER NAPOLI (vìa Pozzuoli): 5.30; 6; 6,30; 7.30: 8,30- 9-
Ì?0;J?Ì Vi J1 '1 5 ' 11'30: 12: 13' 13-3* V l U f ì s r 15.30 
16; 16.10; 16.45; 17; 18; 18.30; 19.30; 20; 21; 22; (via Capila* 
Aversa) 9.15; 13; 14; 16.50; 18; 21. " P 

BAIA D O M I Z I A : (via Pozzuoli Mondragone) 5,15; 7; 9.15: 
12.45; 14; 15.30; 17; 18.30; (via AvertalCapua) 6.35; &35; V » ' 
16,40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 6,30- 7,30- 8.20i 
10; 12; 16: 17; 18,30; 20,15; 21.16; (via Mondragone. Capua, 
Averta) 5,30; 6,15; 9.35; 11.35; 15.15; 19.45. 

POMPEI : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14,15; domenicale alle 6,15 (dalle, 
zlone Centrale). 

FIUGGI alle 7,30 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA 

0.25 (2^6); 1,59 (5.05); 2.19 (ef - 4,30); 2,59 (5,20); 3,19 
J£\;M2 , : *°* t6-50,: 411 t*27): 4& <«* - 7-*»: s3 (Sbasii 
6.50 (B\28); 6^0 (8,36); 6,44- (pg - e\50); 9Ss(ijSSU SS-* 

12.06* (14,07); 12*7 (15); 12^2 (m - 16*6); 13,« ( i ^ M * 

K * (,164°}; "-3 0<J , 7* ) : "-40" (m • "•»>; * « * -
,££*; ?,£L(P9 " ìi20ìi 1 M 8 ( 1 M 7 ) : 17jr* t»-3»»: m* 
I^Si1 * « J . { m • 20'55): 1905 (21'20>: 1912 t21-*): 1M» 
£•2 : 2*« , J M * 2Lm' 20-55 t23-34»: 2105 <«W: ».» 
{«r »s^2j6) * u!G (o,25): 2z-43 (w5,: 2W? (C* * 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; i tre-
tu segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due sono) 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che i treni 
parteoo dalla suzione di Mergeilina; cf indica quelli ctr» 
partono da Campi Plegrei, mentre pg indica che i treni 
partono da p.azza Garibaldi. Prezzi: soia andata) II classe) 
L. 3.500; I classe L. 6.300: supplemento rapido: n classe) 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obWigtv-
torla: 2.900; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 
PARTENZE DA NAPOLI 

4,53 (5,5*); 5.44 (6.40); «,18 (7,16); 6.41 (7,34); 7,04 (7.51) I 
7.46 (8.42); 1,46 (9,32); 9.40 (1026); 10*8 (11.15); 10.43 (11*7) i 
11.07 (1154); 11.51 (12*6); 12,45 (13*1); 13,17 (14,12); 135» 
(14£7); 14*9 (15*2); 1452 (15*7); 15,47 (16.41); 16*2 (17*6); 
17.05 (18); 17*7 (18*3); 1752 (18*7); 18,16 (19.13); 18,42 
(19*7); 1853 (1951); 19*8 (20.13); 19*6 (20*6); 1953 (2050); 
20.13 (21,09); 20*0 (21*4); 2059 (21.44); 21.11 (22,15); 21.19 
(22,15); H * 0 (23.16); 2254 (23,45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO 
4*3 (5*1) ; 5 (557); 5*5 (6*2) ; 6.04 (7.02); 6*9 (7.17); 

659 (7.45); 7*2 (8,09) ; 7.41 (8*7) ; 8.09 (9.03); 9*1 ( f , i 6 ) ; 
9,12 (1*06); 959 (10,45); 11.03 (1157); 1154 (12,47); 12*» 
(13.17); 1256 (13.49); 13.19 14,14); 14.12 (1555); H«7 (15*3); 
15.03 (1556); 15*6 (16*1); 16,06 (17); 16.44 (17*8); 17,17 
(18,10); 18,02 (1856); 18*9 (19*4); 1854 (1952); 19,16 (20.10), 
1954 (2052); 20,17 (21,14); 20.43 (21*9); 21,18 (22,19) { 2159 
(9152)1 22*9 (23*0), ~ 

BaasAaa»tgs»^^ tt&^K*****^^ • • * A**U 
. M*^l+'-*..* M.*2*fc*. i • f> • .:vv.» ».•»«, « ^ « . J - . „*. . . _<<-»'•„«.,•<« ^.r . t» . i i * L . » i * » f . * ;.i-» AVU^tsuT'ir-ju.vh. ff., ..<f*CSC"»«-\-"--."e. i» tv* . .» v \ « 
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ANCONA - Assistenza soprattutto • bambini, anziani e lavoratori 

La medicina preventiva non 
è più sólo sulla carta: 

ecco che cosà farà il Comune 
:i t 

Garantita > negli asili-nido \ la consulenza di : specialisti — Am
biente di lavoro e malattia — Servizio domiciliare per i vecchi 

? 

ANCONA — Da diverso tem
po ormai, negli ambienti me
dici e* in ampi strati della po
polazione. si dibatte l'esigen
za di un sistema di servizi sa
nitari e sociali di tipo nuovo, 
strettamente legato al territo
rio e in grado di coprire le ri
chieste degli abitanti nei va
ri aspetti della prevenzione, 
della cura e della riabilita
zione. A questo riguardo, dei 
passi notevoli sono stati fatti 
nel campo della medicina pre
ventiva, sia nell'età presco
lare e scolare, che per la po
polazione adulta (medicina 
del lavoro). 

In attesa della costituzio
ne delle unità sanitarie loca
li, l'amministrazione comu
nale di Ancona ha garantito. 
nei tre asili nido funzionanti 
in città, un servizio pediatri
co petf il controllo e la con
sulenza specialistica per assi
curare la sorveglianza igieni-
nico-sanitaria e i controlli 
clinici periodici dei bambini; 
inoltre, compatibilmente con 
gli impegni delle equipes del
le scuole" materne ed elemen
tari, si è proceduto ad inter
venti di tipo socio-psicope-
dagogico, più adatti a dare 
risposte adeguate ai proble
mi > emergenti in questo 
campo. 

Nel settore della medicina 
scolastica l'impegno dell'am
ministrazione comunale è sta
to rivolto principalmente al 
superamento delle strutture 
emarginanti, quali le scuole 
speciali, e all'insegnamento 
dei bambini handicappati 
nelle scuole? normali. Ciò è 
stato reso possibile grazie al 
potenziamento numerico • del
le équipes operanti nel terri
torio (sono state portate da 
3 a 4, alle quali poi si sono 
aggiunte altre due équipes 
fornite dalla Provincia) e 
qualitativo, con l'immissione 
di neurologi e logopediste, 
che ha accresciuto notevol
mente le possibilità operative. 
consentendo un più concreto 
e proficuo inserimento degli 
operatori nelle strutture sco
lastiche e di quartiere. 
- Al proposito, anche se gli 

interventi non hanno portato 
ad un risultato ottimale, per 
le difficoltà incontrate data 
la complessità dei problemi 
emergenti e l'eterogeneità 
delle strutture coinvolte neil' 
operazione, hanno tuttavia 
consentito di porre il proble
ma - dell'inserimento degli 
handicappati su basi sostan
zialmente nuove e probabil
mente' più proficue, nel tem
po. Tra la popolazione, infat
ti, e tra gli handicappati stes
si. come è emerso dai recenti 
congressi delle loro associa
zioni. si fa sempre più strada 
la convinzione che l'inseri
mento non può essere visto 
come un problema isolato ed 
avulso dagli altri: non è sol
tanto scolastico, ma anche so
ciale e di quartiere, per quan
to attiene agli interventi da 
programmare nel settore del
la prevenzione, della riabili
tazione e dei servizi sociali. 
Nel frattempo sono stati ri
confermati 1 corsi di ginna
stica e nuoto collettivo, con 
l'utilizzazione anche» delle 
prestazioni gratuite della 
LANIC, e sono stati avviati 
contatti con diverse e quali
ficate strutture sanitarie cit
tadine (Ospedale Salesi. Ospe
dale regionale'. Cardiologico) 
per i settori .specialistici di 
2. livello (oculistica, ortope
dia. cardiologia, odontoiatria. 
pediatria), in modo da aver 
assicurate le prestazioni me
diante una convenzione. 

Per la popolazione adulta. 
liei campo della medicina del 
lavoro, è stato istituito un ser
vizio che ha lo scopo di pre
venire i rischi essenziali cui 
vanno incontro i lavoratori, 
e ricercare le cause patogene, 
studiando in particolare le 
condizioni dell'ambiente' di la
voro. Fino ad oggi sono state 
eseguite circa 5.000 visite a 

' lavoratori di diverse industrie 
anconetane (C.N.R.. Tubificio 
MaraWi. ICIC. CRB elettro-

" rica. ecc....) nonché ad ope
rai ed impiegati delle azièn
de municipalizzate (Gas. Ac-

" qua. Atma). Il servizio di me
dicina del lavoro opera nell' 
ambito comunale e su segna
lazione a richiesta del consi
glio di fabbrica, o sulla base 
di un programma annuale sta
bilito dal comitato di gestio-

'•. ne". che ha il compito di pro-
: grammare, corrdinare e pre-
1 «tare opera di consulenza. 

Per quanto riguarda gli an-
? «sani infine, è prevista una 
• serie di servizi da realizzare 

in coUaborazione con l'INRCA 
" e l'AAI. che vanno dagli al

loggi protetti ai centri sociali 
. polivalenti di quartiere ai 
• soggiorni estivi, alla assisten

za domiciliare. Saranno ap
prontati cosi 22 posti letto 
(10 a e Posatora » e 12 alle 
«Grazie»), ma subito dopo 
resperimento" sarà allargato 
anch? al centro storico: gli 

; ospiti degli alloggi protetti. 
" attraverso attività sociali e 
, ricreative promosse dai cen-
; tri polivalenti, potranno ave

re un aggancio con la dttà, 
fiunfcndo alla deistituziona-

zxazione degli anziani, ab
bandonati oggi a se stessi. 
•1 pari di altri emarginati. • 

Lo stato di abbandono in cui versa il portale dell'» eremo del 
frati bianchi » 

Originale iniziativa a Cupramontana 

Prima serata turbolenta a Urbino 

«Il microfono a noi!» 
e tentano di far fallire 
il festival della poesia 

La gazzarra organizzata dai soliti gruppi di auto
nomi • Garantito il proseguimento dell'iniziativa 

URBINO — Il « festival della 
poesia » continua anche se 1 
soliti, più o meno ignoti, han
no tentato la prima sera di 
interromperlo. , '• 

Veniamo alla cronaca. Lu
nedi pomeriggio normale 
svolgimento della conferenza 
di Paolo Fabbri. Alle 21 dopo 
la presentazione di Umberto 
Plersantl, la Guidacci, Do-
plicher e la Bettarlnl, dove* 
vano leggere alcune loro poe
sie. Durante la lettura della 
Guidacci le prime avvisaglie 
di intolleranza da parte del 
cosiddetti « Indiani metropoli
tani ». La sala molto Interes
sata, chiedeva silenzio. Alla 
lettura di Dopllcher le Inter
ruzioni si sono fatte più insi
stenti, fino a che uno di lo
ro chiedeva il microfono (il 
programma prevedeva il di
battito dopo il recital di poe
sie). Il microfono veniva chie
sto anche da altri, di que
sto o di quell'altro gruppo. 
Per farne che? Varie proposte 
vari discorsi. Insomma — a 
detta di costoro — niente spet
tacolo, niente tavolo diviso
rio tra pubblico e poeti, « spa
zio libero » subito aperto a 
tutti, niente carattere di uf
ficialità alla serata. 

In conclusione la manife
stazione, specificamente dedi
cata alla lettura del testi poe
tici, non ha potuto svolgersi: 
ancora una volta, Infatti (per 
questo abbiamo parlato di 
« soliti ») si è fatto ricorso a 
un metodo di sopraffazione 
dovuto anche a presenze 
esterne ed organizzate. 

Tutto ciò nonostante che tra 
l'amministrazione comunale e 

alcuni rappresentanti locali di 
istanze « alternative » si fos
se giunti a concordare un 
programma comune. 

Quanto è avvenuto lunedi 
in fondo, era previsto, essen
do frutto di un clima di ten
sione che si vuole costruire, 
seguendo, da parte di alcuni 

Erotagonlstl di questi episodi, 
ittiche già sperimentate in 

altre città Italiane, per colpi
re le Istituzioni e le forze 
democratiche, collegandosi in 
modo grottesco e codino agli 
appelli contro la « repressio
ne in atto in Italia ad ope
ra del PCI». 
• In altri termini è la solita 
storia: ci troviamo di fron
te ad anticomunisti viscerali 
che chiudono pregiudizialmen
te ogni possibilità di dialogo 
e di confronto. Il festival, co
munque, continua; le forze po
litiche democratiche urbinati 
concordano nel non cedere e 
nel garantire lo svolgimento 
di programmi già da tempo 
previsti. 

ni. I. 

Sottoscrizioni 
In ricordo del compigno Ennio 

MagginI, la moglie Noemi Gon-
ghinl, he fitto pervenire a « l'Uni
t i » la somma di L. 10.000. 

Nel I I anniversario della morta 
di Giuseppe Pelletti, la moglie 
Anna Maria Spera e I figli Marco 
e Barbara hanno versato L. 25.000 
per il nostro giornale. 

Striscioni in piazza e 
una mostra-denuncia 

per un paese in rovina 
La protesta dei cittadini contro lo stato di abban
dono in cui versano alcuni monumenti cittadini 

CUPRAMONTANA — La tute
la e la conservazione dei be
ni culturali e monumentali 
sono problemi che assillano nu
merosi comuni e mobilitano en
ti e associazioni di massa. 

Un contributo originale in 
questa direzione è venuto da 
un piccolo paese che sorge sul
le colline jesine — Cupramon
tana — dove è stata allestita 
una mostra che denuncia, con 
particolare immediatezza, lo 
stato di abbandono e di trascu
ratezza in cui versano alcuni 
monumenti e alcuni ambienti 
della cittadina. 

Come è stato articolato que
sto originale intervento? Nel
la piazza centrale, sotto il log
giato del palazzo comunale, 
sono stati disposti dal gruppo 
di animazione < Alzazia » di 
Roma parecchi striscioni di 
plastica, dove la popolazione 
è stata invitata a scrivere. 
(quasi a sfogarsi) sulla real
tà monumentale e culturale di 
Cupramontana. 

Contemporaneamente in bi
blioteca vengono proiettate nu
merose diapositive su e l'eremo 
dei frati bianchi », uno dei 
luoghi preferiti siano a qual
che anno fa per le passeggiate 

in campagna e uno dei più 
caratteristici dei dintorni. 

In una sala attigua a quella 
delle proiezioni, si possono am
mirare le foto di Riccardo Car
darelli (sue anche le diaposi
tive), realizzate proprio per 
mettere in luce le condizioni 
attuali di quello che sicura
mente è stato uno dei luoghi 
più belli della zona, sia per 
la sua storia, che per le sue 
caratteristiche originarie. 

Insieme ai particolari archi
tettonici del complesso, vengo
no affiancate immagini delle 
pareti che da candide che era
no si sono trasformate in mu
ri lordi e pieni di scritte 
sconce. 

Alla distruzione, dovuta al
l'abbandono e all'incuria, si 
è aggiunta quella ancor più 
grave e dannosa del vandali
smo e ' dell'insensibilità dell" 
uomo. Questa mostra, (allesti
ta da Ezio Bartocci) voluta
mente provocatoria, vorrebbe 
in pratica attirare l'attenzio
ne sul vero e proprio scempio 
compiuto nel più interessante 
monumento del luogo e risve
gliare nel contempo la sensibi-
bilità e l'interesse di chi po
trebbe fare qualcosa. 
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Mastroianni espone a Urbino 
URBINO — Si è inaugurata nel Salone del banchetti del Palazzo Ducale 
la mostra « Umberto Mastroianni: Progetto e creati vi t i «. Aperta fino al 
30 settembre, la mostra comprende rilievi plastici, disegni, incisioni, «cul
ture dal 1942 al 1977: tutto ciò che — già di per •*" opera compiuta 
• a se «tanta — può ««sere per certi aspetti il prime* momento di 
un'opera che potrà «la avere corpo definitivo diverso «la restare al 
« prosetto iniziale ». 

Un'Impostazione nuova, dunque, non ripetitiva che riconferma la 
volontà dell'Amministrazione comunale di non trasferirà In loco, nel 
settore delle arti figurative, rassegne pensate e approntate altrove. Da 
qualche anno si * cercato, infatti, di « delineare un discorso suscet
tibile, non che di incidere, quantomeno di essere raccolto in un ambito 
più vasto » (cosi nella presentazione del catalogo, la cui parte critica 
è curata da Floriano De Santi). 

Una volenti, insomma, di produrre cultura: rilevabile anche dai 
differenti artisti proposti nel giro di qualche anno (Logli, Valentin!, 
Treccani, Castellani ed ora Mastroianni). 
Nella foto: « Totem », bozzetto in legno dello scultore Mastroianni. 

Ad Ancona di nuovo aperta al traffico piazza Bassi 

ANCONA — Con l'apertura 
al traffico del ristrutturato 
nodo viario di piazza Ugo 
Bassi. l'Amministrazione co
munale anconetana, ha por
tato • compimento un primo 
importante intervento, nel 
quadro di una generale si
stemazione e nuova definizio
ne del traffico cittadino. 

Da questa mattina, infatti,' 
la piazza del quartiere San 
Lazzaro ha un nuovo volto 
e la circolazione stradale se
gue un rivoluzionario schema. 

Ma perché (se k» saranno 
domandati in molti negli ul
timi mesi, quando la sona 
pareva un grande cantiere 
edile), è stato realizzato un 
intervento cosi radicale, che 
ha profondamente modifica
to il fluito del movimento de
gli autoveicoli? 

La risposta ce l'ha data di
rettamente l'assessore al 
Traffico e alla Polizia Urba
na, compagno Saverio Pesce: 

«Senza dubb:o quei punto 
cittadino era sotto l'aspetto 
della circolazione uno dei più 
infelici. Nella p:azza, conflui
va (diciamo pure disordina. 
tamente), tutto jl movimento 
di tre popolosi quartieri co
me le Tavernelle, Posatora e 
il Pinocchio e vi transitava 
tutto il traffico (anche quello 
pesante) della statale Adria
tica. L'opera di ristruttura
zione era comunque già ini
ziata e l'attuale definitiva, 
sistemazione della p.azza si 
può considerare solo come 
un'ultima pennellata». 
* «I primi risultati li aveva
mo già visti. Per rare solo 
un esempio — prosegue l'as
sessore — posso dire che la 
Azienda municipalizzata Al 
trasporti (in quel tratto i 
suol mezzi, in passato accu
mulavano pesanti ritardi) da 
alcuni mesi non ha più per
duto una corsa 

In sostanza tutto U proget

to è teso a privilegiare non 
solo lo scorrimento veloce del 
traffico, ma in principale ma
niera a facilitare i collega
menti dei mezzi pubblici. 

Come è stato articolato e 
concepito il diverso assetto 
viario? «In poche parole — 
è la nsposta di Francesco 
Rueilo. capo dell'ufficio co
munale al traffico — abbia
mo previsto l'istituzione di 
corsie preferenziali per auto
bus. di numerosi senzi unici, 
eliminando in tal modo una 
sene di incroci a 4 tempi 
che comportavano ritardi e 
intralci notevoli ». 

Un altro aspetto originale 
e certamente finora scono
sciuto a molti, è che il pro
getto prevede al centro della 
piazza (dove in passato c'era 
un piccolo parcheggio) 1* co
struzione di una centrale in
terscambio per gli autobus, 
che permetterà un funziona
mento ancor più efficiente 

i del servizio pubblico». 
; Un anno fa. quando il co

mune incominciò una sene 
di lavori, i commercianti del
la zona contestarono l'inizia
tiva, ma queste polemiche 
oggi sembrano definitivamen
te superate. «Se abbiamo po
tuto andare avanti tranquilli 
con i lavori — ha detto Pesce 
— è anche perché siamo stati 
capaci di stabilire dei con
tatti e un confronto con gli 
operatori della zona. Dopodi
ché si è instaurata una vera 
e propria collaborazione tra 
noi e i cittadini che ha per
messo di regolare la ultima
zione del progetto». 
. « Certamente sono operazio
ni utili e necessarie — ha 
concluso l'assessore —, ma è 
chiaro che risulteranno sem
pre dei paliativi, se non si 
riuscirà ad incentivare l'uso 
del messo pubblico nel centro 
urbano ». 

\ 

^ * 

Un intervento del segretario provinciale della FGCI 

I limiti di una legge 
I compiti dei giovani 

,4 S V > t V 

II risultato della iscri
zione alle liste speciali dei 
giovani della provincia di 
Perugia, sicuramente ca
ratterizzerà per molto tem
po ogni analisi e riflessio
ne politica non solo sulla 
gioventù e i suoi problemi 
ma sulla. situazione com
plessiva sociale ed econo
mica delle nostre zone. 

Gli 8193 iscritti (di cui 
4375 ragazze) stanno a di
mostrare che profonda e 
radicata è la fiducia dei 
giovani negli interventi 
istituzionali e l'attacca
mento al sistema demo
cratico nel suo complesso. 

, Dobbiamo altresì, essere 
consapevoli che questo ri
sultato ci pone come forze 
politiche, sociali ed istitu
zionali, dei seri problemi. 
e ci presenta notevoli ri
schi. Riteniamo che non 
tutti i giovani iscritti alle 
liste speciali abbiano rac
colto per intero, il senso 
del nostro giudizio sulla 
legge e la proposta che 
come FGCI abbiamo avan
zato. 

Senz'altro la nostra ini
ziativa ha avuto dei limiti 
ma ritenevamo e ritenia
mo tuttora che la legge 
va sfruttata per intero e 
rappresenta un'occasione 
irripetibile per porre al 
giusto livello il problema 
della occupazione giovani
le nella provincia. Questo, 
saldando la lotta degli oc
cupati a quella dei disoc
cupati con l'obiettivo di 
riaprire la battaglia per il 

lavoro attraverso la lotta 
per l'allargamento della 
base produttiva, per la ri- . 
conversione industriale. 
per il varo dei necessari 
piani economici naziona
li, per la riforma della 
scuola e dell'università. 
Non crediamo che questo 
sia scontato: spesso con 
troppa leggerezza si è af
frontato questo problema, 
con il rischio di creare 
realmente illusioni, diso
rientamento e di far cade
re questo provvedimento 
nell'assistenzialismo. Al
cuni dati ci devono far ri
flettere. 

L'andamento della iscri
zione è stato in alcune zo
ne permeato dal senso po
litico che hanno imposto 
i movimenti giovanili uni
tariamente anche nella di
versità di giudizio, sia sul
la legge che sul significa
to dell'iscrizione: in altre 
si sono ottenuti risultati 
rilevanti in virtù della pre
senza e del lavoro delle 
leghe o di altre organizza
zioni del movimento dei di
soccupati, non possiamo 
nasconderci però, che que
sto « tipo » di iscrizione ri
guarda solo una minoran-
za di giovani. In questo 
contesto appare ora de
cisiva la questione della 
strutturazione del movi
mento. della sua articola
zione in istanze che rie
scano a garantire autono
mamente un giusto orien
tamento e una reale dire
zione politica. Il problema 

che in questi giorni ci si 
è posto con maggiore in
tensità è stato quello del 
controllo delle graduatorie. 
Anche questa situazione la 
riconduciamo al ritardo 
che rileviamo nell'organiz
zazione dei disoccupati nel 
sindacato unitario. Si trat
ta dì estendere e gene-

'ratizzare le esperienze del
le realtà più avanzate e 
di recuperare in positivo, 
nell'aprire questa battaglia 
per l'occupazione, tutte le 
esperienze, anche di rap
porto tra giovani e classe 
operaia, studenti e sinda
cato, cogliendo l'opportu
nità che questa iscrizione 
ci offre. 

I giovani della provincia 
di Perugia e le ragazze 
in particolar modo, in vir
tù anche della nuova si
tuazione politica determi
natasi dopo l'accordo pro
grammatico. hanno dimo
strato la loro disponibilità 
per contribuire con le loro 
energie ad un progetto di 
risanamento e sviluppo 
dell'Umbria. 

Si tratta di farli consa
pevoli e partecipi alla co
struzione dei piani giovani 
comunali, del piano regio
nale: cominciando per 
questa via a raccogliere le 
aspirazioni dei giovani 
iscritti che chiedono lavo
ro, per una società diver
sa con dei nuovi valori e 
una nuova morale. 

Walter Ceccarini 
Segretario Provinciale 

FGCI 

Alla banca 

di Spoleto 

Tre giovani 
rapinano, 

pistole 
alla mòno, 
10 milioni 

S P O L E T O — Dieci milioni 
11 bottino di quattro indivi
dui che ieri mattina alle 
11,30 hanno rapinato la fi. 
llale di SS. Sisto della Banca 
Popolare di Spoleto. E' 1% 
quarta rapina che negli ul* 
timi tempi viene perpetrata 
nella zona di Perugia. A com
pierla sono stati tre giova
ni, bassi dt statura e con 
marcato accento meridioni» 
le, 

Sono entrati nella filiale 
della banca con le pistole in 
pugno, dopo aver costretto 
o terra i quattro clienti che 
vi si trovavano, si sono fatti 
consegnare il denaro. 

Ma la rapina poteva esse* 
re sventata. Alcuni giovani, 
che sostavano nel vicino bar 
Mercurio, hanno infatti no
tato che qualche cosa non 
andava. Mentre chiamavano 
Il 113 il «palo» deve però 
aver sospettato qualcosa: ha 
esploso in aria tre colpi di 
pistola (una 7,65) al cui ri
chiamo sono subito arrivati 
i tre rapinatori che erano 
riusciti, nel frattempo, a far
si consegnare oltre 10 milio
ni di lire. 

L'auto che 11 attendeva da
vanti alla banca, una 1750 
grigia, si è avviata a tutta 
velocità verso Pian della 
Genna dove — ha riferito un 
operaio del poligrafico Bul-
tonl che ha cercato di Inse
guire con la sua Alfetta i 
rapinatori — è stata sosti-
tulta con un'altra vettura dt 
grossa cilindrata (forse una 
Alfa 2000 bianca). Poi di nuo
vo la fuga per via del Be-
locchlo. 

Il maltempo continua ad imperversare su tutta la regione 

Una donna muore travolta dalle acque 
Stato d'emergenza a Nocera Umbra 

La disgrazia a Rosina nel Gualdese - Capi di bestiame annegati e danni alle colture 

Terni: danno 
alle fiamme 

l'auto di 
un compagno 

MONTEFRANCO — Teppi
smo politico a Montefranco, 
piccolo centro della Valneri-
na, tradizionalmente astra-
nso a episodi dal genara: sa
bato sarà, msntra ara in svol
si manto la tasta dall'amici
zia, l'auto di un militanta 
comunista è stata data alla 
fiamma. 

Il proprietario dell'auto. Il 
compagno Imbriano Argenti. 
di «3 anni, abita in via dal 
Fort», instoma alla moglie 
Eva. Sabato sarà, dopo cena. 
avevano deciso di restara a 
casa, mentre poco distante, 
davanti alla saziona dalla OC, 
si stava svolgendo la fasta 
dell'amicizia. Data la avversa 
condizioni matereologiche, po
che persona stavano seguen
do la manifestazioni in pro
gramma. Il compagno Argen
ti stava ascoltando dalla mu
sica. Sul giradischi aveva 
messo canti di lotta a Inni 
partigiani. 

L'eco dalle canzoni arriva
va fino in strada, dove qual
cuno. che si è trovato a pas
sare, non ha evidentemente 
condiviso il loro contenuto. 
Poco dopo nell'abitazione di 
via del Forte è giunto preci
pitosamente Claudio Tortelli, 
un vicino di casa. Con tono 
alterato ha informato il pro
prietario che, poco distante, 
nel .parcheggio, l'auto, una 
Renault 4. stava bruciando. 

Séno accorsi altri amici e 
insieme si è cercato di spe
gnerà la fiamma. Quando ci 
si è riusciti, l'auto era com
pleta mante distrutta. 

L'incendio ha chiaramente 
un'origine dolosa: poco di
stanta è stata trovata una 
bottiglia contenente della 
benzina. Alcuni vicini di ca
sa hanno anche visto un 
gruppo di parsone allonta
narsi in tutta fratta dall' 
auto. 

I l compagno Argenti ' ha 
chiesto l'Intervento dei cara
binieri della caserma più vi
cina. Ma visto che tardava
no ad arrivar* ha telefonato 
al 113. Poco dopo è giunta 
una pattuglia della polizia 
che ha effettuato un sopral
luogo. 

E' questa la prima volta 
eh* a Montefranco si verifi
ca un fatto dal genere. Da 
parte di tutta la cittadinan
za c'è stata una reazione di 
sdegno. Senza contaro la 
conseguenza che il gesto a-
vrabba potuto avara. Grazie 
a un tempestivo intervento 
è stato Infatti possibile do
mare le fiamme, ma c'era an
che il rischio che asse po
tessero propagarsi nei locali 
del frantoio doll'olio: l'auto 
ara parcheggiata proprio di 
front* al magazzino nel qua
le è custodita una consisten
te quantità di olio, liquido 
facilmente infiammabile. 

Quello eh* stupisca * acon
certa è l'attegglamente tenu
to dai carabinieri di Monte-
franco: al compagno Argen
ti , cito andava a chiodar* a* 
avevano dato un quakh* «al
to I* Indagini, hanno rispo
sto in maniera equivoca, ac
cusandole di avor turbato la 
aulete pubblicai aecottanoo 
eoli* eantonl scontro II to-

PERUGIA — Una donna mor
ta a Rosina nel Gualdese e 
gravi allagamenti a Nocera 
Umbra sono le conseguenze 
più pesanti del maltempo che 
ha colpito in questi giorni 
l'Umbria. Particolarmente 
difficile la situazione a No
cera Umbra, dove verso le 
20 di lunedì sera due torrenti, 
il Coldognolo e il Rio Fercia, 
hanno rotto gli argini semi
nando il panico nella cittadi
na umbra. Fabbriche danneg
giate. bestiame annegato, 
danni ingenti alle colture. 
macchine spazzate via dalle 
strade, questo il primo bi
lancio dell'inondazione. Con il 
lutto della zona di Gualdo Ta
dino e gli straripamenti a No
cera Umbra il maltempo 
dunque peggiora il bilancio 
negativo di una regione che 
aveva già visto nel '76 rac
colti distrutti e l'economia 
pesantemente danneggiata 
dalle avverse condizioni me
teorologiche. 

Il '77 sembra dunque porta
re lampi e tuoni: solo nella 
zona di Marsciano la grandi
ne ha distrutto in questi gior
ni settemila ettari di colture. 
mentre trombe d'aria hanno 
fatto la loro prima compar
sa nella zona del Trasimeno 
e la pioggia è infuriata in tut
ta la regione. « Buone ulti
me». le disastrose notizie da 
Nocera Umbra. 

Il sindaco di Nocera Um
bra ha dichiarato immediata
mente lo stato d'emergenza. 
chiedendo aiuti alla Regione 
ed alla presidenza del consi
glio dei ministri. Ma prima 
che arrivino gli aiuti resta la 
necessità di eliminare imme
diatamente il pericolo di epi
demia che i numerosi capi di 
bestiame annegati comporta
no. L'amministrazione comu
nale ha già promosso la co
stituzione di squadre di soc
corso per far fronte alle pri
me necessità: «resta.' al di 
là delle conseguenze imme
diate —— ci ha detto il sinda
co di Nocera Walter Ruggiti 
— la gravità di una situa
zione in cui tutte le attività 
produttive sono paralizzate ». 
Molte fabbriche infatti sono 
state invase dalle acque con 
la conseguente rovina di mac
chinari e impianti. Ancora 
più gravi i postumi dell'alla
gamento per l'agricoltura: 
una lunga striscia di pianura 
è ormai ridotta ad un lago 
di fango 

Danni gravissimi anche nel 
Gualdese. dove, come ricor
davamo all'inizio, una donna. 
l'altra notte, è stata trova
ta annegata nella piazza cen
trale della frazione di Rosi
na. Si chiamava Lisa Bian
coni Pascucci ed aveva 47 
anni; è annegata a seguito 
della pioggia torrenziale che 
a Rosina ha ' invaso il pae
se: molto probabilmente la 
donna e stata travolta dalle 
•eque che, come un torren
te. spazzavano le vie centrali 
del ' paesino. Un colpo alla 
testa contro il muro di una 
casa, e quindi il decesso per 

TERNI - Un'altra vittima dell'incidente sulla Temi-Orle 

Costruita da due anni, appena 
piove diventa una « trappola » 

TERNI — Sono salite a quattro le vittime del tragico inci
dente avvenuto domenica sera sul raccordo autostradale Terni-
Orte nei pressi dello svincolo per Narni. Anche la signora Cate
rina Pietrini, di 65 anni, abitante a Roma, è deceduta presso 
l'ospedale di Narni, dove era stata condotta subito dopo l'inci
dente. L'ultima delle vittime viaggiava a bordo di una 500. 

Con questa sono 22 le persone che in poco più di due anni 
hanno perso la vita nel tratto del raccordo autostradale che va 
da Narni Scalo a Neramontoro. Pochi chilometri, che non 
appena cadono quattro gocce d'acqua, diventano una vera 
e propria pista della morte. Furono inaugurati dall'ANAS il 
5 gennaio 1975, quasi in sordina, dopo che c'erano state parec
chie polemiche e che gli altri due tratti, da Terni a Narni 
Scalo e da Neramontoro a Orte funzionavano già da anni. 

In questi pochi mesi le sciagure si sono succedute a un 
ritmo impressionante e con regolarità, ogni qualvolta è caduta 
un po' di pioggia. Il bilancio delle disgrazie è raccapricciante: 
105 gli incidenti, 22 i morti. 155 i feriti. 

Possibile che tutto questo sia dovuto soltanto alla fatalità 
e alla imprudenza degli automobilisti? E* vero che la Fiat 127, 
alla quale è da addossare la responsabilità dell'ultimo inci
dente, quella di domenica, procedeva a una velocità eccessive. 
con una visibilità ridotta al minimo dal forte acquazzone. 
Il conducente Michele Casella, di 23 anni, si è accorto all'ultimo 
momento che a causa di una frana, la careggiata, si restrin
geva. Ha così perso il controllo dell'auto ed è andato a sbat
tere contro due vetture che procedevano nell'altro senso di 
marcia. Le responsabilità di Michele Casella sono gravi. 
tant'è che il magistrato ne ha disposto l'arresto. 

Procedendo a ritroso si ha una catena di eventi luttuosi. 
sino a risalire a pochi giorni dopo l'inaugurazione: in questo 
tratto di strada si verificò un primo, pauroso incidente nei 
quale persero la vita due persone. Immediatamente il manto 
stradale fu rifatto. Evidentemente ci si accorse che qualcosa 
non andava. Il dubbio che l'asfalto sia difettoso resta ancor 
oggi e soltanto in questo può essere ricercata la spiegazione 
del ripetersi delle sciagure. Il tratto stradale, per quanto 
riguarda il raggio delel curvature, la pendenza e tutti gli 
altri aspetti tecnici, non presenta altri tipi di imperfezioni: 
apparentemente tutto è perfettamente regolare. Esperti in 
materia sostengono perciò che soltanto l'asfalto difettoso può 
essere la causa degli incidenti. L'asfalto è costituito da un 
miscuglio di pietre diverse che hanno un differente tempo 
d'usura, in maniera da evitare che una usura omogenea 
renda eccessivamente liscio l'asfalto con risultati facilmente 
comprensibili. 

Può però succedere, nel caso di un impasto sbagliato, e 
di tempi di usura delle pietre eccessivamente diversi che si 
creino delle fessure che. quando piove, si riempioni d'acqua. 
In questa maniere le auto invece di scorrere sul manto asfal
tato, scorrono su una patina d'acqua. La capacità, di frenata. 
è ridotta di molto e se si presenta un ostacolo improvviso 
diventa quasi impossibile evitarlo 

' n dubbio sulla sicurezza del mento asfaltato viene cosi 
ad aggiungersi agli altri sollevati da questo tratto di strada. 
Fin dalla sua inaugurazione ci fu un vespaio di polemiche: 
s. disse che in un tratto di pochi chilometri non si capiva, 
la logicità di tre svincoli, due dei quali (quello di Maratta 
e quello della Cerqua) sono vicinissimi. Uno di questi costruito 
addirittura senza che nel progetto originario fosse prevista 
Le frane hanno poi caratterizzato la ancor breve eststenm 
del raccordo. L'intera carreggiata non è stata mai, salvo raro 
eccezioni, interamente percorribile: una o due corsie sono 
state costantemente chiuse, a causa di frane. Si disse il giorno 
stesso dell'inaugurazione che i mezzi pesanti non vi avreb
bero mai transitato, se non costretti. 

Sarebbe però opportuno che le autorità competenti, di 
fronte al tragico ripetersi di disgrazie, prendessero i necessari 
provvedutemi G j u , . 0 c p^j^j 

niciBu 
PERUGIA 

TURRENO: Atttnto Grlngo k 
tornato Sibata ' 

MLLt: Mie <nano freddi (VM 14) 
MIGNON: Bruci» ragazzo bruca 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Dersu U n t i 
FAVONE: chimo 
MJXt L'uomo, la donna e la bastia 

(VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Impiagai* stradali 
(VM 18) 
VITTORIA! || mercenario 

, . SPOLETO 
MODERNO: t a l k di giorno 

( V M 18) 

TODI 
CINEMA COMUNALE: Il Decani* 

rorta 

TERNI 
POLITEAMA: Nova ospiti per m 

delitto 
VERDI: Viaggio dì paura 
FIAMMA: Pugni feroci 
MODERNISSIMO: Un marito par 

Tillie 
LUX: h laureato 
PIEMONTE: La dottoressa sono 
_ il lenzuolo 

ORVIETO \ / 
fUPIRCINIMAi Febbri da 
CORSO: (Chiuso) 
PALAZZO: (Chiuse per Sarte) 
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I cittadini di 5 comuni si ritroveranno a Vallelunga 
i«-<r s - / «• 

Manifestazione stamattina 
in piazza per denunciare 
le responsabilità dell'EAS 

Ieri a Caltanissetta un altro caso di tifo: l'uomo non è stato ricove
rato al reparto isolamento perché non c'erano più letti disponibili 

< Dalla nostra redazione 
PALERMO — La protesta per 
l'acqua si leva oggi dalla Si
cilia più interna, dal cuore di 
territori assetati che in que
sti mesi estivi hanno fatto tra
scorrere giorni di grave disa
gio a migliaia di persone. A 
Vallelunga, comune a quaran
ta chilometri da Caltanisset
ta, si ritroveranno questa mat
tina le popolazioni di cinque 
tra i comuni più colpiti dalla 
preoccupante siccità: oltre a 
Vallelunga, i comuni di Ma-
rianopoli. Villalba, Santa Ca
terina Villermosa e Resutta-
no saranno protagonisti della 
giornata. 

La manifestazione, organiz
zata dall'amministrazione co
munale di Vallelunga (il sin
daco e i consiglieri comunali 
continuano l'occupazione dei 
locali del municipio) intende 
essere un atto di accusa nei 
confronti dell'EAS (l'Ente ac-
cquedotti siciliani) e delle au
torità regionali ritenute re
sponsabili del blocco di cen
tinaia di milioni per la costru
zione di efficienti impianti 
idrici. La mancanza d'acqua 
non fa altro che accrescere il 
timore di un precipitare della 
situazione igienico-sanitaria 
tanto già carente. 

Nel capoluogo le condizioni 
di vita nei quartieri più popo
lari, come i rioni Provviden
za e Santa Barbara, si sono 
in questi giorni aggravate ul
teriormente mentre l'ammini
strazione comunale ha preso 
sinora pochi e insufficienti 
provvedimenti. Ancora ieri si 
è dovuto registrare un altro 
ricovero di un uomo colpito 
da tifo. L'ammalato non ha 
potuto essere ricoverato all'o
spedale di • isolamento, dove 
sono già ospitate trentadue 
persone — ventiquattro per ti
fo e otto per epatite virale — 
perché non c'erano letti di
sponibili. L'uomo è stato per
ciò ricoverato nell'ospedale di 
Santa Caterina. 

L'epidemia infettiva è stata 
quasi certamente causata dal
l'inquinamento dell'acqua di
stribuita attraverso le fati
scenti condutture interne del
la città. Questo dovrebbe es
sere un fatto ormai assodato. 
Le ultime analisi ' infatti a-
vrebbero rilevato l'esistenza 
di una discreta quantità di 
ammoniaca oltre che di so
stanze organiche. La sconcer
tante scoperta ha messo ulte
riormente in allarme la popo
lazione: se le prossime ana
lisi dovessero confermare l'in
quinamento, lo stato di emer
genza in tutta la città di Cal
tanissetta diverrà totale. 

La protesta monta dunque 
anche nel capoluogo: dal quar
tiere Provvidenza, dal quale 
proviene la gran parte dei 
ricoverati, ieri una foltissima 
delegazione di cittadini è par
tita alla volta del Comune 
chiedendo a gran voce al sin
daco immediate misure igie
niche e la costruzione delle 
nuove reti idriche e fognanti. 
Intanto si è appreso che, seb
bene siano stati già dati in 
appalto, non sono ancora co
minciati i lavori di recinzione 
della sorgente Geraci-Geraci-
tello dalla quale proviene l'ac
qua per il rione Santa Barba
ra. Servirebbero solo poche 
decine dì milioni. 

In fabbrica 250 dei 500 operai 

Riprende il lavoro alla Halos 
(ma solamente per 40 giorni) 

La provvisoria ripresa è stata possibile in base al
l'accordo siglato ai primi di luglio - Le prospettive 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' tornata al 
lavoro, ma per solo quaran
ta giorni, la metà dei cin
quecento operai dell'Halos di 
Licata (Agrigento), lo stabi' 
limento tessile che la Meo-
teflbre vuole liquidare defi
nitivamente. Era dalla fine 
di maggio che i lavoratori 
presidiavano l'azienda per 
protesta contro i disegni pa
dronali di totale smobilita
zione. La vertenza è infatti 
tuttora in piedi e non sì è 
sinora trovato uno spiraglio. 
Il provvisorio ritomo al la
voro (la chiamata riguarda 
circa 250 operai mentre il 
resto rimarrà in cassa inte
grazione) è stata possibile, 
in base ad un accordo sigla
to al primi di luglio, e teso 
ad esaurire le scorte giacenti 
nei magazzini. 

La vicenda dell'Halos dun
que è tutt'altro che conclu
sa: gli interrogativi sulle pos

sibilità di salvaguardare l'in
sediamento industriale, e eco 
esso l'occupazione operaia 
(la maggioranza del lavora
tori è costituita da donne), 
sono sempre quantomai pres
santi. La lotta infatti conti
nuerà anche nella previsio
ne degli incontri e delle trat
tative che dovrebbero svol
gersi intorno alla metà di 
settembre a Roma. Il 15 del 
prossimo mese, infatti, do
vrebbe tenersi una rìunicne 
quadrangolare ccn la parte-
cipazicne del governo (1 mi
nisteri del Bilancio e dell'In
dustria), del Presidente del
la Regione siciliana, della 
Montefibre e dei sindacati 
confederali. 

Il futuro dell'Halos è par
ticolarmente legato ai risul
tati di queste trattative che 
riguarderanno anche la situa
zione di altri stabilimenti 
della Mcntefibre come quelli 
di Ottana e Acerra in Cam
pania. 

Allo zuccherificio di Policoro 

L'impegno è di 36 
mila quintali 

lavorati al giorno 
Le bietole non marciranno sui campi - Proposte 
delle organizzazioni contadine - Grave siccità 

Nostro servizio 
POLICORO — Sta normalizzandosi la situazione allo zuc-
clierificio meridionale di Policoro, dopo le preoccupa
zioni dei giorni scorsi, da parte dei bieticoltori per il 
ritardo con il quale, anche quest'anno, lo zuccherificio 
ha iniziato le operazioni di ricevimento e lavorazione 
delle bietole. Il rischio che oltre due milioni di quintali 
di bietole, già mature nei campi, possano marcire se il 
ritmo della lavorazione non viene aumentato (in alcune 
zone i danni sono valutati intorno al 30 per cento) pare 
per il momento scongiurato dopo l'incontro di ieri l'altro 
tra le organizzazioni professionali dei contadini, i diri
genti dell'ANB e del CNB della zona e la direzione dello 
zuccherificio. 

Come è noto, dopo aver incassato undici miliardi di 
mutuo, per la riconversione industriale, la direzione 
dello stabilimento di Policoro ho proceduto con grande 
lentezza al potenziamento del secondo impianto, lavo
rando a ritmo inferiore rispetto all'anno scorso 

L'impegno assunto adesso dalla direzione, rappre
sentata dal dottor Trapani, è di lavorare 36 mila quintali 
di bietole al giorno, anche se da parte delle organizza
zioni dei contadini e delle associazioni dei bieticoltori la 
proposta è di arrivare almeno a 40 mila giornalieri. Re
stanno in piedi, inoltre, le richieste di un impegno dello 
stesso zuccherificio di verificare con immediatezza la pos
sibilità di dirottare su altri zuccherifici una quota di 
10-15 quintali di bietole al giorno, per recuperare il tempo 
perduto. Questa scelta si impone sia per evitare ulteriori 
danni che la siccità sta arrecando alle bietole, sia per 
conservare allo zuccherificio di Policoro la quota di zuc
chero assegnata dal CIPE, e ancora la richiesta di 
snellire la procedura degli appunti ai bieticoltori, per 
fare fronte alle scadenze delle cambiali agrarie al 31 
agosto. 

a. g i . 

••< w In strada tra la gente di Messina dopo la violenta scossa di terremoto 
< • i t , ');• 

LA GRANDE PAURA E FINITA ALL'ALBA 
* ; r i , 

A piazza Municipio, un ora dopo il sisma, non era più possibile trovare un posto tra le aiuole; nei 
quartieri popolari Camaro e Bisconte i bambini hanno vinto il terrore giocando a pallone fino a 
tarda notte - Forte solidarietà negli improvvisati accampamenti - Una girandola di telefonate 

Un'immagine della notte del terremoto a Messina: 
nelle strade, per restarci fino alla mattina 

i cittadini si sono riversati dovunque 

v t I t i ( 1 

Nostro servizio 

MESSINA — La grande pau
ra è finita all'alba. Si è dis
solta come per incanto, ai 
primi raggi del sole. Soltanto 
allora, dalle piazze, dai viali. 
dalle spiagge, da tutti i luo
ghi dove il terrore le aveva 
spinti, centinaia di persone 
sono ripartite, a piedi o in 
macchina, in lente caronave, 
verso i palazzi abbandonati 
di furia quando ancora non 
si era spenta l'eco del boato 
che. poco prima delle 23 di 
lunedì notte, ha fatto da cu
po sottorondo al terremoto 
che per tre lunghi, intermi
nabili secondi ha scosso 
Messina. Una scossa violenta, 
tanto da far impazzire i pen
nini dei sismografi all'istituto 
di geofisica, del 6. grado del- ' 
la scala Mercalli. con epi
centro nello stretto di Messi
na. L'hanno avvertita, con e-
guale intensità, anche a Villa 
San Giovanni e a Reggio Ca
labria. 

Danni irrilevanti 
Danni, in città e provincia. 

il terremoto non ne Ira fatti. 
Alla Caserma dei vigili del 
fuoco, raccontano di muri le
sionati. di vecchie case che, 
alla violenza della scossa. 
hanno reagito lasciando ca
dere fette di intonaco fradi
cio. Niente di serio, cornuti-

SARDEGNA - Bivacchi e affollamenti negli aeroporti dell'isola 

Con l'aumento delle tariffe si vuole 
forse sconsigliare Fuso degli aerei? 

I rincari (anche del 35%) sono arbitrari: sono stati infatti decisi senza aver consultato l'amministra
zione regionale • A colloquio con il compagno Francesco Macis -1 grossi problemi legati ai trasporti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Proprio nel 
momento in cui dei • buoni 
risultati si sono ottenuti ne: 
collegamenti marittimi, la de
cisione della ITAVIA di au
mentare le tariffe (viaggiare 
da Cagliari a Pisa o a Bo
logna costerà il 35 per cento 
in più) e quella dell'ATI di 
vanificare quasi del tutto gli 
sconti per le famìglie, ha po
sto all'attenzione dei sardi le 
questione dei servizi aerei. 
Intanto non più sulle navi. 
ma negli aeroporti isolani 
(specie quello di Cagliari-El-
mas) avvengono i bivacchi. 
Centinaia di passeggeri non 
riescono ad imbarcarsi ojjni 
giorno. 

Con l'aumento del costo dei 
biglietti si intende forse por
re un freno al forte incre
mento di passeggeri, che ha 
superato il 20 per cento ne
gli ultimi mesi 

Gli aumenti, comunque, so
no arbitrari, in quanto deci
si in forma unilaterale, cioè 
senza che l'amminis razione 
regionale sia stata consulta ai. 
Il ministero dei Trasporti ha 
tra l'altro stabilito il rinnovo 
delle vecchie linee e la con
cessione di vecchie lineo al
la Società ITAVIA ed a altra 
compagnia privata ignorando 
del tutto la Regione Auto-

Come nei « Malavoglia » la vicenda dei fratelli Fortezza e della barca distrutta 

'Ntoni non c'è più ma la storia si ripete 
Una lotta dura, disperata contro i marosi e gl i scogli — Ora la triste prospettiva della 
disoccupazione e della miseria — Da tempo era programmato un porticciolo a Le Castella 

' Nostro servizio . -. 
I £ CASTELLA (Crotone) — 
Anche quella mattina — era 
Il 19 scorso — erano partiti 
come al eolito da Crotone per 
la consueta pesca quotidiana 

' * bordo della propria moto-
' barca, sette tonnellate di ' 
stana, 25 milioni di lire il 
costo di qualche anno fa-
Giunti nel tardo pomerìggio 

' presso le coste di Le Castel
la, dopo circa 20 chilometri 
di percorso, si erano resi 
conto dell'impossibilità di far 
ritorno alla base dì parten-
aa. a causa del forte vento 
di scirocco che spirava con
tro. E così i fratelli Fortez-
sa — appunto i proprietari 
della piccola imbarcazione — 
decldeVano di gettare l'anco
ra 11, ad una ventina di me
tri dalla costa, ed al riparo 
dell'antico (e abbandonato) 
castello aragonese che per 
Voccasìom faceva anche da 

'frangivento. Nei pressi, ma 
dalla parte opposta del ca
stello. bene ormeggiate sono 

!una trentina di piccole bar
che, alcune delle quali tira-

; te sulla terraferma, cioè lun
go i cento metri circa di 

• stradella che congiunge l'iso-
lotto (su cui appunto sorse 

, li castello) ed il centro abl-
' tata 
=• I fratelli Ferteaa si sen

tono al sicuro e aspettano 
fiduciosi che ti Tento si cat
ini. Potranno riprendete il 

, Ttogfto di ritomo tutt'al più 
ft giorno successivo, ma que-

non ha grande rilevanza: 
una buona imbarca-

fto non 
tonno 

zione, su cui tutti e cinque 
i fratelli hanno investito i 
loro risparmi, che darà, cer
to, il modo di recuperare il 
tempo perduto. E invece non 
sarà cosi. Nel corso della 
notte ecco l'imprevisto: il 
vento cambia direzione, sof
fia il libeccio (forza 4 5) e 
la costa ed il castello che 
prima facevano da riparo sì 
trasformano repentinamente 
in serio pericolo. La moto
barca viene sospinta contro 
gli scogli. Resiste l'ancora, 
ma si spezza l'ormeggio, for
se a seguito dell'attrito con 
gli scogli. L'impresa di sal
vataggio appare disperata. 
Vi accorrono i pescatori, ma 
soprattutto. • ì numerosi tu
risti che coi pescatori hanno 
imparato a familiarizzare. 
La motobarca è incagliata, 
ormai, tra gli scogli, ha delle 
grosse falle ed è abbondante
mente piena d'acqua. Tutta
via nessuno se la sente di 
desistere. La forza della di
sperazione li tiene 11 a lot
tare contro l'impossibile per 
38 ore. Poi la fine: il relitto 
è ormai quasi interamente 
sommerso nelle acque. La 
gente piange. E' la fine per 
cinque famiglie — quelle dei 
fratelli Fortezza — che nella 
pesca avevano l'unica risor
s a Ora sono sul lastrico. 

«A vedere la cima di quel 
relitto — ci dice uno di loro 
— mi sembra di scorgere 11 
corpo di uno dei miei fra
telli». I più Interessati alla 
triste vicenda a appaiono i 
turisti, romani, milanesi, to
rinesi, = astigiani. - Ci. attor

niano. ci raccontano nei det
tagli quanto hanno vissuto 
in quelle angosciose 36 ore. 
parlano dell'ospitalità ' di 
quella gente, delle condizio
ni di precarietà in cui essa 
è costretta a vivere, dell'ine
sistenza di strutture, soprat
tutto portuali, della manca
ta utilizzazione delle risorse 
locali. Poi, quasi implorando. 
ci chiedono di «fare qual
cosa » e non soltanto per i 
cinque fratelli cosi duramen
te colpiti, ma anche per i 
numerosi altri lavoratori che 
vivono soltanto di pesca, uni
ca risorsa del luogo. 

Per la verità, la realizza
zione di un porto turistico 
e peschereccio, qui a Le Ca
stella, è già stata prevista 
da tempo. Esiste un pro
getto, debitamente finanzia
to (due miliardi di lire) dalla 
Regione Calabria, che si in

serisce in un sistema di por
ti, programmato dalla stessa 
Regione, da costruire lungo 
tutta la fascia ionica (a Si-
derno, Cariati, Corigliano-
Schiavonea, Trebisacce. Mo-
nasterace). H progetto, pe-

! rò (redattori ne sono stati 
gli ingegneri Ferraio, Pitto
ri, iozzi e Peni) è fermo 
nel meandri delia burocra
zìa del Genio civile oer !e 
opere marittime di Reggio 
Calabria. Le solite virgole 
da cambiare di posto ne ri
tardano l'iter sino al punto 
di poterlo portare ad appro
vazione quando ormai, per le 
svalutazioni della moneta o 
per l'aumento dei costi di la
vorazione. il previsto origina
rio finanziamento non sarà 
più sufficiente. 

Michele La Torre 

DIMESSI I CONSIGLIERI DEL PSI E DEL PCI 

Crisi comunale a Brancaleone 
LOCRI — E' ormai certa la crisi comunale a Brancaleone. 
Dopo le dimissioni del giorni scorsi di quattro esponenti 
della DC che governa « in toto » il paese, sono state annun
ciate pure le dimissioni dei consiglieri - di opposizione. Si 
tratta dei compagni socialisti Giuseppe Battagla, Giuseppe 
Cristiano e Antonio Romeo, e dell'unico rappresentante del 
nostro partito in seno al civico consesso, compagno Sal
vatore Spinella. La spaccatura in seno alla DC, è venuta, 
secondo le accuse dei quattro dimissionari, perché la dire
ttone locale di quel partito, sfrutta il movimento a proprio 
comodo e piacimento, instaurando nel centro il clientelismo 
più sfacciato. 

noma. * 
Ciò in violazione all'Art. 53 

dello Statuto Sardo, secondo 
cui la Regiccie deve inter
venire in ogni decisione ' ri
guardante la « regolamenta
zione dei trasporti aerei che 
possano direttamente interes
sarla ». 

A questo proposito il pre-
decite del gruppo comunista 
al Consiglio regionale, com
pagno Francesco - Maci — 
rimo firmatario di una inter
pellanza urgente rivolta al 
Presidente delal Gaunta On. 
Pietro Soddu — sostiene che 
l'atteggiamento di sostanziale 
incompmisiccie degli organi 
ministeriali per il problema 
dei trasporti con la Sarde
gna, ripropone l'esigenza che 
la Regione penga la questio
ne dei collegamenti da e per 
la penisola al centro dell'ini
ziativa nei confronti del go
verno nazionale. 

Qualcosa però si muove. Lo 
facciamo rilevare al compa
gno Macis. Se le principali 
linee aeree non sono state po
tenziate, nonostante il forte 
aumento della domanda, ed 
anzi per viaggiare in aereo si 
paga oggi molto di più, è 
pur vero che la situazione 
dei trasporti non è dramma
tica come negli anni scorsi. 

Nel settore marittimo, per 
esempio la programmazione 
delle partenze e degli arrivi, 
che ha coinciso con i piani 
di corse straordinarie nei me
si estivi, ha evitato ingorghi, 
lunghe attese sui moli, as
salti alle navi. Più in gene
rale cosa si può dire? 

«Quest'anno — risponde il 
compagno Macis — i colle
gamenti marittimi tra la Sar
degna e la penisola hanno 
funzionato molto meglio ri
spetto - al passato. Certo si 
sono avute e si riscontrano ' 
ancora in questi giorni, delle 
punte di sovraccarico assai 
rilevanti, e molti passeggeri 
con i loro mezzi rimangono 
sulle banchine, soprattutto a 
Golfo Aranci. Comunque non 
sono costretti ad attendere a 
lungo. C'è stato indubbiamen
te un progresso in quanto ci 
si è mossi prima, ed anche 
perché a livello dell'Ammi
nistrazione regionale è stata 
condotta una vertenza col go
verno che ha dato dei buoni 
risultati » - - . -

Ciò significa che qualcosa 
di più e di meglio si può 
fare. In che misura occorre 
intervenire perché il miglio
ramento dei trasporti marit
timi ed aerei non venga- li
mitato alla stagione estiva e 
diventi fatto permanente? « Il 
problema — afferma il com- • 
pagno Macis — è appunto 
di non intervenire soltanto 
per incrementare il servizio 
dei trasporti nei mesi estivi. 
Bisogna invece impostare con 
maggiore ampiezza il proble
ma di collegamenti intemi ed 
estemi. In altre parole, la 
Giunta regionale deve aprire 
col governo una vertenza glo
bale. 

La coda per la nave questa 
estate non ha costituito un 
calvario. Famiglie di emi
granti e di semplici turisti 
hanno potuto raggiungere fa
cilmente la nostra isola per 
trascorrevi - le vacanze, e 
nessun dramma rilevante ca 
ratterizza l'operazione rientro 
ora in corso di svolgimento. 
Ma è un fatto che questo pun
to in attivo può rimanere sol
tanto parziale e anzi annul
larsi se non si trovano nel 
breve periodo soluzioni globa
li. 

Più di 100 le persone colpite da infezione 

Enterocolite per tutti a Bianco 

(forse la frutta non era lavata) 
Nostro servizio 

LOCRI — Allarme a Bianco 
par una intossicazione collet
tiva della popolazione. In que
sti giorni infatti sono state 
più di cento le persone che 
sono ricorse alle cure dei me
dici per disturbi all'intestino; 
par tutti la stessa diagnosi: 
enterocolite, cioè infiamma
zioni più o meno gravi al
l'intestino tenue e al colon. 
Lanciato lo stato d'allarme, 
l'ufficiale sanitario dottor Nu-
cera di concerto con il sin
daco avv. Ieraci, ha imme
diatamente richiesto all'isti
tuto di igiene e profilassi di 
Reggio Calabria, l'interven
to di personale specializzato. 
L'istituto reggino ha inviato 
sul posto alcuni funzionari e 
medici, i quali dopo gli op
portuni accertamenti dispo
nevano alcune misure igieni
che di prevenzione per gli 
esercizi pubblici e prelevava
no alcuni campioni di acqua 
potabile, essendo convinti che 
l'infezione venisse proprio dal 
prezioso liquido. 

Ieri però il sindaco di Bian
co ha telefonato ai funziona
ri dell'istituto di igiene ?d 
ha saputo che l'acqua pota
bile, agli esami eseguiti, è ri

sultata normalissima e senza 
il pur minimo tasso di inqui
namento. Si è fatta quindi 
l'ipotesi, persistendo in paese 
l'intossicazione, che si trat
tasse di infezione da cibi, in 
particolare da frutta. Infatti 
potrebbe darsi che i cittadi
ni bianchesi colpiti dall'ente
rocolite abbiano ingerito 
quantità di frutta non lavata 
o non pulita bene, per cui 
Si è verificata un'infiamma
zione all'intestino. 

Da parte loro, gli ammini
stratori hanno immediata
mente provveduto ad eserci
tare rigidi controlli per quan
to riguarda la situazione 
igienica del paese, allo scopo 
di prevenire altre forme di 
epidemia. Così, turni speciali 
vengono seguiti dai nettur
bini, le immondizie accumu
late vengono subito mosse e, 
con apposita ordinanza, tutti 
i negozi che vendono generi 
alimentari o prodotti ingeri
r l i sono stati sottoposti a 
disinfezione, come è successo 
per le strade del paese. 
* ' La situazione è sotto con
trollo, ma la cittadinanza 
continua a vivere in uno 
stato d'allarme. 

. . 9- san. 

Numerose feste 
anche nelle 

zone bianche 
dell'Aquilano 

9- p-

, L'AQUILA — La campagna per la diffusione de l'Unità 
, e per la raccolta dei fondi per la stampa comunista, 
.ì brillantemente aperta dal festival provinciale dell'Aquila. 
"j continua e si allarga con grande successo in decine e 

decine di centri dell'Aquilano, del Sangro. del Suhnonese 
' e dell'alta Valle dell' Atemo. Alla data odierna le feste 

dall'Unità realizzate dalle sezioni del PCI hanno inte
ressato le popolazioni di 41 paesi delia nostra provincia. 

v Le copie dell'Unità diffuse in queste manifestazioni sene 
più di cinquemila, la diffusione della stampa comunista 
(Rinascita «Città futura» eccetera) è stata praticamente 
raddoppiata mentre la raccolta dei fondi per l'Unità ha 

. già largamente superato il cinquanta per cento dell'obiet
tivo di venti milioni fissato daUa Federazìcne comunista 
dell'Aquila. 

Tra le feste dell'Unità particolare valore assumano 
quelle realizzate nell'Alto Sangro, a Pescocostanzo, Campo 
di Giove, Villetta Barrea, Civitella Alfedena e Rivisondoli 

• centri dominati fino al 15 piugno 1973. in maniera pres
soché incontrastata, dalla ragnatela di clientele che la 
parte più restriva della DC d'Abruzzo era riuscita a 
tessere in trent'anni sulla base di una politica urbanistica 

di rapina e di un turismo d'elite 
Le manifestazioni della stampa comunista, la parte-

, cipazk>ne di massa che le hanno caratterizzate tutte, 
- dimostrano che la battaglia condotta con entusiasmo 

Un cenno a parte meritato i festival dell'Unità tenuti 
a Barisciano e a Castel del Monte nella zona della mon
tagna aquilana, dei quali protagonisti non secondari sono 
stati le centinaia di lavoratori emigrati in Francia, in 
Germania e nella Svizzera, tornati nei paesi nara.. p\r .e 
brevi ferie estive. A Castel del Monte. '1 riu^'.t'-- ™o 
festival, è stato significativamente concluso da un di
scorso tenuto dal compagno Cesarino Bucalossi, segre
tario della federazione del PCI di Zurigo (Svizzera). 

que. e soprattutto nessun fe
rito. Un minuzioso controllo 
dei carabinieri, lo ha con
fermato. 

A Messina il lungo brivido 
della terra non ha portato 
die un sussulto di terrore, la 
paura che potesse ripetersi la 
tragedia del 28 dicembre 
1908, il crollo, le macerie, le 
vittime ingoiate dal suolo 
spaccato dal sisma. Rico
struita oggi secondo criteri 
antisismici, la citta ha retto 
perfettamente invece all'urto 
di quest'ultima scossa, arri
vata una settimana esatta 
dopo un'altra, molto più lie
ve, registrata poco dopo le 23 
del 15 agosto. Ma la solidità 
dei palazzi non ha potuto e-
vitare il panico, ingigantito. 
nella zona nord della città, 
dalla via Tommaso Canizzaro 
al ponte dell'Annunziata, dal
l'improvvisa scomparsa della 
luce elettrica. 

Proprio durante la scossa, 
infatti, mezza città si è tro 
vata a buio. Per la prima 
volta, alla sottostazione Mes
sina-Nord dell'Enel, le vibra
zioni sismiche avevano fatto 
entrare in funzione i conge
gni di protezione dei tra
sformatori. Un quarto d'ora 
dopo, quando la luce è torna
ta. la maggior parte degli 
appartamenti erano già de
serti. A* centinaia, i messinesi 
già salivano in macchina, 
trascinando tra le braccia i 
bambini addormentati, avvol
ti nei cappotti, e fuggivano 
verso le piazze e le spiagge. 
A piazza Municipio, un'ora 
dopo la scossa, già non era 
più possibile trovare un po
sto tra le aiuole. A piazza 
Castronovo, invasa dalle au
tomobili, famiglie intere si 
affrettavano, con sedie a 
sdraio e coperte, per trascor
rere la notte fuori di casa, 
nel riparo improvvisato di
sponendo automobili in cer
chio. A Camaro e Bisconte, 
antichi quartieri popolari, fi
no a tarda notte i bambini 
hanno giocato a pallone per 
la strada, resistendo al son
no. mentre sulle sedie alli
neate lungo il marciapiede i 
vecchi si addormentavano 
stringendosi sulle spalle gli 
scialli. 

Negli accampamenti im-
provviati in ogni spiazzo, nel
la strana solidarietà della 
paura, intere famiglie si sono ' 
scambiate per ore impressio
ni sul terremoto. Ognuno, fa
cendo i conti del proprio ter
rore, cercava confronti nel 
passato. E riandava alla 
scossa del gennaio 1974, una 
sciocchezza rispetto a que
st'ultima, a quella del 1969 e. 
tornando ancora indietro nei 
ricordi, al terremoto del 
1961. quello si violento e 
pauroso, e ancora a quello 
del 1947. Chiacchierando, ci si 
prova a ricostruire quello 
che si stava facendo quando 
la terra a tremato. 

Sorpresi nel sonno 
Qualcuno dormiva o stava 

per addormentarsi. La scossa 
lo ha fatto saltare dal letto e 
correre in strada col pigiama 
addosso in qualche caso ap
pena nascosto da una vesta
glia. A piazza Municipio, una 
donna racconta di essere sta
ta sorpresa dal terremoto 
mente, dopo la cena, riasset
tava in cucina e parla degli 
sportelli della credenza spa
lancati dei barattoli rotolati 
in terra. Tra i bambini, so
prattutto fra quelli che abi
tano ai piani alti, parecchi 
possono raccontare, assonna
ti. di essere stati scaraventati 
giù dal letto dall'incontrolla
bile tremito dei palazzi. E in
tanto, passano uno dopo 
l'altro i personaggi tipici del 
dopo-terremoto: il tizio che si 
improvvisa sismografo e az
zarda prensioni sull'intensità 
della scossa; il «Bernacca 
del terremoto > che va in gi
ro. spaventando tutti, per as
sicurare che alle tre di notte 
ci sarà la seconda scossa: 
« niente paura, la chiamano 
la scossa di assestamento, 

.vedrete, non manca mai>. 
' ' Passata la mezzanotte i più 
coraggiosi risalgono in mac
china e tornano a casa. Ma 
sono pochi. I più rimangono 
all'aperto, stringendosi negli 
scollati abiti estivi, tirandosi 

.the gambe coperte afferrate 
in un balzo prima di uscire 
di casa, accoccolandosi nelle 
macchine posteggiate. Intan
to. negli appartamenti ab
bandonati. fino a notte alta i 
telefoni squillano • a lungo. 
Sentita alla radio e alla tele
visione la notizia del terre
moto. parenti lontani telefo
nano a Messina per sapere 
cosa è successo, se va tutto 
bene. Contemporaneamente. 
al quotidiano locale, arrivano 
le telefonate dei corrispon
denti da Roma di giornali 
stranieri che chiedono sbriga
tivi, con macabra curiosità di 
cronisti, se ci sono morti. 
' Ma si telefona anche da u-
na casa all'altra, tra amici. 
tra parenti, tra colleghi di 
lavoro. Da Ganzirri. un vil
laggio di mare a una decina 
di chilometri dal centro, ar
riva la notizia che, nei tre 
secondi di terrore, ondate gi
gantesche si sono riversate 

sulla spiaggia, battendo sel

vaggiamente la sabbia. Dalla 
stazione centrale, popolata 
dall'esodo di mezzagosto. 
vengono voci rassicuranti: 
niente panico, tutto tranquil
lo. ì treni sono partiti tutti 
in orario. Tra i binari, pochi. 
i più sensibili, si sono accorti 
della scossa. I più l'hanno 
confusa con il tremito provo
cato dall'arrivo di un treno. 
Qualcuno ha gridato, come 
tanti altri hanno urlato, atta
nagliati dall'angoscia, mentre 
i palazzi tremavano, investiti 
dal sisma. Qualche altro si è 
precipitato ad avvertire i 
viaggiatori di un treno arri
vato da Palermo pochi minu
ti dopo il terremoto. E cosi 
parecchi di loro sono schiz
zali dai vagoni per andare a 
telefonare, nella stazione ri
masta al buio, ai parenti 
messinesi. 

La mattina dopo, scampato 
il pencolo, tutto questo di 
venta soltanto l'argomento 
privilegiato, il primo, di ogni 
conversazione, di ogni scam
bio di chiacchiere tra amici o 
tra colleghi. Fra i ragazzi, si 
apre la gara a chi ha avuto 
meno paura, a chi ha saputo 
voltarsi sull'altro fianco, pas-
sahi la scossa, e tornare a 
dormire. Della grande paura 
che travolto la notte, la città. 
tornata serena, non mantiene 
che il ricordo. 

Bianca Stancanelli 

Villaggio turistico 
di Vibo devastato da 
un incendio doloso 
VIBO VALENTIA — Un 
vasto incendio — certa
mente di natura dolosa — 
ha interessato il villaggio 
turistico e Formicoli » di 
Santa Domenica di Rica
di (CZ). Le fiamme han
no devastato migliaia di 
piante d'alberi. I danni 
sono ingenti. Non vi so
no vittime, ma vi è stato 
molto panico tra gli ospiti 
del complesso, in maggio
ranza tedeschi. I pompie
ri, dopo due ore di este
nuanti lavori, hanno cir
coscritto e domato il fuo
co. 

Donna con la gola 
squarciata: è 
suicidio o delitto? 
L'AQUILA — Si affaccia 
l'ipotesi del delitto in un 
caso di presunto suicidio 
messo in atto da una an
ziana donna. Maria Silve
stri, 70 anni, di Pescara. 
che fu rinvenuta nei gior
ni scorsi nella sua abita
zione con la gola squar
ciata da un gran colpo 
di coltello. Gli inquirenti 
hanno ritenuto, in un pri
mo momento che la don
na si fosse suicidata, ma 
l'esame autoptico ha fat
to sorgere più di un dub
bio. E' stato accertato che 
la morte risale alla pro
fonda ferita alla gola, ma 
sotto le unghie di una 
mano del cadavere sono 
stati rinvenuti alcuni ca
pelli. 

Il reperto è stato im
mediatamente inviato alla 
scientifica dei carabinieri 
di Roma per accertare se 
i capelli appartengono o 
meno a Maria Silvestri. 

Automobilista 
ferito da un 
pedone «nervoso» 
TERAMO — Sono stazio
narie e sempre gravi le 
condizioni del giovane au
tomobilista Pietro Di Mar
co. colpito all'addome in 
pieno centro di Roseto da 
un colpo di pistola esplo
sogli da un individuo che 
il Di Marco stesso aveva 
incitato ad attraversare la 
strada con maggiore sol-

, lecitudine. Il pedone, che 
' si trovava in compagnia 

di due amici, irritato par 
il rimprovero saliva a sua 
volta su un'auto (una Ci
troen), si metteva ell'in-
seguimento del Di Marco. 
lo raggiungeva e lo bloc
cava con la sua auto. Ap
pena acato, questo folle 
sparatore ha esclamato: 
•Dove vuoi che ti spari?». 

. Quasi contemporaneameiv 
te è partito il colpo dalla 
pistola che stringeva in 
mano. 

Perquisizione 
di due ore 
allUcciardone 
PALERMO — Una per
quisizione è stata fatta 
questa mattina nelle car
ceri oWUcciardone. a Pa
lermo, da carabinieri • po
lizia. All'operazione, che è 
stata chiesta dalla dire
zione del carcere e auto
rizzata dalla magistratu
ra, hanno partecipato 50 
uomini diretti dal vice ca
po della squadra mobile, 
doti. Vasquez, con l'Im
piego di cani-poliziotto. La 
ispezione che è durata due 
ore, i stata condotta par
ticolarmente in due delle 
nove sezioni del carcere, 
la terza e la nona. Non 
eono state trovate armi. 
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